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Sabato 16 ottobre 1999 


Paesaggi d'Italia tra ruspe, restauri eleggi 


L eggi, progetti, storìaededucazionesul- 
io^ondodi ciòchesi muovein Europa. 
È questo, in estrema sintesi, i'insieme 
dei temi affrontati ieri daiia prima 
Conferenza nazionaiesui paesaggio in 9/oigi- 
mentoa Roma,ai compiessodi San Michelea 
Ripa. Oggi ci saranno i resoconti dei iavori se- 
minariaii eieconci usionidel ministro peri be¬ 
ni eie attività cuituraii Giovanna Melandri. 
Ospited'onoreai San Michelea Ripa, ii presi¬ 
dentedelia Repubbiica Ciampi a sottoiineare 
con ia propria presenza i'importanzadel tema 
edel lepol itichedi tuteladi questo patri monio 
(profondamentemanomes5o)del Bel paese 


La strada ècomunquegiàtracciata, al meno 
nelledichiarazionienegli impelli. 

Niente più condoni edilizi, cavallodi Troia 
che ha consentito veri e propri colpi di mano 
dell'abusivismo. Almeno non con questo go¬ 
verno di centro-si ni stra. Lotta senza quartiere 
allecostruzioni illegali, ha annunciato l'altro 
ieri il ministro dei Lavori Pubblici, Enrico Mi¬ 
cheli, promettendo come regalo di Natale la 
demoi izionedegl i scheletri di caseevi lletteco- 
struiti nella Valle dei Templi ad Ag'igento. E 
tanto per far capire che non solo di parole si 
trattaieri il ministrosi èfattovederevicinoalle 
ruspe che alla periferia di Roma, località La 


Storta, sonoentratei n azioneperabbatterede- 
cinedi villetteabusive Mentrelecifrefomite 
da Legambientenel corso dellaConferenza sul 
paesaggio tesbmoniano l'ampiezza degli ille¬ 
citi.Tra il '94eil '98in Italia si sono costruite 
232.000abitazioni abusi ve 
Demo! iremaancherestaurare èquesta la li¬ 
nea guida che emerge dalla Conferenza sul 
paesaggioin corso. Demolireciòcheèpossibi- 
leper ricostruì reai meno in parteil paesaggio 
ital iano, risorsa culturalema ancheeconomi¬ 
ca. Come<contributo alledemolizioni» la Fi¬ 
nanziaria dovrebbe destinare ci rea 30 miliar¬ 
di. Per restaurare il paesaggio nuovi fondi do¬ 


vrebbero arrivare da Lotto, ri sorse aggiuntive 
del dicastero dei beni culturali oltre a qua 
5000 miliardi in cinque anni provenienti dai 
fondi stmtturalieuropei. 

Fondi estrumenti legsIativi.Suquestocon- 
nubiosi fondaalmenoin partel'azionedel fu¬ 
turo. La leggeGalassochetutela il paesaggioe 
il territorio va mantenuta, magari aggiornata 
in alcunesue parti. La concertazionetra Stato, 
Regioni, enti locali deveawenirenon solo a 
coseawenutemagiàinfasedi pianificazione 
<avalleda processi di edificazione>. Altri stru¬ 
menti legislativi potrebbero, interni rapidi,es¬ 
sere approvati dal l^rlamento; il disamo di 


legge dell'esecutivo sulla demolizione delle 
abitazioni abusive quel lo(definitivamenteli- 
cenziato ieri dal Consigi io da ministri dopo il 
parere della conferenza Stato-regioni) sul rì- 
lanciodel l'architettura di qual ità mentresi di - 
scute di una nuova legge urbanistica che do¬ 
vrebbe sanare un ritatdo legislativo di mezzo 
secolo. 

La Conferenza potrebbe dunque sancire 
una tappa importante nella salvaguardia del 
paesaggio mentre già a fine mese dovrebbe 
scattarequel poteresostitutivo del lo Stato né 
confronti déla regione Pugliachenon ha an¬ 
cora redattoli propriopianopaesistico. 




IL LIBRO ■ martedì ESCE IL NUOVO ROMANZO 
_ DI GIAMPAOLO PANS^ _ 

Giuseppe 
incontrò 
la Fascista 


GIAMPAOLO P ANSA 

L a Fascista comparve nel pa¬ 
lazzo di Giuseppe quando 
lui stava ancora aspétando 
di vedere nell’aria le fiammelle 
del le ani me morte. (...) 

Giuseppe si scoprì subito incu¬ 
riosito dalla nuova inquilina. E 
giurò a se stesso che doveva fare 
al più presto la sua conoscenza, 
prima che il vicinato la obbligas¬ 
se d avvero a I evare I e ten d e. 

Per qualche pomeriggio provò 
ad appostarsi nell’androne, un 
passaggio obbligato per tutti. Ma 
della Fascista non intravide nean¬ 
che l’ombra. Sembrava sparita. 
Forse, fiutata l’aria, aveva pensa¬ 
to di tagliare la corda. Oppure, si 
era concessa una trasferta chissà 
dove, per poi rientrare nell’abbai¬ 
no una volta che l’ira del palazzo 
fosse sbollita. (...) 

Erano più o meno le cinque di 
una giornata bigia, in lento cam¬ 
mino verso la sera, sotto un cielo 
pesantedi nuvole nere. Sulla città 
s’era scaricata un po’ di neve fra¬ 
dicia, di quella che si scioglieva 
in un attimo. Adesso sembrava 
piovesse a goccioline rade, ma in 
realtà stava solo scarnebbiando, 
per la foschia spessa che si con¬ 
densava. L’oscurità si era quasi 
impossessata dell’androne. E Giu¬ 
seppe, stufo di far la guardia al 
nulla, aveva già deciso di trasfe¬ 
rirsi all’oratorio. In quel momen¬ 
to, Lampo, il bretone che gli face¬ 
va sempre da compagno, si mise 
ad abbaiare, rivolto alla strada. E 
fu così cheil bambino la vide. 

A essere precisi, più che veder¬ 
la, la Fascista, Giuseppe ne intuì 
la figura. Il suo sguardo riuscì a 
fotografare una donna magra, al¬ 
ta e dall’aria molto giovane, ve¬ 
stita di un giaccone frusto, una 
gonna lunghetta che aveva perso 
ogni piega, gli scarponi scalca¬ 
gnati, con dei calzettoni di lana 
grigiastra rivoltati sul le caviglie. 

Un fantasma, mica una perso¬ 
na. E un fantasma sveltissimo. 
Passò correndo dinanzi al canee 
al bambino, con lo scatto di una 
centometrista. In un amen rag¬ 
giunse lo scalone. E in un altro 
amen salì la prima rampa: quat¬ 
tordici gradini fatti a due a due, 
mettendo in mostra uno slancio 
che le consentì di sparire in un 
soffiodallavistadi Giuseppe. 

Il bambino rimase lì come un 


beccafico. L’apparizione era stata 
tanto improvvisa, ed era durata 
talmente poco, che subito lui si 
domandò se poteva essere davve¬ 
ro quella la Fascista. Poi concluse 
perii sì. Le donne del palazzo, le 
giovani, le anziane, le così così, 
Giuseppe le conosceva tutte. Le 
aveva registrate una per una e ar¬ 
chiviate nella memoria. La sago¬ 
ma che aveva fatto la 
barba all’aria davanti 
a lui e al bretone, era 
l’unica a risultargli 
forestiera. Dunque, 
non si poteva àoa- 
gliare: la magrona 
lunga era la Fascista. 

Un istante dopo, 

Giu^pe si riscosse. 

Ordinò al cane: «Dai, 
corriamo all’orato¬ 
rio». E nel correre si 
disse: «Devo cono¬ 
scerla da vicino, que¬ 
sta Fascista. Allora, 
caro il mio Lampo, andremo a in¬ 
contrarla». (...) 

A Giuseppe sembrò subito la 
donna più drola e più bella fra le 
tante che aveva guardato. 

Era alta e magra magra, come 
la cagna degli zingari. La pelle 
candita, un po’ slavata. Grandi 
occhi castani spaventati. Aria lu- 
naticaegesti a scatti, che le dava- 


// 


«Il bambino 
che guardava 
ledonne» 
ricostruisce 
le persecuzioni 
razziali a Casale 

—fr- 


no un portamento altero e, al 
tempo stesso, incerto. Capelli 
scuri, quasi neri, tagliati cortissi¬ 
mi, ma ricciuti. Di seno piccolo, 
di fianchi stretti, di gambe che 
s’indovinavano asci uttee si anda¬ 
te sotto una gonna più corta del¬ 
l’altra volta, ma sempre un po’ da 
mendica strafugnata. Calze di la¬ 
netta grigia e calzettoni per difen¬ 
dersi dal freddo, den¬ 
tro un paio di scarpe 
basse che sembrava¬ 
no da maschio, sfor¬ 
mate, la tomaia con¬ 
sumata e con le suole 
si sicuro bucate. Sulla 
gonna, un maglione 
verdastro, troppo lar¬ 
go, che la rendeva fa- 
gottona. 

Che cos’altro notò 
Giuseppe? Certo, che 
aveva labbra disegna¬ 
te alla perfezione, ma 
senza un filo di ros- 
nella bocca brillavano 
candidi. Poi, e fu 


setto, e 
piccoli denti 
l’ultima osservazione, chei capel¬ 
li corti, gli occhi grandi e la ma¬ 
grezza del viso edel corpo la face¬ 
vano sembrare giovanissima, 
questa Fascista. Tanto che lui 
pensò: è la donna più bambina 
che mi è capitato d’incontrare. 



Un particolare della copertina del libro di Giampaolo Pansa, nella foto sotto il noto giornalista 


Con l’aria del padrone della 
carrozza, ossia senza essere invi¬ 
tato a farlo, Giuseppe andò a se¬ 
dersi in cucina e Lampo gli si ac- 
cucciò al fianco, non prima di 
aver dato una lunga annusata alle 
caviglie della Fascista. E da sedu¬ 
to notò un oggetto che nell’ispe¬ 
zione gli era sfuggito: una vec¬ 
chia Radiobalilla, collocata su un 
trespoli no, accanto alla credenza. 
(...), 

«E della Magnadyne, quella ra¬ 
dio. L’hanno fatta nel 1937», dis¬ 
se il bambino. «Vedo che sei un 
competente», mormorò la Fasci¬ 
sta. «S, le radio mi sono sempre 
piaciute. Le conosco quasi tutte. 
Questa è a tre valvole e può pren¬ 
dere soltanto le onde medie», 
spiegò Giuseppe, felice di mostra¬ 
re la propria esperienza in mate¬ 
ria. 

3 alzò per osservarla meglio. 


Era ben tenuta. La copertura di 
legno color nocciola sembrava 
lucidata da poco. Anche il fascio 
littorio, in rilievo sull’altoparlan¬ 
te, non era scheggiato. 

«È tua?» domandò Giuseppe, 
passando subito al tu. Lei sorrise: 
«Che domanda scema! Di chi do¬ 
vrebbe essere, dato chestaqui, in 
casa mia?». (...) 

Diede un’ultima occhiata in gi¬ 
ro, poi indicò i giornali cheaveva 
posato sul tavolo: «Questi sono 
per te. Come ti chiami?». «Car¬ 
men. E tu?». «Giuseppe. Fio undi¬ 
ci anni compiuti il primo di otto¬ 
bre. E faccio la prima media, nel¬ 
la scuola che sta al numero 1 di 
via Leardi, qui vicino. Tu quanti 
anni hai?». «Il primo gennaio ne 
avrò venti due, però mi sento vec¬ 
chia come il cucco. E sono diplo¬ 
mata maestra elementare, anche 
sefinoaoggi non mi è riuscito di 


insegnare». 

Giuseppe la squadrò con più 
attenzione. Una maestra! La Fa¬ 
scista era anche una maestra, e 
dunque non poteva essere caro¬ 
gna quanto la dipingevano. 
Quindi emise la sentenza sull’età 
di Carmen: «Non devi dire che 
sei bacucco. Sei ancora una ragaz¬ 
za. Flai l’età delle mie sorelle, che 
a me sembrano tutte molto gio¬ 
vani». 


L'AUTORE RACCONTA 


«Maque^i ebrei sonofì^i di nessuno» 



storia di un bambino. 

Che guardava le don¬ 
ne. Ma soprattutto 
guardava la Storia. Da 
cui apprende, per non 
dimenticarla mai, l’a¬ 
trocità della persecu¬ 
zione degli ebrei. È 
Giampaolo Pansa, 
giornalista di penna 
tagliente (è condiret¬ 
tore de l’Espresso) e ro¬ 
manziere navigato, ad 
affondare il bisturi in 
una delle ferite che 
ancora bruciano sulla 
pelle dell’ Italia dopo oltre mezzo 
secolo. Il bambino che guardava le 
donne si intitola la sua ultima fatica 
letteraria (Sperling & Kupfer, pp. 
440, lire 28.900). Mette in scena la 
vicenda drammatica e appassionata 


// 


«M i addentro 
nella banalità 
del quotidiano 
per far risaltare 
l'assurdità 
déla violenza» 

—fr- 


di Carmen, ragazza 
con passato di repub¬ 
blichina, e Attilio, par¬ 
tigiano ebreo scampato 
agli orrori di Au¬ 
schwitz, che si incon¬ 
trano, scontrano e infi¬ 
ne amano. Vicenda ri¬ 
vissuta, interpretata e 
conclusa da Giuseppe, 
il bambino. Ma incen¬ 
trata, soprattutto, sulla 
tragedia vissuta dagli 
ebrei, che tutte sovra¬ 
sta. Ri percorsa con net¬ 
tezza descrittiva e scru¬ 
polo documentario nelle tante vi¬ 
cendepersonali, nelleanonime sto¬ 
rie di tutti i giorni che edificano la 
Storia. 

Racconta Pansa: «Era un roman¬ 
zo sulla ferocia fisica della guerra 


che avevo in mente. Partendo da 
una riflessione: la guerra è annien¬ 
tamento, distruzione dell’ uomo in 
quanto essere vivente, pensante, 
della sua dignità, dei suoi ricordi, 
dei suoi ideali. Già solo per questo 
dovremmo rifiutarla». Da questa 
prima riflessione è scaturito lo 
spunto centrale. «Mi sono chiesto_ 
continua Pansa _ , e qui entra in 
ballo un mio complesso di colpa, 
tra tanti drammi quale sia stato il 
più assurdo. Non ho avuto dubbi: 
io sterminio degli ebrei. Non parlo 
di olocausto, perchégli ebrei ricusa¬ 
no questo termine, che ha unacon- 
notazionedi volontarietà». 

Nella cornice del rapporto tra 
Carmen e Attilio, visto con gli oc¬ 
chi di Giuseppe, bambino che per 
qualche verso è lo stesso autore, si 
collocano tutte storie autentiche. E 


ricostruire tanti destini individuali, 
ha comportato un lungo lavoro di 
scavo. «La ricerca, anche se limitata 
a Casale Monferrato, la mia città, 
ha richiesto molto tempo. C’ erano 
tante tessere da rimettere a posto; i 
parenti, i discendenti di quegli sfor¬ 
tunati protagonisti che ricordavano 
pocoeniente. Devodirechei risul¬ 
tati sono andati al di là di quello 
che mi immaginavo. L’assurdità 
dello sterminio risalta ancora di più 
se ti addentri nei vicoli, se sali le 
scale, seti soffermi sui pianerottoli 
del ghetto. Seti insinui in quellevi- 
te banali, tranquille, scoprendo 
quello che potremmo chiamare l’e¬ 
breo della porta accanto su cui d’ 
improvviso si è scaricata la violenza 
del nazismo. Per questo ho voluto 
ri portare tutto». 

Ma perché complesso di colpa? 


«Nella mia città c’ era un' impor¬ 
tante comunità ebraica, la seconda 
dopo Torino, e una sinagoga bellis¬ 
sima anche se seminascosta. Bene, 
ritornando a quei giorni, mi sono 
ricordato che la persecuzione degli 
ebrei non sollevava indignazione. 
Non seneparlava. Anchese, benin¬ 
teso, non è mancato chi li ha aiuta¬ 
ti. Mail clima generale era di indif¬ 
ferenza. E mi è venuto in mente un 
passo di Giacomo Debenedetti, 
grande intellettuale ebreo: "Anche 
noi abbiamo combattuto per la li¬ 
bertà, abbiamo avuto i nostri sbar¬ 
chi, non in Normandia, ma sulle ri¬ 
ve dell’ aldilà". Ecco, mi sembra di 
poter dire che questo non è stato 
ancora riconosciuto. Partigiani, fa¬ 
scisti, hanno un ruolo, un' identità, 
sono figli delle loro idee. Gli ebrei 
non sono figli di nessuno». 


EVOLUZIONE 


Da «Lucy» 
al «sapiens» 
Una galleria 
(di antenati 


MILANQ 3 entra nella nuova sala 
del Museo di Storia Naturale di Mi¬ 
lano, dedicata alle origini della 
specie umana, e ci si trova in una 
vera e propria galleria degli ante¬ 
nati. Basta percorrere pochi metri 
per attraversare milioni di anni di 
evoluzione: dalla mandibola di 
Purgatorius, minuscolo primate 
vissuto 70 milioni di anni fa, alla 
famosa Lucy, l’australopiteco ri- 
battezzato con il nomedi una can¬ 
zone dei Beatles: dal cranio del 
bambino di Taung allo scheletro 
del ragazzo del Turkana. E ancora i 
resti rinvenuti nella Grotta Guatta¬ 
ri e in quella di Saccopastore, nel 
Lazio, e la sepoltura straordinaria¬ 
mente conservata di Mondevai de 
Sora, nel Bellunese, risalente al pe¬ 
riodo mesolitico. Ma forse il reper¬ 
to più emozionante non è costitui¬ 
to dalle ossa fossili, bensì dalle im¬ 
pronte di qualche nostro antichis¬ 
simo predecessore venute alla luce 
a Laetoli, in Tanzania: sono state 
lasciate3,7 milioni di anni fa esa¬ 
no le prime orme «umane» della 
storia, quasi un simbolo del lungo 
cammino che l’uomo si apprestava 
a compiere. 

Con l’acquisizione dei calchi di 
oltre 150 esemplari provenienti 
dai siti di tutto il mondo, la nuova 
sezione del Museo milanese docu¬ 
menta le principali tappe della no¬ 
stra storia, fino alla comparsa del- 
l’Flomo sapiens. L’esposizione, su 
progetto scientifico della paleon¬ 
tologa Anna Alessandrello, è stata 
inaugurata mercoledì e si articola 
in cinquanta vetrine. Il percorso 
segue anche il lento processo del- 
l’ominazione: la postura eretta, 
l’andatura bipede, lo sviluppo del 
cervello, la costruzione dei primi 
utensili. Una vetrina, intitolata 
«l’arte della pietra», è dedicata ap¬ 
punto alla litotecnica e ripercorre 
le varie fasi di lavorazione degli 
strumenti fondamentali: lame, 
punte di freccia, ciottoli in pietra 
scheggiata. Più avanti vengono 
presentate le primitive forme d’ar¬ 
te: le statuette delle «veneri», sim¬ 
bolo di fertilità, e gli strumenti 
musicali. 

Con questo allestimento il Mu¬ 
seo milanese si allinea al livello 
delle più importanti istituzioni eu¬ 
ropee, come il celebre Musée de 
l’Homme di Parigi. Finora nelle 
sue sale si potevano osservare ric¬ 
che esposizioni di mineralogia, bo¬ 
tanica, zoologia e ingenti collezio¬ 
ni erano dedicate alla ricerca scien¬ 
tifica: ma la paleontologia umana 
brillava per la sua assenza. Fonda¬ 
to nel 1838, il Museo occupa dal 
1893 l’attuale sede, posta all’inter¬ 
no dei Giardini Pubblici. Dopo es¬ 
sere stato quasi completamente di¬ 
strutto dai bombardamenti aerei 
del 1943, è stato ricostruito e ria¬ 
perto ai visitatori nel ’52. L’inau¬ 
gurazione della nuova sezione co¬ 
rona un lavoro iniziato nel 1990- 
91, lavoro che oggi probabilmente 
sarebbe impossibile. Sempre più 
spesso, infatti, alla richiesta di 
nuovi calchi i grandi centri di ri¬ 
cerca internazionali oppongono 
un rifiuto, per paura di deteriorare 
gli originali. E anche il pubblico 
deve ormai accontentarsi di ammi¬ 
rare solo delle repliche. 
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♦ L Indice Dow Jones di poco ai di sopra 
de diecimiia punti dopo un'apertura 
catastrofica e una successiva ripresa 


♦ Le Borse europee coipi te daiie notizie 
negative provenienti dagii Stati Uniti 
Segno meno su tutti i mercati 


^Piazza Affari nonostanteii recupero 
in fi naie di seduta termina a -1,72% 
Leperditedaii'inizio deii'anno: -3,89% 


Greenspan getta nel panico Wall Street 

Grido d'allarmedd banchierecentraleUsaperrimpennatadei prezzi alla produzione 



Agenti della Borsa di New York Richard Drew/ Ap 


L'ANALISI 


Il perìcolo inflazioneturba i sonni della Fed 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Ancora scosse 
premonitrici. Brontolii sismici 
da far paura dalle viscere di 
Wall Street. Ma non il «Big 
One», il gran terremoto di tutti 
gli incubi, il temuto scoppio 
della «bolla». Non una frana e 
forse nemmeno l'inizio di uno 
smottamento graduale. 

In pochi minuti dall'inizio 
delle contrattazioni ieri matti¬ 
na Wall Street aveva già perso 
250 punti, minacciando non 
solo i record dello stesso agosto 
(11.326), ma un ritorno rapi¬ 
dissimo al di sotto della fatidi¬ 
ca soglia deH'indice Dowjones 
a 10.000. Era cominciata malis¬ 
simo con le Borse in Asia. Peg¬ 
gio ancora in Europa (Milano- 
1,72%, Londra -2,19%, Parigi - 
2,38%, un pò meglio solo 
Francoforte- 0,69%). Poi la 
tempesta era sembrata calmar¬ 
si, c'era stato persino un accen¬ 
no di recupero. Ha finito per 
chiudere attestandosi sulla per¬ 
dita iniziale. In zona quindi 
ancora «correzione», non 
«crollo». 

Tre erano stati i potenziali 
detonatori di un potenziale 
«venerdì nero» di proporzioni 
storiche. 1) Un discorso della 
sera prima del presidente della 
Federai Reserve, Alan Green¬ 
span, in cui invitava le banche 
a prepararsi meglio al rischio di 
un potenziale crollo improvvi¬ 
so di Wall Street. 2) La ricom¬ 
parsa a sorpresa del rischio in¬ 
flazione, con un dato inatteso 
sui prezzi alla produzione, cre¬ 
sciuti a settembre in proporzio¬ 
ne inaudita da quasi un decen¬ 
nio. 3) Un dato chemostra, per 
la prima volta da due anni a 
questa parte, un calo della pro¬ 
duzione industriale Usa, e che 
poteva essere interpretato dai 
mercati nervosi come sintomo 
che cambia il ciclo, possono 
torn are I e vacch e magre. 

L'intervento di Greenspan, 
pronunciato giovedì sera ad 
una conferenza di banchieri, 
verteva su un tema apparente¬ 
mente molto tecnico, la «ge¬ 
stione dei rischi». Li aveva in¬ 
vitati a far meglio i conti, a 
non fidarsi ciecamente del fat¬ 
to che l'«^uity premium», 
cioè il rischio aggiuntivo nel- 
l'investirein azioni anziché in 
buoni e obbligazioni che ga¬ 
rantiscono un interesse fisso, è 
sceso dal 10% degli anni '80 al 
2% di questi ultimi mesi. «La 
questione chiave è se si tratta 
di un declino permanente o 
temporanea», gli ha detto, in¬ 
vitandoli a «far attenzione a 
non sottovalutare» i rischi di 


una inversione di tendenza: 
«La storia ci insegna che posso¬ 
no verificarsi bruscamente, 
spesso con ben poco preavvi¬ 
so». 

Greenspan aveva fatto bene 
attenzione a non tornare diret- 
tamentesul tema dell'«esube¬ 
ranza irrazionale» delle Borse, 
si era guardato bene dal prean¬ 
nunciare 0 meno un terzo au¬ 
mento dei tassi di interesse 
quest'anno (gli ^erti ritengo¬ 
no chela possibilità di un nuo¬ 
vo aumento di un ulteriore 
quarto di punto percentuale al¬ 
la riunione della Fed convoca¬ 
ta per il 16 novembre sia at¬ 
tualmente del 65%), aveva 
avuto cura di precisare che non 
stava affatto facendo previsio¬ 
ni su un crollo di Wall Street. 
Ma il monito tecnico, ad ac¬ 
cantonare più riserve come as¬ 
sicurazione in caso di crolli, è 
bastato a creare brividi a cate¬ 
na. 

L'aumento dei prezzi alla 
produzione Usa in settembre 
deiri,l% rispetto allo 0,5% di 


agosto di per sé non suona al¬ 
larme rosso per l'inflazione. 
Mantiene il tasso annuo al di 
sotto del 3,5%. Ma accresce il 
timore di un rialzo dei tassi 
perché si tratta del più impor¬ 
tante balzo da nove anni a 
questa parte, dal -Fi,3% del set¬ 
tembre 1990, quando il prezzo 
del petrolio si era impennato 
dopo che Saddam aveva invaso 
il Kuwait. 

In direzione apparentemen¬ 
te opposta andava l'altro dato 
a sorpresa di ieri, per cui la pro¬ 
duzione industriale è scesa in 
settembre dello 0,3%, per la 
prima volta dal novembre 
1998. Sulla carta questo do¬ 
vrebbe scoraggiare rialzi dei 
tassi. Non basta però a dimo¬ 
strare che l'economia Usa sta 
uscendo dalla fasedi «surriscal¬ 
damento», perché si tratta di 
un dato molto stagionale, do¬ 
vuto secondo gli esperti agli 
uragani. E, al contempo, crea 
nuova inquietezze sulla possi¬ 
bilità che si sia oltre il giro di 
boa del boom. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON «United Stocks of 
America», Titoii Uniti d'America, si 
dice scherzando (ma non troppo) 
suiia più iunga euforia dei mercato 
azionario che ia storia economica ri¬ 
cordi. E a ragione dai momento che 
se ii reddito disponibiie degii ameri¬ 
cani negii aitimi anni è sostanziai- 
mente aumentato ciò io si deve più 
ai guadagni effettuati in Borsa di cui 
ha beneficiato più dei 40% deiie fa¬ 
miglie che non ai modesti aumenti 
saiariaii. Ma a Waii Street e dintor¬ 
ni tutto appare ed è effettivamente 
fraghe, voiatiie, insicuro e così è ac¬ 
caduto anche questa voita che i'eufo¬ 
ria si trasformasse in paura, che ie 
danze deii'ottobre, nero o quasi per 
definizione quando si paria di mer¬ 
cati azionari, si riaprissero mettendo 
a soqquadro per quaiche ora Borse e 
mercati finanziari di tutto ii mondo. 

La caduta e poi i'aitaiena a Waii 
Street erano annunciate. Sapeva 
Aian Greenspan cheiesueparoiesui 
banchieri che sottovaiutano i rischi 
di improvvisi rovesci in Borsa e nel 
valore delle altre attività finanziarie 
avrebbero prodotto la classica doccia 
scozzese su scala globale Se si ag¬ 
giungono altri due fattori scatenanti 
la fuga (ma non il panico) degli in¬ 
vestitori il quadro era e resta chiaro. 
Il primo fattore è la tendenza all'au¬ 
mento dei tassi di interesse: sia la 


DALL'INVIATO 


TAMPERE (Finlandia) Romano 
Prodi discuterà direttamente 
con Bill Clinton i punti ancora 
controversi tra Europa e Usa 
del Millennium round, il nego¬ 
ziato globale sul commercio 
mondiale che dovrebbe aprirsi 
(salvo possibili rinvii) afineno- 
vembre a Seattle. È stato lui 
stesso ad annunciarlo, ieri al 
vertice Ue di Tempere, in una 
forma un poco irrituale e che 
non ha mancato, pare, di pro¬ 
vocare qualche malumore tra i 
capi di stato e di governo dei 
Quindici. Non è stata l'unica 
sorpresa venuta, sul fronte eco¬ 
nomico, da un Consiglio euro¬ 
peo straordinario dedicato tut- 


Federal Reserve che la Banca centra¬ 
le europea ritengono da qualche tem¬ 
po che i rischi di inflazione siano 
maggiori de rischi di deflazione 
(cioè di un declino de prezzi de beni 
e delle materie prime tale da condur¬ 
re a una fase di stagnazione econo¬ 
mica più 0 meno generalizzata). Il 
rincaro de prezzi del petrolio e di 
molte materie prime è indicativo. 
L'unico modo per raffreddare i prez¬ 
zi, e raffreddare più celermente la 
crescita econo¬ 
mica negli Stati 
Uniti ormai arri¬ 
vata all'ottavo 
anno consecuti¬ 
vo di boom, è 
aumentare i tas¬ 
si. Il secondo 
fattore che ieri 
ha scatenato il 
nervosismo è 
l'aumento da' 
prezzi al l'ingros¬ 
so negli Usa 
dell'1,1% in settembre, il picco più 
elevato degli ultimi nove anni. Infi¬ 
ne, sullo sfondo resta il gigante sco 
debito estero americano, arrivato a 
320 miliardi di dollari. Un deficit di 
questa dimensione significa che il 
valore delle azioni e da titoli federali 
americani dipende sempre più dalla 
volontà degli investitori stranieri di 
investire in dollari e così una caduta 
di Wall Street vadi pari passo con 
l'indebolimento del dollaro perché 


to ai temi della giustizia e del¬ 
l'immigrazione. Lamberto Di¬ 
ni, conversando con alcuni 
giornalisti al termine della sua 
conferenza stampa, ha fatto 
una dichiarazione che è parsa 
una specie di autocandidatura 
alla guida del Fondo monetario 
internazionale. A qualcuno che 
gli aveva chiesto se ci fossero 
speranze per un italiano nella 
successione a Michel Camdes- 
sus, il quale ha recentemente 
fatto intravvedere l'eventualità 
di un suo ritiro, il ministro de 
gli Esteri ha risposto che «la 
questione dovrà essere affron¬ 
tata al massimo livello» e per 
quanto riguarda l'Europa «dai 
capi di stato e di governo», ma 
che in ogni caso piuttosto chea 
un «funzionario» sarà bene 


gli investitori rimpatriano i loro ca¬ 
pitali. Da questo punto di vista, il 
consolidamento della crescita econo¬ 
mica in Asia e in Europa non giova a 
W all Street. 

Ma che cosa giova a Wall Street? 
Gli analisti più raffinati sostengono 
una cosa semplicissima: l'ali arme di 
Greenspan sulla pericolosa propen¬ 
sione al rischio da banchieri ha il 
semplicissimo scopo di togliere le ca¬ 
stagne dal fuoco alla Fed. Se i prezzi 
delle azioni si sgonfiano, tornano a 
livelli più coerenti con i profitti attesi 
delle imprese quotate, la banca cen¬ 
trale americana non avrà bisogno ef¬ 
fettivamente di aumentare i tassi di 
interesse. Con i rischi connessi al 
Millennium Bug, la conversione de 
computer alla fine dell'anno, e alla 
probabilità che i consumatori di 
mezzo mondo corrano in banca a 
prele/are per qualche tempo il loro 
denaro, una stretta dei credito è/'e 
satto contrario di ciò che banchieri 
centrali avveduti devono fare tenersi 
pronti a offrire moneta a chi la chie 
de. Infatti, le zecche hanno già scal¬ 
dato le stamperie per far fronte a 
qualsiasi problema di liquidità. L'al¬ 
tro motivo che rende difficile per la 
Fed aumenterei tassi di interesseper 
raffreddare l'inflazione o raffreddare 
i bollori speculativi a W all Street è 
che gli Stati Uniti sono già in pieno 
ciclo elettorale: gli effetti di un au¬ 
mento dei tassi si farebbe senti re nel¬ 
l'economia quasi al momento delle 


pensare a «una personalità po¬ 
litica» che abbia l'autorevolez¬ 
za necessaria. Una frase che è 
stata interpretata, appunto, co¬ 
me una sorta di autocandidatu¬ 
ra. Nei giorni scorsi, come è no¬ 
to, per la successione a Cam- 
dessus qualche gemale aveva 
fatto tra gli altri il nomedi Ma¬ 
rio Draghi. Meno arzigogolata 
l'interpretazione politica che è 
stata data dell'annuncio, fatto 
da Prodi a sorpresa nel discorso 
ai capi di stato e di governo, del 
prossimo incontro con Clin¬ 
ton, per il quale il presidente 
della Commissione ha addirit¬ 
tura proposto una data, quella 
del 27 ottobre. Con il capo del¬ 
la Casa Bianca, ha spiegato Pro¬ 
di, intendo affrontare i punti 
irrisolti che ancora bloccano il 


presidenziali. Greenspan, l'uomo che 
secondo l'ex ministro di Clinton Ro¬ 
bert Rach «è più potente dello stesso 
presidente», sa bene di non potersi 
permditere un attacco così frontale 
con l'Amministrazionein carica. 

Resta l'enigma della lunga «eufo¬ 
ria irrazionale» di W all Street di cui 
parlò Greenspan nel dicembre 1996, 
specchio solo in parte deformato del¬ 
la straordinaria crescita dell'econo¬ 
mia americana e de forti incrementi 
di produttività che hanno cambiato 
la fisionomia del Corporate America 
lungo tutto il decennio. Da allora, 
l'indice Dow Jones de titoli indu¬ 
striali è passato da quota 6500 a 
quota limila. Ora domina l'aitale 
na, 0 , meglio, quella che è più corret¬ 
to chiamare «tortura della goccia 
d'acqua». Gli ultimi due mesi di 
boom dei prezzi delle azioni che 
hanno preceduto il tonfo inaspettato 
della prima settimana di settembre 
avevano aumentato il valore totale 
delle azioni del 20%, come dire 
10 mi la dollari per ogni americano 
vivente. D unque c'è tempo per paria- 
redi tracollo. Certo l'umorereka ne 
ro e non più tardi di un mese fa il 
Fondo M onetario Internazionale ri¬ 
cordava che «c'è una chiara eviden¬ 
za che i prezzi delle azioni stanno 
salendo a livelli insostenibili e ciò 
genera alti rischi di correzione di po¬ 
trebbe destabilizzare significativa¬ 
mente l'economia e il sistema finan¬ 
ziario». 


lavoro preparatorio del nego¬ 
ziato di Seattle. Niente di ille 
gittimo, da parte del presidente 
della Commissione, visto che 
la materia commerciale, nell'U¬ 
nione europea, compete pro¬ 
prio all'esecutivo. Ma certo il 
fatto che l'annuncio sia stato 
dato cosi a sorpresa, senza la ri¬ 
chiesta di colloqui preliminari 
con i governi dei Quindici e in 
una situazione in cui esistono 
ancora tra gli europei stessi del¬ 
le divergenze di opinione, si 
prestava ad essere interpretato 
come una rivendicazione forte 
delle proprie prerogative o co¬ 
me una forzatura. Cosa che, 
stando alle voci che giravano 
ieri sera, sarebbe puntualmente 
avvenuto, almeno da parte del- 
I a del egazi on e fran cese. 


Dini alla guida del Fondo monetario intemazionale? 

Negoziati economici Usa-Europa, Prodi discuterà direttamente con Clinton 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



IN PRIMA LINEA 


Due miliardi 
di pazienti 

«Duemiliardi di persone siedono nelleno- 
stre sale d'aspetto», diceva uno slogan di 
M édecinssan sfronti ères,senzadilungarsi a 
raccontare degli ambulatori acieloaperto, 
nei luoghi della violenza, semprein prima 
linea, sempreprimadegli altri. Nata il 21di- 
cembredel'71periniziativadi ungruppodi 
medici francesi in risposta all'emergenza 
provocata dalla guerra nel Biafra, Msf in 
quasi un trentennio èdiventata la più im¬ 
portante organizzazione privata per il soc¬ 
corso sanitario con oltre 2500 voi ontani ap- 
parten enti a 45 d i verse n azi on al i tà e atti vi 
in 85 paesi. Associazionesenzafinedi lucro 
e sen za spon sor poi i ti ci 0 rei i gi osi, M sf van- 
ta 2.500.000 sottoscrittori e un budgetan- 
nuodiBOOmilioni di dollari. 

Critica verso rOnu cheopera solo con il 
consenso dei governi everso laCrocerossa 
internazionale, considerata troppo rispet- 
tosadellapoliticaufficiale, M sf si èpostal'o- 
biettivo di fornire assistenza sanitaria in 


modo indipendente rispetto ai governi. «Il 
sogno dei medici chefondarono l'organiz¬ 
zazione - si legge in un comunicato del 
gruppo - fu quello di fareun passo in più ri¬ 
spetto ai principi tradizionali dell'interven¬ 
to umanitario. Neutralità si, comediritto di 
ricevere aiuto da partedi chiunque, al di là 
delledifferenzedi fede, razza, convinzione 
politica. Ma anche testimonianza. Quei 
med i ci voi evan 0 potertorn aredal I ezon ed i 
guerra edi rea gran voceal mondoquel che 
era successo». Un impegno che nel 1995 è 
costato aMédecinsansfronti ères Tal I on ta- 
namento dal Ruanda per aver denunciato 
massacri echiesto l'intervento perfennare 
I a gu erra. DiecianniMsfera stata costretta a 
lasciarel'Etiopiadopoaverdenundatouna 
campagna di «reinsediamento forzato» e 
abusi nellagestionedei sussidi. Nel settem- 
bredel '98, l'organizzazionesi èritiratadal- 
laCoreadel nord chiedendo ai paesi dona¬ 
tori di rivederelaloro politica perchéPyon- 
gyang utilizzava gli aiuti per fini diversi da 
quelli umanitari. Nell'ottobre del '98, Msf 
ha pubblicato un'inchiesta su i massacri 
commessi dai serbi in Kosovo.Oltreagli aiu¬ 
ti di emergenza, Msf fornisce anche assi¬ 
stenzamedica completa, dalla chirurgia al- 
levaccinazioni, dallaricostruzionedi ospe 
dali allaformazionedi personalemedico. 


OSLO «Médicin sans frontières» ri¬ 
ceverà il Nobel per la PacedI questa 
fine millennio. Il premio che am¬ 
monta a circa un milione di dollari 
(1,8 miliardi di lire), èstato assegna¬ 
to all'organizzazione per «l'Impe¬ 
gno umanitario pionieristico In di¬ 
versi continenti» svolto In 28 anni 
di attività. Tra le motivazioni del 
comitato Nobel, quellachedallasua 
fondazione, nel 1971, «Medici sen¬ 
za frontiere», ha aderito al principio 
fondamentale che tutte le vittime 
dei disastri di origineumanao natu¬ 
rale hanno diritto ad un'assistenza 
professionale, più veloce ed efficien¬ 
te possibile». Convinti che «le fron¬ 
tiere nazionali e le circostanze o le 
affinità politiche non devono avere 
Influenza su chi riceve l'aiuto uma¬ 
nitario». Un premio alla coerenza 
dunque, visto che l'organizzazione 
è riuscita a rispettare gli Ideali che 
l'hanno fatta nascere. 

Il comitato Inoltre, ha riconosciu¬ 
to a Medici senza frontiere II merito 
di essere sempre riusciti a richiama¬ 
re l'attenzione sulle catastrofi uma¬ 
nitarie e di aver contribuito, segna¬ 
landone le cause, a sensibilizzare 
l'opinione pubblica ed a orientarla 
contro le violazioni e gli abusi di 
potere. Ma soprattutto, quello di 
aver svolto un grande lavoro di me¬ 
diazione In situazioni di guerra tra 
le parti In conflitto. 

La decisloneèstata presa II 29 set¬ 
tembre scorso e a scanso di equivo¬ 
ci, Il presidente del comitato, Fran¬ 
cis Sejersted, ha tenuto a sottolinea¬ 
re che nell'attribuzione al medici di 
Msf non hanno avuto Influenza al¬ 
cuna le proteste della Cina, preoc¬ 
cupata che la scelta cadesse sul due 
dissidenti Wei JIngsheng e Wang 
Dan. 

L'organizzazione francese era nel¬ 
la lista dei probabili premiati ormai 
da vari anni. I primi a non contarci, 
e quindi ad essere doppiamente sor¬ 
presi e felici dell'attribuzione, sono 
stati proprio loro I Medici senza 
frontiere. Quello per la pace è l'uni¬ 
co Nobel cheper volontà del fonda¬ 
tore viene assegnato In Norvegia. 
Alfred Nobel, con II suo testamento, 
scritto nel 1895 stabilì che, mentreI 
premi per la letteratura e la scienza 
dovevano esseredecisi da Istituzioni 
svedesi. Il premio Nobel per la pace 
avrebbe dovuto essere deciso da un 
comitato nominato dal parlamento 
norvegese. E Ieri alle 11, Il presiden¬ 
te del comitato norvegese per I No¬ 
bel, si è presentato davanti alletele- 
camereperfarell suo annuncio. 

Oltre al nomi dei due cinesi, nei 
mesi scorsi circolavano quelli del se¬ 
gretario generale deirOnu Kofi An- 
nan, del presidente americano Bill 
Clinton, del diplomatico statuni¬ 
tense Richard Holbrooke, Impegna¬ 
to sul fronte della stabilità dei Balca¬ 
ni, del presidente Israeliano Ezer 
Weizman, del'ex presidente ameri¬ 
cano JImmy Carter e persino quello 
del Papa. Quest'anno, I candidati 
erano cento personalità e 26 orga¬ 
nizzazioni, tra cui II Tribunale pena¬ 
le Internazionale per I crimini di 
guerra.ll comitato ha preferito. In 
assenza di una personalità che si 
fosse distinta inequivocabilmente 
nella difesa della pace, scegliere 
un'organizzazione come Medici 
senza frontiere che si è particolar¬ 
mente distinta nella difesa dei dirit¬ 
ti umani. 

È un «avvenimento essenziale per 
quell'ideale umanitario e Interna¬ 
zionale, nel senso pieno delle paro¬ 
le, al quale cl Ispiriamo, ma la lotta 
non èfinlta», ha detto Bernard Kou- 
chner, ex ministro francese del la Sa¬ 
nità e attuale capo deH'ammlnlstra- 
zlone civile delle Nazioni Unite per 
Il Kosovo, tra I fondatori di Msf, su¬ 
bito dopo aver appreso la notizia. 
Kouchner si è detto «molto emozio¬ 
nato e poco cosciente dell'Impor¬ 
tanza politica di questa ricompen¬ 
sa». Xavier Emmanuelll, altro fon¬ 
datore deH'organlzzazIone ha 
espresso emozione e orgoglio per 
questa «grande ricompensa al corag¬ 
gio di molti giovani medici e Infer¬ 
miere, che giorno dopo giorno ren¬ 
dono possibile questa missione in 


L'I^^^ERVIS^A ■ CARLO URBANI, presidentedellasgioneitalianadi Msf 


<4Jn premio a tutto il volontariabo» 


Il Premio Nobel per la Pace 
1999 è stato conferito 
all’associazione umanitaria 
Medecins Sans Frontieres, 
fondata in Francia, 
i volontari deM’organizzazione 
sono più di 2.000 medici 
in 80 Paesi. 


99: Medecins Sans Frontieres 

98: David Trimble Irlanda del Nord 

John Nume Irlanda del Nord 

97: Campagna Internazionale per 
l’abolizione delle mine antiuomo 

96: Filipe Ximenes Belo 
José Ramos-Horta 

Timor Est 
Timor Est 

95: Joseph Rotbiat/ G. Bretagna 

Conferenza di scienze di Pugwash 

94: YasserArafat 
Shimon Peres 
YItzhak Rabin 

Palestina 

Israele 

Israele 

93: Nelson Mandela 

F.W. de Klerk 

Sud Africa 
Sud Africa 

92: Riqoberta Menchu 

Guatemala 

91 : Aung San Suu Kyl 

Birmania 

90: Mikhall Gorbachev 

URSS 

89: Dalai Lama 

Tibet 
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^Grandeemozionenéla sede 
parigina déi'organizzazione 
Riconoscimento inatteso 


♦ Kouchner, fondatore e attuaie 
aito rappresentante per a Kosovo 
«La nostra iotta non è finita» 


Nobel per la pace 
a «Medici senza Frontiere» 

Tributo ai pionieri deir«ingerenza umanitaria» 


FAME 

Levi Montalcini 
«Gli sprechi 
sono criminali» 

ROMA «È criminale». Rita Levi 
M ontalcini non usa mezzi termini. 
Distruggeregrandiquantitàdi der¬ 
ratealimentari solo permantenere 
alti i prezzi (comeawieneneirUe) 
mentreogni ottosecondi un bam¬ 
bino muoredifameequivaleaun 
«orrendo»criminecheandrebbe 
«non solo condannato, ma puni¬ 
to». Ed ancheleimprese, aggiunge, 
non sembrano avereladovuta 
«sensibilitàetica». L'occasione per 
direlasuasullalottaallafamenel 
mondo èstataoffertaal premio N o- 
bel perlamedicinadallacerimonia 
perlanominaad ambasciatricedel- 
laFao insieme all'attriceGinaLollo- 
brigida, allacantantesudafricana 
M iriamM akebaeallacantantejazz 
americanaDeeDeeBridgewater. 
Cerimoniaa/oltasi a Romanel con¬ 
testo dellacelebrazionedellagior- 
nata mond ialedell 'ali mentazione- 
dedicataquest'annoai giovani - a 
cui sono intervenuti, tragli altri, il 
ministro perlerisorseagricolePaolo 
DeCastroeildirettoredellaFaoJac- 
quesDiouf. «Perraggiungerel'o- 
biettivodi dimezzare, nel 2015, il 
numero del le personecheoggi sof¬ 
frono di denutrizione- harilevato 
Diouf- occorre rafforzaregli sforzi». 
Questo poiché, nonostantei pro¬ 
gressi compiuti negli ultimi anni, 
continuanoaesserecirca800 milio¬ 
ni lepersonecon problemi di ali¬ 
mentazione. Unfenomenochein- 
teressaanchei paesi a/iluppati. 
Quellachepatiscel'umanitàè, per 
Lollobrigida, «unasofferenzaripu- 
gnantein un mondodi sovraprodu- 
zioneesperpero. Leazioni dei go¬ 
verni non bastano. Pervincerelasfi- 
da-haaggiunto-servelamobilita- 
zionedel settorepubblico, di quello 
privatoedei cittadini. Lafamenonè 
unaquestionedi carità, madi giusti¬ 
zia». 


Un bambino ricoverato 
in un centro dei «Medecins 
Sans Frontieres» in Sudan 
In basso i fondatori 
PhiiippeBiberson 
ejames Orbinski 

Ap 
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SEGUE DALLA PRIMA 


pubblica internazionale sulle tante 
"Cambogie" dimenticate». Il valore 
del Nobd, la sua immediata «spen¬ 
dibilità»: un concetto su cui il presi¬ 
dente di «Msf» insiste molto: «Negli 
ultimi tempi - sottolinea il dottor 
Urbani - avevamo l'impressione che 
l'intervento umanitario avesse preso 
0 stesse per prendere una cattiva di¬ 
rezione, nel senso che stava diven¬ 
tando troppo spesso "merce politi¬ 
ca", una "merce" di scambio. Ora 
questo Nobel ci incoraggia ed dà la 
forza per riportare r"umanitario" 
sulla strada giusta, quella di un in¬ 
tervento meno "gridato" e meno 
esposto ai condizionamenti della 
politica, 0 permeglio dire della real¬ 
politik, ma proprio per questo più 
incisivo rispetto ai suoi obiettivi». 

Qual èli significato del Nobel per 

lapaceaMsF? 

«Èqualcosadi più del riconoscimento 
di un lavoro di soccorso medico, ini¬ 
ziato nel 1971, chehariguardato il più 
delle volte popolazioni dimenticate 
dal mondo. Questo premio rassicura 
quellemigliaiadi volontari chefanno 
del l'umanitario la ragione della pro- 
priaesistenza». 

Inchesensolerassicura? 

«Nel senso che sottolinea non solo 
rimportanzaerefficadadel tipodi as¬ 
sistenza medica da noi fornita ma 
mettein rilievolealtreduefondamen- 
tali caratteristiche della nostra azio¬ 
ne». 

Quali sonoquestecaratteristiche 


da «Nobel»? 

«Innanzituttounapienaindipenden- 
za e neutralità, condizione indispen¬ 
sabile per essere reai mente vi ci n o al I e 
vittime. L'altro aspetto fondamentale 
ddlanostraazioneèquellodellatesti- 
monianza.Nel limitedellenostrepos- 
sibilità abbiamo cercato di essereuna 
sortadi "megafon o" del I epersonech e 
assistiamo, di darelorovoceperinter- 
venirealleradici dei veri problemi che 
determinano sofferenzeindicibili. Sì, 
Msf è stata spesso la vo¬ 
ce delle popolazioni in 
pericolo. Penso al la mia 
esperienza in Cambo¬ 
gia o quel la chealtri vo¬ 
lontari stanno oggi por¬ 
tando avanti a Timor 
Est. Non abbiamo solo 
salvato vite umane, ab- 
biamoanchedenuncia- 
to genocidi, crimini di 
guerra e cri mi ni contro 
l'umanità. E tutto que¬ 
sto mentre continuava¬ 
mo il nostro intervento 
medico al fianco delle 
popolazioni in pericolo. Questo No¬ 
bel èun 'i mportanteconfermadd di ri¬ 
to fondamen tal eddlepopolazioni di¬ 
menticate all'aiuto umanitario e alla 
protezione. In questosensoii premio 
assume anche una valenza politica 
che sarebbe sbagliato disconoscere. 
Tantopiùoggi, in un momentoin cui 
semprepi ù ci vi I i di ventar 0 i pri nei pa¬ 
li bersagli, le vittime sacrificali dd 
conflitti ei principi umnaitari sono 
presi di mira». 


Lei ha parlato in precedenza del- 
I ’i ntervento umanitariouti I izza- 
to a volte come «merce di scam¬ 
bio». Una considerazione preoc¬ 
cupante, un’accusa grave. Cosa 
intendeper«mercediscambio»? 
«Non intendo fecalizzare questa 
constatazione. Rilevo, però, chein di¬ 
verse occasioni è sembrato prender 
corpo un accordo non scritto: ti assi¬ 
curo l'assi sten za u m an i tari a sei n cam- 
biohoun ritornointerminidi rdazio- 
ni politiche o commer¬ 
ciali privilegiate. In ge¬ 
nere, si tratta dd l'aiuto 
umanitario troppo "gri¬ 
dato", qud tipo di aiuto 
da"copertina" cheappa- 
repiù utileachi lo sban¬ 
diera piuttosto cheachi 
lo riceve». 

ComeagisceMsf? 
«Abbiamo duetipologie 
di intervento:qudlaim- 
mediata, ddl'emergen- 
za di fronte a catastrofi 
naturali come alluvioni 
0 terremoti. L'altro tipo 
d'intervento, quello più a lungo ter¬ 
mine, riguardali sostegnoallosvilup- 
po dd I astruttura medi caeassi sten zi a- 
ie del Paese in cui interveniamo. E 
questo èciòchefacemmo in Cambo¬ 
gia». 

Paese in cui lei ha operato per di¬ 
versi anni. 

«Si ètrattatadi unaesperienzastraor- 
d i n ari a sotto ognipunto divi sta,a co¬ 
minci are da quello umano. La Cam¬ 
bogia èun Paese che è stato azzerato 


dal genocidio e necessità di tutto. Di 
assistenza per formare personale me¬ 
dico, di investimenti per riabilitare 
centri sanitari e ospedali. Ma, sopra 
ogni altra cosa, habisognodi essere lì, 
noi volontari per testi moniarecheal- 
tri abusi non verranno compiuti. Ve¬ 
de, in più di un'occasioneho avuto la 
netta sensazione che la presenza fisi¬ 
ca, il sostegno morale. Tesserci, in¬ 
somma, valessequantosenon di più 
del I acompetenzatecn Ica». 

Come i ntendete «util izzare» que¬ 
sto Nobel? 

«PerrafforzareTazionedi sensibilizza- 
zionecheMsfsvolgedatempo:in que¬ 
sto momento, ad esempio, siamo im¬ 
pegnati in una campagna mondiale 
per promuovere l'accesso da parte di 
tutti ai farmaci essenziali. Questo pre¬ 
mio rafforzerà la n ostra voceerenderà 
più visibili le nostre battaglie. In som¬ 
ma, cercheremo di usare la notorietà 
"afin di bene". In questi anni abbia¬ 
mo sperimentato, purtroppo, cheser- 
ve poco pari are senon si sonoaccesi i 
" ri fi ettari ". È stato faci I eotten ereso I d i 
perintervenirein Kosovo, un dramma 
cheavevaconquistatoleprimepagine 
dei giornali. Ma ci sono emergenze 
umanitarie non meno gravi - il Con¬ 
go, TAngola, il Sudan -o Paesi in estre- 
n a povertà, cornei aC am bogi a, eh eso- 
no colpevolmente dimenticate, che 
non "fanno notizia". Maquesterealtà 
a nostro avviso rappresentano delle 
assol ute pri ori tà per I a cosci en za ci vi I e 
eperlepolitichedi sviluppo. Questo 
Nobel può aiutarci a riaccendere i ri¬ 
flettori». 


Il 

Questo Nobé 
incoraggia 
l'intervento 
umanitario 
nàia giusta 
direzione 

-ff- 


GLI INTERVENTI 


Dalla paitedei più deboli in 85 paesi 


luoghi difficili». 

Un orgoglio per la Francia questo 
Nobel ai suoi «Medici senza frontie¬ 
re». Tra i primi a congratularsi con 
queste persone «che incarnano un 
progresso della coscienza universa¬ 
le» è stato il presidenteJacquesChi- 
rac. Il ministro del Lavoro Martine 
Aubry ha parlato di «un onore per la 
Francia», sottoneando come l'impe¬ 
gno di Msf «al fianco di chi patisce 
sofferenze talvolta immense» abbia¬ 
no mostrato «il lato migliore» della 
solidarietà. Da Strasburgo, la presi¬ 
dente del Parlamento europeo Nico¬ 
le Fontaine ha definito questo «un 
giorno grande e bello per la causa 
umanitaria». Anche per il segretario 
dei Ds, Walter Veltroni «Tassegna- 
zionedel Nobel per la pacea Medici 
senza frontiere è una bellissima no¬ 
tizia» e ha inviato un messaggio al 
PresidentedelTAssociazione, James 
Qrbinski, esprimendogli le «più sin¬ 


cere felicitazioni». Un apprezza¬ 
mento per l'alto riconoscimento 
conferito alTorganizzazione è venu¬ 
to anchedal presidentedellaCame¬ 
ra Luciano Violante, che si ècongra- 
tulato con il presidente dei Medici 
senza frontiere-ltalia, il dottor cario 
Urbani. Anche il Comitato Interna¬ 
zionale della Croce Rossa ha fatto i 
complimenti a Msf. UrsBoegli, capo 
del dipartimento informazione del¬ 
la Croce Rossa, ha affermato che 
«questo Nobel è altamente simboli¬ 
co». «Il nostro lavoro non era mai 
stato così difficile come oggi. L'ac¬ 
cesso allevittimeèsemprepiù com¬ 
plicato». 

In effetti il premio Nobel per la 
paceèTunico che possa essere attri¬ 
buito ad un'organizzazioneelascel¬ 
ta di ieri conferma la tendenza di 
questi ultimi anni: quello di inclu¬ 
dere nel concetto di promozione 
della pace la difesa dei diritti umani. 


Fondata da un gruppo di medici 
francesi che avevano lavorato in 
Biafra per la Croce rossa - tra loro 
Bernard Kouchner, poi ministro e 
ora amministratore civile delTO- 
nu nel Kosovo - Médecins sans 
frontièresdal '71ad oggi haopera- 
tonellesituazioni piùdifficili. 

1972: è nel Nicaragua devasta¬ 
to dal terremoto. 

1974: in Honduras dopo il 
passaggio delTuragano Fifi. 

1975: in Vietnam. 

1976: un'equipe di 56 persone 
è attiva nelTo^edale di Beirut 
durante Tassedio siriano; un'al¬ 
tra in Thailandia per il primo 
programma di accoglienza per ri¬ 


fugiati vietnamiti ecambogiani. 

1978: nei campi profughi nel 
Sahara, a Gibuti, in Sudan e in 
Zaire. 

1979: 100 volontari nei campi 
per rifugiati cambogiani in Thai¬ 
landia; dopo l'invasione sovieti¬ 
ca dell'Afghanistan lavora clan¬ 
destinamente negli ospedali 
bombardati. 

1980: con le vittime della 
guerra civile e della carestia in 
Uganda. 

1984: aiuti alimentari alle po¬ 
polazioni dell'Etiopia. 

1988: sostegno alle vittime 
della fame in Sudan. 

1989: programmi d'aiuto nel¬ 


l'Europa dell'est, dopo il crollo 
dei regimi comunisti e nelTAr- 
meniacolpitadal terremoto. 

1990: aiuti agli abitanti delle 
aree i sol ate del I a Li beri a. 

1991: per la prima volta MsF 
lavora in ex Jugoslavia; operazio¬ 
ne a favore dei profughi curdi in 
diversi paesi. 

1992: campagne di informa¬ 
zione su guerra e fame in Soma- 
liaesui crimini etnici in Bosnia. 

1993: con i 600.000 profughi 
in Ruanda eTanzania. 

1994: MsF e Croce rossa inter- 
nazionalesono le sole organizza¬ 
zioni umanitarie nelTenclave 
musulmana di Gorazde, assedia¬ 


ta dai serbi; dopo il genocidio in 
Ruanda, MsF lancia un program¬ 
ma contro il colera. 

1995: unica presenza interna¬ 
zionale quando cade l'enclave 
bosniaco-musulmana di Srebre- 
nica; in Corea del nord dopo le 
inondazioni; sola agenzia uma¬ 
nitari a attiva in Cecenia. 

19%: vaccinazione an ti me¬ 
ningite per 4,5 milioni di nige¬ 
riani; interventi in Burundi e in 
Sierra Leone; assistenza ai profu¬ 
ghi ruandesi nello Zaire. 

1997: interventi nell'ex Zaire, 
in nord-CoreaeAfghanistan. 

1998: in Sudan per la carestia. 

1999: i n Kosovo e a Ti mor est. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Giovanni Finazzo: «Abbiamo 
avuto più uomini smezzi. Questo 
ci permettedi pra/enirei reati» 

■ ■ ■■■ \ 


♦ «Gii arresti sono aumentati 
dei 36%. E abbiamo risoito 
in fretta 23 casi di omicidio» 


<Crìminalita nella norma 
Non esiste emergenza» 

Il questore di Milano: «Il governo ci sostiene» 


MILANO Giovanni Finazzo, que¬ 
store di Milano, non è stato for¬ 
tunato, diciamolo. 3 era insedia¬ 
to da poco più di un mese sulla 
sua nuova poltrona e subito 
quella scia insanguinata di omi¬ 
cidi a catena che ha inaugurato il 
1999: uno al giorno, per nove 
giorni consecutivi. Sul collo il 
fiato grosso di una città che si 
sente assediata dalla criminalità 
e in faccia l’alito pesante di Polo 
e Lega che non han perso tempo 
per brandire l'emergenza-crimi¬ 
nalità come una clava. Tempo 
due setti mane e arrivarono il pre¬ 
sidente del consiglio e la mini¬ 
stra Rosa Russo lervolino armati 
di ansiolitici edi promesse di mi¬ 
sure urgenti. Promesse che sono 
state puntualmente mantenute. 
Adesso, alla vigilia del Security 
day di Forza Italia, il questore 
non vuole rinverdire le polemi¬ 
che con Berlusconi, ma èconvin¬ 
to di un dato: la criminalità mila¬ 
nese è a livelli fisiologici e non 
emergenziali. 

Signor questore, facciamo un bi- 
iancio. L'aiiarme criminaiità è 
ancoragiusti fi cato? 

«Le prime settimane dell’anno so- 
nostatedrammati che. Noveomici¬ 
di in novegiorni ai quali si sonoag- 
giunti unaseriedi gravi episodi che 
hanno creato una comprensibile 
preoccupazionetra la gente. Mala 
criminalità è pari a quella di qua¬ 
lunque grande città. Milano non 
ha borato questa soglia. Natural¬ 
mente non siamo rimasti a guarda¬ 
re, ci siamorimboccati lemanichee 
presolecontromisurenecessarie». 

Il governo vi aveva fatto molte 
promesse,sonostatemantenute? 
«Direi di si, avevamo chiesto più 
uomi n i e pi ù mezzi e I i abbi amo ot- 
tenuti:250 uomini e60nuoveauto 
a noi epiùo meno altrettanti ai ca¬ 
rabinieri . Soprattutto si èrealizzata 
I’i ntercon nessi onedel I esal eopera- 
tive che consente un miglior uso 
degli equipaggi dislocati sulterrito- 
rio e una maggiore tempestività di 
intervento. Con la nuova sala ope¬ 
rati va poi i zi a e carabi n i eri h an n o I a 
possibilità di comuni care in tempo 
reale, un maxi schermo ci aggiorna 
puntualmente consentendoci di 
individiuare il posizionamento 
delle pattuglie e di far intervenire 
quel la più vi dna, con un risparmio 
di tempo edi forze». 

Tutti chiedono una maggiore 
presenza di forze del l'ordine sul 
territorio, ma di divisein giro se 
ne vedono pochi ne, ammesso che 
siaquestalasoluzione... 
«Damarzo abbiamo istituito lepat- 
tuglie appiedate, che dal mattino 


al la notte girano peri quartieri. Ce 
nesono due per ogni commissaria¬ 
to, total e 26. In più ci sono quelle 
dei carabinieri el’istituzionedel vi- 
giledi quartiereTuttecosecheau- 
mentano la visibilità degli uomini 
in divisa sul territorioeladeterren- 
za». 

Mi perdoni, ma 26 pattuglie in 
una città come Milano o ancheil 
doppio,con carabinieri evigili in 
azionesembrerebbero una pillo¬ 
la per sedareleansie, più cheuna 
curaveraepropria... 

«Sono un segnale dell’attenzione 
chei responsabili dellapubblicasi¬ 
curezza dedicano al problema, un 
segnale della volontà di essere più 
vicini allagente. Madirei chenon 
sono solo un placebo: proprio l’al¬ 
tra n otte, grazi eal I a segn al azi on edi 
un vigiledi quartierecheaveva assi¬ 
stito a un’aggressione abbiamo ef¬ 
fettuato un arresto. Le pattuglie 
non si limitanoapresidiare, hanno 
il compitodi contattarei passanti, i 
commercianti,gli edicolanti,di ac¬ 
quisire informazioni es^nalazio- 
n i. U n'al tra presenza si gn i fi cati va è 
stata disposta davanti alle scuole. 
Altri controlli riguardanoi mezzi di 
trasporto...». 

Risultati? 

«I risultati direi che ci sono. Sono 
calati i furti negli appartamenti e 
nei negozi, anchesepurtroppoèin 
aumento lo spaccio. Gli arresti so¬ 
no aumentati del 36 per cento, 
abiamo risolto 23 casi di omicidio 
su36, individuatogli autori dell’as¬ 
salto al blindato di via Imbonati, 
oggi hanno un nome gli assassini 
dd l’orefice di via Padova, dd l’edi¬ 
colante ucciso a Legnano. Vorrei 
sottolineare un dato: nella stra- 
grandemaggioranzadd casi,gli au¬ 
tori di questi delitti erano italiani, 
giusto per di reunavoltadi più, che 
immigrazione non coincide con 
criminalità». 

A proposito di immigrazione, 
Amnesty International ha recen¬ 
temente denunciato maltratta¬ 
menti nella struttura di via Go¬ 
relli,dovesonodetenuti inattesa 
di rimpatrio gli immigrati irre¬ 
golari.... 

«lo posso solodirechequesta strut¬ 
tura è prevista dalla legge e ci ha 
consentito di rimpatri are 1200irre- 
golari afrontedei 270 dello scorso 
anno. Certo la permanenza non è 
piacevole e noi cerchiamo di ren¬ 
derla il più breve possibile. I dete¬ 
nuti possonoriceverevisite,hanno 
assistenti chesi occupano di loro e 
un’assistenza sanitaria costante. 
Nonèpiacevole,nesonoconvinto, 
maèuno strumento di leggeutilee 
necessario». 


ISINDACI DEL POLO 


Albertini eGuazzaloca 
divisi sui ia sicurezza 



Foto di M aria Barletta/ Contrasto 


IN BREVE 


i Ucciso in carcere 
«Era un infame» 

■ Seviziatoepicchiatoamoite,a 
calciepugnieconunosgabdio, 
daquattro compagni di cella, che 
tenevanolatelevisioneatuttovo- 
lurnepernonfarsentirelesueur- 
la. Èstato ucciso cod, il 6ottobre 
scorso, M auiizio B. di 41 anni, 
tossicodipendente, detenuto nel 
carcere bresciano di Canton 
Mombelloperchécostringevala 
madredi 73 anni aprostituirsi per 
procurargli ladroga. Pocheore 
prima, non appenaavevano sa¬ 
puto daiTgdellasuavicenda,i 
compag ni di cel la lo avevano av¬ 
vertito chesarebbearri vatalapu- 
nizioneperil reato odioso percui 
era stato arrestato il giorno prece¬ 
dente. Ora, in baseai risultati del- 
leindagini, il pmbresciano Fabio 
Salamonehaottenuto dal gip 
EmilioQuarantaquattroordini di 
custodiacautelare peromicidio 
' volontario, con leaggravanti dei 

motivi futili eabbietti, dellesevi- 
3 zieedellamenomatadifesa(la 

vittimaeradebilitatadaannidi 
tossicodipendenza). 


MILANO Sarà che uno, il bologneseGiorgio 
G uazzaioca, pare Ia destra del I a si n i stra e I ’al - 
tro, il milaneseGabrieleAlbertini, la sinistra 
delladestra; mavallaatrovare, unamisurain 
temadi ordinepubblico, sullaqualei duesin- 
daci-simbolo del Polo la pensino allo stesso 
modo. Eccoli a confronto a M ilano: festa di 
An, tutta ded i cata al I a «si cu rezza» e si m boi i - 
camenteincuneatatrail ristorante«De5ade» 
e I a d i scoteca «Al catraz». Pri mo d i verbi o. Al - 
bertini chiedeai presenti : «Quanti di voi han¬ 
no subito un furto, unoscippo, anchesolo un 
tentativo...?». Il popolo di destra dev’essere 
sfigatissimo, si alza il 99% delle mani. «Ap¬ 
punto», deduceil sindaco: «È un erroreparla- 
redi microcriminalità. Ormai è cosi diffusa 
darenderetutti noi vittime. Allora non èmi- 
cro,èmacro». 

Guazzalocanon èconvintodallatesi della 
piccola-grandemicro: «Più chela criminali¬ 


tà, èaumen tata la percezionecheneha il cit¬ 
tadino. Con leconseguenzepsicologichedel 
caso, eh eportanoadire’lecittà sono invivi bi¬ 
li’. Insomma: gli atteggiamenti emotivi sono 
superiori allacriminalitàstessa».Traquesti, il 
sindaco bolognese mette anche le ronde di 
cittadini, i gruppi privati di «autodifesa»: 
«Dico esplicitamentechesono contrario. So¬ 
no reazioni estremamente pericolose». Al¬ 
bertini no, non èd’accordo: ronde, «fronti» 
di cittadini comequelli organizzati a Milano 
daAn, «sono una risposta spiegabile e forse 
anchegiustificabile». 

Seconda contrapposizione: è giusto asse- 
gnareai siedaci più poteri in temadi sicurez¬ 
za? Al bertini losostienedatempo, elo ripete: 
«Il coordinamento delle forze deH’ordine, 
anchestatali, nellegrandi cittàdeveessereaf- 
fidato al sindaco». Guazzai oca tentenna: 
«Non credochel’allargamentodei nostri po¬ 


teri porterebbeadei risultati. Proposta sugge 
stiva, madifficilmenteapplicabile. Non pos¬ 
siamo volerfarei siedaci realistici ed insieme 
sganciarci dal realismo». 

Saranno d’accordo almeno nel criticare il 
govern o d i cen trosi n i stra? N ean eh e. G uazza- 
localopunzecchia: «M i parechein temadi si¬ 
curezza la sua politica sia ancora quella degli 
annunci. D’Alema ha appena organizzato 
quella parata a Roma di questori e prefetti, 
convocati per raccomandargli attenzione al 
problema della criminalità. Bella scoperta, 
cheli probiemaesistesselosapevaanchemia 
zia. Leraccomandazioni non bastano senon 
ci sono uomini, mezzi,tecnologieasufficien¬ 
za...». Albertini,tutto il contrario: «AMilano 
gli organici del le forze del Lordi ne sono au¬ 
mentati, la collaborazione col comune è 
stretta, l’impiego sul territorio èmigliorato. 11 
govern 0 h a cambi ato atteggi amen to». 


Spray anti-sci 
gratis in Loml 


I Sarannodistribuiteoggi gratuita¬ 
mente, nellacentralissimapiazza 
San Babiladi M ilano, lebombo- 
lettespryanti-crimine, bombo- 
lettecioèingradodi paralizzare 
un aggressorechesi trovi nel rag- 
gioditre metri percinque minuti. 
Ad annunciarel’iniziativaèil mo¬ 
vi mento interregionaledei Co¬ 
mitati spontanei Alta Italia. Ladi- 
stri buzioneg ratuita potrebbe pe¬ 
rò incontraredelledifficoltà. Le 
bombolettespryanticriminein- 
fatti sono illegali eleforzedeH’or- 
dinepotrebbero intervenire per 
impedireladistribuzione. 


Guatdie mediche «Tioppe aggressioni, «ìgliamo la pistola» 

Lecce; i camici bianchi si ribellano: «Samo indifesi». Ferito un dottore a Teramo 


MILANO 

«Security day» 
senza il fonista 
Del Debbio 

MILANO Beri usconi al Palalidodi M i- 
lano, collegatoin direttatelevisiva 
concento città italiane, perpresenta- 
reil Progetto Azzurro suilasicurezza. Il 
maxi-convegno iniziaquestamatti- 
naallell, mal’assessoreallasicurez- 
zadi M ilano, il forzistaPaolo Del Deb¬ 
bio non ci sarà. N on paria, non rila- 
sciadichiarazioni, malui, cheèconsi- 
derato uno degli ideatori del movi- 
mentodi Berlusconi, saràii grande 
assente. 

N on paria, ma non smentisceche lo 
scambiodiopinionifraBerlusconieil 
questoredi M ilano, Giovanni Finaz¬ 
zo, avvenuto l’altraseraa «Portaa 
porta», l’abbiaalquanto infastidito 
visti i buoni rapporti di collaborazio- 
neffaComuneeforzedi Polizia. La 
politicauriatanongli piace, loha ri¬ 
petuto più volteeaquest’urlo in di¬ 
retta non parteciperà. 


LECCE I medici di guardia lec¬ 
cesi chiedono la pistola. È la 
provocatoria proposta avanza¬ 
ta dal Cumi, la Confederazione 
unitaria medici italiani, dopo 
l’ultima aggressione compiuta 
mercoledì scorso nel presidio 
della guardia medica di Bacale 
(Lecce), in cui è stato ferito e 
rapinato un professionista di 
38 anni. Una aggressione che 
ha riproposto il problema della 
sicurezza nei presidi medici 
notturni. «L’ennesimo episo¬ 
dio di violenza - dichiara il se¬ 
gretario provinciale del Cumi, 
Raffaele Giancane - conferma 
la necessaria, urgente ed irri¬ 
nunciabile applicazione di tut¬ 
te le misure di sicurezza, più 
volte sollecitata dal nostro sin¬ 
dacato, ma mai messa in atto. 
Il medico di guardia è ormai 
stanco di semplici promesse ed 
è deciso, in mancanza d’altro, 
ad utilizzare risoluzioni auto¬ 
nome durissime, come ad 
esempio l’acquisizione genera¬ 
lizzata del porto d’armi per di¬ 
fesa personale». L’episodio più 


grave nei confronti dei medici 
di guardia del leccese è avvenu¬ 
to sei mesi fa, con I' omicidio 
di Maria Monteduro, uccisa a 
Gagliano del Capo mentre 
svolgeva il turno in guardia 
medica. Dell’omicidio è accu¬ 
sato un tossicodipendente che 
è stato arrestato. La provoca¬ 
zione ha già le prime reazioni. 
Vincenzo Caso, questore di 
Lecce, è esplicito: «È una pro- 
vocazi on e e come tal e va con si - 
derata. Armare tutti i medici di 
guardia non è assolutamente 
fattibile. Per risolvere il proble¬ 
ma ci sono altri modi, ed è 
quello che abbiamo intenzione 
di fare». Tra le misure di sicu¬ 
rezza il questore individua 
quelle cosiddette «passive», 
«come ad esempio - dice Caso - 
una ubicazione più attenta del¬ 
la sede del presidio medico e 
magari adeguati sistemi di al¬ 
larme direttamente collegati 
con le forze di polizia e con gli 
istituti di vigilanza. Misure già 
proposte qualche mese fa». 
Proprio di questo dovrebbe di¬ 


scutersi martedì prossimo nel 
corso di una apposita riunione 
convocata in prefettura su ri¬ 
chiesta del presidente dell’Or¬ 
dine dei medici. Luigi Pepe. 

«È un problema di cui già da 
tempo - dice il prefetto di Lec¬ 
ce, Giovanni d’Ónofrio - la Pre¬ 
fettura si fa carico. Sei mesi fa 
era stata prevista una conven¬ 
zione fra le AsI e gli istituti di 
vigilanza, lo stesso mi ero fatto 
promotore dell' accordo chie¬ 
dendo agli istituti di vigilanza 
l’applicazione di tariffe meno 
costose, proprio per favorire la 
convenzione. Da notizia in 
mio possesso credo che sia tut¬ 
to pronto per firmare l’accordo 
che dovrebbe risolvere il pro¬ 
blema». «Un’altra proposta già 
avanzata alle AsI - conclude 
D’Onofrio - è stata quella di 
monitorare le sedi di guardia 
medica e di individuare quelle 
più isolate, pensando di cam¬ 
biare loro ubicazione, magari 
avvicinandole a presidi di poli¬ 
zia 0 istituendole negli àessi 
ospedali» Intanto, mentre cre¬ 


sce la provocazione, un’altra 
aggressione è avvenuta proprio 
ieri a Martinsicuro (Teramo). 
Un uono ha prima minacciato 
con una siringa sporca di san¬ 
gue il medico di Guardia, affin¬ 
ché gli consegnasse psicofar¬ 
maci custoditi nell' armadietto, 
e, al suo rifiuto, lo ha aggredito 
con calci e pugni procurando¬ 
gli ferite guaribili in cinque 
giorni. Protagonista dell’episo¬ 
dio èstato un tossicodipenden¬ 
te di 26 anni di Martinsicuro, 
Massimiliano Varzè, arrestato 
dopo un breve inseguimento 
dai Carabinieri della stazione 
di Martinsicuro e dal nucleo 
operativo radiomobile di Alba 
Adriatica con le accuse di vio¬ 
lenza a pubblico ufficiale, le¬ 
sioni personali volontarie, in¬ 
terruzione di pubblico servizio 
e porto illegale di oggetto atto 
all’offesa. Nel corso della per¬ 
quisizione, al giovane è stato 
trovato in tasca anche un col¬ 
tello a serramanico oltre alla si¬ 
ringa con la quale aveva mi¬ 
nacciato il medico. 


COMUNE DI MARINO (provincia di roma) 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

Il Responsabile del Servizio LLPP., e Servizi Tecnologici Esterni 
RENDE NOTO CHE, in esecuzione della determinazione n. 270 del 
5.8.1999, è indetta presso questo Comune, per il giorno 
16/11/ 99, alle ore 9.00, Tasta pubblica ai sensi dell'art. 73, let¬ 
tera C, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, per Taggiudicaaone dei 
lavon di manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione per 
un periodo triennale decorrente dal 3 gennaio 2000, mediante 
offerte segrete da confrontarsi con il prezzo posto a base di gara, 
da aggiudicarsi con il criterio di cui alTart. 21 della legge 11 feb¬ 
braio 1994, n. 109 e successive modificazioni e integrazioni, al 
prezzo più basso determinato attraverso offerte di ribasso sul prez¬ 
zo e sull'elenco prezzi posti a base d'asta. Importo a base d'asta 
L 1.060.000.000 pari a Euro 547.444,31 per l'intero triennio, 
ripartite in L. 340.000.000 per ciascuno degli anni 2000 e 2001 e 
L 380.000.000 per Tanno 2002. Possono partecipare le ditte 
iscritte all'A.N.C. categorie GIO (ex cat. 16L). Il bando integrale del¬ 
l'asta pubblica, contenente tutte ie condizioni di partecipazione, è 
pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 
13/10/ 99 al giorno 15/11/ 99, e può essere richiesto in copia 
all'Ufficio LLPP., presso cui sono anche depositati in visione il 
Capitolato Speciale d'Appalto ed i disegni esecutM di progetto. 
Marino, li 12/10/1999 

Il Responsabile Servizio LL.PP e S.T.E. Ing. Giancarlo Ottaviani 




In edicola con riAiità 


REGIONE CALABRIA 

Assessorato LL.PP. - CATANZARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura Aperta 

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella 
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax n° 
0961/ 769048. 

Descrizione del lavori: adeguamento e predisposizione all'automazione delle centrali di solle¬ 
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Reggio Calabria. 

Importo a base d'asta: £. 9.302.001.158 (Euro 4.804.082,67). È richiesta Iscrizione ANC - 
Categoria GIO per un Importo non Inferiore a 9.000 milioni. 

Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi. 

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico Incanto col criterio del prezzo pm basso. 
Presentazione delle offerte: entro II 24 novembre 1999. 

Il testo Integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 237 dell'O/10/ 99 e sul BUR 
n° 37 dell'R/10/ 99, ed è disponibile presso la sede dell'Ente. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott. Claudio Caruso 


REGIONE CALABRIA 

Assessorato LL.PP. - CATANZARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura Aperta 

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella 
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax n° 
0961/ 769048. 

Descrizione del lavori: adeguamento e predisposizione all'automazione delle centrali di solle¬ 
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di VIbo Valentia. 

Importo a base d'asta: f. 9.752.953.844 (Euro 5.036.980,30). È richiesta Iscrizione ANC - 
Categoria GIO per un Importo non Inferiore a 9.000 milioni. 

Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi. 

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico Incanto col criterio del prezzo pm basso. 
Presentazione delle offerte: entro II 22 novembre 1999. 

Il testo Integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 237 dell'O/10/ 99 e sul BUR 
n° 37 dell'B/10/ 99, ed è disponibile presso la sede dell'Ente. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott. Claudio Caruso 


REGIONE CALABRIA 

Assessorato LL.PP. - CATANZARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura Aperta 

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella 
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax n° 
0961/ 769048. 

Descrizione del lavori: adeguamento e predisposizione all'automazione delle centrali di solle¬ 
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Crotone. 

Importo a base d'asta: £. 4.206.627.852 (Euro 2.172.541,98). È richiesta Iscrizione ANC - 
Categoria GIO per un Importo non Inferiore a 6.000 milioni. 

Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi. 

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico Incanto col criterio del prezzo più basso. 
Presentazione delle offerte: entro II 24 novembre 1999. 

Il testo Integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 237 dell'O/10/ 99 e sul BUR 
n° 37 dell'B/10/ 99, ed è disponibile presso la sede dell'Ente. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott. Claudio Caruso 


REGIONE CALABRIA 

Assessorato LL.PP. - CATANZARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura Aperta 

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella 
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax n° 
0961/ 769048. 

Descrizione del lavori: adeguamento e predisposizione all'automazione delle centrali di solle¬ 
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Lamezia Terme. 

Importo a base d'asta: £. 6.023.977.838 (Euro 3.111.124,91). È richiesta Iscrizione ANC - 
Categoria GIO per un Importo non Inferiore a 6.000 milioni. 

Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi. 

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico Incanto col criterio del prezzo più basso. 
Presentazione delle offerte: entro II 22 novembre 1999. 

Il testo Integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 237 dell'B/10/ 99 e sul BUR 
n° 37 dell'B/10/ 99, ed è disponibile presso la sede dell'Ente. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott. Claudio Caruso 


REGIONE CALABRIA 

Assessorato LL.PP. - CATANZARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura Aperta 

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella 
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax n° 
0961/ 769048. 

Descrizione del lavori: adeguamento e predisposizione all'automazione delle centrali di solle¬ 
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Cosenza. 

Importo a base d'asta: £. 3.083.677.028 (Euro 1.592.586,28). È richiesta Iscrizione ANC - 
Categoria GIO per un Importo non Inferiore a 3.000 milioni. 

Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi. 

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico Incanto col criterio del prezzo più basso. 
Presentazione delle offerte: entro II 19 novembre 1999. 

Il testo Integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 237 dell'B/10/ 99 e sul BUR 
n° 37 dell'B/10/ 99, ed è disponibile presso la sede dell'Ente. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott. Claudio Caruso 


REGIONE CALABRIA 

Assessorato LL.PP. - CATANZARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura Aperta 

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella 
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax n° 
0961/ 769048. 

Descrizione del lavori: adeguamento e predisposizione all'automazione delle centrali di solle¬ 
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Catanzaro Corace. 

Importo a base d'asta: £. 8.246.038.978 (Euro 4.258.723,72). È richiesta Iscrizione ANC - 
Categoria GIO per un Importo non Inferiore a 9.000 milioni. 

Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi. 

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico Incanto col criterio del prezzo più basso. 
Presentazione delle offerte: entro II 19 novembre 1999. 

Il testo Integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 237 dell'B/10/ 99 e sul BUR 
n° 37 dell'B/10/ 99, ed è disponibile presso la sede dell'Ente. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott. Claudio Camso 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^ Angus difende le scÉte dà premierma tra i senatori èpoiemica 
Critichedalla anistra. Fumagalli: «Non si può infangare Berlinguer» 
Petrudioli lasda i Ds? «Mi sento lontano da quel cheèawenuto» 

Malumore nei Ds 
sullo scambio di lettere 
tra D'Alema e Cosaga 

MaVétroni placa le polemiche l'ultima 
parola spetterà ai presidenti delleCamere 


ROMA II fatto che la destra abbia 
cambiato idea sulla commissione 
non fadiminuirelatensionedentro i 
diesse. Il tema? Sempre quello: la 
commissione d'inchi^a sui dossier 
del Kgb, la sua presidenza, lo scam¬ 
bio di lettere fra D'Alema e Cossiga. 
Tensione è certo la parola giusta per 
descrivere quel che accade dentro la 
Quercia. La prova? In questo caso, la 
fornisce la stessa dichiarazione del 
segretario della Quercia, Walter Vel¬ 
troni. Che ieri mattina, ad una do¬ 
manda dei giornalisti sulla vicenda 
ha risposto cosi: «Le parole di stima 
del Presidente del Consiglio nei con¬ 
fronti dell'ex-presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga, vanno collo¬ 
cate in una cornice di pieno rispetto 
dei ruoli e delle responsabilità istitu¬ 
zionali». Insamma, «come ho già 
detto, è ai presidenti del Senato e del¬ 
la Camera che spetterà, scegliendo 
una personalità che possa ottenere il 
consenso più ampio, indicare in pie¬ 
na autonomia il presidente della 
Commissione». A Botteghe Oscure, 
spiegano che questa dichiarazione è 
servita a «ristabilire una normale dia¬ 
lettica fra partiti, che l'altra sera - 
quando è stata resa pubblica la lette¬ 
ra di D'Alema - sembrava un po' ap¬ 
pannata». Traduzione della spiega¬ 
zione: la frase del segretario - in sin¬ 
tonìa con quanto sostenuto dal se¬ 
gretario dei popolari - è servita anche 
a placare un po' le acque. Nel senso 
che nul la è stato già deciso, che la de¬ 
cisione avverrà attraverso normali 
canali istituzionali. Non con uno 
scambio epistolare. 

C'è da registrare, tuttavia, che le 
parole di Veltroni sono state usate da 
un'agenzia di stampa come l'ennesi¬ 
ma dimostrazione della distanza che 
separa il segretario dei Ds dal pre¬ 
mier. La «prova»? «Una lite telefoni¬ 
ca» tra i due leader. Una «prova» to¬ 
talmente inventata, hanno immedia¬ 
tamente precisato il portavoce di pa¬ 
lazzo Chigi, Pasquale Cascella («Una 
manipolazione così disinvolta della 
realtà non può che suscitare incredu¬ 
lità), e l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure. 

Mala discussione nella Quercia, s'è 
detto, ormai è avviata. Marco Fuma¬ 
galli, della sinistra dei diesse, per 
esempio. Lui contesta tutto quel che 
è avvenuto in questi giorni. «Trovo 
inaccettabile-dice-il modo comesi 
presenta Enrico Berlinguer. Trovo 


inaccettabile che anche un pezzo 
della sinistra collabori ad infangare 
la storia di quegli anni, che è anche 
la mia, la nostra storia». Detto questo 
-0 per usare le parole di un'altra diri¬ 
gente della sinistra interna Gloria 
Buffo: «Va respinta l'idea che la sto¬ 
ria dei movimenti di massa sia rico¬ 
struita come una vicenda di spie» -, 
detto questo, si diceva, nessuno re- 
spinge l'idea di 


una commissio¬ 
ne. «Non abbia¬ 
mo nulla da te¬ 
mere dall'accer¬ 
tamento della 
verità», aggiun¬ 
ge ancora Fuma¬ 
galli. A patto che 
a questo, ad ac¬ 
certare la verità, 
la commissione 
_ serva davvero. 

Insomma, come 
spiega Ersilia Salvato, vicepresidente 
del Senato: «lo non la voto una 
Commissione sul rapporto Mitro- 
khin che dovesse servire a brandire la 
presunta storia di ieri contro la sini¬ 
stra di oggi, per ridimensionarne il 
ruolo politico e di governo, per ren¬ 
derla ostaggio di forze centriste e mo- 


■ IL 

SEGRETARIO 
«Le parole di 
stima del premier 
vanno collocate 
In una cornice di 
rispetto del ruoli 
Istituzionali» 


derate». E se a una commissione si 
dovesse comunque giungere? «lo so¬ 
no contraria - è di nuovo Gloria Buf¬ 
fo - al proliferare delle commissioni. 
La competenza potrebbe essere asse¬ 
gnata a quella che si occupa delle 
stragi». E comunque, c'è una premes¬ 
sa a tutto ciò. Questa: «Non credo 
che una commissione così possa es¬ 
sere presieduta da uno dei protagoni¬ 
sti -nel bene e nel male-della storia 
di quegli anni» (di nuovo Fumagalli). 
È no, dunque, all'idea che il Presi¬ 
dente della commisisone - così co¬ 
m'era scritto nelle lettera di D'Alema 
-possa essere Cossiga. 

Fin qui, la sinistra. Mail malumore 
- per usare un'espressione burocrati¬ 
ca ma calzante - attraversa trasversal¬ 
mente un po' tutte le componenti 
dei diesse. E un'idea di quanto ampio 
sia questo malessere, l'ha data - l'al¬ 
tra sera - l'assemblea dei senatori 
diesse. Una discussione «franca e lea¬ 
le», si sarebbe detto una volta: a tratti 
molto dura, insoma. Tanti, a comin¬ 
ciare dal capogruppo Angius hanno 
condiviso il comportamento tenuto 
dal premier in questa vicenda, altri 
no. Altri ancora assolutamente no. È 
il caso del senatore Claudio Petruc¬ 
cioli. Che ieri - «apprezzando, co¬ 


munque, le parole di 
Veltroni che riassegna¬ 
no a Violante e Manci¬ 
no il compito di sce¬ 
glierei! Presidente della 
commissione» - ha ri¬ 
petuto il suo ragiona¬ 
mento. Si tratta di que¬ 
sto: sono dieci anni an¬ 
ni che il «rinnovamen¬ 
to» della sinistra non 
riesce a decollare per¬ 
ché non si fanno i con¬ 
ti con la storia del Pd. 

Con la sua cultura, col 
suo modo di intendere 
la politica e i rapporti 
fra partiti. «E questa ri¬ 
mozione - spiega Pe¬ 
truccioli - di fatto bloc¬ 
ca il processo». Di più: 
in questa «rimozione» 
arriva come una man¬ 
naia Cossiga. Che detta 
i suoi tempi, che impone la sua lettu¬ 
ra della storia. Qffrendo legittimazio¬ 
ne ad una sinistra di governo che in¬ 
vece avrebbe dovuto da sola, fare i 
conti, con quei processi. «Insisto: il 
non affrontare la questione ci ha 
mese alla mercè di Cossiga». E allo¬ 
ra? È vero che questo suo dissenso sa- 



IL PUNTO 


L'ex presidente Francesco Cossiga 


rebbe il preludio all'abbandono dei 
diesse? Petruccioli replica così: «Non 
c'è nulla di segreto, l'ho detto all'as¬ 
semblea: mi sento lontanissimo da 
quel che è avvenuto. Chi ha gestito 
così la vicenda Mitrokhin avrà le sue 
buone ragioni per fare come ha fatto. 
Non sono buone per me». 


«Grazie a Dio sono Stato rifiutato...» 

L'ironiadi Cosaga sul Polo. Il Csm difendei pm siciliani 


ROMA «Graziea Dio sono stato 
rifiutato». Lo hadetto il senato¬ 
re Fran cesco Cossi ga i nterven u- 
to a Milano alla presentazione 
del la mostra «Il cammino della 
libertà», riferendosi al «no»del 
Polo alla sua presidenza di una 
commissione parlamentare di 
indagine sulle liste del Kgb. 
«Con ti moreetremore, con pro¬ 
fonda umiltà nel l'interesse del- 
laPatriaedellanazioneavrei ac¬ 
cettato uffici che mi sono stati 
proposti. Grazi e a Dio sono sta¬ 
to rifiutato». 

Cossiga è giunto all'inaugu- 
razionedellamostraal Castello 
Sforzesco alle 19,15, preceduto 
dal suo addetto stampa che, di 
fronte ai giornalisti, aveva an¬ 


nunci ato eh e i I sen atore avreb¬ 
be fatto soltanto una dichiara¬ 
zione e aveva pregato i cronisti 
di nonchiederenullasull'attua- 
lità politica. Dopounadottadis- 
sertazione dell'ex capo dello 
Stato sul concetto di libertà, i 
giornalisti gli hannocomunque 
chiesto un commento al no del 
Polo alla commissione parla¬ 
mentare, così come è stata for¬ 
mulata, sul lai istadel lepresunte 
spieafavoredell'Urss, eal noal- 
I asua presi den za. C ossi ga pri ma 
si èschernitoridendo(«andatea 
vedere la mostra, eh e cosa vi in- 
teressadi Berlusconi...»), mapoi 
ha risposto, cominciando con 
u n «per far vedere eh e son o co I - 
to, con ti more e tremore, faccio 


unacitazione. Macredetemi, lo 
penso veramente. Con timoree 
tremore e con profonda umil¬ 
tà...». E poi: «Graziea Dio sono 
stato ri fiutato» 

Intanto, le dichiarazioni di 
Francesco Cossiga sui magistra¬ 
ti della Procuraci Palermo fini¬ 
scono al l'attenzione del Consi¬ 
glio superi ore del la magistratu¬ 
ra. Cossiga, si ricorderà, nella 
sua ultima esternazione aveva 
usato temi n i come «fessi » o «ra¬ 
gazzetti», riferendosi ai pm sici¬ 
liani. 

A sollecitare l'intervento del¬ 
l'organo di autogoverno della 
magistratura sono i quattro 
consiglieri togati di Magistratu¬ 
ra indipendente - Margherita 


Cassano, Santi Consolo, Fabio 
M assi mo G al 1 0 eSergi 0 V i sconti 
- i quali hanno chiesto al comi¬ 
tato di presidenzadi Palazzo dei 
Marescialli «l'apertura di una 
pratica al fine di valutare se la 
posizione dei magistrati della 
Procura di Palermo sia merite- 
voledi tutelada parte del l'orga¬ 
no di autogoverno alla luce - 
specificano-degli orientamenti 
più volteespressi dal Csm». 

Achiedereun «intervento ur¬ 
gente» e una «presa di posizio¬ 
ne» di Palazzo dei Marescialli a 
tutela dei magistrati palermita¬ 
ni erano stati anche due consi¬ 
glieri di Magistratura democra¬ 
tica, Nello Rossi e Gianfranco 
Gilardi. 


Bandiere rosse 
in piazza 
Contro chi? 


N d bd mezzo dd chiassoso caso Kgb i 
militanti di Re scendono oggi a Roma 
per una manifestazione«controla fi¬ 
nanziaria e le politiche neoliberiste dd go¬ 
verno D'Alema». Naturalmente! promotori 
non potevano prevedere, quando decisero il 
raduno, una tale coinddenza. Pensarono, 
piuttosto, di segnareuna loropresenza di op¬ 
posizione alla vigilia ddi'arrivo in Parla- 
mentoddla leggedi bilandond tentativodi 
un riallaccioalla famosa scdta ddia «svolta 
orottura» di un anno fa: ieri controProdi, og¬ 
gi controD 'Alema (con, nd mezzo, una sds- 
sioneeil crollo dettorale). Una scdta com¬ 
prensibile ma anche, in sé stessa, alquanto 
spericolata. Prenderedipunta una finanzia¬ 
ria che, perla prima volta, è incentrata sul 
dare e non sul prendere, su provvedimenti 
tutti a favoreddleposizioni sociali più debo¬ 
li e-incredibilea dirsi - sulla restituzionedi 
una parte, pur piccola, dd prdievo fiscale 
non è operazione trasci nanfe Ma a rimpol¬ 
pare l'oggetto ddia manifestazione ha, ap¬ 
punto, provvedutola vicenda dd dossierka- 
ghdodka. È fin troppo facile prevedere che 
Bertinotti impasterà in un unicoattodiaccu¬ 
sa i duetemi ddia politica soci alee dd l'in¬ 
chiesta sui fogli di Mitrokhin. Mai'obiddivo 
rimarrà fermamente lo stesso: chiedere che 
D'Alema se ne vada, un D'Alema non solo 
neoliberista ma affossatore ddia memoria 
storica dd comunisti italiani. 

Masipuòprevedereanchealtro, ecioèche 
il segrdiariodi Re indicherà ai suoi la radiosa 
prospettiva ddia «alternativa». Edèproprio 
su questa indicazione«in positivo» che vaie 
svolgerequalcheri fi essi one Seabbiamoben 
capito, lo scenario cheRifondazionecerca di 
accreditareèqudiodi una lunga marcia ver¬ 
so una maggioranza di sinistre «vere» pro¬ 
muovendo un purchessia movimento di pro¬ 
testa sodale, e ritrovandosi in forme cultu- 
ral-politichecon tutti gli spezzoni di sinistra 
scontenta edi marginalità socialef^dimo- 
strarecheRcnon àsola. C'èun chedi anticoeperfinodi nobilein que¬ 
sta vari ante neomovimenti sta, tipica ddieminoranzefma in questo 
caso il minoritarismo èqualcosa chenessuno ha imposto ma cheè 
stato scdto dalla stessa Rifondaziond. Esserci elottare, lo sguardo 
allungato su un obiettivoidealema a custodi una dismissionepoliti¬ 
ca, di una indifferenza perlestesseconseguenzedd propri atti. Baste- 
rebbericordarechetutti, oquasi, isussultiddl'attualequadropoliti- 
co - ivi compresa la sguaiata controffensiva ddia destra - derivano 
dallasciaguratascdtadilasciaresolol'Ulivoun annota. 

E allora immaginiamo che una robusta pressione «da sinistra» 
connessa ad un assalto ddia destra ea un dissenso dentro l'area go¬ 
vernativa faccia cadereD 'Alema. A qud punto Berti notti, non meno 
di Fini eBerlusconi, dirà cheèstatoliquidatoun governonemicoma, 
contrari amente a Fini eBerlusconi, dovrà far segui re una proposta 
politica di sinistra. Checosa dirà?Siccomeèpersona ragionevole, è 
da pensare che non chiederà elezioni immediate né proclamerà la 
sua indifferenza per qualsiasi nuovo governo. È probabilechedica: 
subito un tavolo programmatico per un governopiù avanzato (qual¬ 
cosa di similea quanto sta ora accadendoin varieregioni perla sca¬ 
denza elettoraledel 2000). A quel punto, ammesso chela proposta 
abbia seguito, si aprirà la questione: con chi eperfarechecosa?Cioè, 
ci si ritroverà al punto in cui ci si trovò nell'ottobrel 998. In sostanza 
tuttosi ridurrà all'alternativa: Bertinotti oCossiga?Edèda prevede- 
recheBertinoti non ci starà, anche perchè non èchiarosesarebbedi- 
sposto a risedersi accanto a Cossutta (a proposito: avd:enotato che 
ultimamenteRcha cercatodi accreditareunC ossuta ri cattato-tradi¬ 
tore e patino col pevoledi non aver seguito Berlinguer nel rifiutare! 
soldi di Mosca?). Leconseguenzepossibili, a quel punto, saranno al¬ 
ternativamente ochesi va alleelezioni (eRcavrà di nuovoii dilem¬ 
ma: con chi sto? mi di stacco dal la sinistra di governoeoi ri schiodi far 
vincerela destra?), osi farà un governoin cuileforzemoderateavran- 
no ancor più peso, forsela stessa presidenza del Consiglio. Insomma 
un precipitoso passo indietro sul cammiono della agognata «alter¬ 
nativa». Chissà sescenari epensieri di questogeneresarannodel tut¬ 
toassenti nel corteodi ogg? C hissà sealtrddantoassentesarà il dub- 
biochesventolandobandiererossecontro D'Alema si regala qualco¬ 
sa in quel di Arcole? Date un'occhiata, stasera, al Tg4 ea Studio 
Aperto. 


Stefano Cavicchi/ Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


NERVI 

SCOPERTI 

dato prova di saper tenere i 
nervi saldi. È bastato mettere 
in circolazione qualche nome, 
insinuare un po' ed è stato 
molto facile creare fibrillazio- 
need instabilità. 

In realtà, l'intera vicenda of¬ 
fre alcuni utili ins^namenti. 
Non è certo un mistero che, 
con la fine della guerra fredda, 
il traffico di dossier riservati è 
diventato selvaggio ed avviene 
su scala internazionale. Ciò 
non può non coinvolgere il 
nostro paese che ha avuto una 
posizione di frontiera nel 
mondo bipolare, per di più 
contrassegnata dalla presenza 
del più forte partito comunista 
dell'Occidente. D'altra parte è 
noto che in passato i servizi 
italiani hanno accumulato 
materiali informativi ben lon¬ 
tani dalle finalità istituzionali 
e che essi hanno circolato per 
anni. 

Le carte dei servizi segreti 


hanno in genere una duplice 
funzione: documentano ope¬ 
razioni, rapporti di collabora¬ 
zione, risultati raggiunti; op¬ 
pure raccolgono informazioni 
su determinate persone. Que¬ 
sta seconda attività è quella 
che si presta di più alle devia¬ 
zioni ed agli intrighi, quando 
in luogo di informazioni utili 
alla sicurezza dello Stato si rac¬ 
colgono veleni e calunnie. Es¬ 
sa dei resto non è patrimonio 
esclusivo dei servizi di sicurez¬ 
za. Le vicende politiche e giu¬ 
diziarie italiane hanno mostra¬ 
to più volte come la raccolta di 
documenti infamanti sia stata 
anche una rigogliosa e remu¬ 
nerativa attività privata. 

Se tutto questo è vero, mi 
sembra evidente che il sistema 
politico italiano può essere in 
qualsiasi momento bombarda¬ 
to da carte riservate, da insi¬ 
nuazioni e calunnie, da docu¬ 
menti suggestivi anche se privi 
di una base reale, magari mi¬ 
schiati con notizieveredifficili 
da isolare. Nel supermercato 
dei dossier, ogni giorno può 
esserci materiale fresco per le 
strumentalizzazioni e per le in¬ 
vettive. 


Leggendo quelle261 schede, 
non si sfugge al l'impressione 
di trovarsi di fronte ad una 
collezione di rapporti incom¬ 
pleti, monchi ed approssimati¬ 
vi. Le cose più consistenti non 
sono nuove. 

C'è la notizia dei finanzia¬ 
menti ai Pei, ma essi erano già 
noti e risulta confermato che 
fu Berlinguer ad interromperli. 
Le carte che riguardano uomi¬ 
ni politici e giornalisti svelano 
davvero ben poco.Qualecredi¬ 
to può avere una indicazione 
sommaria di contatti tenuti da 
rappresentanti del Kgb con 
esponenti del mondo non co¬ 
munista, per convincerli ad 
orientare l'opinione pubblica 
in senso filosovietico? 

Davvero questo balenare di 
incontri, di persone coltivate 
(anche quando in quel che 
scrivono o fanno non si vedo¬ 
no gli effetti della coltivazio¬ 
ne) è troppo poco per giustifi¬ 
care gli stipendi percepiti dai 
funzionari di Mosca die ope¬ 
ravano in Italia. 

Verrebbe voglia di direcheil 
dossier è di scarso valore, sia 
per la sicurezza della Repubbli¬ 


ca sia per una ricostruzione 
ddia storia dd nostro sistema 
politico. 

Invece no. Dobbiamo pren¬ 
derlo sul serio, proprio comesi 
fa con una prova generale. E 
dobbiamo dimostrare, anche a 
futura memoria, che la stabili¬ 
tà dd quadro politico in Italia 
non ha nulla da temere da un 
dibattito pubblico néda un'in¬ 
dagine parlamentare su qud 
documenti o su altri analoghi. 

C'è una discussione aspra su 
ciò che le carte inglesi evoca¬ 
no: la presenza degli emissari 
sovietici in Italia, la loro in¬ 
fluenza politica. Per alcuni - 
penso a qud che seri ve Angelo 
Panebianco - indagare sul ruo¬ 
lo dd Kgb in Italia significa 
svdarei vizi di origineddia si¬ 
nistra. Significa dimostrare 
perché essa avrebbe meritato 
di essere sconfitta, mentre in¬ 
vece - ironia della storia - par¬ 
tecipa oggi in posizione di pri¬ 
mo piano al governo dd pae¬ 
se. 

Dobbiamo ignorare queste 
tesi? No; piuttosto, la sinistra 
italiana deve accettare e rilan¬ 
ciare la sfida. È più facile rico¬ 
noscere i fatti per quello che 


sono e smontare le insinuazio¬ 
ni infondate, se si sceglie subi¬ 
to la via dd le argomentazioni 
ragionevoli e ddia trasparen¬ 
za. Sono convinto che vi sia 
per molti di noi, per coloro 
che militarono nd partito di 
Enrico Berlinguer e poi scdse- 
ro assieme un'altra via, qudia 
dd socialismo democratico, 
l'onere di una presa di posizio¬ 
ne più netta sul passato. 

[Dobbiamo chiarire - e il 
prossimo congresso dd Dspuò 
servire allo scopo - perchéque- 
sta sinistra non ha nulla a che 
fare con levicendedella guerra 
fredda e può affrontare la me¬ 
moria senza alcun complesso; 
perché questa sinistra è ormai 
lontana dalla cultura politica 
di Berlinguer, avendone ripen¬ 
sato e criticato i punti fonda- 
mentali, anche se consideria¬ 
mo il suo coraggio ed il suo 
impegno a difesa ddia demo¬ 
crazia come una lezione da 
non dimenticare. 

Alla polemica sui retroscena 
più o meno occulti ddle vi¬ 
cende italiane si risponde nd 
modo migliore con un impe¬ 
gno ddle istituzioni volto alla 
ricostruzione dd fatti ed alla 


ricerca ddia verità. La magi¬ 
stratura svolgerà i propri com¬ 
piti. Sevi sono notizie su reati 
di spionaggio, essa è la prima a 
dover intervenire. Ma anche la 
politica deve trovare una pro¬ 
pria via per pronunziare parole 
chiare sulla nostra storia re¬ 
cente. Almeno dobbiamo farlo 
nd limiti dd possibile; non 
credo ndia verità assoluta, ma 
credo che possiamo scacciare 
gli spettri dalla scena pubblica, 
discutendo con serietà del pas¬ 
sato. 

La Commissione parlamen¬ 
tare proposta da Cossiga mi 
sembra la sede istituzionale 
più adatta per svolgere un esa¬ 
me accurato di quelle carte ed 
un confronto di idee, davanti 
agli occhi dd paese che giudi¬ 


cherà. Lo dico con franchezza: 
mi piacerebbe che fosse Cossi¬ 
ga a presiederla, proprio per¬ 
ché egli è stato parte in causa 
durante il periodo ddia guerra 
fredda - a differenza di molti di 
noi, più giovani - ed è stato un 
autentico anticomunista. Coà, 
non vi sarà in nessuno il so¬ 
spetto di una ricerca di alibi e 
di scorciatoie da parte ddia si¬ 
nistra. 

Insomma, dobbiamo dimo¬ 
strare - e il compito fonda- 
mentale spetta naturalmente 
al governo e alla sua maggio¬ 
ranza - che l'Italia è una demo¬ 
crazia forte, che sa fronteggia¬ 
re la disinformazione e non ha 
paura ddle ombre. Né adesso 
né per il futuro. 

MASSIMO BRLrm 


9\COZZ‘E 

Si uniscono oggi in matrimonio 

LoreCia ZLzzeCCino t Mario SingeCini 

Stgd sposi, a (Duilio e Silvana, a ‘K§nato e Mna kfdiàtazioni dipaniti 
e amici cdk cpiad si aggiungono gli auguri di tutti noi de (d'Zlnità». 
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Sabato 16 ottobre 1999 


DALL’INVIATO 


PARLA FAY WRAY 



SACILE (Pordenone) Le mani di 
King Kong erano meno grandi di 
quanto pensassimo per reggere 
sul palmo quello scricciolo di 
Fay Wray, nello storico film del 
1933 diretto da Merian Cooper 
ed Ernest Schoedsack. Fay Wray 
è davanti a noi. ÈvenutaaSacile 
per presenziare, ieri sera, alla 
proiezione di Sinfonia nuziaie, di 
Eri eh von Stroheim. Fla 92 anni, 
è piccolina ed energica: il tempo 
è passato, ma ciò che accomuna 
questa signora a quell’«icona del 
Novecento» creata da King Kong 
66 anni fa sono gli occhi. Gran¬ 
di, vispi, magnetici. La signora 
Wray vive a New York, scrive li¬ 
bri (anche saggi sul cinema: ne 
sta finendo uno proprio su Me¬ 
rian Cooper), va a teatro con la 
figlia. E viaggia. Arrivata a Saci- 
le, con 6 ore di fuso orario sul 


«lo nella mano di King Kong ma quello vero» 


groppone, ha cenato allegra¬ 
mente in una trattoria locale e 
per il giorno dopo ha prenotato 
il pranzo all'Flarry’sBar di Vene¬ 
zia. Poi, appena «un po' stanca», 
ha declinato l’invito alla tra¬ 
smissione di Paolo Limiti: otti¬ 
mo fiuto! In compenso apparirà 
il 31 ottobre (ore 20.40) a Cine- 
classics, sulla tv via satellite D-f, 
intervistata dal critico Vieri Raz- 
zini (nell’occasione andranno in 
onda due suoi film, appunto 
King Kong e il meno noto Wii- 


dcatBiuesdé 1940). 

Parlando di Stroheim e di Sin¬ 
fonia nuziaie, la signora Wray si 
commuove ancora; esattamente 
come un’altra dama del cinema 
presente qui a Sacile, la monta- 
tricefrancese Renée Lichtig, che 
aiutò il regista a rimontare il 
film (come sempre maciullato 
dalla produzione) a Parigi, nel 
1954. È istruttivo che questo re¬ 
gista legato (nei suoi personag¬ 
gi) all’immagine dello sporco 
unno stupratore, dell’«uomo 


che amate odiare», sia ricordato 
con tale dolcezza e gratitudine 
da due donne. Dev’essere come 
dicono loro: «Era un uomo dol¬ 
cissimo e gentilissimo» (Li¬ 
chtig). «Era il più grande regista 
con cui ho lavorato» (Wray, e 
ha fatto film anche con Capra, 
Walsh, Minnelli, Wellman, Ster- 
nberg...). Limitiamoci a due 
aneddoti. Renée Lichtig: «Un 
giorno stavamo sudando alla 
moviola, quando mi chiese: Re¬ 
née, cosa volete per pranzo? lo. 


ridendo, dissi: «Cavialeecham- 
pagnedi Chez Maxim!», econti- 
nuai a lavorare. Passa mezz’ora e 
sua moglie mi sussurra: Renée, 
Erich vuole spedirmi da Chez 
Maxim a comprarti caviale e 
champagne ma la macchina è 
mezza rotta e io non so neanche 
dov’è... Dovetti dirgli che avevo 
scherzato echeun sandwich an¬ 
dava benissimo. Era fatto così». 
Per la cronaca la macchina era 
l’Isotta Fraschini di Viaiedd tra¬ 
monto, che si era acquistato per 


sé anche se andava un po' a tre 
cilindri. Su quell’auto regalò a 
Renée Lichtig un ricordo che va¬ 
le una vita: «Percorremmo una 
notte, verso le 3, Place de la 
Concorde e lui mi disse, con 
quel suo accento squisitamente 
tedesco, che era la più bella 
piazza del mondo. Da allora 
penso a lui, con un brivido, 
ogni voltacheci passo». 

Fay Wray racconta invece 
che, per presentarsi al provino 
di Sinfonia nuziaie, si era raccolta 


ROMA La pubblicità della Lancia 
col bonsai? «Free money. L’ho fat¬ 
tasolo per soldi (pare 3 miliardi e 
mezzo di lire, ndr). Un modo per 
fare qualche regalo agli amici e 
immettere denaro fresco nella 
mia Fondazione». Flan Solo com¬ 
pletamente dimenticato dal nuo¬ 
vo episodio di Guerre stdiaril «È 
davvero l’ultimo dei miei proble¬ 
mi». Lo status da divo hollywo- 
diano? «Sono vanitoso come 
chiunque altro, ma non mi piace 
guardarmi allo specchio, né mi 
reputo particolarmente bello. So 
solo che devo essere pulito e pre¬ 
sentabile, ma 
questa non è la 
mia forma na¬ 
turale». 

Completo 
scuro, camicia 
celeste, mocas¬ 
sini marroni 
piuttosto con¬ 
sumati e orec¬ 
chino al lobo 
sinistro, il 
57enne FI arri- 
son Ford è vo¬ 
lato a Roma 


Qui accanto, 
il divo 
americano 
Harrison Ford 
ieri a Roma 
Qui sotto, 
l'attore con 
Kristin Scott 
Thomas 
in «Destini 
incrociati 
A destra, 
la locandina 
del primo 
«King Kong» 


per promuove¬ 
re Dest/'n/ incro¬ 
ciati, il film di 
Sydney Pollack 
(su0i schermi 
italiani il 12 
novembre) nel 
quale interpre¬ 
ta un ruvido 
poliziotto degli 
«affari interni» 
alle prese con 
una doppia tra¬ 
gedia: sua moglie, perita in un di¬ 
sastro aereo, era in viaggio verso 
la Florida col suo amante, a sua 
volta sposato con una deputata 
r^ubbiicana in corsa per la riele¬ 
zione al Congresso. Nessuno dei 
due vuole (lei è l’attrice inglese 
Kristin Scott Thomas) credere, 
sulle prime, al tradimento subito, 
mai dubbi si diradano presto, sic¬ 
ché a Dutch e a Kay non resta che 
elaborare insieme il lutto. 3 ama¬ 
no, si lasciano, lei perde le elezio¬ 
ni, lui si becca una pallottola nel¬ 


la gamba, domani chissà... 

Sullo schermo l’attore ha un vi¬ 
so più duro del solito (saranno 
quei capelli da istrice), anche per- 
chéil personaggio deve custodire 
una sorta di ossessione: Dutch 
vuol e sapere ad ogni costo perché 
Peyton lo tradiva, da quanto tem¬ 
po andava avanti la tresca e che 
futuro avrebbe avuto il loro ma¬ 
trimonio. Ma da vicino è l’Flarri- 
son Ford felpato, spiritoso, leg¬ 
germente laconico di sempre, ca¬ 
pace di trasformare in un ele¬ 


mento di fascino persino la cele¬ 
bre cicatrice sul mento. E la sua 
voce, calda evirile, fall resto. 
Secondo la chi sa mentire me- 
glioigliuominioledonne? 

«Non credo che esista un talento 
specifico I^atoal sesso. Sobeneche 
ledonnesi sentono in grado di per¬ 
cepì relebugiemegliodegli uomini. 
Ma insomma... mentiamo un po' 
tutti, si n dabambi n i, spesso sol 0 per 
difenderci». 

11 protagoni sta del fi I m èossessi o- 
nato.AI punto da combinarepa- 


Harrison Ford: 


<^e^io volare 
chefareladai» 

Il divo presenta il film «Destini incrociati» 
«lo scendere in politica? Mai e poi mai» 


rocchi guai... 

«Nonlovedocosì.lnfondoèunuo- 
mo cometanti. Vuol esoloconosce- 
re-enon è insolito - lecircostanze 
del tradimento. In una precedente 
stesuradei copione, i duesopravvis¬ 
suti trovavan ounacullanell ’appar- 
tamentino dove si incontravano i 
loro consorti. M aera troppo, i potiz- 
zava che lei fosse incinta, avrebbe 
portato I astori aaltrove». 

La sembraavereun rapportodi¬ 
staccato col suo mestiere d'atto¬ 
re. È davverocos? 


«Passosei mesi all’annoarecitareoa 
produrrefilm. Ègiàmolto. Non vo- 
gliocheil lavoro siatuttalamiavita, 
per questo sto attento al I escelteche 
facci 0 epasso più tempo possi bi I ei n 
famiglia, stando vi cinoai miei figli e 
costruendo mobili di legno». 

Oppurevolando... 

«Oh sì. Fio cominciato tardi, quasi 
per mettermi alla prova: vola/o ve¬ 
dere se ero in grado alla mia età di 
applicareilcervelloaunacosacom- 
pletamente nuova. Volare in aereo 
0 in elicottero è esaltante, ma ti ob¬ 


bliga anchea una disciplina ferrea, 
per ridurre al minimo i rischi. E poi 
c’èil fascino dei motori, del le mac¬ 
chine, lasimpatiadeimeccaniciche 
ti mettono la benzina nel serbatoio 
e degli altri piloti. Quando sono lì 
nessuno mi vedecomelndianajo- 
nes. Sono Flarrison Ford e basta. Q 
uestomi dàun’altraidentità vivi bi¬ 
le. Sapete, non c’è niente di più 
noioso che fare la star del cinema 
pertutto l’anno». 

Sisentebello? 

«Bello... Il pubblico supponedi co¬ 


i capelli emessi i tacchi. «Mi dis¬ 
sero che lui cercava una bionda 
piccolina, e io tornai il giorno 
dopo con i capelli sciolti e le 
scarpe basse. Quando, dopo 
avermi raccontato il film, mi sa¬ 
lutò dicendo «arrivederci Mi- 
tzi», il nome del mio personag¬ 
gio, scoppiai a piangere». La co¬ 
sa che colpì maggiormente Fay, 
di Stroheim, appare oggi sor¬ 
prendente, ma ai tempi del mu¬ 
to non lo era affatto: «Pretende¬ 
va che imparassimo a memoria 
le battute e le dicessimo in mo¬ 
do corretto. Allora non tutti i re¬ 
gisti ci badavano». Parlando di 
King Kong si emoziona un po' 
meno: «Era un bel film, e se ci 
sono un bel copione e un bravo 
regista, non è difficile recitare 
con uno scimmione anziché 
con un attore». E a domanda, 
precisa: «No, non ho visto nes¬ 
suno dei remake di King Kong. 
Perché avrei dovuto?». 


noscermi attraverso i personaggi 
cheho interpretato. Perquel misto 
di romantiesmo, introspezione e 
azione che li caratterizza. Ma non 
sonoio, anchesequalcosadi mefil- 
tradentro di essi. Ad esempio, pen¬ 
so di avere un versante romantico, 
non nel senso dei fiori edei ciocco- 
latini. Credo nellaverità, nella vir¬ 
tù, nel la bellezza». 

Anchenell’eroismo? 

«Gli eroi non mi interessano, ma 
penso chepossano esserci dei com¬ 
portamenti eroi ci, nel senso di ante¬ 
porrei bisogni degli altri ai propri,di 
agi resenzapensareasé, i n modo ge¬ 
neroso. Non parto mai con l’ideadi 
interpretare un eroesullo schermo. 

I miei personaggi diventanotali so¬ 
lo perché accettano la sfida che la 
storiasottoponeloro. 

Mai stato tentato dalla politica? 
In un’intervista lei ha detto che 
non sarebbein grado di superare 
l’esamemoralerichiestoal politi- 
comodelloiconferma? 

«Credo di non aver mai usatoli con¬ 
cetto di esame morale. Che signifi¬ 
ca? Forse ho parlato solo di esame. 
Inognicaso, no.Non pensodi avere 
I ecapacità necessari easvoi gereu na 
carica pubblica». 

Perchélavora solo in grandi pro¬ 
duzioni hollywoodiane? Non è 
mai statotentatodi girareun pic- 
colof i I m i ndi pendente? 
«Michiedesesonodisponibileala- 
vorareper meno sol di ?». 

Haunaregoladivita? 

«S: cercare di non fare mai male a 
nessuno. Èli mio giuramento di Ip- 
pocrate. Non ci sonosempreriusci¬ 
to, maci ho provato». 

C’è un nuovo «Indiana Jones» in 
vista, magari con Kevin Costner 
nel ruolodisuofratello? 

«Non mi risulta.MaseaGeorgeLu- 
cas verrà una buona idea ea Steven 
Spielberg e me il copioneparrà buo¬ 
no, perchéno?». 

Perorachestafacendo? 

«Sto finendo di girareun thrillerdi 
Robert ZemeckisaccantoaM ich elle 
Pfeiffer. S chiama What Lies Be- 
neath. Uscirà la pressi ma estate». 

Suspenseecom medi a i nsi em e? 
«Sefarà ri dere-1 eassi cu ro - non sarà 
intenzionale». 


A DUBLINO 

MtvMusicAwards: 
Ligabue unico 
italiano sul palco 

■ LudanoUgabuesaràl’unico artista 
italiano ad esibirsi comeospitesul 
palcodegli MtvEuropeM usic 
Awards(i premi dati ogni annoda¬ 
gli spettatori europei di M tv), ma- 
nifestazionechesi a/olgeràl’ll 
novembreaDublino. Unicoaltro 
italianoasaliresul palco saràjova- 
notti che però avràii ruolodi pre- 
sentatoredeivincitori.Jovanotti, 
insiemeadAlexBritti, BioeleSto- 
rieTese, NegritaeVascoRDSsi,è 
inoltrenellarosadegli artisti italiani 
candidati perii premioal Miglior 
artistaitalianodell’anno. «Credo 
chela mia musicasiadifficilmente 
esportabile-hadettoUgabue- 
perchéfaccio pop rock! n ital iano, 
mentreal l'estero hanno successo 
soprattuttogli italiani melodici, 
comunqueci provo perchéilcon- 
testomi piace». Con Ugabuesi esi- 
birannocomeospiti: iCardigans 
M ariah Carey, M arilyn M anson. 
Puff Daddy, Whitney Flouston e 
Underwoi1d,Jamiroquai, Britney 
Spears, Corrs, Qffspring. L'annun¬ 
cio del la parteci pazioned i Ugabue 
ejovanotti èstatodatodurante 
una conferenza stampaal laq uale 
erapresenteildirettoregeneraledi 
Mtvperl'ltaliaAntonioCampo 
Dall'Qrtoilquale,apropositodelle 
concessioni, haribadito: «Noicon- 
tinuiamoafareil nostro lavoro, 
senzaporci domande». 


— 


"mia madre è a GERUSALEMME A CERCARE 

IL SUO AMAMTE E MIO PADRE È ANDATO CON LEI" 



PRIMA Al CINEMA MIGNON 

IIWIASTB/ERE -CAPRANICA 
ARCHIMEDE-EXCELSIOR 


CINELAND (Mia) - WARNER VILLAGE 


questo film mi ha emozionato profondamente... 

l’amore è come la pace, per crederci bisogna essere un po’ciechi. 

Shimon Peres, Premio Nobel per la pace 


dal romanzo di Abraham B. Yehoshua 

l'amante 

perduto 

un film di Roberto Faenza 



CONCORSO A PREMI SU: W.W.W. L'AMANTE PERDLTTO.rT 



AI CINEMA 

4 FONTANE - GREENWICH 
LUCKY BLU - DELLE MIMOSE 


UNA COMMEDA ROMAI\mO\ E aVERTEINTTE 
CON UNA STREPITOSA CaONNA SONORA 





cornice la lvma 

PRDDIHT& pA H&FFMAft 

La magia della luna, 
la musica di Woodstock, 
la scoperta di un amore. 


I.KkV: mi 


ORARIO ALLA PAGINA SPEITACOU 


AL 

BARBERINI - ADMIRAL-ATIAIVTIC 
FARNESE - GALAXY- GOLDEN 
ALHAMBRA - ROXY - APOLLO 
SALATROSI - MADSON - MISSOURI 
CI NELAND (CBtia) - WARNER VI LLAGE 


L’Amore può cambiare la vita degli uomini... 

Dal Premio “Oscar” Richard Attenborough 
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LO Sport 



Sabato 16 ottobre 1999 


Schumi ètomatD 
«Como 1^ la Fetrarì 
Il resto si vedrà...» 

Gp della Malesia, oggi la griglia di partenza 
Nel le li bere Irvi ne quarto, il tedesco quinto 



Schumacher circondato dai giornaiisti davanti ai box Ferrari 


OGGI DUE MATCH DELLA & GIORNATA 

Rorentina-Parma e Udinese-Lazio 
Anticipi di iiBso ad aita tensione 


MCLAREN 

Hakkinen è sereno 
«Eddie e Michael 
si faranno la guerra» 

■ Ancheseèstatosoloottavonelleli- 
bere, M ika Hakkinen rimaneil 
grandefavorito perlavittoiianel 
Gp della M alesia. Questo secondo 
lequote-scommesse: M ikaèdato 
a2(puntandol0milaliresene\/in- 
cono 20mi la) contro i 14 dato a M i- 
chael Schumacher. Leprovesono 
andatecoa, maHakkinen ètran- 
quillo: «Dovevocapiresololapista, 
ho preferito guidareprudente. 
Schumidicechesono stato troppo 
conservativo? Èvero, permeperò 
èimportantefinirelagara... non 
possiamo permetterci di sbagliare 
ancora. Cosa può preoccuparmi? 
La pioggia. La Femari? Non mi dà 
pensieri... ancheperchésono con- 
vintochequeidue(lrvineeSchu- 
macher, ndr) si faranno laguerra. Il 
caldo? fembra unasaunafìnlan- 
dese... si suda moltissimo». 
AncheDavid Coulthard puntai! di¬ 
to sull’altatemperatura: «Èil vero 
incubo-diceilnumeroduedella 
McLaren-...comunqueunagara 
divertente, losperodi diverti nei 
piiùdeglialtri». 


SEPANG Un miracolo: Jacques 
Villeneuvedopo un'annatadisa- 
strosa ha segnato ieri il primo 
tempo nella seconda sessionedi 
provei i beredel G p del I a M al esi a, 
sul nuovo circuito di Sepang. Po¬ 
ca cosa però ri spetto al rientrodel 
Re della FI, Michael Schuma¬ 
cher. Un ritorno, nella penulti¬ 
ma prova del mondiale, che ha 
una duplice valenza: la squadra 
Ferrari si rafforza e (anche se 
Schumi non èl00%) la McLaren 
dovrà sudare. Irvine, insomma, 
non sembra più solo, almeno 
questaèlasperanza.Tornail Ca¬ 
pitano, torna con l'intento di as¬ 
sicurare alla rossa prima il titolo 
costruttori; poi,secenesarà biso¬ 
gno, ai uteràii nordirlandesenel- 
lacorsaversoil titolo. 

Ieri sono arrivati i primi tempi 
su un tracciato inedito. Nelle 
prove libere secondo è stato 
Coulthard, terzo Alesi, quarto I r- 
vine, quinto Schumi esolo otta¬ 
vo Hakkinen. Oggi con lequalifi- 
chesi farà sul serio. Schumi ètor- 
nato uffici al mente in pista dopo 
96 giorni di assenza (l'il luglio 
l'incidentedi Slverstone)enella 
prima sessionedi prove (sul ba¬ 
gnato) ha fatto segnare il miglior 
tempo (ancheseil tracciato si an- 
davaasciugando). 

«Sen to eh e posso vi n cere, den - 


tromi sento benissimo. Negli ul¬ 
timi test mi sonosentitoal 100%. 
Quello che pensa la gente sulla 
mia decisione di correre non mi 
interessa. Se aiuterò Irvine? L'u¬ 
nico modo per farlo è stargli da¬ 
vanti efarlo passare. Altri menti si 
arrangerà da solo», cosi aveva 
commentato prima di scendere 
in pistaSchumacher. M al'appor- 
to del tedesco sarà fondamenta¬ 
le: seHakkinen dovessevinceree 
Irvinenon andareapunti, il fin¬ 
landese sarebbe per la seconda 
voltacampionedel mondo. 

Il rientro di Schumi. È posi¬ 
tivo comunque il giudizio sul 
circuito malese. Il primo com¬ 
mento di Schumacher: «Pensa¬ 
vamo di andare m^lio...». Poi 
il giudizio sull'ex rivale Hakki¬ 
nen: «Lo visto molto conserva¬ 
tivo... ». Poi sulla pista: «È buo¬ 
na, mi piace. Credo che potre 
mo scendere sotto l'I'AO... sem¬ 
pre che non piova. Posso spin¬ 
gere di più, la Rossa può note¬ 
volmente migliorare. È diver¬ 
tente - come sono belle anche 
le infrastrutture - perché il cir¬ 
cuito ha alcune curve molto in¬ 
teressanti. E sono soddisfatto 
perché anche sul bagnato c'è 
molta aderenza». Il maledetto 
giorno di Slverstone è lontano: 
«Sono contento - spiega il tede¬ 


sco - perché non ho avuto al¬ 
cun dolore. Mi sono concentra¬ 
to, ho dato il massimo, ora bi¬ 
sogna vedere se il mio fisico alla 
gara. Lavoro per la Ferrari. S 
punta al titolo. L'obiettivo è 
vincere ». Poi si parla di gara: 
«Abbiamo lavorato sull'assetto 
che non è ancora a posto. Sono 
convinto che i nostri avversari 
non sono molto lontani». 

Capitolo Irvina Irvine è in 
stand-by. Vuol e vincere il mon¬ 
diale e spera che Schumi gli sia 
alleato in queste due gare che 
mancano allo fine. «Stiamo cer¬ 
cando l'assetto - racconta Eddie 
dopo le libere -, abbiamo pro¬ 
blemi con le gomme. Fa un cal¬ 
do pauroso, si sta meglio in 
macchina che fuori». Sul circui¬ 
to Irvine ha detto: «La corsia 
dei box è molto larga, anche il 
rettilineo è ampio, uno dei più 
larghi di tutta la FI. Insomma, 
mi piace molto. Difficile e per 
queko per me è molto diver¬ 
tente. Ci sono alcune curve cie¬ 
che. Difficile sarà trovare il giu¬ 
sto bilanciamento, proprio per 
le caratteristiche tanto diverse 
delle curve». Irvine ha utilizza¬ 
to tre set di gomme. 

Le dirette in tivù. Oggi (ore 
7 Rail) le qualifiche; domani la 
gara (ore8 Rai 1). 


Unsabatocondueanticipidi 
lusso perunasestadi campiona¬ 
to chepotrebbegiàprovocare 
unaselezionein classifica. Udi- 
nese-LazioeFiorentina-Parma 
si presentano dasole. Si trattadi 
quattro squadredi vertice, tre 
dellequali inseritene! «pac¬ 
chetto scudetto». Udinese-La¬ 
zio, chesi gioca al pomeriggio 
(ore 15, arbitro Rosetti), sfida 
senza pronostico, considerate 
lepeculiaritàdelleduecompa- 
gini,accomunatedaobbiettivi 
ambiziosi. I friulani dovranno 
farea menodi Locatelli, uomo 
di maggiorfantasiadeliasqua- 
dradi DeCanio, bloccatodaun 
infortunio.SaràMargiottaaso- 
stituirio.StapeggiolaLazio,che 
oltreagli infortunati Negroe 
M archeg iani, dovràfarea me¬ 
no dell'influenzato Stankovic, 
mentre! nazionali argentini S- 
meone, Sensini eVeron, tornati 
soltanto ieri mattinadaBaires, 
difficilmentesaranno utilizzati. 


avendosullespalleunapartitacon 
laloro nazionale, lastanchezzadel 
viaggiodiritornoeilfusoorarioda 
smaltire. Comunquenon mancano 
ad Eriksson lealtemative. L'altro an- 
tici po Fiorenti na-Pamna (ore20,30 
arbitroTombolinifvededi fronte 
duesquadreallepreseconcrisi in 
arrivoeinpartenza. Ivioladevono 
cancel lare la batosta casal i nga con 
laRoma, il Pamnaconfermarecheil 
periodo-noèfinitoconlabellavit- 
toriainCoppaUefacontroilKry- 
vbas.Trapattonisostituiràl'infortu- 
natoPadalinoconFIricano, mentre 
Di UviorileveràHeinrich. Batistuta 
rientrato dal l'Argentina sarà rego- 
lamnenteal suo posto. Perquanto 
riguarda i parmigiani, non ci sarà 
Ortega, sostituitodaWalem. 
Domani lealtrepartitecon Roma- 
J uve (ore20,30arbitro!reossi ) 
match clou. Alle 15; Lecce-Reggi¬ 
na, Serena; M ilan-Cagliari, DeSan- 
tis; Piacenza-Bologna, Farina;Tori- 
no-Bari, Cesari; Venezi a-lnter,Col- 
lina;Verona-Perugia, Rodomonti. 


FLASH 


Violenza 

■ llcampodellaSampdoriaèstato 
squalificatoperseigiornateinse- 
guito agli incidenti sugli spalti du¬ 
rante i I match di Coppa Ital ia con 
il Bologna. Lavittoriaèstataattri¬ 
buita ai rossoblù; 2-0. La sentenza 
ti eneconto anchedel fatto chei 
giocatori blucerchiati tentarono 
disedareglianimi. 

Ginnastica 

■ Nlentemedagliepergll azzurri 
nellafinaledegli anelli ai mondiali 
diginnasticaincorsoaTianjin,in 
Cina. OrfanadiJuryChechi, l'Ita- 
liahapiazzatoli lombardoAn- 
dreaCoppolino al quinto posto 
con 9,637eRoberto Galli al sesto 
con 6,625. Lagaraèstatavinta 
dal cineseDongZhen, l'unghere- 
seCsollanyhapresol'argentoeil 
grecoTambakosil bronzo. 

Vela,Americ:a'sCup 

■ Effettuatoilsoiteggiodellaprima 
delletreseriedi qualificazioni del- 
laCoppaAmericadi vela. Legare 
si terranno trail 18eil 23 ottobre 
nellabaiadiAuckland. Lealtre 
dueseriedi qualificazioni avran¬ 
no I uogo tra i 16 e i 126 novembree 
trail2eil24dicembre.Nellapri- 
maregatal'italianadi Prada«Lu- 
na Rossa»gareggeràcontro Defi 
Bouygues Nellaseconda regata 
IncontreràNIpponBravo. Nella 
terza conYoung Australia. 

Basket 

■ Sarà Vasco daGama-SanAntonlo 
lafinaledel M cDonald'sOpen di 
pallacanestro. Ieri, aM ilano, i bra¬ 
siliani hanno sconfitto! lituani 
dello ZalgirisKaunas92-86dopo 
un tempo supplementare. Gli 
Spurs, campioni N ba, hanno bat¬ 
tuto Varese 96a86. 

Ciclismo 

■ Sdisputeràoggil'attesoGirodi 
Lombardia, ultimaprovadella 
Coppadel Mondo. 


Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli? 


Scommetti 

in Trentino, Umbria, 
Valle d'Aosta e Veneto 


VENEZIA FDM DUODO 

San Marco, 2509 

VENEZIA MESTRE 

Via G. Mazzini, 6/ A 

VERONA CENTRO 

P.zza Cittadella, 4 

VERONA PALLADIO 

Via Albere, 27 - Centro Palladio 

VICENZA Contrà Piazza Castello, 12 


Calcio 


Scommetti sulle partite 6e\ weekend! 


Scommetti su 

Avv. 

Partita 




1 

X 

2 

Sport & Ippica ; 

21 

22 

Udinese 

Amburgo 

Lazio 

Friburgo 

E 


3,20 

1,50 

2,60 

3,35 

2,25 

5,75 

BOLZANO Via Resia, 24 

23 

Brema 

1860 Monaco 



1,70 

3,00 

4,70 

24 

Rostock 

Francoforte 



1,90 

3,00 

3,60 

MERANO Via Mainando, 84-86 

25 

Bayem 

Hertha Berlino 

E 


1,45 

3,50 

6,00 

MERANO iPPODROMO MAiA BASSA 

26 

56 

Duisburg 

Numancia 

K'Lautern 

Barcellona 

E 


2,60 

6,00 

2,80 

3,50 

2,50 

1,45 

Via Paiade 

57 

Ath. Bilbao 

Valencia 



2,15 

2,85 

3,10 

TRENTO Via Maffei, 9 

71 

72 

Monaco 

Auxerre 

Strasburgo 

Bastia 


h 

h 

1,25 

1,40 

4.50 

3.50 

8.50 

7.50 

FOLiGNO Via deii'Annunziata, 33 

73 

Nancy 

PSG 



3,15 

2,90 

2,10 

PERUGiA Via Settevaiii, 225 

74 

Nantes 

Bordeaux 



2,30 

2,85 

2,85 

99 

Anderfecht 

Ingelmunster 


h 

1,03 

9,00 

18,0 

TERNi Via Lungonera Savoia, 62 

27 

Fiorentina 

Parma 

E 


2,10 

2,70 

3,40 

50 

Santander 

Celta Vigo 



2,65 

3,00 

2,35 

AOSTA Via Chambery, 90 

55 

Reai Madrid 

Oviedo 

E 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

ABANO TERME Via Previtaii, 2 

58 

La Coruna 

Malaga 


h 

1,35 

3,75 

7,50 


84 


Den Bosch 


h 

1,10 

6,50 

13,0 

CHiOGGiA V.ie Umbria, 11 

100 

Lokeren 

Bruges 



3,50 

3,10 

1,90 

CONEGLiANO 

28 

Lecce 

Reggina 

E 


1,90 

2,65 

4,25 


29 

Milan 

Cagliari 

E 

h 

1,20 

4,75 

11,0 

Via Cristoforo Coiombo, 54-56 

30 

Piacenza 

Boicgna 

E 


2,25 

2,55 

3,35 

J ESOLO Via Oianda, 70-74 

31 

Torino 

Bari 

E 


1,90 

2,65 

4,25 

32 

Venezia 

Inter 

E 

h 

6,00 

2,90 

1,60 

MiRA Via Don Granzo, 20-22 

33 

Verona 

Perugia 

E 


2,10 

2,55 

3,75 

PADOVA P.ie deiia Stazione, 4/ C 

34 

Unterhaching 

Wolfsburg 



2,40 

2,90 

2,65 

35 

Stoccarda 

Schalke 04 

E 


1,85 

3,00 

3,75 

PADOVANELLE iPPODROMO 

49 

Saragozza 

Maiorca 



1,90 

3,00 

3,60 

Via ippodromo, 4 

52 

Alaves 

R. Vallecano 



2,20 

3,00 

2,85 

54 

Valladolid 

Siviglia 



1,85 

3,00 

3,75 

ROViGO Via Cavour, 11 a/b 

83 

NEC 

Ajax 


h 

6,50 

3,75 

1,40 

TREViSO V.ie Nino Bixio, 13/B 

51 

53 

Espanyol 

Betis 

R. Sociedad 

Atl. Madrid 

E 


1,55 

2,45 

3,10 

2,80 

6,00 

2,70 

TREViSO iPPODROMO S. ARTEMiO 

101 

Standard 

Harelbeke 



1,50 

3,25 

6,00 


48 

Roma 

J uventus 

E 


2,30 

2,60 

3,10 


Scommesse minimo tripie. Sugii incontri in neretto 
E=Somma Goi, Parziaie/Finaie, Risuitato Esatto. h = 


anche singoie e doppie, 
disponibiie i'lX2 con handicap 


Tennis 


Il Torneo di Singapore! 

Nei Punti SNAi trovi ie quote per scommettere 
sui Vincitore Partita e sui Set Betting. Comesi 
scommette? Per ii Vincitore Partita occorre scegiiere a 
quaie dei due tennisti in campo dare ia propria fiducia. Per 
ii Set Betting, invece, si scommette sui possibiii risuitati 
deii’incontro, naturaimente espressi in set. 


Formula 1 


Torna la Formula 1 con IIGP di Malesia. 

Fai un pronostico a quota fissa su: 

Vincitore GP 

Sono consentite scommesse singole. 

Testa a Testa 

Si tratta di scegliere quale pilota si piazzerà meglio 
dell'avversario quotato all'interno di ciascun “minigruppo". 
Scommesse multiple minimo triple. 
Classificato o No 

Occorre pronosticare se un pilota si classificherà o meno al 
termine della gara. Scommesse multiple minimo triple. 

Puoi giocare anche l'Accoppiata in Ordine 
al totalizzatore sia sulla corsa che sulle prove ufficiali. 


Calcio 


Le Scommesse Extra: Roma -Juventus 

( domani sera alle 20 e 30 in diretta su Stream) 


Somma Gol 


6,00 


1 

4,00 


3,00 


3 

4,25 


4 

6,00 


50+ 

4,80 


Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

4-0 4-1 

4-2 4-3 

7,00 

8,50 

9,00 

22 

20 

25 

50 40 

60 100 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 14 

24 34 

8,00 

12 

12 

40 

26 

28 

80 80 

80 100 

0<ì 

1-1 

7-7 

3-3 

44 

altro* 

*= i'insieme deiie combinazioni non 

6,00 

5,00 

14 

60 

100 

28 

presenti in questa tabeiia. 


Parziale/ Finale 


VI 

3,60 


VX 

10 


V2 

25 


4,50 


w 

3,60 


w 

6,00 


VI 

22 


VX 

10 


V2 

6,00 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI. 


Quote sulle partite più interessanti 
della Regular Season di volley e 
sugli incontri del Mondiale di rugby! 


Basket 


Regular Season 

Scommetti sulle partite del weekend! 


"1X2 Basket" 


37 

ADR Roma 


Benetton TV 


1 

X 

2 


2,00 

2,75 

3,60 

38 

Lineltex Imola 


BiPop RE 


1 

X 

2 


2,00 

2,75 

3,60 

44 

Livorno 


Sicc lesi 


1 

X 

2 


1,90 

2,75 

4,00 

47 

Snaidero UD 


Cordivari 


1 

X 

2 


2,10 

2,75 

3,35 

39 

Cantù 


Adecco MI 


1 

X 

2 


2,75 

2,75 

2,50 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell'altra quadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 
Sulle partite in neretto sono consentite 
anche scommesse singole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 


Puoi scommettere anche 
sulle altre partite di Serie Al & A2. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Palermo/Trotto, 

11.00 Corridonia/ Galoppo, 

11.00 Monee Valley/ Ambio, 

11.17 Newcastle/Ambio, 

14.25 Milano/ Galoppo, 14.30 Firenze/ Galoppo, 
14.30 Roma/Trotto, 14.30 Montecatini/Trotto, 
14.30 Bologna/ Trotto, 

14.45 Aversa/Trotto, 14.50 Novi Ligure/Galoppo, 
15.15 New market/ Galoppo, 

15.30 Palermo/Trotto, 15.55 Siracusa/Galoppo. 


Da non perdere asSOIutameute... da martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

I—su Stream ti ricorda che puoi scegiiere. 


(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l'indirizzo dei 
Punti SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo ^condo il profilo tariffario dell'utente) 


Quote e Risultati 


Ippica Sport 


166.154.254 


166.164.165 


(£ 2.540 al minuto mas 8 rrtiìutì} 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 


Pag. 660f661 
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Disoccupazione in alcune zone a livelli altissimi 
Un lavoro nel continente diventa un miraggio 
A S. Antioco un'associazione per i "figli emigrati' 


Sembrava una storia vecchia 
Invece si toma a fare la valigia 
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Non possiamo 
non gustarci 
Cristina 

Enzo Costa 


rOnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Avviso ai teieutenti: oggi ii Tg2 
deiie 13 ospiterà unserviziosui- 
i'attesafebbriieperiiSuperena- 
iotto. Un numero che (jac kpotre- 
cordonolescepuntuaieognisa- 
bato e mercoiedì, costituito da: 
immagini deii'uitim'ora o di re¬ 
pertorio (sono uguaii)di gente in 
coda ai botteghino;testo omoio- 
gato suii'attesa febbriie per ii 
numero ritardatario con citazio¬ 
ne dei paesino ciociaro (o iuca- 
no,ofriuiano)ovesi pratica iisi- 
stemismo di gruppo; appunta¬ 
mento per i'estrazione ai "Lotto 
aiie otto" condotto da Timperi,o 
da Giietti, o da entrambi se i'at- 
tesa è più febbriie dei soiito. Fat¬ 
te ie debite proporzioni, i'isteri- 
smocatodicoperiiSuperenaiot- 
to è specuiare aii'aiiarmismo 
mediatico suiia microcriminaii- 
tàiinvecedi panico,secerneeb- 
brezza coiiettiva. Più se ne stre¬ 
pa ria e più ii fenomeno si gonfia 
adismisura.Uncanechesi mor¬ 
de ia coda (ai botteghino), li tg di 
Mimun vanta una cronista spe- 
ciaiista, Cristina Battistin, che 
iegge ii suo pezzo standard sui¬ 
i'attesa febbriie con timbro sot- 
tiie e cadenza a precipizio tipo 
motore di una 125 sfrecciente a 
Brno. L'inesorabiiità deii'infor- 
mazione fatta voce. Come per ia 
criminaiità, non invoco ii siien- 
zio stampa. Mi basterebbe un 


bricioiodi riserbo. 



VITOBIOLCHINI 


RACCONTANO LE STATISTICHE CHE I 
FLUSSI M I ORATORI I NT E RN I SI SON 0 AZ¬ 
ZERATI NEGLI ANNI SETTANTA. DA AL¬ 
LORA SI SONO COMINCIATI A CONTARE 
SOLO GLI IM M IGRATI.OUALGOSA RERÒÈ 
MUTATO. SI TORNA AD ATTRAVERSARE 
L'ITALIA PER TROVARE UN LAVORO.CO- 
M E RACCONTA LA STORI ADI S.ANTIOCO 


L a vali gl a non è più di cartone 
ma il mare, quello sì, quello 
lo si vorrebbe avere sempre 
vicino. E quando l'alternativa è ve¬ 
dere cosa c'èdal l'altra parte, c'è sol o 
un termi ne per spi egare quel I o che 
sta succedendo. U naparolabrutale, 
usata oggi sol o per raccontare I e pe- 
ripeziedi chi arriva da società più 
disperate della nostra: emigrazio- 
ne.Peri giovani cresciuti nelleperi- 
feri edd l'occi dente i I lessi co capita- 
listaoffresoluzioni piùsoft: mobili¬ 
tà, flessi bilità...Concetti puliti mali 
trauma del distacco rimane. «E con 
qual e benefici ose poi i nostri figli ci 
chiedono! soldi per andare avanti, 
perché! loro stipendi incontinente 
non bastano a pagare vitto e allog¬ 
gio? Una volta c'erano le rimesse, 
oggi neanchequelle. Laveritàèche 
I a n ostra povertà ar r i cch i sce regi on i 
già ri oche». 

Giuseppe Mura ragiona sui ca¬ 
pricci dellaglobalizzazione. L i vive 
sulla sua pelle. A 56 anni fa i conti 
con una famiglia divisa tra Sarde¬ 
gna e Lombardia. I suoi due fi gli, 
M icheledi 24anni eAntoniodi 21, 
da un anno vivono a Dal mi ne, in 
provincia di Bergamo. Tecnico il 
primo, cuoco il secondo. «Emigrati 
specializzati», verrebbe da dire. 
«Unanottenon ri uscivo a dormi re, 
sapevochei miei ragazzi attraversa¬ 
vano un periodo difficile. Così ho 
deci sodi ribellarmi». 

Da un mese la giornata di Giu- 
seppeM ura ruota intorno ad unaas- 
sociazione da lui stesso fondata lo 
scorso 14 settembre, l'«Associazio- 
neGenitori FigliEmigrati».lnpae- 
se al r i n i zi 0 h an n 0 cred uto eh efosse 
impazzito. Un uomo,concreto, sti¬ 
mato da tutti, sempreal lavoro emai 
al bar, con unacasaeunapensione 
più che decorose, si presenta di 
fronte al municipio con la faccia 


stravoi ta dal I a rabbi a e i nsi eme al I a 
moglie Paola raccoglie firme per 
protestare contro l'emigrazionedei 
giovani di Sant'Antioco. Siamo nel 
Sulcis, zona di miniere dismesse e 
fabbricheagonizzanti, costeroccio¬ 
se e turismo ancora embrionale. 11 
vicinissimo polo chimico-indu- 
strialedi Portovesmer^alaesuberi 
emaiattieinnominabili.Qui lavoro 
non ce n'è. È per questo che quasi 
tutti i giovani senevanno. Mail si¬ 
gnor Giuseppe non è un sognatore 
qualunque. Chiede l'impossibile, 
ma con criterio: «Chi parte in conti¬ 
nente dovrebbe avere quantomeno 
ilbigliettogratiseleprimespesepa- 
gate. Invece molti giovani sono co¬ 
stretti a raccogl i ere i sol di tra i I vi ci - 
nato per poter partire. In tanti si 
vendono gli oggetti più cari per ra¬ 
cimolare i soldi del biglietto».Tra- 
ghettoeprimi affitti gratis: per que¬ 
sta ri eh lesta in pocopiùdi un mese 
l'associazione ha già raccolto circa 
tremi lafirmeetantestorietal mente 
vere da sembrare irreali, patetiche. 
«Un miocompaesanoèandatoari- 
prendersi I a f i gl i a a G en ova. P er far¬ 
la sopravvi vere, lui cheèin mobili¬ 
tà, gli doveva mandare anche 700 
mila lire al mese. Arrivato al porto 
ha trovato tre giovani sardi che 
chiedevano l'elemosina. Non ave¬ 
vano! soldi pertornareacasa. È giu¬ 
sto? A firmare sono soprattutto le 
donne. Si immagini che alcune di 
I oro vorrebbero fare una manifesta- 
zi on e a C agl i ar i e mostrare i n pi azza 
lefotodei loro fi gli emi grati». 

M a quanti sono questi desapare- 
cidossulcitani?Con unapopol azio¬ 
ne stabile di circa dodicimila abi¬ 
tanti , Sant'A nti oco ha vi sto parti re 
dal 1981 al 1996 ben 3594 giovani. 
Un dato obesi riflette nella analisi 
del lo Svi mez, secondo cui nel '98il 
movimento migratorio dall'isola è 


Porto Torres, 
primavera 
1960. Una foto 
di Franco 
Pinna dai 
voiume 

«Franco Pinna. 
Fotografie 
1944-1977» 
(Federico 
M otta editore) 


salito del 5,9 per cento (un record 
fra tutte le regioni), con un movi¬ 
mento del 5 per cento i n I tal i a e per 
il resto al l'estero. 

«Il Sulcisconoscein ritardo que¬ 
sto fenomeno», spiega M aria L uisa 
Gentileschi, docente di geografia 
politica all'università di Cagliari. 
«L'aver protratto l'esperienza mi¬ 
neraria ha nuociuto. Certo è però 
che la mobilità è uno dei caratteri 
delle società avanzate». M a perché 
allora! sardi vivonocontantadram- 
mati ci tà l'esperi enza del I a partenza 
dalla loro isola? «Ovviamente per 
un forte I egame al I a propri a cui tu ra 
e persi no al ci i ma. M a uno degli ele¬ 
menti principali di questo di sagio è 
la casa. Molti in Sardegna hanno 
un'abitazionedi proprietà pur sen¬ 


za avereun lavoro. I n essai nvestono 
tutti i loro risparmi. Ecco perché il 
distaccoavolteècosì traumatico». 

Una volta varcato il mare l'im¬ 
patto è durissimo. «I giovani subi¬ 
scono un vero trauma cui turai e, so¬ 
prattutto ri guardai modi attraverso 
i quali esprimere la loro socialità», 
spiega il sociologo Marco Zurru. 
L'avere ri mosso dal nostro vocabo- 
I ari 0 1 a paro! a «em i grazi on e» i m pe- 
disceai giovani di comprenderesu- 
bito quali difficoltà si troveranno 
davanti. Pensano di esserecittadi- 
n i, i n vece son o «d i versi ». «U n a voi - 
ta le grandi fabbriche provvedeva¬ 
no a tutto, dal l'al I oggi o al I a soci al i z- 
zazione-spiegaZurru-Gli emigrati 
vivevano in gruppo e riducevano i 
costi. 0 ra i n vecei gi ovan i vi vono da 
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Piani di governo 

MARTINA LUCENTI e PIERFRANCESCO MAJ ORINO 

I GIOVANI DELLA GIUNTA PER MILANO 
SCENDONO UFFICIALMENTE IN CAMPO. 
MA RT EDÌ P ROSSI MO, 19 OTTOBRE,AL LE ORE 
11, PRESENTERANNO LA LORO INIZIATIVA 
ALLA LIBRERIA FELTRINELLI DI PIAZZA 
DEL DUOMO.INVITANOAMICI E SOSTENITO¬ 
RI 

S iamorunicoesercitocheènatoperscioglier5i»,L ucaCa- 
sari ni storico poitavocedei centri social i del nordest, ri- 
corread unafrasedel subcomandante M arcos per rivol¬ 
gerci gliauguri di buon lavoro. L ofasapendodi coglierequellache 
èlaveraquestionecheabbiamodavanti perché,cornee! haricor- 
dato,ilrischiochecorriamoèquellodi«realizzareunacosapateti- 
caediperburocratica»e,cihaspiegatoancoraCasarini,perscon- 
gi urarlo dobbiamo saper essere «coraggiosi, i rritual i, capac i di 
compierequalchepiccolaeresia,sapendoscommetteresull'azio- 
nesocialediretta,senzagiocareadimitareramministrazioneco- 
munale».Siamod'accordoeconquestospiritoci proviamo,deci- 
dendodifarloapartiredamartedì prossimo,il 19cliottobre,quando 
"ufficiai mente" conosceremoii nostro attedi nascita.C ioèquando 
cere heremo di essere una speri mentazione, una si m ulazione, i n 
pratica i parteci panti ad un giocodi ruolo nel quale possano preva- 
lerelafantasia, lacreatì vi tà, la radicalitàdel lese elteedei valori. 
Perquestoabbiamodecisodidarevitaalla"G iovaneG iunta".U n 
tentativo c he nessuno ha mai com pi uto fi no ad oggi ec hec i vedrà 
impegnaticoncretamentecon l'obiettivo 

SEGUE A PAGINA 5 


soli, al massimo in due». «Gli emi¬ 
grati di quarantanni fa erano come 
gli extracomunitari di adesso», sia¬ 
teti zza Gentileschi. «Oggi qual e ra¬ 
gazzo italiano farebbe i sacrifici di 
un lavoratoresenegalese?». 

Il concettodi mobilitàimplicala 
capacità di poter scegli ere sempre il 
meglio, di poter anche ritornare in 
tempi brevi.Unapossibilitàdiffici- 
le per chi non ha studiato. Il Sulcis 
sconta infatti il suo basso tasso di 
istruzione. Secondounaricercadel- 
lafacoltàdi Scienze politi chedi Ca¬ 
gliari, il 40 per cento degli emigrati 
daquestazonahasololalicenzame- 
d i a e sol 0 i I sei per cento parte con I a 
laurea. Il 40 per cento sceglie la 
Lombardia, il 28 l'Emilia Roma¬ 
gna. 1150 per cento dei giovani par¬ 
titi dal Sulcis vorrebbe restare in 
continente, per gli altri c'è solo un 
generico desiderio di ritorno. Ma 
I'84 per cento degli emigrati consi¬ 
gi i a lastessa esperi enzaesol o i 12 per 
cento ritiene che si viva meglio in 
Sardegna. 

Anche i figli di Giuseppe Mura 
contano di tornare nel l'i sol a. Maa 
dissuaderli ci sono ancora le cifre 
che parlano di un tasso di disoccu¬ 
pazione al 21,9 per cento. A San¬ 
t'Antioco gli iscritti allelistedi col¬ 
locamento sonoin con tinuacresci- 
ta: 1771 nel 95,2424loscorsoanno. 
E nel 99?«Lasituazioneèpeggiora¬ 
ta», afferma Sergi o U sai, segretari o 
territoriale della Cgil. «Purtroppo 
ad andarsene sono i giovani diplo¬ 
mati euniversitari, lanostra futura 
classe dirigente. Nel periodo tra il 
'78eil '92 abbi amo perso 8700 posti 
di lavoro e chiuso dodici miniere. 
T utteleindustrie,dopolosmantel- 
lamento delle partecipazioni stata¬ 
li, hanno fallito o sono state priva¬ 
tizzate, con un drastico taglio degli 
occupati. 11 nuovo modello di svi¬ 
luppo non si è vi sto e questo territo¬ 
rio ha un quinto dei suoi 150 mila 
abitanti iscritto allelistedi colloca¬ 
mento. I n realtà siamo penalizzati 
dalle infrastrutture vecchie di un 
secolo. N oi ora puntiamo tutto sul 
contratto d'area. Con il primo pac¬ 
chetto d'investimenti da 120 mi¬ 
liardi ci saranno 14 progetti indu¬ 
striali con 350 nuovi posti. Loso, è 
poco, ma altre cinquanta imprese 
attendonodi esserefinanziate». 

Quando Giuseppe M ura nel '62 
entrò a lavorare al le sai ine di Stato 


INFO 


Regione 
da record 
negativi 

Se si leggono! 
più rilevanti 
indicatori 
economici si 
se opre spes¬ 
so la Sarde¬ 
gna agli ultimi 
posti nella di¬ 
stribuzione 
della ricchez¬ 
za e del la vo- 
ro.Comincia- 
modaltasso 



didisoccupa- 
zione;21,4per 
cento (ten¬ 
denzialmente 
in crescita) 
contro r8,8del 
Piemonte, il 
5,8della Lom¬ 
bardi a, il 5,2 
delVeneto.il 
prodotto inter- 
nolordoèdi 
54milioniper 
occupatoli? 
milione per 
abitante), 
contro 66 in 
Piemonte, 73 
in Lombardia, 
66 in Veneto. 
Perquanto ri¬ 
guardai con¬ 
sumi siamoa 
12milioniper 
abitante,con- 
troil6del Pie¬ 
monte,! 17 
della Lombar¬ 
dia e del Ve¬ 
neto 


di Sant'Anti oco avevalaquinta ele¬ 
mentare e 270 colleghi. Studiando 
di notteèdi ventato geometra. Oraè 
in pensione. <^lleSalinese tutto va 
bene rimarranno in trenta», dice. 
«La politica? Una volta solo mi so¬ 
no avvicinato. H o lasciato perdere 
subito ». E anchelo statuto dell'as¬ 
sociazione è eh laro: chi èimpegna- 
to attivamente in qualche partito 
non può far parte del direttivo. 
Troppo grande la paura di essere 
strumentalizzati. Niente politica e 
nientesoldi, tutto va avanti col vo¬ 
lontariato. Il parroco durante la 
messa parla dell'iniziativa, fuori 
dal I a eh i esa i fedel i si avvi ci n ano ai 
banchetti. 11 comune, retto da una 
maggioranza di centrodestra, ha 
messo a disposizione una saletta e 
anche un sito In¬ 
ternet attraverso 
il quale presto si 
contatteranno i 
circoli degli emi¬ 
grati sardi nel 
mondo. Si lavora 
con frenesia, il 
paese si è mobili¬ 
tato. 

L'associazione 
ha un progetto: 
scrivere al presidente della repub¬ 
blica e vedere la lettera pubblicata 
sulleprimepaginedi tutti i giornali. 
«E migrarenon èsolo unaquestione 
di soldi». Chi parte rischia di la¬ 
sci arsi al I e spai I e, con I a di soccu pa- 
zione,anchelemaceriedi rapporti 
sentimentali resi instabili dalla di¬ 
stanza. Argomenti di cui l'econo¬ 
mia può farea meno. «Dellefami¬ 
glie che non nascono oche si spac¬ 
cano nessuno parla mai. I o non vo- 
gl i 0 fare i I ri voi uzi onari o, non sono 
un coraggioso, ma sento che devo 
farequalcosa.M i auguro eh e nessu¬ 
no si senta escluso». Mala politica 
regionale tace. Attorcigliata intor¬ 
no a una cri si senzafine,semprepiù 
arrogante, sembra dare ragione al 
premio nobel per l'economia Ro¬ 
bert L ucas, che la scorsa estate ad 
A Ighero ha proposto I a sua sol uzi o- 
ne: «Battere la disoccupazione? 
Semplice, bisogna andare dove c'è 
lavoro. Non è quel lo che vi interes- 
sa?Chemalec'ènellamobilità?Seil 
lavoroèaEstsi va a Est, è stupì do 
fermarsi a Ovest». Basta parti re i n- 
somma. M a, perfavore,chenon lasi 
chiami più "emigrazione"». 
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IN PRIMO PIANO 


Un medico dei «Medici senza Frontiere» cura un bimbo in Sudan 


B.Linsley/Ap 


L'INTERVISTA 


Il preadentedellasEzioneitaliana 
<4^el mondo ancora troppa sofleienza» 


ROMA «Questo premio va divi¬ 
so tra i tanti volontari di "Msf" 
nel mondo e quei milioni di 
"senza volto", quell'immensa 
umanità sofferente e troppo 
spesso dimenticata con cui sia¬ 
mo entrati in contatto. Perno! e 
perloroii Nobel rappresentaun 
significativo riconoscimento 
dà diritto della gentecomune 
all'assistenza umanitaria». Ha 
lavoceincrinatadall'emozione 
il dottor Carlo Urbani, presi¬ 
dente della sezione italiana - 
unadellepiùattive-di «Mède 
cinsSansFrontières», l'organiz- 
zazionedi soccorso medico in¬ 


signita del premio Nobel perla 
pace, «I n questo momento - di¬ 
ce- il mio pensiero va innanzi¬ 
tutto alle donne e agli uomini 
di Cambogia, realtà dove ho 
operato pertrelunghi, straordi¬ 
nari anni. La Cambogia è un 
Paese che è stato azzerato dal 
genocidio e necessita di tutto, 
Madatanto,troppotempoi "ri¬ 
flettori" si sono spenti su que 
sto inferno. Ecco, io spero che 
questo premio ci permet¬ 
ta di riaccendere i "riflettori" 
e l'attenzione dell'opinione 
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Il Nobel della Bacie 
a «Medid senza Frontiere» 

L'organizzazione èdedicato ai rifugiati 


Polo: no alla oommisaone Cosaga 

Kgb, la destra frena. ViolanteeMancino: decideil Parlamento 


L'UNICO FATTO NUOVO: 
ILgSTEMAHAI NERVI SCOPERTI 

_ MASSIMO BRLrm _ 

SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA 


ROMA Una commissione parlamentare d'inchiesta sul 
dossier Kgb? Il Polo ora preme il freno e annuncia il 
suo no, Berlusconi critica la «corrispondenza di amoro¬ 
si sensi»tra D'AlemaeCossiga, cui il premier ha scritto 
per dire di «non avere nulla contro l'ipotesi» di asse¬ 
gnare la presidenza della commissione all'ex capo dello 
Stato, Il leader di Forza Italia vuole 
che la commissione indaghi «sul¬ 
l'insieme dei rapporti e dei finan¬ 
ziamenti sovietici ai comunisti ita¬ 
liani», E sei mesi non gli bastano. 
Per Fini, che in un primo momento 
aveva aderito, adesso «è difficile un 
sì». Nella maggioranza diverse voci 
contrarie: si oppone Bertinotti, 
contrari i Democratici, cui Cossiga 
risponde: «Di Pietro è un bravo ra¬ 
gazzo, ma niente di più». Tra i ds 
Petruccioli, Fumagalli, Buffo, Salva¬ 
to esprimono contrarietà, Veltroni: 
spetterà ai presidenti delleCameredecidere, Violante: i 
presidenti non sono «notai» che registrano decisioni 
altrui. Mancino: «Hanno dato il nome al bambino sen¬ 
za sapere se sarà maschio o femmina», Il disegno di leg¬ 
ge martedì in commissione al Senato, Cossiga poi fa sa¬ 
pere: «Graziea Dio sono stato rifiutato», 

I SERVIZI 
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I l dossierinviatodal servi zio segreto in gl esesul le pas¬ 
sateatti vità del Kgbin Italianoncontienenovitàsto¬ 
riche, Unamanciatadi nomi, ma certo non un qua¬ 
dro dellevereattivitàdella/nte///gencesovietica in que 
gli anni. Nonostante ciò è stata scatenata una tempe 
sta politica e mediatica degna di miglior causa. Con il 
battage che si è creato, con la ridda di ipotesi e di ca¬ 
lunnie, il dossier ha funzionato oggettivamente co¬ 
me uno strumento di disinformazione, riportando al 
centro della scena pubblica antichi contrasti, paure e 
sospetti propri della guerra fredda. 

Di fronte alle reazioni disordinate di questi giorni, 
mi domando: e se considerassimo le carte intestate a 
M itrokhin come una prova generale di altre scoperte 
più 0 meno clamorose, di altre future campagne di 
disinformazione? Certo, a guardare le cose da questo 
punto di vista, il sistema politico italiano non ha 


OLTRE BERLINGUER 
MA SENZA DIMENTICARLO 

_ GAVINO ANGUS _ 

PRESIDENTE SENATORI DS 

C i risiamo. Ancora una voita, i'onda iunga dd re¬ 
visionismo stori co torna ad ingrossarsi nd mare 
ddia poiitica itaiiana. Dai dossier Mitrokhin, 
com'era dd resto fin troppo faci i e prevedere, si aiza un 
poiveronesu un'intera diffidiestagioneddia poiitica 
itaiiana. Ancora una voita, nd mirino, tra gii aitri, En¬ 
rico Beri inguer. A quindici anni dada sua tragica morte 
si ha i'impressioneche, coipendo una ddiefiguresim- 
boioddi'ltaiia repubbiicana, si vogiia riscrivereia sto¬ 
ria compiessiva dd paesee, con essa, qudia così pecu- 
iiaredd comunisti itaiiani. L'imperativosembra esse- 
requdio- coiti vate anchein quaichesettoreddia sini¬ 
stra - di cancdiareBeriinguer. Eppurea nessuno stori¬ 
co, a nessun poiitico o intdiettuaiedi media ievatura 
verrdbbein mentedi scrivere saggi, articoii, riiasciare 
intervistecon i'obiettivo di cancdiareDeGasperi, di 
oscurareN ermi odimenticareUgoLaM aifa. 
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■ DUBBI 
TRA I DS 

Salvato, 

Buffo 

Fumagalli 

e Petruccioli 

esprimono 

contrarietà 


L'addizionale Itpef si pagherà in 11 rate 

Decreto salva-tredicesime Balzo (-HL0,7%) della produzione industriale 


SINISTRA 


La via italiana che piace a Blair e Jospin 


PARIGI Sembra un secolo fa, ma 
era solo ieri. Accadeva, in un 
giorno di pioggia, nella sala con¬ 
gressi di un grande albergo di 
Ginevra, Era in corso una riunio¬ 
ne dell'Internazionale socialista 
e si discuteva (più dietro le quin¬ 
te che alla tribuna) della candi¬ 
datura degli ex comunisti italia¬ 
ni all'ingresso nella grande fami¬ 
gli a del socialismo democratico. 
Fu Bettino Craxi, irritato dalla 
disponibilità manifestata da te¬ 
deschi (c'era Willy Brandt) e 
francesi verso il nascituro Pds, a 
mettere i piedi nel piatto. Prese 
il microfono e guardando fisso il 
povero Pierre Mauroy lo fucilò 
più 0 meno così: «I comunisti 
degli altri sono sempre più verdi. 


vero?». L'altro abbozzò, con visi¬ 
bile imbarazzo, Non era neanche 
dieci anni fa, L'Internazionale 
socialista odorava già un po' di 
soffitta. Ma restava un grande 
simbolo, e anche quell'organiz¬ 
zazione che - a siniira - rilascia¬ 
va i passaporti di democrazia, 

^ Domani con ^ 

rUnìtà 

le due mozioni 
congressuali 
^ dei Ds J 


Per l'ex Pd quel passaggio fu im¬ 
portante anche se, una volta var¬ 
cato quel portone, non se ne 
parlò più di tanto. Le vicende 
nazionali - leterzevie, 0i ulivi, i 
nuovi centri - presero il soprav¬ 
vento, Adesso pare venuto di 
nuovo il momento di ricompor- 
releanimedellasinistra. La sede 
esiste ancora: l'Internazionale, 
appunto, che terrà il suo con¬ 
gresso a Parigi dall'B al 10 no¬ 
vembre, Ottocentesca, l'Interna¬ 
zionale? Abbastanza, in tutta 
franchezza. Ma anche necessaria 
- obiettano i socialisti - in tempi 
di globalizzazione, A società glo¬ 
bale, sinistra globale. 


SEGUE A PAGINA 7 


ROMA II Consiglio dei ministri 
haapprovato il decreto salva-tre¬ 
dicesime, ovvero il provvedi¬ 
mento che evita l'impatto sulla 
busta paga dell'addizionale! rpef 
regionalein un'unica soluzione. 
Con lo schema approvato ieri è 
stato disposto cheli prelievo fi¬ 
scal esi a ratei zzabi lefinoallme 
si, evitando coà eh eia trattenuta 
siacal colata tuttainsiemein fase 
di conguaglio. Intanto, laprodu- 
zioneindustrialediagostohafat- 
to regi strare un notevolebalzoin 
avanti (-FIO,7 percento)che, an¬ 
che se dovuto alla riorganizza¬ 
zione dei cicli produttivi, viene 
comunque considerato un se¬ 
gnale positivo sul piano della ri¬ 
presa, «Laripresac'èin tutti i set¬ 
tori - hadetto il ministro dell'In¬ 
dustria Bersani - ci aspettiamo di 
vederla tradotta in nuova occu¬ 
pazione», 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 14 e 15 


Wall Street cede 
e trascina 
le Borse europee 

■ Unnuovomonitodelpresi- 
dentedellaFederal Reserve, 
AlanGreenspan, impaurisce 
i mercati americani efaaprire 
in netto ribasso Wall Street, 
chetrascinaconsetuttele 
Borseeuropee, Pesantela 
perditaperMilano 
(-1,72%), mentrelealtre 
Borseeuropeesono riuscite, 
almeno in parte, alimarele 
perdite, Francoforte-0,69, 
Parigi-1,29, PeggioZurigoe 
Londra, rispettivamente- 2,- 
38e-2,19, 
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Paria il qustofeFinazzo: sul la cri minai ita troppo allamnismo 


Che Tempo Fa 


Il sospetto 

C I è una cosa che non capisco. Cioè: ce ne sono parecchie, ma 
questa, diciamo, è la madre di tutte le cose che non capisco. 
Ieri Gianni Riotta, sulla «Stampa», invitava i diesse a darsi 
una «nuova anima» e nuovi programmi, non conciliabili con l'Otto¬ 
bre russo e il Kgb. Ne consegue, secondo logica, una domanda: esiste 
forse un atto politico, un documento, un articolo, un'intervista di 
qualche esponente ddia Quercia, da dieci anni a questa parte, che sia 
conciliabile con l'Ottobre russo e il Kgb? Il famoso strappo, c'è stato o 
non c'è stato? Il famoso nome è stato o non è stato cambiato? C'è 
stata 0 non c'è stata (ormai dieci anni fa) una sdssionetra coloro che 
non erano più comunisti e coloro che volevano continuarea esserlo? È 
stato 0 non è stato pagato, a questa scissione, il serissimo prezzo ddia 
caduta di un governo? E il documento congressuale di Vdtroni (che 
ddia Quercia è appena il segretario), contiene anche una sola parola 
che rivdi in qualunque maniera continuità con l'Urss? Parla o non 
parla dd nostro secolo comedd secolo «ddia tragedia dd comuniSmo, 
dd gulag, di Jan Palach»? Comesi può non avere il sospetto, infine, 
che qualunque parola, passata presente futura, non abbia peso, né 
senso? 


MILANO Non ci sta, Giovanni Fi- 
nazzo,ilquestoredi Milano,non 
accetta l'i mmagi n edel I asuacittà 
come un invivibile Bronx in ba- 
lìade!lebandecriminali,Eallavi- 
gilia del «Security day» organiz¬ 
zato da Forzaltaliatracciaun bi- 
lanciodellacriminalitàne! capo- 
I uogo I ombardo, «3 amo a I i ve! I i 
fisiologici, pari a quelli di qua¬ 
lunque grande città», dice, eag- 
giunge: «Milano non ha sforato 
questa soglia. Naturai mentenon 
siamo rimasti a guardare, ci sia¬ 
mo rimboccati lemanicheepre 
so le contromisure necessarie». 
Giudizio positivo sull'impegno 
del governo: «Avevamo chiesto 
più uomini emezzi eli abbiamo 
ottenuti». Ma intanto sono solo 
26 le pattuii e eh e controllano i 
punti caldi della città, «Non si 
trattadi un sempliceplacebo, i ri¬ 
sultati si vedono», 
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Se il fflldato era andie un ladro 

Il generaleCollinsnel '45 depredò gli ebrei ungheresi 

WASHINGTON È, ancora una 
volta, la storia d'un trenoqudia 
riportata ieri in prima pagina 
dal New YorkTimes. E la cosa 
non sorprendevi sto cheproprio 
di questo, in fondo, è in gran 
partefatta ia memoria dd l'Olo¬ 
causto: di treni. Di qudii cheda 
ogni parte d'Europa, portarono 
gli dbrd, comebestiame, versoi 
luoghi ddia «soluzione finale». 
E di qudii che, a guerra quasi fi¬ 
nita, da questi luoghi di morte 
ten taron o di raggi ungerei a Ger¬ 
mani a carichi dd beni sottratti 
allevittimedd massacri. I pri¬ 
mi, è noto, arrivarono tutti, o 
quasi, a destinazione. I secondi 
spesso si persero - o meglio, di¬ 
spersero il loro contenuto - lun¬ 
go tragitti che, percorsi nd gior¬ 
ni ddia disfatta nazista, solo 
ora apposite commissioni ten- 
tanodi ricostruire. 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Bologna, i ds vogliono Parisi 
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POLITICA. 

Ue, vertice sulla sicurezza 
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ECONOMIA. 

Statali, c'è l'accordo 
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CULTURA. 

Inedito di Pasolini 
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SPETTACOL!. 

Tv, accordo Kirch-Mediaset 
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SPORT. 

Il ritorno di Schumacher 
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METROPOLJS. 

Lo spettro dell'emigrazione 
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Sabato 16 ottobre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


E-book, SOmila libri in una mano 

Le meraviglie deireditoria elettronica al salonedi Francoforte 


DALL'INVIATA 


FRANCOFORTC Alla Buchmesse la 
«Callber multimedia» di Taiwan 
espone II delicato frutto cartaceo di 
un gioco al computer per bambini 
sopra I 4 anni: la stampante sforna 
degli origami - fiori, uccelli, mostri 
- già ritagliati. A uno stand britan¬ 
nico spiccano le «Leporello card», 
biglietti d'auguri - sempre Imposta¬ 
ti alla tastiera - dove la carta si pie¬ 
ga In fantasmagorici teatrini. 

La 51ma Fiera di Francoforte cl 
vuole convincere che la carta, nel 
futuro, la useremo solo per giochi 
già da virtuosi della manualità. I 
passaggi epocali provocano due 
reazioni: panico o eccitazione. Così 
scendono In campo I profeti: Mi¬ 
chael L.Detourzos, futurologo del 
MIt e autore del libro di scenari 
«What wlll be», cl Incita a metterci 
In testa che «la tecnologia l'abbla- 
mo creata noi esseri umani» e che è 


L'inedito, di cui pubbiichiamo 
ai cu ni straici, ri sai e ai '61 e fu 
scritto da Rasoi ini per una rivi¬ 
sta poi acca. Ora apparend M e- 
ridiano Mondadori dedicato ai 
"Saggi suiia ietteratora e sui- 
i'arte» in uscita in questi giorni 
insiemeai "Saggi suiia poi idea 
e suiia società". I voiumi sono 
curati da W aiterSiti. 


PIERPAOLO PASOLINI 

N on vado quasi mai a teatro: 
gli spettacoli a cui ho assi¬ 
stito in questi ultimi anni si 
possono contare sulle dita. Una 
specie di profonda, radicata avver¬ 
sione me ne tiene lontano.(...)Per 
una casuale eccezione, proprio in 
queste ultime settimane, sono an¬ 
dato a teatro, invece, tre volte, tra¬ 
scinato dalle circostanze o dalle 
necessità. In ordine di tempo: il 
primo spettacolo a cui ho assistito 
in questa stagione è «Le morbino- 
se» di Goldoni (che, per il lettore 
polacco che non lo conoscesse, èli 
più grande commediografo classi¬ 
co italiano). «Le morbinose» sono 
un'opera minore del Goldoni, ri¬ 
scoperta, con gusto squisito, dalla 
«Compagnia dei Giovani» che l'ha 
allestita.!...) Gli attori si muove/a¬ 
no, poi, come «personaggi di un 
quadro»: cercavano cioè, cheli ge¬ 
sto e la parola si attenessero sem- 


neutra: né angelo né demone 
Mentre Dick Brass, vicepresidente 
di Microsoft, presenta l'ultima no¬ 
vità della sua strapotente azienda, 
il libro elettronico o E-book, usan¬ 
do un argomento ragionevole, 
quello ecologico: le decine di mi¬ 
gliaia di alberi da sottrarre al la mat¬ 
tanza. 

L'E-book è un nuovo software, 
appi i cab! I e al I o sch ermo cl assi co, o, 
se si vuole simulare al massimo 
r«effetto-libro», a un computerino 
apposito, palmare, con forma e 
grandezza di un tascabile. Caratteri 
super-nitidi con la nuova tecnolo¬ 
gia Clear-type. E, sullo schermo, 
qualcosa di abbastanza simile alla 


pre al rigore mortuario della rico¬ 
struzione pittorica del calco raffi- 
nato.(...) Il copionegoldoniano era 
poco più che un brogliaccio: l'ope¬ 
razione di interpretazione e di re¬ 
gia dei «Giovani», non era dunque 
del tutto gratui¬ 
ta, se esercitata 
su un testo 
monco e fretto¬ 
loso, sfuggito fi¬ 
nora alla critica. 

Ma una certa 
gratuità era sen¬ 
z'altro reperibi¬ 
le, e in buona 
dose. Il reali¬ 
smo dialettale e 
quotidiano del 
Goldoni era sta¬ 
to preso a prete¬ 
sto per una ri- 
costruzione 
estremamente 
eletta e raffina¬ 
ta. La popolari¬ 
tà dello stile 
«humilis» del 
nostro unico 
grande classico 
del teatro, era 
stata ridotta a 
squisitezza per«éite».(...) 

Il secondo spettacolo a cui ho as¬ 
sistito, è stato «Il sindaco del rione 
Sanità», scritto, diretto e interpre¬ 
tato da Eduardo De Filippo. Pre¬ 
messo subito, per il lettore polac- 


pagina di carta. La «rivoluzione del 
libro» avanza senza buttar via il 
buono dell'epoca Gutenberg. Man¬ 
ca la tridimensionalità del libro 
«vero» e le pagine non si sfogliano, 
né si odorano, ma si fanno scorrere 
con la classica brutalità del compu¬ 
ter. Però si possono annotare e vo¬ 
lendo «aprire» a un ipertesto: enci¬ 
clopedie, dizionario ecc... Oggi il si¬ 
stema tiene 30.000 volumi, ma Mi¬ 
crosoft - per gioia degli euforici - 
promette che nel 2010 ne conterrà 
un milione, che! «palmari» coste¬ 
ranno 99 $ e peseranno 200 gram¬ 
mi e che nel 2020 avranno sop¬ 
piantato al 90% il mercato dei libri 
di carta. 


co, che si tratta di un testo in dia¬ 
letto napoletano, non esiterei a de¬ 
finire questa commedia, almeno 
per tre quarti, un piccolo capolavo¬ 
ro. Vi ho assistito come incantato 
(...). Il dramma era passato attra¬ 


verso un filtro linguistico così rigo¬ 
roso da depurarlo del tutto, da ren¬ 
derlo materia pura, e, essa sì, pre¬ 
ziosa. E pensare che la storia del 
vecchio fuorilegge napoletano, as¬ 
sassino a diciott'anni, emigrato in 


In Italia il software è stato con¬ 
cesso a Mondadori che partirà en¬ 
tro giugno con la promozione: Cd 
con software e primi titoli del suo 
catalogo gratis Microsoft è tanto 
sicura del successo da indire dal¬ 
l'anno prossimo qui a Francoforte 
un «Nobel dell'E-book», centomila 
dollari al miglior testo. 

Sempre nd campo del binomio 
hardware-software, ecco il SonyDa- 
ta Discman, un attrezzetto che pesa 
quattro etti e ottanta grammi e 
contiene i 26 volumi deirEnciclo- 
pedia Nipponica. È il tipo di stru¬ 
mento importato in Italia dalle Edi¬ 
zioni Paoline per il loro «Jubilo», 
bibliotechina di testi sacri. Dalla 


America, tornato a Napoli ricco e 
potente, a fare giustizia da sé nd 
sottomondo ddia camorra napole¬ 
tana, presentava tutti i rischi possi¬ 
bili per diventare una storia sguaia¬ 
ta e vernacola. De Filippo ha inve¬ 
ce dominato stupendamente tutta 
questa materia, ripeto, fino a ren¬ 
derla quasi impalpabile e ineffabi¬ 
le. 

Il terzo spettacolo, è stato «L'A- 
rialda» di Giovanni Testori. Come 
«Il Sndaco»èun dramma di pove¬ 
ra gente periferica, dialettale. Ma 
mentre il «Sndaco» è compieta- 
mente in dialetto, la lingua ddl' 
«Arialda»èun italiano tradotto dal 
dialetto e moddiato su questo. S 
svolge a Milano, ai margini ddia 
borghesia milanese, moralista e 
tentata dalla corruzione: è una se¬ 
rie di vicende, dominate da qudia 
ddI'Arialda - una zitdia tradita 
ndle sue speranze matrimoniali - 
tipiche di un mondo marginale, 
che vive ai piedi dd «benessere 
economico» ddia borghesia indu¬ 
striale, e ne è tentato ecorrotto.(...) 
La regia è stata di Luchino Viscon¬ 
ti: grandiosa e impressionante co¬ 
me sempre: ma sia essa che l'inter¬ 
pretazione di Rina Mordii, non 
hanno fatto altro chesottolinearei 
difetti di strutturaddiacommedia, 
dandogli echi da mdodramma o 
da teatro classico, proprio là dove 
andava smorzata e ridotta al suo 
umiletono dialettale. 


stampa alla distribuzione: net.Li- 
brary nasce in Colorado (www.ne- 
tLibrary.com) ed è una biblioteca 
circolante in rete. Fai una tessera 
pagando con carta di credito e 
prendi in prestito uno dei 7.000 vo¬ 
iumi in catalogo. Se vuoi, il libro lo 
compri: nei due casi, ti arriva su 
schermo, anziché su carta come 
funziona con Amazon. Un settore 
nel quale, fin qui, di cartaefranco- 
bolli ne servivano a vagoni (catalo¬ 
ghi e manoscritti) era il commercio 
di diritti: ora è nata quella che po¬ 
tremmo chiamare la prima «fiera 
del cyber-spazio», genita dall'in¬ 
fluente agente newyorchese John 
Brockman e da due esperti di elet- 


II lettore polacco avrà notato co¬ 
me io abbia continuamente parla¬ 
to di «dialetto» e aggiungo che 
proprio perché si trattava di com¬ 
medie in qualche modo dialettali, 
io mi sono deciso di andare a ve¬ 
derle. Ciò che mi respinge irresisti¬ 
bilmente lontano dal teatro è l'ita¬ 
liano del teatro.!...) 

Checosasono i dialetti? Mi pon¬ 
go evidentemente questa doman¬ 
da per il lettore polacco, che non 
se l'è mai posta, non esistendo i 
dialetti nella sua nazione... I dialet¬ 
ti, dunque, sono delle lingue mi¬ 
nori, regionali, puramente stru¬ 
mentali (...), la lingua letteraria ita¬ 
liana è un dialetto - il toscano che 
si è imposto alle origini agli altri, 
per il peso linguistico dell'opera di 
Dante, Petrarca e Boccaccio: ma è 
rimasta lingua puramente lettera¬ 
ria: non burocratica, non politica, 
non strumentale, per lunghi secoli. 
Solo recentemente - da quando 
cioè l'Italia ha raggiunto l'unità e 
l'indipendenza - si è cominciata a 
formare una fusione tra lingua let¬ 
teraria e «koinè»: ma essa è ancora 
«in fieri», èancora un coacervo ba¬ 
belico inutilmente normalizzata 
dall'alto, prima dal centralismo fa¬ 
scista, poi dal conformismo bor¬ 
ghese-cattolico. Essa in realtà resi¬ 
ste a ogni tentativo fittizio di nor¬ 
malizzazione. I dialetti convivono 
con essa, parlati da milioni di ita¬ 
liani,con lapiùassolutaerealena- 


tronica, Kip Prent ejim McFlugh 
(RightsCenter Ine, www.rightscen- 
ter.com). 

Ma la cyber-editoria guarirà le 
malattie che affliggono la progeni¬ 
trice, l'editoria su carta? Problemi 
di pianificazione 0 di stoccaggio, sì: 
l'«on demand» per liberare i ma¬ 
gazzini, il libro «ricaricabile» per ef¬ 
fettuare aggiornamenti in tempo 
reale. Però chissà se abbasserà il co¬ 
sto della lettura: Mondadori a 
quanto ci venderà un e-book che le 
costerà la metà di un libro di carta? 
E chissà se insegnerà a leggere: ne¬ 
gli Usa la Association of American 
Publishers ha accertato i tassi quasi 
zero di lettura dei giovani tra i 18 e 
i 34 anni . Due star, Whoopi Gol- 
bergeRosieO'Donnell, si sono pre¬ 
state a farsi fotografare con un ro¬ 
manzo in mano e a farsi intervista- 
re non sui loro amori ma sulle loro 
letture. Risultato? A maggio i giova¬ 
ni Usa hanno comprato il 121% in 
più di romanzi. 


turalezza.(...) Essi poi, vengono a 
contaminarsi con l'italiano: cosi 
che esiste un italiano parlato mila¬ 
nese, uno romano, uno napoleta¬ 
no, e cosi via per tutte le regio¬ 
ni.!...) La ragione per cui non vado 
a teatro è dunque l'insofferenza a 
sentire una lingua inesistente, che 
rendeinesistenti anche! sentimen¬ 
ti e la psicologia dei personaggi. 
Questo è un dato di fatto. Ma poi- 
chénon vorrei sembrare troppo at¬ 
taccato ai fatti: essi sono fatti per 
essere modificati! - devo aggiunge¬ 
re che molta colpa è degli attori e 
dei registi teatrali: che, sciocca¬ 
mente, non si sono nemmeno po¬ 
sti questi problemi elementari che 
io ho posto al lettore polacco. Essi 
sono in genere dei «tecnici», fanno 
del teatro un «tecnicismo»: natu¬ 
ralmente estetizzante: sono, in¬ 
somma, tutto sommato, dei con¬ 
formisti. Perché, ripeto, è vero che 
una lingua parlata non c'è, perché 
l'italiano è parlato in mille modi 
diversi, ma c'è una lingua lettera¬ 
ria: e questa lingua letteraria, che 
è, alle origini e per definizione, ar¬ 
tificiale, gergale, tecnica, potrebbe 
essere resa, in qualche modo, in¬ 
ventando un parlato altrettanto ar¬ 
tificiale, gergale, tecnico: ma, evi¬ 
dentemente, staccandosi dalla tra¬ 
dizione estetizzante nata al princi¬ 
pio del secolo, che ha dato tutti i 
possibili birignao e non li ha anco¬ 
ra esauriti. 


Alla Buchmesse 
GiinterGrass 
profeta dell’Impegno 

DALL'INVIATA 


FRANCOFORTE Speriamo che 
Lorenzo Rudolf, nominato ieri 
nuovo direttore della Buchmes¬ 
se (Peter Weidhaas se ne va do¬ 
po 25 anni), intenda risolvere 
un problema terra terra: alla Fie¬ 
ra l'unica lingua ufficiale è il te¬ 
desco. Nessuno traduce niente, 
né in inglese né in francese La 
faccenda ha acquistato una die 
vanza madornale ieri, all'incon¬ 
tro con Gùnter Grass, fresco 
premio Nobel. Come se noi 
avessimo propinato Dario Fo in 
italiano ai giornalisti stranieri. 

Per lo scrittore del «Tamburo 
di latta», primo ingresso qui nei 
nuovi panni sacrali. Grass ha 
scelto di esibirsi da profeta del¬ 
l'impegno: in un botta e rispo¬ 
sta con Flermann Scheer, anti¬ 
nuclearista, insignito di un «No¬ 
bel alternativo». Non a quello di 
Grass, perché sul tema dell'e¬ 
nergia solare vanno d'accordis- 
simo: « L'apocalisse è stata fin 
qui qualcosa che gli dei infligge¬ 
vano agli uomini. Oggi invece 
noi la cerchiamo scientemente» 
dice Grass. 

Una nuova bordata a Oskar 
Lafontainechecon il libro-con¬ 
fessione «Il cuore va a sinistra» 
ha venduto il primo giorno 
160.000 copie: «Critico il politi¬ 
co che aveva stretto un patto 
coi sui elettori. Seguendo un 
impulso infantile, da ministro 
delle Finanze ha gettato la spu¬ 
gna dopo nemmeno un anno.. 
E anziché parlare nel partito, ha 
preferito questo successo pas¬ 
seggero con Springer, il più rea¬ 
zionario degli editori...». 

Critica la parola d'ordine in 
voga, della nuova «Repubblica 
di Berlino»: «3 intende evocare 
Weimar, ma lì la dicitura aveva 
un senso. Questa fa pensare solo 
a un tradimento del federali¬ 
smo». 

R^lica la sua ostilità a una 
riunificazione troppo accelera¬ 
ta: «Nove anni fa eravamo la 
'banda dei tre', io, Flabermas e 
Jens. A pensarci oggi, chi aveva 
ragione?». Ma respinge l'idea 
che oggi in Germania esistano 
"due" letterature: «Lo specchio 
in cui ci siamo visti sempre uni¬ 
ti è stato proprio la letteratura». 

Da romanziere dice lo stretto 
necessario: che ammira Ru- 
shdie. Eche«il giovane scrittore 
tedesco più importante, oggi, è 
Ingo Schuiz. La sua è una prosa 
hemingwayana». 


Pasolini: <i\ teaÉro? È senza iingu»> 

L'elogio del dialètto sullescenein un inedito del poèta scritto nel '61 



CONSORZIO PISANO TRASPORTI - 

CPT- 

PISA 

Ai sensi deii'art. 6 deiia iegge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi ai conti consuntivi degii 

anni 1997 e 1998 {in milioni di lire) 





1 Le notizie reiative ai conto economico sono ie seguenti: 



COSTI 



RICAVI 


DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1997 

DENOMINAZIONE 

ANNO 1998 

ANNO 1997 

Esistenze iniziali di esercizio 

1.592 

1.640 

Fatturato per vendita beni e servizi 

23.824 

20.581 

Personale 

-- 

-- 




Retribuzioni 

25.167 

24.326 




Contributi sociali 

9.566 

12.405 




Accantonamento al TER 

2.108 

2.030 




TOTALE 

38.433 

40.401 

Contributi in conto esercizio 

31.659 

32.078 

Oneri per prestazioni a terzi 

— 

— 




Lavori, manutenzioni e riparaz. 

1.092 

1.078 




Prestazione di servizi 

8.843 

6.141 

Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 6.722 

9.744 

TOTALE 

9.935 

7.219 




Acquisto materie prime e mater. 

8.070 

8.349 




Altri costi 

5.947 

6.244 




Ammortamenti 

5.355 

5.706 




Interessi su capitale di dotaz. 

0 

951 

Costi capitalizzati 

522 

1.018 

Interessi sui mutui 

— 

— 

Rimanenze finali di esercizio 

1.624 

1.592 

Altri oneri finanziari 

11 

83 

Contributi Enti a ripiano perdita 

3.940 

3.940 

Utile d'esercizio 

- 

— 




TOTALE 

19.383 

21.333 

TOTALE 

67.751 

68.953 

TOTALE GENERALE 

67.751 

68.953 


Le notizie reiative aiio stato patrimoniaie sono ie seguenti: 



ATTIVO 



PASSIVO 

DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1997 

DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1997 

Immobilizzazioni tecniche 

117.069 

107.926 

Capitale di dotazione 

42.252 

42.252 




Fondo di riserva 

9.807 

13.702 

Immobilizzazioni immateriali 

331 

442 

Saldi attivi rivalutaz monetaria 



Ratei e riscontri attivi 

233 

317 

Fondo rinnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 

45.386 

41.979 




Altri fondi 

2.638 

1.523 

Scorte di esercizio 

1.624 

1.592 

Fondo tratt. fine rapporto lavoro 

18.372 

18.260 

Crediti commerciali 

3.867 

3.804 






M utui e prestiti obbligazionari 

0 

0 

Crediti verso Enti proprietari 

3.984 

4.205 

Debiti verso Enti proprietari 

37.814 

38.727 

Altri crediti 

45.143 

45.476 






Debiti commerciali 

13.161 

8.494 

Liquidità 

2.304 

6.669 

Altri debiti 

4.980 

9.434 

Perdita d'esercizio 

3.940 

3.940 




Altri oneri finanziari 

— 

— 

Ratei e risconti passivi 

4.049 

0 

Utile d'esercizio 

— 

— 



TOTALE 

178.459 

174.371 

TOTALE 

178.459 

174.371 







^ * 
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DAL LUNEDI AL SABATO ALLE 09:00 
IL BUON GIORNO 
CON 

ANTONIO GERARDI E LUCA VISCARDI 


ASbonehenge 
il volto umano 
scolpito 
più antico 

LONDRA La rappresentazionedi 
u n voi to u man 0 sti I i zzato è stata 
scoperta dall'archeologo britan¬ 
nico Terranee Meaden, scolpita 
su uno degli enormi monoliti 
che costituiscono l'enigmatico 
monumento megalitico di Sto- 
nehenge: potrebbe essere il volto 
dello scultore stesso, ossia il più 
antico autoritratto mai scolpito 
(si parla di quattro millenni e 
mezzo fa) oppure, secondo altri 
archeologi, il ritratto del signore 
di quella popolazione neolitica 
britannica. Le fattezze di quel 
volto, ispirate ad unagrandeau- 
sterità e solennità, sono visibili 
solo in alcuni momenti della 
giornata, asecondadell'inci den- 
zadellalucesolare, esu unapare 
te laterale del monolite. Non 
sembra credibilech eque! ritratto 
possa essere stato scolpito dopo 
l'erezione del monolito, poiché 
I a durezza del I a pi etra n eavrebbe 
reso impossibilelalavorazionea 
quell'altezza. I lineamenti sono 
molto marcati, dominati da una 
grande fronte sotto la quale na¬ 
scono due sopracciglia sottili e 
drittissime, quasi uniteallaradi- 
cedel naso, cheèin posizioneri- 
gorosamenteverticale. Dalonta- 
no il ritratto assomiglia ad una 
lettera «T» maiuscola, dotata di 
u n a base eh e costi tu i sce I a bocca 
serratadel volto. 

Nel corso dei millenni quel 
volto hasolennementedomina- 
to dall'alto l'intero complesso 
megalitico, senza eh e nessuno se 
neaccorgesse. 
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l'Unità 



Sabato 16 ottobre 1999 





(- 1 , 01 %) 


17601,00 



Telefoni, dal 2000 chi ambia gestore 
potrà conservare il vecchio numero 

■ Vialiberadel consiglio dei ministrialloschemadiregolamentocherecepiscetredirettiveco- 
nnunitarieperlaliberalizzazionedelsettoredelletelecomunicazione.lnpaiticolare,graziealre- 
cepimentodelledirettiva98/61, apaitiredal primo gennaio del 2000sarà possibilepergli ab¬ 
bonati conservareil proprio numero, indipendentementedalfornitorediservizi. Il regolamen- 
to, presentatodaiministiidellepolitichecomunitarieedellecomunicazioni,haspiegatoilsot- 
tosegretarioallapresidenza. Franco Bassanini,«sanaunainadempienzadel nostro paesecheci 
hafruttatodueprocedured’infrazione». Ladiretti\/a97/51,inpaiticolare, punta allarealizza- 
zionedellafomituradiunareteapertadi telecomunicazioni. 








La Borsa 


MIB 

963 -1,834 

MIBTEL 

22.774 -1,721 

MIB30 

32.081 -1,913 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,086 

-tO.Oll 

1,075 

LIRA STERLINA 

0,651 

-t0,002 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

1,587 

-0,003 

1,590 

YEN GIAPPONESE 

115,150 

-t0,200 

114,950 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,779 

-tO,034 

8,745 

DRACMA GRECA 

329,150 

-t0,200 

328,950 

CORONA NORVEGESE 

8,342 

-t0,035 

8,307 

CORONA CECA 

37,027 

-tO,054 

36,973 

TALLERO SLOVENO 

196,920 

-t0,065 

196,855 

FIORINO UNGHERESE 

258,540 

-t0,700 

257,840 

SZLOTY POLACCO 

4,420 

-t0,033 

4,387 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

-to.ooo 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,609 

-to.ois 

1,594 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,127 

-tO,012 

2,115 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,676 

-t0,024 

1,652 

RAND SUDAFRICANO 

6,662 

-t0,093 

6,569 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Autostrade^ privatizzazione ai via 

Sono in lizza in due Bendtton eia banca australiana Macquarle 


DALL’INVIATO 


LA VALLETTA (Maita) Soloduein 
lizza per la privatizzazione di Au¬ 
tostrade. La cordata chefacapoal- 
lafamigliadi Benetton daun lato, 
la banca australiana M acquarie 
dall'altrosi contenderannoii con¬ 
trollo della società guidata da 
Giancarlo Elia Valori. Una cessio¬ 
ne che frutterà all'lri (possiede 
r86% di Autostrade) introiti per 
almeno 15.000 miliardi. Sesi pen¬ 
sa eh en emmen o quattro an n i fa si 
parlava di 4.000 miliardi, si ha 
un'ideadellavalorizzazionecheil 
gruppo ha ottenuto in pochissi- 
motempo. 

Un successo dovuto anche alla 
strategia di differenziazione dei 
business cheha portato Autostra¬ 
de ad entrare in un settore nuovo 
ed in forte sviluppo comeletele- 
comunicazioni. La società di Va¬ 
lori èil principaleazionistadi Blu, 
il consorzio che ha ottenuto la li¬ 
cenza di quarto gestore dei telefo- 
ninimobili. 

Con la presentazionedelledue 
offerteal'advisor avvenuta ieri, la 
cessionedi Autostradeentra nella 
fase finale. La scelta del vincitore 
tra Benetton, che appare in pole 
position, e Macquerie non do¬ 
vrebbe richiedere molto tempo. 
Di M acquerie, entrata nel le parti¬ 
ta all’ultimo momento, non si sa 
molto, senon eh e sarebbe interes¬ 
sata ad acquisire soltanto al 10% 
di Autostrade. Diversa, invece, la 
strategiadi Benetton chepunta ad 
essereil puntodi riferimentodi un 
nocciolo duro che controllerà il 
gruppo con una quota del 30%. 
Dellacordatafannoparteoltreal- 
laEdizioneHoldingdellafamiglia 
trevigiana(16%), leautostradeca- 
talane Acesa e portoghesi Brisa 
(4%),FondazioneCassadi Rispar- 
miodiTorino(4%),lna(2%), Uni- 
credit (2%), la Felsinea di Guidal¬ 
berto Guidi (2%). 

L’assemblea del ri ri chedovreb- 


bedeliberarelacessionedi Auto¬ 
strade è convocata per il 20 otto¬ 
bre (tra l’altro potrebbe scattare 
unamaxicedolaalTesorodi 1.500 
miliardi comeanticipo privatizza¬ 
zione). Già per quella data, dun¬ 
que, l’asta per il nocciolo duro di 
Autostrade dovrebbe essere eh i u- 
sa. Partirà poi l’offerta pubblica di 
acquisto porgli investitori istitu¬ 
zionali ed i piccoli risparmiatori : il 
collocamento presso il pubblico 
potrebbefinirein calendariotrafi- 
n en ovem breed i n i zi d i cem bre. 

Chi si compra Soci età Autostra¬ 
de oggi non compra semplice- 
mente u n a rete vi ari a a pagamen - 
todi B.OOOmiliardi. Ci sono,come 
si diceva, anche le potenzialità di 
un businesscomequello dei tele¬ 
foni ma soprattutto una strategia 
checercadi mettereassiemereti di 
asfalto e reti telematiche. Auto- 
stradeha3.000 chilometri di cavi 
i n f i bra otti ca eh e co rro n 0 1 u n go i 
guard-rail. Anche gli altri gestori 
d’Europa si stanno adeguando. 
Metteretuttoinsiemesignificaco- 
struire una sinergia formidale, 
u n a n ervatu ra tecn ol ogi ca eh e at¬ 
traversa il continente. Le poten¬ 
zialità sono enormei e non solo 
per dar vita, ad esempio, al tele¬ 
pass europeo. Basti pensare al bu¬ 
sine delle aree metropolitane at¬ 
traversate dall’infrastruttura au¬ 
tostrada! e: sui cavi ottici esullereti 
dei tei efon i n i del futuro passeran- 
novocemaanchedati ed immagi¬ 
ni. 

SeneèdiscussoaMaltain occa¬ 
sione della riunione dell’Asecap, 

I ’associ azi on edel leautostradeeu- 
ropee. Sul tappeto anche l’idea 
lanciata da Valori di creare una 
holding europea di gestione inte¬ 
grata della telefonia fissa e della 
mobilità autostradale. Il consor¬ 
zio Blu, partecipato oltre che da 
Autostradeanchedaaltri operato¬ 
ri autostradali comeil gruppo Ga- 
vioel’Autostradadel Brenneroha 
in qualche maniera fatto da apri¬ 
pista. 


PRIMO PIANO 


Ma peri cellulaiì Blutel la Cina è vicina 



Henry/ Ansa 


Il 27 ottobre sciopero di 4 ore 
contro il piano di Telecom 


Sitenàil27 ottobreloscioperodei lavo¬ 
ratori delletelecomunicazioni perpro- 
testarecontroil riassettodiTelecom Ita¬ 
lia. L’agitazionedureràquattroore. «Si 
sciopera-diceLuigi Ferrando, segreta- 
riogeneraledellaUilTelecomunicazioni 
- perottenerechiarezzacircail collega¬ 
mento tra lesceltefinanziariechesta 
complendollcdadITelecomelellneedI 
sviluppo sullequallvlenecostrultoll pla¬ 
no Industriale». EmIlloSubacchI, segre¬ 
tario generaleaggiunto dellaFIstel-CIsI 
ponel’accentosultemadellademocra- 


zlaeconomlca«lnquantounafortepresen- 
zaorganlzzatadel dipendenti azionisti e 
unaloropresenzanelcdadeirimpresacon- 
sentl rebbe, tra l’altro, un control lo sul lescd- 
tedlfondoeun maggloreequilibriodi pote¬ 
ri». «Abbiamoavanzatoserieriservesuun 
riassettosocietarioprevalentementedica- 
ratterefi nanziario - ha d ichiarato Fui vio 
Fammonl,segretariogeneraledlSlcCgll- 
con sceltechenon solo si muovono verso la 
necessariaprospettivadi Integrazione, ma 
rlschlanodldlsperderelesinerglenecessa- 
rlead un operatoreteiefonicoglobale». 


DALL’INVIATO 


LA VALLETTA (Malta) Per passare il casello basterà avere il 
telefonino acceso. Ci penserà lui ad individuarelestazioni 
d’entrata ed’uscita: il conto delTautostrada arriverà con la 
bolletta. Èsolounadelleideecui stannolavorandoaBlu, il 
q uarto operatored i tei efon i a mobi I ech e, h a con fermato i e- 
ri il presidenteGianCarloEliaValori,cominceràdallapros- 
si ma pri mavera a farei primiabbonamenti.Maintanto,già 
pen sa ad unaambizi osa strategiadi espansioneinternazio¬ 
nale, quasi a smenti re con un salto nel futuro l’immagine 
chevuoleBlutelcomelacenerentolaultimaarrivata. 

Le ambizioni non mancano. Ad esempio, quella di por¬ 
tare un moderno «made in Italy» tecnologico in due-tre 
province cinesi (roba da 60 milioni di personel’una)i tele- 
fonini Gsm. «I contatti sonogiàin faseavanzata-haspiega- 
to ieri Valori -. Contiamo in una conclusione positiva già 
per l’anno prossimo». Della partita, ancheper esplicita ri¬ 
chiesta cinese, faranno partealtri gruppi europei, comela 
francese Sema(software). Partnerdi retedovrebbeesserela 
canadeseNortel. Il coordinamento, comunque, sarà in Ita¬ 
lia. «Bisogna saper guardareancheai mercati emergenti se 
si vuoleaffermareeeonsolidareunaposizionesui mercati 
maturi»: Valori spiega così lafilosofiadi Blu (oltre ad Auto¬ 
strade e Benetton ne fanno parte anche British Telecom, 
Distacom, Mediaset, Eni, Bnl eCaltagirone). Cinamanon 
sol 0 : «Sti amo pen san do ad an darean eh ei n Austral i a». 

Seil consorzio Blu andrà a cercareanchefuori d’Europa 
quegli spazi di crescita cheil successo di Tim,Omnitel ed 
ora Wind sembrano rendergli più difficili in Italia, non 
man ca I a ri cerca d i si n ergi e n ei vecch i 0 con ti n en te. A parti- 
re dal nuovo ambizioso progetto europeo di navigazione 
satellitare: quel sistemaGalileocheandràafarconcorrenza 
al Gpsamericano. Senon mancaunaambizionestrategica 
di ti po mi I itare (ren derei I futu ro esercito eu ropeo i n di pen- 
dentedai sistemi di segnalazioneUsa), si tratta soprattutto 
di un nuovo scenarioeconomico chesi apreenon soloper 
l’industria spaziale. Dai satelliti,adesempio,èpossibilete- 
nersotto controllo e guidarei flussi di traffico di personee 
merci, delleauto, degli aerei. Telecomunicazioni, insom¬ 
ma. «Enoi vogliamo esserci -affermaValori - Blu non vuole 
essere solo un gestoredi telefonini, maun operatore per la 
gestioneintegratadei sistemi di comunicazione». Adesem- 
pio, potrebbero essereproprio i satelliti adireal telefonino 
quanto dovremo pagaredi pedaggio in Autostrada. In Blu 
sonoappenaentrati altri duegruppi autostradali comeGa- 
vioeAutostradedel Brennero. Enon ècertoun caso. 


Piaggio, stretta tinaie 
per ia cessione aiia Texas Pg 


Rnmeccanica: siamo interessati 
aii'intesa AerospatiaieOaimier 


TLC 

Omnitel lancia 
una nuova tariffa 
peri telefonini 

■ Proseguono con nuove for¬ 
mule le offerte di Omnitel. 

Il gestore che fa capo alla 
M annesmann ha reso noto 
che Italy abbonamento e Ita- 
ly ricaricabile estendono la 
tariffa locale (195 line più Iva 
per 24 ore) 

da tutta Italia verso tutta la 
rete fìssa italiana e verso i cel¬ 
lulari Omnitel. 

Alle aziende viene Invece of¬ 
ferta New Ram, ovvero un'u¬ 
nica tariffa di 295 lire al mi¬ 
nuto più Iva per le chiamate 
da tutta Italia verso tutti i nu¬ 
meri di rete fìssa italiana e 
verso i telefoni cellulari Om¬ 
nitel, oltre alla possibilità di 
chiamate tra colleghi a 95 li¬ 
neai minuto. 

Con l'opzione dual si potran¬ 
no poi distinguere le chiama¬ 
te di lavoro da quelle perso¬ 
nali, che vemanno fatturate 
dirutamente al dipendente. 


PONTEDERA Stretta finale per il 
pas^gio della Piaggio al Texas 
Pacific Group (Tpg). L’assemblea 
dellasocietàcli Pontedera control¬ 
lata dagli eredi Piaggio e, con una 
quota di minoranza da Umberto 
Agn el I i, èstata i n fatti gi à con vaca¬ 
ta per il prossimo 29 ottobre (12 
novembre in eventuale seconda 
convocazione) per le dimissioni 
dell’attuale eda e la nomina di 
quel 1 0 eh e rappresenterà I a n uova 
proprietà. Anche se non vi sono 
conferme ufficiali è verosimile 
che la convocazione deH’assem- 
blea straordinaria degli azionisti 
della Piaggio decisadal presidente 
Alessandro Barberis stia a signifi¬ 
care I ’en trata n el I afasef i n al edel I e 
trattiveperii passaggiodellasocie- 
tà al gru ppo ameri can 0 Tpg eh eh a 
gi à ri I evato u n al tro march i o stori - 
co della penisola, la Ducati. Le 
trattativecon il gruppo texano ri¬ 
salgono allo scorso mesedi agosto 
quando divenneuffidalel’inten- 


zionedelTpgdi rilevarel’azienda 
dicendosi pronto a staccando - si 
disse allora - un assegno di 1.200 
miliardi di lire. All’epoca si parlò 
anchedi un interessedellaGeCa- 
pital, finanziaria della General 
Electric eh e, per l’occasione aveva 
contattato anche Benetton. Ma 
l’interessamento della Ge è stato 
di brevedurata tanto cheBarberis, 
a settembre, aveva annunciato 
cheil TexasPacific Group era l’u¬ 
nico interlocutore per l’acquisto 
dellaPi aggio. 

La Piaggio è leader in Europa 
nella vendita degli scooter con 
una quota del 32% e 490.000 
esemplari venduti loscorsoanno. 
Sempre nel '98 il fatturato della 
Piaggio è stato di 1.850 miliardi, 
con un attivodi lOmiliardi dopoi 
51 di «rosso»del '97. Anchein Ita¬ 
lia, il piùimportantemercatocon- 
tinentale per dimensioni con ol- 
tre770.000duenjotevendutenel 
'98, la casa di Pontedera detiene. 


con il 39%, la leadership del mer¬ 
cato degli scooter. 

Tpg, il fondo americano guida¬ 
to da David Bonderman, dopo 
averacquisitoerilan ciato, nel '95, 
le moto Ducati - ora quotate in 
Borsa - continua intanto a raffor¬ 
zarsi in Italia. Il fondo, un patri¬ 
monio di 800 milioni di dollari 
con partecipazioni, attraverso la 
Tpg Partner, del valore di 4,5 mi¬ 
liardi di dollari tra telefonia, elet¬ 
tronica, assicurazioni ealimenta- 
re, è stato anche indicato come 
candidato all’acquisto di gruppi 
italiani come Elsag Bailey (Fin¬ 
meccanica), Lotto (abbigliamen¬ 
to sportivo) eFendi, passata pochi 
gi orn i fa al gru ppo Prada e a Lou i s 
Vuitton. Tpg ha inoltre investito 
l,6miliardi di dollari per acquista¬ 
re le attività di semiconduttori 
Motorola; è presente nella telefo- 
niacon lesmartcarddellasvizzera 
Landis, eincassai premi dellepo- 
I i zzeOxford FI eal th PI an s 


ROMA Non ci sarà spazio per Bri- 
ti sh Aerospacen el I a n uova al I ean - 
za tra Aerospatiale e Daimler- 
Chrysler Aero^ace(Dasa). Ad af¬ 
fermarlo, all’indomani dell’an¬ 
nuncio dell’accordo, è stato ieri il 
direttore generale di Aerospatiale 
Matra, Philippe Camus, che, tut- 
tavi a, I asci a a Bae u n a porta aperta 
in vista di una riorganizzazione 
del consorzio Airbus. Come con¬ 
seguenza dell’accordo, il neonato 
gruppo, chesi chiameràEads, de¬ 
terrà in Airbusl’80%, mentre agli 
inglesi rimane il 20%. «Non ci sa¬ 
ranno chance- ribadisce Camus- 
per un qualsiasi coinvolgimento 
di Baenel capitai edi Eads». 

L’accordo tra francesi etedeschi 
nel settore spazio, secondo Alber¬ 
to Lina, amministratore delegato 
d i Fi n meccan i ca, «è u n grosso pas¬ 
so avanti sulla strada della razio¬ 
nalizzazione dell’industria euro¬ 
pea. N oi si amo soddi sfatti - h adet¬ 
to - perché ne sono protagonisti 


attivi duedei nostri interlocutori. 
Èunaconfermadellavaliditàdelle 
strategie che abbiamo avviato da 
tempo». Sulla possibilità che il 
nuovo polo industriale europeo 
possa competere con gli attori di 
oltre oceano. Lina ha osservato 
che «in Europa si stanno creando 
realtà suffi ci entementegrandi tali 
da poter, piuttosto, avviare una 
collaborazione con gli america¬ 
ni». L’amministratoredelegatodi 
Fi n eccan i ca h a spi egato eh e son o 
previsti «tempi più lunghi» per 
l’ingresso dell’azienda italiana in 
Astrium, il poloeuropeodellospa- 
zio di cui l’accordo ufficializzato 
ieri tra francesi etedeschi costitui- 
sceil primo tassello. «Siamo nella 
fasedelladuediligence. Leintese 
di massima sono state raggiunte. 
Orasi tratta di trovareun accordo 
sullavalutazionedegli asset». 

«Nel giro di qual eh e setti man a, 
per essere pessimisti, saremo in 
condizionedi annunciaredi aver 


raggiunto l’accordo con Aerospa- 
tiale-MatraeBaeperi missili. En¬ 
tro fine novembre confidiamo di 
dare buone notizie anche sulle 
jointventurepergli elicotteri el’e- 
lettronica perladifesa». È quanto 
haannunciatoLina. 

Soddisfazione per l’accordo 
fran co-tedesco èstata espressa an - 
chedal presidenteuscentedeiriri 
Gi an mari aG ros-Pietro, secon do i I 
quale l’accordo stesso «dimostra 
che erano corrette le strategie del 
gruppo ih che ha scelto di proce- 
derepersettori enon hacercato al¬ 
leanze globali». Gros-Pietro ha ri- 
cordatocomeil polo uffici ali zzato 
l’altroieri coinvolga anche Fin¬ 
meccanica. Lina, infine, ha con¬ 
fermato l’indicazione sulle previ¬ 
sioni di fineannoperi risultati del 
gruppo: «I risultati operativi e ge¬ 
stionali saranno migliori di qudii 
della semestrale», che aveva già 
evidenziatounsimbolicodato po¬ 
sitivo. 
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^Bloccati i conti di pariamentari, dei 
ministri eddieioro mo^i. Sospesi 
i poteri di PariamentoeCortecostituzionaie 


♦// generale Musharraf sentenzia 
«Ora garantiremo la stabilità 
eia trasparenza ddlo Stato» 


Stato di emergenza in Pakistan 

Londra sospende gli aiuti, Usa: imporremo sanzioni 


ISLAMABAD Deludendo le spe- 
ranzedellagran maggioranza dei 
govern i stran i eri, i gol pisti pach i - 
stani hannoannunciatochenon 
intendono affatto restituirei! po¬ 
tere ai civili. Al contrario, si sono 
impegnati ametterein piedi «un 
potere interinale effettivo ed 
onesto» per dirigere il paese. Le 
fragili ipotesi di un ritorno alla 
democrazia restano affidate a 
quel l'aggettivo, «interinale», 
chenellasuavaghezzanon lascia 
peròintenderenullasulladurata 
diquestasoluzioneprovvisoria. 

Immediate le risposte nel 
mondo. Mentre deputati esena- 
tori di 130 paesi, riuniti a Berlino 
per la 102ma conferenza dell'U¬ 
nione interparlamentare, con¬ 
dannavano energicamente il 
colpo di Stato, il presidenteame 
deano Bill Clinton chiedeva 
l'imposizionedi sanzioni econo¬ 
miche. Lo hariferito il portavoce 
Joe Lockhart, sostenendo che la 
decisione di Clinton deriva dal 
fatto chein Pakistan si èdelinea- 
ta «chiaramente una situazione 
in cui i militari hanno effettuato 
un golpe contro un governo de 
mocraticamenteeletto». Già nei 
giorni scorsi il Fondo monetario 
internazionale aveva alluso, per 
bocca del suo direttore generale 
Camdessus, all'eventualità di 
rinviare ulteriormente l'eroge 
zionedi prestiti ad Islamabad. le 
ri Londra ha deci so di sospendere 
tutti gli aiuti. Sequestaèla linea 
su cui si appresta a muoversi la 
comunità internazionale nei 
confronti del regimepachistano, 
sarà piuttosto difficileperi golpi¬ 
sti mantenerel a promessa di risa¬ 
nare l'economia, obiettivo che 
viene definito «priorità assolu¬ 
ta». 

Un comunicato emesso al ter- 
minedi una riunionedei massi¬ 
mi vertici del le forze armate pa¬ 
chi stane, afferma che la giunta 
militare, di cui ancora non viene 
rivelata la composizione, dovrà 
«garantire la stabilità, la credibi¬ 
lità, latrasparenza eia responsa¬ 
bilità nella gestione degli affari 
dello Stato». Valeadiretutto ciò 
che è mancato in Pakistan nel 
corso degli ultimi anni, anchese 
ci sono molti dubbi sul fatto che 
possano esserei generali, lo stato 
d'emergenzaelachiusuradi fat¬ 
to del Parlamento, cui ieri è stato 
impeditodi riunirsi, agarantireil 
raggiungimento di quegli obiet¬ 
tivi. 

Come primo segnaledella vo- 
lontàdi rimettereordinenel ma¬ 
rasma economico nazionale, il 
nuovo potere ha già annunciato 
misure straordinarie contro la 
corruzione. LaBanca centrai edel 
Pakistan, evidentementesolleci- 
tata dai generali, ha ordinato a 
tutte le banche del paesedi con¬ 



IL PERSONAGGIO 


Soldati pakistani pattugliano una strada nel centro Labore 


Ansa 


Il golpista grande amico 
del tetrorìsta Bin Laden 


IN oto peressereun laico, chebeve whisky ed ha uno 
stiledi vitaditipo occidentale, il nuovo padronedel 
Pakistan, ParvezM usharraf, sarebbe peraltroin ottimi 
rapporti con i gruppi integralisti pachistani ed afgha¬ 
ni, compreso quello del terrori sta sauditaOsama Bin 
Laden, chedal 1996vivein Afghanistan, ospitedella 
miliziadelTaleban. M usharraf, secondofontivicineai 
servizi segreti indiani, èun amico personaledi Bin La¬ 
den, chehaconosciutoquando, ametà degli anni Ot¬ 
tanta era responsabiledelleoperazionidell'esercito 
pachistanoinAfghanistan. Al contrarioSharif, pur 
avendo in passato protetto e- secondo alcunefonti - 
incontrato personal menteOsama, aveva recente¬ 
mente ristrutturatoi servizi spreti militari propiiocon 
l'obiettivo di catturareil saudita, oalmenodicostri n- 
gere i Taleban ad espellerlo dal paese. Aquesto scopo 
aveva promosso acapo del temuto Isi (Interservices 
intelligence)ilsuouomodifiduciaKhawajaZiauddin, 
lo stesso che martedì scorsahatentatodi nominareal 
posto di M usharraf, offrendo così ai mil itari i I pretesto 
perii golpe. Ziauddinavevaaccompagnato ilfratello 
diNawaz,ShahbazSharifnellasuavisitaaWashin- 
gton in settembre. Con la visita, gli uomini del primo 
ministro avevano cercato di assicurarsi ilsostegno 
economico degli Usaoffrendo in cambio l'espulsione 
di Bin Laden dall'Afghanistan, senon lasuacattura. Il 
sauditaèaccusatodi averorganizzatoi piùsanguinosi 
attentati anti-americani degli ultimi anni. Proprio ieri il 
Consigliodi Scurezza dell'Onuhaapprovato sanzioni 
contro iTaleban senon consegneranno Bin Laden en¬ 
tro il 14 novembre. Le sanzioni riguardano i voli eli set¬ 
to refinazi ario. 


Cecaii^fase2; 

<OcaipareGroztiy» 

Eltsin nomina il futuro governo 


MOSCA Samoallafasedue, quel¬ 
la che deve riportare a Grozny, 
preceduto dalle artiglierie, la pax 
del Cremlino. E mentre letruppe 
di terra avanzano e conquistano 
postazioni strat^iche per la con¬ 
quista della capitale della repub¬ 
blica ribelle, Eltsin a M osca nomi¬ 
na i plenipotenziari civili chedo- 
vran n o ri iabi I i rei 'ordì n e. 

Ieri èstata conquistata Gorago- 
skij, cittadina situata n un punto 
chiave per l'offensiva russa, nel 
nord-ovestdellaCecenia. Un uffi¬ 
ciale delle truppe speciali del mi¬ 
nistero degli Interni racconta co- 
meèstata«Pulita»: «Vaavanti un 
bl i n dato ci rcondato da mi I itari. Al 
minimo rumo¬ 
re si lanciano 
granate in tutte 
le direzioni». 

Alcunefonti ri¬ 
tengono che a 
Goragorskij 
potrebbe na¬ 
scondersi il ter¬ 
rorista Basajev, 
considerato re¬ 
sponsabile del- 
lerivoltein Da¬ 
ghestan nell'e- 
statescorsa. 

Secondo l'ufficio stampa mili¬ 
tare di Grozny, le forze della Re¬ 
pubblicasi sonoritirateperprepa- 
rarel acon troffen si va. 

Ma il generale Viktor Kazan- 
tsev, uno degli ufficiali cheopera 
sul terreno, ritienecheormai èco- 
mi n ci ata I afasedue, eh esi con cl u- 
derà con la conquista di Grozny. 
Prossimo obiettivo èil villaggiodi 
Dolinskij, ad una quindicina di 
chilometri dallacapital e. 

Al treforzerusse avanzano verso 
Bomaut, che fu un importante 
centro di resistenza nella guerra 



gel arei conti bancari del deposto 
premier Nawaz Sharif, della sua 
ri vai e Ben azi r Bh utto e di t utti gl i 
altri «principali» personaggi po¬ 
litici. <VMIo scopo di proteggere 
gli interessi dei privati edelleisti- 
tuzioni finanziarie -recita una 
circolare della Banca centrale, 
tutti i tipi di conti bancari, sia in 
valuta locai e eh e estera, di tutti i 
principali politici, inclusi sena¬ 
tori, ministri, membri del parla¬ 
mento, consiglieri politici elelo- 
ro mogli sono stati temporanea¬ 
mente bloccati fino a nuovo or¬ 
dine». 

Non si saqualeefficaciapratica 
potrà avere il provvedimento. È 
certo eh eassi cu rerà al men o tem¬ 
poraneamente un'ulteriore dose 
di consenso ai capi delleforzear- 
mate. Secondo un sondaggio 
della Gallup, il settantacinque 
percento dei cittadini approvala 
rimozionedi Sharif, un dato tan¬ 
to più clamoroso se si pensa che 
solo due anni fa quest'ultimo 
aveva stravinto le elezioni sul¬ 
l'onda del profondo malconten¬ 
to popolarenei confronti del go¬ 
verno di Benazir. Di questi però 
solo un terzo sono favorevoli ad 
un r^ime militare, mentre la 
maggioranzavorrebbeun gover¬ 


no di «tecnici affidabili enon po¬ 
liticizzati». Il sondaggio è stato 
effettuato su un campionedi 850 
uomini edonnedi tutti gli strati 
sociali nei principali centri urba¬ 
ni. 

3 sono appresi particolari 
drammatici sulleorechehanno 
preceduto la rivolta dei generali. 
Nel momento in cui l'aereo della 
Pia (Pakistan international airli- 
nes) su cui M usharraf stava rien¬ 
trando dallo Sri Lanka, si appre 
stava ad atterrarea Karach i, dal la 
torredi controllo èstato intima- 
todi in venti re la rotta. Sharif ave 
va infatti ormai capito le inten¬ 
zioni ostili del capo delleforzear- 
mate, chepocheoreprimasi era 
ribellato alla propria destituzio¬ 
ne. L'aereo, questalaversioneuf- 
ficialedei militari, aveva carbu¬ 
rante appen a suffi ci en te per al tri 
cinque minuti di volo. Mushar¬ 
raf avrebbe allora assunto perso¬ 
nal menteil controllo dellasitua- 
zione, ordinando per radio alle 
truppe di occupare l'aeroporto. 
Per q uesta vi cen da Sh ari f potreb- 
beessereaccusato di tentato orni - 
oidio, assieme ad alcuni collabo¬ 
ratori ed al presidente della Pia, 
Sh ai d Kh agh an Abbasi, gi à posto 
agli arresti. 


Uberi 151 detenuti palestined 

I n novembre vertice Barak-Arafat a Osi o 


3 festeggi a n ei Terri tori, si inaspri¬ 
sce la polemica a Nazareth. Lafe- 
staèperlaliberazionedi altri 151 
detenuti palestinesi, la polemica 
investelacostnjzionedi una mo¬ 
schea a ridosso della Basilica del¬ 
l'annunciazione. Politica e reli¬ 
gi on etorn an 0 a i n trecci arsi i n ter- 
radi Palestina. 1151 palestinesi li¬ 
berati da Isradesono accolti come 
eroi aGazaein Cisgiordania: ban¬ 
demusicali, lacrime, uiiadi giubi¬ 
lo esvenimenti da famigliari fan- 
nodasfondoaun ritornoin liber¬ 
tà atteso da anni. Fra i 151 figura- 
noanchel2 membri di «Hamas»e 
della «Jihad» islamica, i movi¬ 
menti integralisti contrari al pro¬ 
cesso di pace. La loro liberazione, 
in osservanza all'accordo di 
Sharm el Sheikh, era prevista la 
setti man a scorsa, ma h a su bì to u n 
rinvio per il mancato accordo pa¬ 
lestinese alla prima lista presenta¬ 
ta dagli israeliani. Altri 199 dete- 
n uti eran o stati I i berati i 19 settem¬ 


bre, mentreun altro gruppo uscirà 
dallecarceri dello Stato ebraico in 
dicembre, in occasione del mese 
sacro del Ramadan. La liberazione 
dei prigionieri rafforza il negozia¬ 
to isrado-palestinese. Ma ancora 
molti sono gli ostacoli da supera¬ 
re, a cominciare dalla questione 
degli insediamenti ebraici neiTer- 
ritori. Un nuovo verti ce tra Arafat 
e Barak è fissato peri primi di no- 
vembreaOslo. In attesa, il premier 
israeliano è chi amato a far fronte 
ad u n al tro accen n 0 d i cri si, q uestà 
volta con laSantaSede. La «pi etra» 
dello scondalo è la moschea che 
dovrebbe sorgerea N azareth. G i o- 
vanni Paolo II èsempreil benve¬ 
nuto, così comei pel I egri n i cri sti a- 
ni. Nella città non ci saranno vio¬ 
lenze. E tuttavi a n el I a spi an ata f ra 
laBasilicadell'Annunciazioneela 
tomba dello sceicco medioevale 
Shihab el-Din la moschea si farà: 
«Perchéquello sterrato è"Waqf", 
terra islamica», afferma Sai man 


Abu Ahmad, leaderdel movimen¬ 
to islamico a Nazareth. Con buo- 
n a pace del Vati can o eh e l'al tro i e- 
ri ha rila/ato che la decisione di 
compromesso del governo israe- 
liano-di permetterecioèlacostru- 
zionedi unamoscheain 700metri 
quadrati dello spiazzo conteso - 
«non aiuta la preparazione di un 
eventuale pellegrinaggio del Pa¬ 
pa» in Terra Santa. Smorza i toni 
della polemica Abu Ahmad, lan¬ 
cia messaggi tranquillizanti: «Il 
Papaei pellegrini sonoi benvenu¬ 
ti a Nazareth», garantisce. Il suo 
movimento, assicura, non scate- 
neràalcunattodiviolenzaedède- 
ciso a risolverei! contenzioso me- 
dianteil dialogo. Ma trai cristiani 
di Nazareth c'èapprensione. Mol¬ 
ti ancora ricordano le^gressioni 
subite ad aprile, alla vigilia della 
Pasqua, quando attivisti islamici 
assalirono! quartieri cristiani. Ein 
molti temonocheil peggiodebba 
ancoravenire. 


del 1994-1996. 

L'intera Cecenia è nel mirino 
dei militari russi. I «mujahiddin» 
da/ono prepararsi a essere attac¬ 
cati «in qualunque momento e 
ovunque», ha dichiarato Kazan- 
tsev. 

Il Presidentececeno,Alsan Ma- 
skhadov,dal cantosuo,hadenun- 
ciato che«leforzefederali stanno 
cercandodiconsolidareleloro po¬ 
stazioni sulle colline da cui l'arti¬ 
glieria può colpire la periferia 
nord e nordovest della capitale, 
oltrechel'aeroporto». 

La prima fasedel l'attacco di ter¬ 
ra era cominciata il primodi otto¬ 
bre ed aveva comefineIa creazio- 
ne di una «fa¬ 
scia di sicurez¬ 
za» ma, imme¬ 
diatamente, le 
autorità russe 
avevano an¬ 
nunciato l'in¬ 
tento di «di¬ 
struggerei! ter¬ 
rorismo» 
ovunquesi tro¬ 
vasse. 

L'attacco di 
terra era stato 
preceduto da una campagna di 
bombardamenti aerei iniziatali 5 
settembre. 

Lecifresullevittimedatedal co¬ 
mando russo parlano di 80 perdite 
fra leforze regolari: 47 morti e33 
feriti. Edi almeno 1500 perditeper 
i ribelli ceceni. Cifrachenon si di¬ 
scosta troppo da quella data dal 
governo ceceno che, però, indica 
2000vittimecivili. I morti frai ci¬ 
vili, vittimedei bombardamenti e 
deitiridiartiglierianelleultime24 
ore sarebbero, sempre secondo 
G rozn y, 65 el60 i feri ti. 

Intanto a Mosca Eltsin ha desi¬ 
gnato gli uomini che dovranno 
pvernareladifficilerealtà, finito 
il lavoro di bombe e granate. 3 
tratta del I ' ex-premi er del I a repu b- 
blica separatista del Caucaso, 
quando eraancoracontrollatadai 
russi, Nikolai Koshman. Annun¬ 
ciata dal portavoce del Cremlino 
Dmitri lakushkin,ladesign azione 
di Koshman faseguitoaquellade- 
ci sa a M osca I a setti man a scorsa di 
Malik Saidullaia/ a leader, per il 
momentoinesilio,dellarepubbli- 
ca. Sai du11 aieveKosh man dovreb¬ 
bero lavorare insieme per ri porta¬ 
re la Cecenia sotto il controlo rus¬ 
so, seequando le forze armate di 
Mosca ne avranno riassunto il 
controllo. 

Secondo l'agenzia russa Ria ai 
due, che sono considerati dal 
Cremlino i depositari del potere 
legittimo, mentre molti ceceni li 
considerano traditori, dovranno 
ricostruirel'economia, organizza- 
reil supporto sociale per la popo¬ 
lazione e aiutare a ricostruire gli 
organi del poterestatale. 

In visita a Mosca, ieri, il mini¬ 
stro degl i Esteri tedesco] osch ka Fi¬ 
scher ha deplorato l'intervento 
«cherendepiùdifficilerisolvereil 
problemadei rapporti con gli isla¬ 
mici». Fischer ha eh lesto a Mosca 
di promuovereuna«soluzionepa- 
ci fi cade! conflitto». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL SOLDATO 
RYAN 

Uno di questi «treni dell'o¬ 
ro» - riferisce dunque il Ti¬ 
mes di ieri - era partito da 
Budapest il 15 dicembredel 
1944. E tutto lascia credere 
che il suo contenuto - oro, 
argento, gioielli, quadri e 
pellicce - fosse stato, prima 
della partenza, catalogato 
con assoluta precisione 
Non per altro: ad ordinare 
il suo allestimento ed a 
programmare la sua par¬ 
tenza era stato un burocra¬ 
te di più che collaudata 
professionalità: quel Karl 
Adolf Eichman che, solo 
qualche mese prima, aveva 
con teutonica meticolosità 
organizzato - per «ordini ri¬ 
cevuti» e senza alcun odio 
antisemita, come avrebbe 
15 anni più tardi spiegato 
nel corso del processo che, 
in Israele, lo condannò a 
morte - la deportazione di 
tutti i 750mi la ebrei che vi¬ 
vevano in Ungheria. 


Quel treno, seguendo la 
sorte di molti analoghi 
convogli, non raggiunse 
mai Berlino. Ed il 16 mag¬ 
gio del 1945 - una settima¬ 
na dopo che la Germania 
nazista aveva firmato l'ar¬ 
mistizio - venne ritrovato 
dalletruppealleatenel tun¬ 
nel di Tauern, un centinaio 
di chilometri a sud di Sali¬ 
sburgo, in Austria. E qui co¬ 
mincia un racconto che - 
seppur lascia immutata la 
sostanza della storia - 
quantomeno illumina (od 
inscurisce ancor più) una 
delle molte zone di penom¬ 
bra del «dopo-Olocausto». 

Secondo il Times - e se¬ 
condo Stuart Eisenstat, il 
vice segretario al Tesoro 
che rappresenta gli Stati 
Uniti nella commissione 
internazionale che si occu¬ 
pa del recupero dei beni 
sottratti agli ebrei - una ri¬ 
levante parte del carico di 
quel treno (valutato in 206 
milioni di dollari, valore 
del 1945) è in effetti scom¬ 
parso nel nulla. E molti in¬ 
dizi indicono a pensare - 
come con ironico eufemi¬ 


smo riferisce il quotidiano- 
che proprio i militari Usa 
che lo ritrovarono e catalo¬ 
garono, «helped themsel- 
ves», si servirono. Principa¬ 
le sospettato: il generale 
Harry J. Collins, coman¬ 
dante della 42 divisione di 
fanteria che - imitato in 
questa raccolta di «ricordi¬ 
ni» da molti dei suoi subor¬ 
dinati - «servì se stesso» 
con un buon numero di 
oggetti d'oro e d'argento, 
tappeti e preziosi candela¬ 
bri. Tutti sottratti al treno 
organizzato da Eichman. E 
tutti finiti nella casa di Sali¬ 
sburgo - dove il generale è 
morto nel 1963 - nono¬ 
stante gli ebrei ungheresi 
sopravvissuti all'Olocausto 
già nel '45 avessero fatto 
formale richiesta per riave¬ 
re il maltolto. 

«È assai probabile - dice 
con molta sincerità Eisen¬ 
stat al Times - che i dettagli 
di questa vicenda, una vol¬ 
ta noti, rivelino forse il più 
tenebroso capitolo della 
nostra storia del dopo-guer¬ 
ra». Ovvero: che costringa¬ 
no gli Usa a rivedere, alme¬ 


no in parte, il tradizionale 
«cast» del capitolo del sac¬ 
cheggio postbellico; quello 
che vede i sovietici - futuri 
super-cattivi della Guerra 
Fredda - immancabilmente 
nella parte degli sciacalli, 
ed i soldati Usa nella parte 
dei buoni samaritani. 

«Gli Stati Uniti - aggiun¬ 
ge Eisenstat - devono, a 
questo punto, usare verso 
se stessi, i medesimi stan¬ 
dard che usano verso gli al¬ 
tri». E davvero è il caso di 
sperare che così sia. Tren- 
t'anni fa, per spiegare il suo 
ruolo nell'Olocausto, il «ca¬ 
postazione» Eichman pun¬ 
tigliosamente sottolineò 
come, in fondo, lui avesse 
«soltanto procurato i vago¬ 
ni». Sarebbe triste se oggi 
gli eredi dei «soldati Ryan» 
- i cui meriti di fronte alla 
storia non sono, evidente¬ 
mente, in discussione - ri¬ 
spondessero alle accuse di 
saccheggio affermando co¬ 
me anche loro, dopotutto, 
non si fossero, in quei gior¬ 
ni di tra gedia e di trionfo, 
che «procurati dei souve- 
n i rs». 



Lunedì 

Libri, giornal 

,1, TV, CD, INTERNET E DINTORNI 

f 

• 

In edicola con 

ribiità 


Daniela, Alfredo, Patrizia, Carla, Debora. Be¬ 
nedetta e Giancarlo si stringono a Rino e alla 
sua famiglia per la perdita della cara mam¬ 
ma 


GIOVANNA 


Le compagne e i compagni della Tesoreria 
della Direzione dei Democratici di Sinistra 
sono vicini a Rino De Scisciolo in questo do¬ 
loroso momento per la perdita della sua cara 
mamma 

GIOVANNA CELESTINI 


ROBERTO CAROLLO 

Da Italo, Mimma. Elsa, Emiliano che ti voglio- 
nosemprebene. 


La Redazione de l'Unità di Milano ricorda 
con tanto affetto e rimpianto il collega e 
amico 


ROBERTO CAROLLO 

a un anno dalla suascomparsa. 
Milano, IGottobre 1999 


2» ANNIVERSARIO 

LICINIO TORELLI 

È triste averti perduto, ma è tanto bello ricor¬ 
darti. Ituoicari. 

Reggio Emilia, 16 ottobre 1999 
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LE Cronache 


Sabato 16 ottobre 1999 


♦ Il 28 maggio del 74 una bomba 
ucciseS persone e ne ferì altrelOO 
nel corso di una manifestazione 


♦ L '©( esponentedé partito di Almirante 
fu coinvolto anchenelleindagni 
su piazza Fontana e fu assolto 


Strage di Bresda, Rauti indagato 

Per il segretario del Ms-Fiamma l'ipotesi di concorso nell'attentato 


BRESCIA Pino Rauti, segreta¬ 
rio dell'Movi mento sociale- 
Fiamma Tricolore ed ex diri¬ 
gente dell'M si, e' stato iscrit¬ 
to nel registro degli indagati 
della procura di Brescia nell' 
ambito della terza inchiesta 
sulla strage di Piazza della 
Loggia. L' ipotesi di reato, se¬ 
condo quanto si e' appreso, 
e' di concorso in strage, men¬ 
tre non si conoscono le accu¬ 
se che vengono mosse all'e¬ 
sponente politico dai Pm 
bresciani. Il colpo di scena è 
avvenuto nell'ambito di 
un'inchiesta che aveva rag¬ 
giunto i termini dell'archi¬ 
viazione e che sta proseguen¬ 
do grazie a un decreto del go¬ 
verno che ha stabilito il ter¬ 
mine di quattro anni per le 
inchi estesoli e stragi. 

Nella terza inchiesta sulla 
bomba, che il 28 maggio del 
1974 ucci se otto persone e ne 
feri' 103 nel corso di una ma¬ 
nifestazione sindacale, risul¬ 
tano indagate 15 persone, sui 
nomi delle quali i magistrati 
bresciani mantengono il ri¬ 
serbo. 

Secondo quanto si e' potu¬ 
to apprendere, il coinvolgi¬ 
mento di Rauti sarebbe dovu¬ 
to alle dichiarazioni di uno 
dei collaboratori di giustizia 
sentiti nei mesi scorsi dai pm 
Roberto Di Martino e France¬ 
sco Piantoni. Sulla sua iden¬ 
tità, magistrati e investigatori 
mantengono il massimo ri¬ 
serbo. Rauti, per svariati anni 
deputato del Movimento so¬ 
ciale e poi europarlamentare, 
fu anche coinvolto nell'in¬ 
chiesta in relazione alla stra¬ 
ge di Piazza Fontana, per poi 
essere assolto con formula 
piena. 


Oltre a quello di Rauti, 
emerso oggi, sono noti i no¬ 
mi di altre quattro persone 
coinvolte nell' indagine: il 
generale dei carabinieri Fran¬ 
cesco Delfino, all' epoca della 
strage comandante del nu¬ 
cleo operativo dei Carabinie¬ 
ri di Brescia, I' ex ispettore di 
Ordine Nuovo per il Trivene¬ 
to Carlo Maria Maggi, I' ordi- 
novista veneto Delfo Zorzi e 
il neofascista milanese Mario 
Di Giovanni. 

Del coinvolgimento di 
questi ultimi tre si era appre¬ 
so in occasionedi una richie¬ 
sta di proroga delle indagini 
alla quale gli indagati si era¬ 
no opposti. 

Nelle scorse settimane il 
Consiglio dei ministri aveva 
emanato un decreto in base 
al quale i termini delle inda¬ 
gini per il reato di strage ven¬ 
gono estesi a quattro anni. 

Il provvedimento, in attesa 
di conversione da parte del 
Parlamento, riguarda sola¬ 
mente fatti avvenuti prima 
del 1989, anno di entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale, e caratte¬ 
rizzati da particolare com¬ 
plessità'. 

Oltre a quello di Rauti, 
emerso oggi, sono noti i no¬ 
mi di altre quattro persone 
coinvolte nell' indagine: il 
generale dei carabinieri Fran¬ 
cesco Delfino, all' epoca della 
strage comandante del nu¬ 
cleo operativo dei Carabinie¬ 
ri di Brescia, I' ex ispettore di 
Ordine Nuovo per il Trivene¬ 
to Carlo Maria Maggi, I' ordi- 
novista veneto Delfo Zorzi e 
il neofascista milanese Mario 
Di Giovanni. 

Del coinvolgimento di 


questi ultimi tre si era appre¬ 
so in occasionedi una richie¬ 
sta di proroga delle indagini 
alla quale gli indagati si era¬ 
no opposti. 

Nelle scorse settimane il 
Consiglio dei ministri aveva 
emanato un decreto in base 
al quale i termini delle inda¬ 
gini per il reato di strage ven¬ 
gono estesi a quattro anni. 

Il provvedimento, in attesa 
di conversione da parte del 
Parlamento, riguarda sola¬ 
mente fatti avvenuti prima 
del 1989, anno di entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale, e caratte¬ 
rizzati da particolare com¬ 
plessità. Una complessità ti¬ 
pica dei processi per strage. 



lettrosmog, 
arriva la legge 

Varata allaCamera,èia primain Europa 


ROMA La parola chiave è «cautela». 
Quella in base alla quale la Camera 
ha approvato in prima lettura il te¬ 
sto della nuova legge quadro sull'in¬ 
quinamento elettromagnetico, il co¬ 
siddetto elettrosmog che tante 
preoccupazioni e tanti allarmi susci¬ 
ta tra i cittadini, tra chi vive sotto le 
antenne delle reti telefoniche cellu¬ 
lari, nei pressi dei ripetitori televisivi 
e degli elettrodotti. Di prove scienti¬ 
fiche della pericolosità di questi im¬ 
pianti per la salute umana e per 
l'ambiente, in effetti, non ce ne so¬ 
no. Ma non ci sono nemmeno cer¬ 
tezze del contrario. E per questo il 
Parlamento italiano ha deciso di va¬ 
rare una legge (relatore il deputato 
dei Ds Fabrizio Vigni), prima in Eu¬ 
ropa, basata sul principio di cautela, 
lo stesso che sta alla base del decreto 
legislativo 381 che dall'inizio di que¬ 
st'anno pone dei limiti molto rigo¬ 
rosi - «i più cautelativi al mondo», 
assicura Vigni - per le emissioni de¬ 
gli impianti radiotelevisivi e di tele¬ 
fonia mobile. 

Punti cardine della nuova legge 
I quadro - che ora passa al voto in au- 
I la-sonolenormeditutelasanitaria, 


Itom^ le ixispe abbattono ville alxGive 

Blitz al parco Vao, presente il ministro da Lavori pubblici 


ROMA II ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci Enrico Micheli ha assistito ieri, a 
Roma, alla demolizione di edifici sor¬ 
ti abusivamente nella zona di La 
Storta, alla periferia nord della Capi¬ 
tale, lungo la via Cassia, ai confini 
con il parco di Velo. Per controllare il 
lavoro delle ruspe, cominciato all'al¬ 
ba, è intervenuto anche l'assessore ai 
lavori pubblici del comune di Roma 
Esterino Montino. «La demolizione 
avviata questa mattina - ha spiegato 
la Legambiente - sta interessando 
una lottizzazione di circa 30 villini 
per una cubatura di quasi 50 mila 
metri quadrati di cemento abusivo, 
ed èdi particolare interesse perché va 
a toccare una delle zone di Roma 


maggiormente colpite dall'abusivi¬ 
smo edilizio». 

«Il Comune - ha detto Micheli - sta 
operando perché questa città si offra 
all'opinione pubblica mondiale con 
il suo volto migliore». L'assessore co¬ 
munale Montino ha spiegato che le 
villette abusive da demolire sono 23, 
tutte costruite in area agricola vinco¬ 
lata, ai margini del parco di Velo, e 
non ancora abitate tranne quattro o 
cinque. Finora èstato abbattuto il ru¬ 
stico di una villetta a due piani, al ci¬ 
vico 392 di via della Storta. Ora le ru¬ 
spe sono passate alla demolizione di 
un'altra villetta, ancora disabitata, in 
via della Storta 482. Non sono man¬ 
cati momenti di tensione con i pro¬ 


prietari degli edifici, chesi sono mes¬ 
si davanti alle ruspe o sui tetti per 
impedire I' abbattimento. «C'è forte 
tensione - ha detto Montino - ma 
non ci sono stati incidenti». L'opera¬ 
zione anti-abusivismo, ha spiegato 
Montino, ha avuto il via libera della 
magistratura che ha autorizzato il 
diss^uestro degli edifici per la de¬ 
molizione. «La consistenza delle rea¬ 
zioni dei proprietari che stanno cer¬ 
cando di fermare la demolizione - ha 
commentato il presidente di Legam¬ 
biente Ermete Realacci - dimostrano 
come il cancro dell' abusivismo edili¬ 
zio sia difficile da estirpare. A dal '94 
al '99 sono state realizzate 48 lottiz¬ 
zazioni abusive che hanno ricoperto 


183 ettari di suolo pubblico con un 
valore di 280 mid di lire. Più del 33% 
di queste ricadono in XIX e XX cir¬ 
coscrizione, dove si trova il quartiere 
La Storta». 

I proprietari delle abitazioni sin 
dall'inizio delle operazioni, alle cin¬ 
que di ieri, hanno fatto di tutto per 
impedire la demolizione: sono saliti 
sui tetti, sono rimasti davanti alle ru¬ 
spe oppure all'interno delle case. 
«Perchè non possiamo condonare?», 
«Chi ha pagato 200 milioni solo per 
bisogno cosa fa adesso, si spara?» so¬ 
no le domande più frequenti che 
hanno rivolto alle autorità, qualcuno 
ha chiesto perché soltanto ora avvie¬ 
ne la demolizione. 


ambientale e paesaggistica che do¬ 
vranno essere osservate nella proget¬ 
tazione e nella costruzione dei nuovi 
impianti, l'etichettatura dei prodotti 
che dovrà contenere informazioni 
agli utenti sulla sicurezza e la distan¬ 
za d'utilizzo degli apparecchi, l'ob¬ 
bligo di risanamento degli impianti 
già esistenti (entro tre anni quelli te¬ 
lefonici e radiotelevisivi, entro dodi¬ 
ci gli elettrodotti), nuove norme per 
le autorizzazioni alla costruzione di 
elettrodotti con tensione superiore a 
150 kV, sanzioni pecuniarie per chi 
supera i limiti (da 2 a 600 milioni di 
lire) 0 non osserva lenormedi tutela 
del paesaggio (da 2 a 200 milioni), 
in alcuni casi sospensione o revoca 
delle autorizzazioni. Regioni ed enti 
locali dovranno stabilire la localizza¬ 
zione degli impianti radiotelevisivi, 
dettare i criteri per l'installazione di 
quelli di telefonia cellulare, stabilire 
il tracciato degli elettrodotti minori, 
rilasciare le autorizzazioni ed effet¬ 
tuare! controlli. La legge prevede in¬ 
fine la promozione di corsi di infor¬ 
mazione ed educazione ambientale, 
la partecipazione dei cittadini alla 
fase di scelta dei tracciati degli elet¬ 
trodotti e lo stanziamento di 20 mi¬ 
liardi di lire all'anno per ricerche, in¬ 
novazione tecnologica, campagne 
d'informazione, catasto delle sor¬ 
genti fisse di campi elettromagneti¬ 
ci. 

La legge non fissa i limiti d'e^osi- 
zione e degli obiettivi di qualità: a 
questo compito è stato delegato il 
governo, che dovrà emanare un ap¬ 
posito decreto. Un punto, questo, su 
cui nei mesi scorsi sono volate scin¬ 
tille tra maggioranza e opposizione, 
fino a far temere un possibile blocco 
dell'iter della legge. Un impasse su¬ 
perato poi da una mozione che ha 
impegnato a presentare uno schema 
di decreto prima dell'approvazione 
definitiva della legge. Un impegno 
che l'esecutivo si è impegnato a ono¬ 
rare: il governo - conferma il sottose¬ 
gretario all'Ambiente, Valerio Calzo¬ 
laio - «cercherà di rispettare il termi¬ 
ne del 12 novembre per la presenta¬ 
zione alle commissioni parlamentari 
delle bozze di decreto riferite in par¬ 
ticolare agli elettrodotti e ai lavora¬ 
tori professionalmente esposti». 


Operazione d'alta finanza. 



Fino al 31 ottobre 

aggiungiamo 4.000.000 di lire al valore del vostro usato. 

E il piacere di guidare una Passat. 


Fingerma finanzia la tua Pcssat. 

VBrsiDni 0 motorizzazioni: Passot 1.6: 7 4 KW/101 CV - Pci$sa1 1.^ Comforllinc: 74 KW/lOl CV - Passat 1.3 Comfortline: 97 ICW/125 CV - Possat 1,8 Trendline; 97 KW/175 
CV - Passot 1.31 Highlina: llO KW/150 CV - Passat ì.9 TDI C{>mfoillir>o: 31 KW/110 CV - Passat 1.9TDI Trendline- 81 KW/11 0 CV - Passat 1 9 IDI Highline' 85 KW/115 
CV - Passat 2.5 Va Tiptronic 1 1 0 ICW/1 50 CV. 

L offerta c valida sulle versioni disponibili di Passai 1.9 TDI Comfortline e Trend li ne Si Kv/110 Cv disponibili o tonsegriuto entro il 31/10,•''99 


Passat, Teccellenza ancora più accessibile. 




Balduina 


Via Appio Nuova, 803 Tel.06784611 


Via Cipro, 114 Tel.063908021 
Rzza dell'Emporio, 24 Tel.0657299520 
Rzza Mazzaresi, 2 Tel.0635344976 


Via Tuscolana, 1494 Tel.067480293 
Via d.LLombarda,15/21 Tel.0644236071 
Via Tiburtina,627/629 Tel.OÓ43598624 
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Sabato 16 ottobre 1999 



♦// centrodestra ora fa marcia indietro 
li Cavaliere parla di indebite interferenze 
nei confronti di Camera eSenato 


Berìusconi: 


♦ Un doppio no: alia commissione e 
all'ipotesi di una presidenza Cossiga 
dopo lo scambio di lettere con il premier 


^Sempre aiti e aspri i toni ddia polemica 
il centro-sinistra accusa l'opposizione 
«Fate solo una campagna strumentab> 


<<joà il Polo non d sta» 


Mancino eViolante non siamo notai, deciderà il Parlamento 


ROMA Con un colpo di coda, il 
Polo fa marcia indietro sull'istitu¬ 
zione della commissione di inchie¬ 
sta sul caso Mitrokhin e, dopo lo 
scambio di lettere fra Francesco 
Cossiga e Massimo D'Alema, sull'i¬ 
dea di affidarne la presidenza all'ex 
presidente della Repubblica. Il pri¬ 
mo a tornare sui suoi passi è stato 
Gianfranco Fini, che in un primo 
tempo aveva accettato anche l'ipo¬ 
tesi Cossiga. Lo segue a ruota Silvio 
Berlusconi. E, da parte della mag¬ 
gioranza, Walter Veltroni propone 
che siano i presidenti di Camera e 
Senato a decidere chi presiederà la 
commissione, senza dare un parere 
negativo sulla candidatura dell'ex 
Capo dello Stato ma senza nemme¬ 
no darla per scontata. Sulle stesse 
posizioni sono anche il segretario 
popolare Pierluigi Castagnetti e 
Marco Rizzo del Pdd, mentre sulla 
scelta dell'ex Picconatore i pareri 
fra le forze del centro sinistra sono 
vari: dal no dei Democratici e dello 
Sdi (che vorrebbe allargare l'inchie¬ 
sta aTangentopoli), al sì di Lamber¬ 
to Di ni. Ma i diretti interessati, Lu¬ 
ciano Violante e Nicola Mancino 
accolgono la proposta con parec¬ 
chie riserve, nel timore di essere re- 
l^ati a un ruolo di «notai» che rati¬ 
ficano decisioni altrui su qualcosa 
che ancora il Parlamento deve far 
nascere. A questo punto, comun¬ 
que, l'avvio della commissione di 
inchiesta non è certo, anche se il 
disegno di legge presentato da Cos¬ 
siga approderà martedì 19 alla com- 


DALL'INVIATO 


TAMPERE «Cossiga? È, potrebbe 
essere una delle persone giuste e 
qualificate per guidare la commis¬ 
sione sul dossier Mitrokhin. Co¬ 
nosce la materia, è esperto, è una 
personalità eminente. Se fosse 
scelto sarei lieto, ma non voglio 
interferire, sono decisioni che 
spettano ai presidenti delle Came¬ 
re...». Prudente, Lamberto Dini, 
come si conviene. A Tampere l'u¬ 
nico riferimento alla vicenda del 
dossier è la presenza, in città, di 
un bellissimo museo sullo spio¬ 
naggio, ma se non fosse per qual¬ 
che domanda un pò maliziosa dei 
cronisti, l'argomento Mitrokhin 
non aleggerebbe neppure. D'Ale¬ 
ma ieri non ha avuto contatti con 
la stampa e Dini ha risposto sa¬ 
pendo benissimo che in Italia la 
vicenda si sta di nuovo aggrovi¬ 
gliando. La partita, che sembrava 
assestata dopo il chiarimento a 
colpi di letteretra Cossiga e il pre¬ 
mier, sembra destinata a qualche 
tempo supplementare. Lui, Dini, 
si era detto contrario alla commis¬ 
sione, ieri si è tenuto su una posi- 


missione Affari costituzionali del 
Senato, che ha derogato la sessione 
di bilancio. E il forzi sta Franco Frat¬ 
ti ni avanza dubbi sulla costituzio¬ 
nalità della commissione, per quan¬ 
to riguarda il ricorso alla polizia 
giudiziaria e ai servizi segreti: un 
potere che, spiega, ha solo il magi¬ 
strato. 

Perché questo dietrofront del Po¬ 
lo, dopo che ha fatto fuoco e fiam¬ 
me perché si avviasse un'inchiesta 
parlamentare? Decisivo è stato lo 
scambio di lettere fra l'ex presiden¬ 
te della Repubblica e Massimo D'A¬ 
lema, interpretato dal Polo come 
un patto volto a consolidare la te¬ 
nuta del governo (e Cossiga am¬ 
mette che si è sfiorata la crisi). Non 
solo, il centro destra vuole allargare 
il raggio dell'indagine parlamenta¬ 
re: dal caso Mitrokhin a una sorta 
di processo al rapporto fra l'U rss e i I 
Pd (con Bottiglione che già si lecca 


i baffi), per arrivare a Tangentopoli. 

I motivi del no di Fini sono due: 
«L'ambito di indagine non può es¬ 
sere limitato al dossier Mitrokhin», 
perché sarebbe «ben poca cosa ri¬ 
spetto alla storia plori decennale dei 
rapporti ancora oscuri tra l'Urss e il 
comuniSmo italiano». Secondo 
punto: D'Alema, dice Fini, offende 
l'opposizione, accusandola di tra¬ 
sformare «una tragedia in farsa» al¬ 
lo scopo di «spargere veleni e so¬ 
spetti» sulla lotta politica. A questo 
punto Gustavo Selva, capogruppo 
di An alla Camera, ritira la sua fir¬ 
ma al disegno di legge di Cossiga. 

Silvio Berlusconi definisce «inac¬ 
cettabile» il limite dell'indagine al 
caso Mitrokhin rispetto alla «storia 
dei finanziamenti sovietici ai co¬ 
munisti italiani» ma aggiunge an¬ 
che un punto al suo no: i sei mesi 
(la durata dell'indagine, nel ddl di 
Cossiga, è ridotta da nove a sei me- 


LE ALTRE COMMISSIONI 


ANNI ’60 

V 

• Mafia (è di fatto una Commissione 

J ^ ^ 


d’inchiesta permanente, viene 
infatti rinnovata dalla seconda 
metà deirsoo in tutte le legislature) 
• Disastro del Vajont 




ANNI ’70 


K 


Fuga di sostanze tossiche ^ 

dall’Icmesa 

• Ricostruzione della Valle del Belice dopo 
il terremoto del gennaio 1968 (è andata 
avanti per due legislature fino al 1983 



ANNI ’80 


• Sequestro e assassino di Aldo Moro 

• Caso Sindona 


ANNI ’80-90 



• Loggia P2 (per tre anni) 

• Terrorismo e stragi (ancora in vigore) 


ANNI ’90 




' Ricostruzione del dopo terremoto ^ 

in Campania e Basilicata 

' Rapporti sulla politica di cooperazione verso i Paesi 
in via di sviluppo _ P&GInfograph 


zione assai simile a quella presa 
dallo stesso D'Alema. Ovvero, la 
commissione, alla fine si farà, do¬ 
vrà disporre di veri poteri d'inda¬ 
gine, anche se alcune delle clauso¬ 
le previste da Cossiga «potranno 
essere discusse e modificate», e 
l'ex capo dello stato sarà o «po¬ 
trebbe» essere la persona giusta 
per guidarei parlamentari nell'ac¬ 


certamento della verità. Ministro, 
- hanno osservato i cronisti - non 
sembra entusiasta dell'eventuali¬ 
tà... «Ma no, assolutamente, del 
resto le qualità di cui vi ho detto 
in qualche modo entreranno nel¬ 
la valutazione e nella decisione 
che dovranno prendere i presi¬ 
denti delle Camere». Aggiunge il 
ministro degli esteri: «lo comun- 



II presidente del Consiglio Massimo D'Alema RolandWeihrauch/Ap 


si) sarebbero per il leader di Fi «un 
termine che guarda più alle scaden¬ 
ze elettorali che alla materia su cui 
si dovrebbe indagare». Il Cavaliere 
usa toni sprezzanti, definisce «corri¬ 
spondenza amorosa» lo scambio di 
lettere Cossiga- D'Alema, da lui 
considerate «indebite interferenze» 
nei confronti del Parlamento e dei 
presidenti delle Camere. E su que¬ 
sto punto gli fa eco anche Pierferdi- 
nando Casini, segretario del Ccd. 

È stata una giornata a dir poco 
turbinosa. Veltroni in mattinata. 


pur esprimendo paroledi stima ver¬ 
so l'ex capo dello Stato afferma: «È 
ai presidenti del Senato e della Ca¬ 
mera che spetterà, scegliendo una 
personalità che possa ottenere il 
consenso più ampio, indicare in 
piena autonomia il presidente della 
commissione che dovrà occuparsi 
del dossier Mitrokhin». A questo 
punto, forse inaspettata, è arrivata 
la risposta dei vertici istituzionali. 
Luciano Violante fa notare che, co¬ 
me presidente della Camera, non 
ha intenzione di essere «il notaio di 


decisioni prese altrove», ma se le 
forze politiche si affideranno ai pre¬ 
sidenti delle Camere, allora tutti ri¬ 
spettino «un momento di silenzio». 
Violante non dà un parere negativo 
sulla presidenza a Cossiga. Non ha 
preclusioni nemmeno Nicola Man¬ 
cino, presidente del Senato, ma an¬ 
che lui frena con toni piccati: «Vo¬ 
gliono dare il nome al bambino 
senza sapere se è maschio o femmi¬ 
na», afferma, riferendosi al fatto 
che le Camere non hanno ancora 
varato la legge che istituisce la com¬ 


missione. Il Par¬ 
lamento, infat¬ 
ti, è sovrano, 
quindi potrebbe 
el^gere i com¬ 
missari della 
commissione e 
decidere che 
siano loro a no¬ 
minarne il pre¬ 
sidente, come 
avviene per 
l'Antimafia. 
Umberto Ranie¬ 
ri, sottosegreta¬ 
rio agli Esteri, ri¬ 
manda la scelta 
ai presidenti 
delle Camere, 
dice sì a Cossiga 
e ribadisce i 
confini della 
commissione al 
caso Mitrokhin. 
E Giovanni Pel¬ 
legrino, Ds, pre¬ 
sidente della Commissione stragi, 
non vede male l'ex Capo dello Sta¬ 
to come presidente se restano i li¬ 
miti di indagine sul dossier, ma è 
più dubbioso se questi si dovessero 
estendere. 

I toni ormai sono infiammati: il 
centrosinistra accusa il Polo di fare 
una campagna strumentale: parte 
della maggioranza, però, ha letto lo 
scambio epistolare come un replay 
del patto Cossiga-D'Alema che ha 
permesso la nascita del governo ma 
taglia le radici all'Ulivo. 


IN PRIMO PIANO 


Palazzo Chigi (disinnesca la «mina» M itrokhin 
Ma nella maggioranza riaffiorano letensioni 


que non sono mai stato informa¬ 
to di attività spionistiche che era¬ 
no state portate all'attenzione dei 
servizi». Si conoscevano - afferma 
- vicende legate al finanziamento 
del Pd, ma cose note. 

Il succo è che Dini, come altri 
nella coalizione, tenta di spegnere 
un incendio pericoloso per una 
coalizione a corto di collante. Il 
no dei Democratici al nome di 
Cossiga, i distinguo di Boselli che 
vuole mettere insieme al Kgb an- 
cheTangentopoli, mettono in dif¬ 
ficoltà palazzo Chigi e soprattutto 
i Ds, che nella maggioranza sono 
quelli che in genere procurano il 
collante. D'Alema, spiegano infat¬ 
ti gli uomini do palazzo Chigi, ha 
rigettato la palla al parlamento e 
ha fatto l'unica cosa possibile: di¬ 
cendosi disponibile a una com¬ 
missione vera e seria, ha mostrato 
coerenza con con la scelta della 


trasparenza 
nella gestione 
della grana Mi¬ 
trokhin, ha rac¬ 
colto la richie¬ 
sta di verità 
non strumen¬ 
tale che veniva 
dalle parole di 
Cossiga, ha at¬ 
taccato dura¬ 
mente tutti 
quelli che inve¬ 
ce hanno usato 
il dossier dell'archivista russo per 
aggredire, non tanto Cossutta, 
quanto i Dse il governo. Ha ricor¬ 
dato che queste vicende non pos¬ 
sono essere piegate a interessi di 
parte e che non sarà un archivio 
del Kgba«infrangerequell'allean- 
za tra centro riformatore e sinistra 
democratica che sempre più si 
conferma essere la condizione 


dellagovernabilità». 

Può darsi che l'insieme del car¬ 
teggio non sia piaciuto a una par¬ 
te della coalizione e anche dei Ds, 
e che abbia mostrato lo stato di 
debolezza in cui si trova la mag¬ 
gioranza. M a la realtà è questa, e a 
questa coalizione e a questo equi¬ 
librio, nell'attuale l^islatura, non 
c'è alternativa. La ritrovata intesa 
tra una personalità come Cossiga, 
che si qualifica «padrino» del go¬ 
verno (in senso buono), spegne 
almeno un focolaio, quello attiz¬ 
zato dall'attacco dell'opposizione. 
Infatti adesso il nome di Cossiga 
non va più bene al Polo, e anche 
sulla commissione esistono dubbi 
nell'opposizione. In poche parole, 
se nascerà, non potrà più essere lo 
strumento che avevano immagi¬ 
nato Berlusconi e Fini. 

Così adesso le difficoltà sono 
un pò meno di palazzo Chigi e un 


pò più dei partiti. Il che non vuol 
dire che letensioni nella maggio¬ 
ranza non si ripercuoteranno sul 
governo e che anche il rude no 
dei Democratici va letto nel con¬ 
testo della gara in corso nell'area 
centrista. M a almeno, anche la vi¬ 
cenda del dossier Mitrokhin, fini¬ 
rà per rendere più chiari i proble¬ 
mi di fondo che attanagliano la 
maggioranza: dove si riesce a con¬ 
cepire e portare avanti un pro¬ 
gramma di governo impegnativo 
ma dove la pluralità delle voci 
non è ancora diventata valore ag¬ 
giunto. 

Dove prevale l'esigenza di visi¬ 
bilità della singola forza, inevita¬ 
bilmente a danno dell'altra. Poi¬ 
ché le r^ionali si avvicinano, pri¬ 
ma ci si chiarisce su tutta questa 
materia, equilibri interni, pre- 
miership, coesione, e meglio sarà 
per tutti. 


■ LEDERÀ 
A COSSIGA 
Il premier 
risponde 
all'ex capo 
dello Stato: 
anch'io voglio 
la verità 



TELEOBIETTIVO 


Italiani apatici e scettici 
ma serve ugualmente coraggio 


ROBERTO WEBER 

I Nel 1961 frequentavolaquintaelementaree 
scommisi con un compagno chei njssi sarebbero 
anivatisullaLunaprimadegliamericani.Allescuo- 
lemedielopersidivistaenonmicapitòdiincon- 
trarloperpiùditrent'anni.L'annoscorsointomo 
alla mezzanotteal banco del più vecchio edel più 
bello fra i caffètriestini, il S. M arco, un uomo bion- 
dodagliocchiazzum,lacorporaturamassicciae 
unavagarassomiglianzacon Marion Brando, evi- 
dentementeubriaco ad un certo punto si voltò ver¬ 
so di mecon l'evidenteintenzionedi darmi fasti¬ 
dio. M i guardò perqualcheistante, rifeceall'indie 
tro trent'anni di vita, mi allungò la mano sullaspal- 
laecon un lampo di soddisfazionenello sguardo 
farfugliò «vistochexerivai primai americani». 

Piccolestorie,masignificativeperchésegnale 
no cheil passato non è<cosa»inerte, corpo morto 
chetace, «cosa»chebastanon nominareperché 
nonesistapiù. 

Non bisognafarsi ingannaredallareazionedel- 
l'opinionepubblicaitalianaallapubblicazionedel 
dossierM itrokhin improntataad apatiaeconside 
revolescetticismo (fino aduegiomi fa appena il 
61% degli italiani avevano seguito la vicenda, edi 
questi appenail 13% ri tenevacheleinfomnazioni 


del dossierfossero «tutteveritiere»). 

Apatiaescetticismo sono aben vederestrumenti di 
difesa, modalità persottrarsi asollecitazioni chenon si 
riesconofacilmenteadecodificare, aspintedifficili da 
ammortizzare, astirmoli cheproducono ansia, imbe 
razzo, incapacitàdiscelta. 

Il senatoreCossiga, un uomo in cui sembrano agi¬ 
tarsi cornei n una lanterna mag ica i fantasmi della sto- 
riad'ltaliaechehal'ambizioneeildesideriostruggen- 
tedi ricomporli, diacquietarli, hachiestocon forza 
unacommissioned'inchiesta parlamentare. Dopo 
qualcheesitazioneil presidentedel Consiglio, con to- 
nidiindubbiaautenticità,haaderito alla proposta. 

I n tutto ciò c'èassai meno calcolo d i q uanto visioni 
interessatearenderepiccolapiccolal'immaginedella 
politica, suggeriscano. Nonc'èproiezionenel futuro 
senonc'èmetabolizzazionedel passato: i milioni di 
italiani chehanno votato Pei echegli sono rimasti fe 
deli perdecinedi anni vivendo comeun tutto indiviso, 
un'identitàchecontenevaanimecontrapposte, forse 
attendevanoquesto momento. Ètempodiaffrontare 
leombreperpoterrivendicareallalucedel soleil senso 
di quell'esperienza. 

N on ci sono vied'uscita, non servepolemizzare, ba- 
staavereil solito coraggio. 


IL CASO 

1^ Ri 9 crìtica i direUDii 
di alcuni gomali 


GUBBIO «Visto che alcuni di¬ 
rettori si sono lanciati in of¬ 
fese gratuite mi auguro che 
almeno le organizzazioni 
rappresentanti dei giornalisti 
si muovano con la necessaria 
cautela e con grande ^uili- 
brio su una vicenda dai con¬ 
torni francamente ambigui». 
Lo ha detto a Gubbio parlan¬ 
do al primo forum dell'infor¬ 
mazione organizzato dalla 
Fnsi, il segretario Paolo Ser¬ 
venti bonghi. «Certo, talvol¬ 
ta è difficile uscire dalla mor¬ 
sa dei fatti ed il mondo della 
politica non dà il buon esem¬ 
pio e sovente si avviluppa su 
se stesso in astiose ed inutili 
polemiche. Nel caso del dos¬ 
sier sullo spioniaggio sovieti¬ 
co poi - ha aggiunto Serventi 
bonghi - la violenta polemica 
politica ha scaricato i suoi ef¬ 
fetti su decine di persone 
perbene, qualcuno giornali¬ 
sta, accusati di essere spioni 
per il solo fatto di aver avuto 


contatti personali con citta¬ 
dini dell'ex Unione Sovieti¬ 
ca. Accuse senza uno straccio 
di prova che non possono es¬ 
sere dimostrate ma che i de¬ 
stinatari si porteranno ad¬ 
dosso per anni con la sola 
speranza di essere creduti sul¬ 
la parola». «Ci sono in tutta 
Italia, in tutti i settori pro¬ 
duttivi - ha proseguito Ser¬ 
venti bonghi - decine di si¬ 
tuazioni di grave disagio e 
difficoltà per centinaia di la¬ 
voratori giornalisti». Il segre¬ 
tario Fnsi ha poi ribadito la 
solidariertà ai giornalisti del¬ 
l'Unità «costretti a scendere 
in sciopero contro il taglio di 
decine di posti di lavoro», e 
ha infine ricordato come 
«meno di una settimana fa i 
poligrafici e i giornalisti de 
"Il Tempo" e i lavoratori di 
tutti i quotidiani romani 
hanno protestato, giusta¬ 
mente, contro gli attacchi al¬ 
la libertà sindacale. 


IN PRIMO PIANO 

Da DeMartino senaborì Ds 
Solidali Studiosi e politici 


ROMA Piena solidarietà al senato¬ 
re a vita Francasco De Martino per 
il coinvolgimento del suo nometra 
lepaginedel cosidetto «dossier Mi¬ 
trokhin». È stata espressa, a nome 
di tutto il gruppo, dalla Presidenza 
dei Dsdel Senato. Una delegazione 
composta dal presidente Gavino 
Angius, dalla vice presidente. Silvia 
Barbieri e dal sen. Giovanni lulia- 
no, si è recata nell'abitazione del 
senatore a Napoli per esprimergli 
personalmente questa solidarietà. 
De Martino ha accolto con grande 
piacere la visita dei colleghi senato¬ 
ri, li ha calorosamente ringraziati 
per l'affetto e la simpatia mostrati 
in questa ciorcostanza per lui, ha 
detto «triste e dolorosa». I rappre¬ 
sentanti diessini hanno trovato un 
uomo molto amareggiato per la 
pubblicazione del suo nome, vi¬ 
cenda -ha commentato Angius 
«che visibilmente stride con tutta 
la sua storia personale, con le bat¬ 
taglie politiche combattute, e che il 
senatore mostra di affrontare con 
una grande serenità interiore». 


L'incontro è servito anche per 
uno scambio di idee sull'attuale si¬ 
tuazione politica, sull'azione del 
governo e gli impegni di gruppo 
Ds-l'Ulivo del Senato, che è anche 
il suo gruppo. I senatori hanno 
constatato la grande lucidità del se¬ 
natore, al quale non sembrano pe¬ 
sare i suoi ben portati 92 anni. Al 
termine dell'incontro. De Martino 
ha fatto omaggio agli ospiti di un 
suo saggio, con dedica, nella quale 
esprime tutta la propria ricono¬ 
scenza per la vicinanza, la solida¬ 
rietà e l'affetto non formale mo¬ 
strati dai col leghi di gruppo. «Ab¬ 
biamo tratto dall'incontro - ha det¬ 
to Angius- la convinzione che da 
De Martino potrà ancora venirci 
un contributo prezioso di idee per 
il nostro impegno politco e per il 
lavoro parlamentare». 

Un messaggio di solidarietà è sta¬ 
to inviato a De Martino da un cen¬ 
tinaio di studiosi, intellettuali epo- 
litici: tra i primi firmatari Gaetano 
Arfè, Francesco Paolo Casavola, 
Giuliano Vassalli. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


RITORNI DI FIAMMA 

Gialappafs un futuro 
fatto di cinema e Biscione 


CON INEDITI 

Verdone in tv: 
il «me^io»esce 
il 28incas5Etta 

■ Finalmentesapremochièdawero 
quel personaggiodiVerdoneche, 
di fronteaimprobabili minacce, ti¬ 
ra fuori lapistolae, subito dopo, il 
portod’armi. L’occasioneèl’uscita 
inedicolail28ottobrediP///o/e, 
capsule e supposte, una cassetta 
video (durata 90 minuti) che 
raccoglie gli sketch del comico- 
regista dal 1978 al 1999, «solo 
materiale televisivo - spiega Ver¬ 
done - scelto da me e a volte ri¬ 
visitato e ampliato, con sei pillo¬ 
le inedite». Ci sarà anche un 
nuovo mini atto unico,A/ew/ige, 
in cui Verdone, insieme a Regina 
Orioli, va in una comunità agri¬ 
cola nelle Valli di Comacchio. 


N ientedivorzio con M ediaset, 
comesi eralasciato intendereal- 
cunesettimanefa,maiGialappi- 
ni sottolineano: «No, nonèstata 
questionedisoldi. Al primo posto 
nei nostri pensieri, c’èsolo il no¬ 
stro film, Tutt/ gli uomini del defi¬ 
ciente, che uscirà a Natale». 

M ediaset, comunque, gongo¬ 
la. Alla fine, la Gialappa’s resta 
al Biscione, per quanto orfana 
di M a/ dire gol (dovuta alla per¬ 
dita di M ediaset dei diritti sul 
calcio di serie A e B), e non 
passerà alla Rai. L’annuncio uf¬ 
ficiale della conferma del grup¬ 
po comico guidato da Giorgio 
Gherarducci, Marco Santin e 


Carlo Taranto, è giunto ieri da M e- 
diaset. Tra i r^isti dell’operazione 
c’è Roberto Giovalli, diriore di 
Italia 1. «La Gialappa’s - è detto 
nella nota - continuerà a lavorare 
in esclusiva per Mediaset». Il nuo¬ 
vo impegno del gruppo comico 
sarà su Italia 1 da fine gennaio. Il 
nuovo programma sarà legato alla 
storia e ai comici che negli anni 
hanno calcato le scene di M a; dire 
gol. Uno dei progetti al centro del¬ 
le trattative tra Gialappa’s e M e- 
diaset riguarda una striscia quoti¬ 
diana in onda nel pomeriggio, ma 
si pensa anche a un programma 
serale. Il gruppo è a M ediaset da 
metà anni ’80. 


LIRICA 

Santa Cecilia 
Chung 

aprecon Verdi 

■ «Nonhonulladadiredrcalevicen- 
degestionali di questesettimane, 
nonspettaamefarecommenti, io 
proseguoregolarmentenel miola- 
vorodidirettorestabiledeH’orche- 
stra, il mio contratto scade nel set- 
tembredel 2001». Chi, dopoledi- 
missioni di Brono Cagli daliacarica 
di sovrintendentedell’Accad ernia 
di S.Ceciliaelevoci dicommissa¬ 
riamento, si aspettavadichiarazio- 
nidaMyung-WhunChungèrima- 
sto deluso. Fraunaprovael’altra 
con l’orchestradella«MesEadaRe- 
quiem»diVerdi,cheapreoggila 
stagione, il maestrohapariato 
esclusivamentedi lavoro, dei suoi 
impegni peri prosami mesi. 


MediasGNOrdi: èacooitk) 


Nasce «Traviata», la tv paneuropea da 200 milioni di spettatori 
L'alleanza dei gruppi punterà su cinema, fiction epubblicità 


Martedì moda 
a Hollywood: 
cl prova DePalma 


TENDENZE LOSANGELESNon solo la Nasa pun¬ 

ta grosso su M arte: ancheFlollywood 
stasfruttandoconsvariateiniziativeil 
rinnovatointeresseperlemissionispa- 
zialiallaconquistadel pianeta rosso. 

M ail baricentrodell’attenzionedella 
meccadel cinemasi èoracapovolto ri¬ 
spetto al passato: seuna volta erano i 
marziani a minacdarelaTena-dallaGuerra de; mond; al parodisticoMarsat- 
tacks - ora il tema fondamentale sono le spedizioni di esplorazione inter¬ 
planetaria. Per la Walt Disney sta cimentandosi nell’impresa un regista del 
calibro di Brian DePalma, che dovrebbe ultimare tra breve in Canada le ri- 
presedi Mission toMars («Missione su Marte»). Nel contempo il regista An¬ 
tony Floffman ha scelto come argomento per il suo debutto nei lungome¬ 
traggi una pellicola dal titolo Red Planet («Pianeta rosso»), in cantiere in Au¬ 
stralia per la Warner Bros. Il tema ha affascinato ancheJamesCameron, il 
regista di litanie, che ha dedicato ad avventure marziane sia un film in 3-D 
perla Imax che una miniserie televisiva per la Fox. Il presidente dell«Asso- 
ciazione per Marte», Robert Zubrin, è convinto che il pianeta possa offrire 
ospitalità all’uomo per la presenza di acqua, carbonio e azoto. 


ROMA Mediaset e KirchMedia 
hanno firmato il contratto defi¬ 
nitivo per la joint-venture euro¬ 
pea ne! settoretelevisivo annun¬ 
ciata lo scorso marzo, il cosidetto 
progetto «Traviata». Lo comuni¬ 
ca la M ediaset, cheaggiungeche 
l’investi mento del gruppo al net¬ 
to dei valori riconosciuto per i 
conferimenti delleproprieattivi- 
tàsaràdi 186,8milionidieuro.ln 
I i re, per i I gruppo M ediaset si trat¬ 
terà di un impegno di 361,6 mi¬ 
liardi, mentre l’esecuzione del¬ 
l’operazione, spiega la nota Me 
diaset, avrà luogo nel corso della 
pressi ma setti man a. 

L’alleanza, a cui partecipa an¬ 
che Medusa Film de! gruppo Fi- 
ninvest, si fonda «sull’integra¬ 


zione dei rispettivi know-how: 
l’esperienzamaturatadal gruppo 
Kirch a livello mondiale nel tra¬ 
ding dei diritti enellaco-produ- 
zionedi prodotti per la tei evi si o- 
neeperil cinema. Quellasvilup- 
pata dal gruppo Mediaset nella 
gestione della tv eommereialee 
nella vendita di pubblieità, el’e 
sperienza di Medusa Film nella 
produzione e distribuzione di 
prodotti einematografiei». L’al¬ 
leanza trai duegruppi svilupperà 
su sealaeuropealavenditael’at- 
tività di produzione, aequisizio- 
ne e distribuzione di eontenuti 
(film, tv movie, serie) graziealla 
presenza nei mereati di lingua 
italiana, spagnola e tedesca. La 
potenziale audience di 200 mi- 



DA LUNEDÌ PER 130 PUNTATE 

Raiuno: toma Biag 
eintavi^Cosaga 

■ Unatelecamera, unafaccia, unastoria. Euna «busso¬ 
la» perraccontaria: perEnzoBiagi laricettadellasua 
teievisioneèsemprelastessa.Maneilesuemanièuna 
ricetta chefunzionaatal puntocheRaiunohadecisodi 
raddoppiarelepuntatede//Fatto: da lunedì (con 
un’intervista all’ex presidente Francesco Cossiga) 
Biagi tornerà alle 20,35 nelle case degli italiani e lo 
farà per 130 puntate, contro le 73 dell’ultima edi¬ 
zione. «Perché il suo è un programma straordina¬ 
riamente popolare nel senso migliore del termine 
- ha spiegato il direttore di Raiuno, Agostino Sac- 
cà, presentando insieme a Biagi la sesta edizione 
del Fatto Biagi è un mediatore vero tra realtà e 
pubblico. Cosi abbiamo deciso di raddoppiarne la 
programmazione. Sotto il profilo tattico, chiude il 
preserale e apre il prime time; sotto il profilo stra¬ 
tegico, siamo convinti che calcio e grande cinema 
tenderanno a ridurre la loro capacità di fare ascol¬ 
ti, mentre crescerà sempre più la richiesta di buo¬ 
na informazione». Biagi, «col suo occhio freddo e 
allo stesso tempo tenero», rappresenta una garan¬ 
zia. Al punto che per la prima volta il programma 
avrà uno sponsor: la gara - è stato precisato - ètra 
i telefonici. 

Biagi proporrà tra l’altro un’intervista a Wim Wen- 
ders, una allo scienziato Lue Montagner, uno spe¬ 
ciale sul Padre nostro, «la più bella preghiera che 
esiste». «Andiamo incontro a giorni di un certo 
grigiore - osserva Biagi -. Invece questo Paese ha 
bisogno di speranza. Un bimbo mi ha detto: Dio 
viene col vento». 


Noni di telespettatori rappresen¬ 
ta quasi i due terzi del fatturato 
pubblicitario dell’Europa conti- 
n en tal e. «Fi n al mente si amo arri - 
vati in fondo a questo progetto 
cheèuna dellebasi della nostra 
attività, cioè l’espansione geo¬ 
grafica che, insieme allo svilup¬ 
po tecn ol ogi co, so n o I ed ued i ret- 
trici maestresullequali si gioca il 
futuro di M ediaset». Lo ha detto 
Fedele Gonfalonieri, presidente 
di M ediaset, parlando con i gior¬ 
nalisti nel corso del primo Forum 
nazionale sull’informazione 
promosso dalla Fnsi, a proposito 
dell’accordo firmato ieri tra Me 
d i aset e Ki rch. Lo scen ari o ècam- 
biato rispetto all’arrivo di Mur¬ 
doch? gli èstato chiesto. «Rispet¬ 


to a quando sono iniziateletrat- 
tative, lo scenario non ècambia- 
to. S sapeva cheM urdoch sareb¬ 
be arrivato, perché c’erano state 
lepolemichesui diritti del calcio 
e la legge antitrust». Questo ac¬ 
cordo prel udeanch eal I a possi bi - 
litàdi altri accordi internazionali 
? «Lo speri amo». 

Dal canto suo la KirchMedia 
«vende>l’accordocomela mossa 
vi n cen tedel I a soci età tedesca per 
mettere un piede nel ricco mer¬ 
cato tei evi si vo i tal i an o. 

«Con 20.7 milioni di utenti te 
levisivi, l’Italiaèil terzo mercato 
televisivo più grande d’Europa- 
si legge in un comunicato stam¬ 
pa -La televisione, in Italia, è il 
medium più importanteeil più 


significativo veicolo di pubblici¬ 
tà de! paese: I' 82% degli italiani 
accende la propria tv ogni gior¬ 
no, il 56.3%dellespesepubblici- 
tarie (circa 11.3 milioni di mar¬ 
chi tedeschi) èinvestito in tv, eil 
37.5 % su 11 a carta stam pata». 

Dal puntodi vistaistituzionale 
si registra la reazionedel sottose 
gretario alle comunicazioni, 
Vincenzo Vita: «Non hoobiezio- 
ni da muovere in astratto, ma 
l’accordo M ediaset-Kirch vaveri- 
ficatonellesuefisionomiereali», 
ha affermato a margine de! pri¬ 
mo forum sull’informazione 
promossodall’FnsiaGubbio. «Le 
autorità competenti - haaggiun- 
to Vi ta - do vran n 0 veri fi care sevi 
sono lesioni dellaconcorrenza». 







★ * ★ 

* EURO ★ 

*Spin* 

1^ 


ACQUA GASSATA - NATURALE 

cI.SOxó al II 330 








RICOTTA "lAND" 
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TAGLIATELLE - TAGLIOLINI - BIGOLI UOVO FRESCHI 
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al kg. 2.350 
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FEHINE EMMENTAL PZ. 10 - ' 

"MASTRO BOnEGAR"gr. 200 al kg, 4.950 


SPINAG PORZIONATI 

gr. 

a! kg, 2,483 




TRAMEZZINI AL COTTO ■ AL TONNO 
"MASTRO BOHEGAR" 

gr. 140 al kg. 13.429 




CANDEGGINA 

DELICATA 

"DEXAL" Il 2 




PAIATE FRIHE 

gr. 2.500 
al kg. 1:596 





3 CONF. PELATI 

gr. 400 al kg. 733 






SIAMO PRESENTI IN TUHA ITALIA CON PIU DI 300 PUNTI VENDITA 



EUROSPIN IN EMILIA ROMAGN A 

Via Matteotti, 62 - Noceto (HI) 
ViaCircoiìyallazionfì/óS/B" Argenta |FE]-, - 
Via Prov. per Mirandola, 30‘ Concordia (MO}; 
Via Agnini, 72-80 - Mirandola (MO} 

Via Gorassori, 18 - Modena 


::VÌa Montecatini, 450 - Cesena (FO) 

Via Galilei, 2 - Portomaggiore (FÉ} 

Via Nazionale, 239/A - Altedo [BO] 

Via Castel S.Giovanni, 7 - Boi^novo 
Val Tidone (PC) 

Via A, Costa, 4 - Nonantola [MO] 

Via Ugo Foscolo, 7/B - Finale Emilio (MO) 
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OLIVE Ali'ASCOLANA 

gr. 250 : 
al kg. 9.960 
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foto e progetti 


CARTOLINE E FOTOGRA¬ 
FIE PER RACCONTARE UN 
SECOLO DI STORIA DEL 
PAESAGGIO E DEI PAESAG¬ 
GI ITALIANI. E PER TESTI¬ 
MONIARE OUANTO RIMA- 
NEDASALVARE 

C omi nei amo da una fotografi a 
conosciuta, quasi un stereoti¬ 
po napoletano: in primo pia¬ 
no il pino, sullo sfondo il Vesuvio, 
in mezzo la città, quel tratto di costa 
che si arcua fi no a Castel dell'Ovo. 
GI i occh i corrono tra l'al bero, i I vu I - 
canoeil disegno dellacittàèun do¬ 
cumento storico perfetto: il lungo¬ 
mare, gli altri assi viari chelos^uo- 
noin parallelo,gli isolati chesi suc¬ 
cedono in monotona geometria, il 
grande parco, gli edifici chesi per¬ 
cepì scono in una trama adesso con¬ 
fusa. È solounacartolinadegli anni 
cinquanta, speditadaNapoli,eapre 
una mostra e un libro sul paesaggio 
italiano: «Paesaggi italiani del '900» 
(F ed eri co M otta E di tore), a cura di 
Diego M ormorio. Visitando insie- 
melamostrafaN'Arengariodi M ila- 
no, fino al gennaio del 2000, inau- 
guratal'altro giorno, nellasettima- 
na cioèdel la «conferenza nazionale 
sul paesaggio»), Diego Mormorio, 
che è uno storico della fotografia, 
spiegail valoredi quella, pernoi da¬ 
nai e, cartel ina: daunapartelatradi- 
zi one pi ttori ca (e i n parti col are dei 
vedutisti seicenteschi osettecente- 
sch i ), dal Lai tra I a preci sa defi n i zi o- 
nedei luoghi, per l^gere ri spetto a 
oggi lediscontinuitàei mutamenti. 
Lecartolinehannounastoria, nac¬ 
quero alla fine dell'Ottocento e 
comparvero quasi negli stessi anni 
in vari paesi d'Europa. Per le ci assi 
sociali più basse, che conobbero il 
viaggio solo nell'emigrazione, per 
gli analfabeti sparsi tra tutti i conti¬ 
nenti le cartoline rappresentarono 
un modo per dare comunque il se¬ 
gnale della propria sopravvivenza. 
Per chi lericevevaeranocomunque 
immagini mai viste, quindi unaco- 
noscenzanuova,unainformazione, 
un'occasione per avvicinare un 
mondo che per altra vi a non avreb¬ 
bero neppure mai potuto immagi¬ 
nare. Era un mondo di luoghi co¬ 
muni, di stereotipi appunto, come 
quella cartolina napoletana esem¬ 
plifica, anche se potevano rivelare, 
per frammenti, il mondo autentico. 
Accanto alle cartoline, espressione 
appunto non casualedi un progetto 
estetico, le fotografie, centocin- 
quanta,scattatedaalcuni dei piùfa¬ 
mosi fotografi: Paul Strand, FI enri 
Cartier-Bresson, Fosco Maraini. 
Luigi Ghirri, Mario Giacomelli, 
F ranco F ontana, G i ovan n i C h i ara- 
monte, GabrieleBasilico,Jeanloup 
Sieff, Léonard Von Matt, Gianni 
Berengo Gardin, Francesco Radi¬ 
no, Antonio Biasucci.il secolocor- 
re i n questo modo da Sud a N ord, 
dal mare alle montagne attraverso 
le pianure, per concludersi con i 
vulcani (equelli in particolare, ap¬ 
parsi an eh e sul I e pagi n e del I ' U n i tà, 
fotografati daAntonioBiasucci). 
Perché! vulcani? 

«Intanto perchè l'Italia è uno dei 
paesi in cui i segni del vulcanismo 
sono più evidenti, dal Vesuvio al¬ 
l'Etna agli antichi laghi laziali. I 
vulcani sono davvero un segnoforte 
edinamicodi unpaesaggio,piùvici- 
noall'integritàdi altri». 

Davanti a una fotografia (quella di 
Cartier Bresson c he riproduc iamo 
qui sopra) che cosa cercare, che 
cosa scoprire? Perchè una foto si 
può definire bella? Oppure signifi¬ 
cati va,interessante? 

«I ntantounafotocosì puòsuscitare 
un sentimento: il sensodi grandio¬ 
sità o il senso del cambiamento e 
della varietà. Poi una foto vive di 
equilibri spaziali, come qualsiasi 
opera pittorica. Qui lamacchiaver- 
desi alternaallamacchiabiancadel 
mare spumeggi ante, in forme occa¬ 
sionai mente assai simili. Poi questa 
fotomiconsenteunalezionedi geo¬ 
grafia: lavegetazionecheuna volta 
rivestiva gran partedellecostebasse 
del I a pen i sol a, i I mare, I a terra cre¬ 
pata dalla siccità. I n basso a destra 
l'uomo che riposa e che dice quali 
sono le proporzioni ed è allo stesso 




n t e r V 


s t a 


Nelle immagini di una mostra e di un libro 

(a cura di Diego M ormorio) il nostro «come eravamo» 

ma anche l'antologia virtuale dei progetti possibili 


Bell'Italia, amate sponde... 
Cartoline di un paese da salvare 


tempo una presenza che sarà deter¬ 
minante nel disegno, in futuro, di 
quel paesaggio». 

Lasciamo Cartier Bresson e for¬ 
niamo alle cartoline. Sono solo 
"luoghi comuni"? Solo il trash ri¬ 
velatore, per c hi si eserc ita nell'a- 
nalisi,dialtre verità? 

«Prima di tutto quei luoghi comuni 
corrispondono a un gusto visivo di 
una maggioranza. Non solo: quelle 
cartolinediventano luoghi comuni 
perchè esprimono un modo collet¬ 
tivo di intendere la bellezza di un 
luogo. Educano insomma al gustoe 
rappresentano i nfi nei I gusto preva¬ 
lente». 

La cartolina esplora sempre nuovi 
paesaggi. A un certo punto incon¬ 
tra la guerra... 


«L a guerra e I a cartel i na eh e arri va 
dal frontedi ventano per mi gli ai a di 
italiani l'occasione ad esempio per 
scopri rei I paesaggio al pi no, I emon- 
tagne più alte, i valichi impervi, la 
neve che rende presente e concreta 
la condizione di sofferenza di tanti 
soldati, moltissimi furono costretti 
a ri sai i re I a pen i sol a, a I asci are I e co¬ 
ste, a inoltrarsi in un paesaggio del 
tutto nuovo e per loro nemico oltre 
latragediadellaguerra». 

Da Napoli all'altopiano del Pasu- 
bio. Le fotografìe del comando mi¬ 
litare c he esplora le postazioni ne¬ 
miche (la panoramica a centottan- 
ta gradi del Monte Roite, della 
Conca Riva-Arco da Dosso Tre Al¬ 
beri, la panoramica dal Pina Forà 
al Rotzo, con tanto di nomi che in¬ 


dicano possibili passaggi perpos- 
sibili attacchi), le fotografìe delle 
trincee ridotte a cimiteri, degli al¬ 
beri spogliati dalle bombe, dopo 
quelle del pino e del mare napole¬ 
tano. lntanto,quella che si presen¬ 
ta è l'Italia dei paesaggi. Cioè si 
riassume, quasi in una antologia, 
la ricchezza d'Italia... Un capitolo 
del libro si apre con una citazione 
da Edith Wharton: «Era sensato 
starsene altrove/ quando avrem¬ 
mo potuto essere in Italia?». 
«Varrebbelapenaanchedi rilegge- 
rePioveneeil suo"Viaggioin Ita¬ 
li a" : I 'I tal i a con ti en e tutto I ' u n i ver¬ 
so nel piccolo, l'Italiaèpiù diversa 
tra parte e parte di qualsiasi altrana- 
zionecontemporanea.. N on esisteil 
paesaggio italiano, esistono i pae¬ 


saggi italiani. Ladiversitàcorretra 
regione e regione, all'interno delle 
stesseregioni...». 

Per questo la mostra e il libro se¬ 
guono sei pere orsi: le coste, le pia¬ 
nure, le colline, le acque interne, 
le montagnee inconclusione i vul¬ 
cani. Cominciamo da una costa. E 
si potrebbecominciaredal litorale 
toscano di Cartier Bresson. Siamo 
nel 1933.0 da M ondello visto da 
Monte Gallo. La fotografia è di 
Dante Capellani. Un arco di mare, 
un borgo addossato da un lato. Po- 
c hi edific i sparsi nella campagna.. 
«E immediata è la reazione in chi 
vede, nello scoprire la diversità ri¬ 
spetto a oggi. Q uel I a stessa i m magi - 
ne si replica in tante altre, che po¬ 
trebbero darelasensazionedi unal- 


trosecolo.Si leggelastoria: l'immo- 
bilitàepoi d'improvviso,undecen- 
nioalmenodopolafinedellaguer- 
ra,rautenticaesplosionedidinami- 
cheincontrollate. Arrivano! matto¬ 
ni eil cemento, arrivano leseconde 
case. Chi magari non ha una casa in 
città,correacostruirselaalmare». 

Il cemento crea un deserto, di¬ 
struggendo la varietà della bellez¬ 
za. Però in una foto di Raffaela M a- 
riniello scopriamo qualche cosa 
di più. È Bagnoli vista dall'isola di 
Nisida:ancorailmare,unodistesa 
di bare he, gli stabilimenti dell'ltal- 
sider, le ciminiere che fumano, e 
più lontane, nel tramonto, le colli¬ 
ne. Non è lì, in quel sovrapporsi di 
piani e di sfondi possibili anche la 
resistenza del paesaggio italiano? 



I bar che non tene\/a botti gl i e 

GABRIELE CONTARDI 


\ 

certamenteimperdonabilerestaredi notte 
senza benzi naeperdi pi ù sprovvisti di tanica 
(lagiusti ficazionediunguasto, scopertoli 
giomosuccessivo,dell'indicatoredelcarburanteeil 
fattocheitanti ri manepiamenti estivi del baga- 
gliaioavevanofattofinirelatanicachissà dove, non 
assol vonodel tutto da un sospettodi complessiva 
sconsideratezza).Comunque,giorni fa, mi ècapita- 
to.G iustoiltempodiaccostarel'automobileal mar- 
ciapiedeemisonoritrovatoafarvagarelosguardosu 
unoscorciodi città notturna, peraltro pococono¬ 
sciuto, domandandom i ansi osamentecomeusci re 
dairimpiccio-Sonooccasioniincuiunosi sente per- 
dutoeinfatti mi sentivopropriocosì.Andareallari- 
cercadiuntelefono(maledettamaniadi non volersi 
arrendereal cellulare) echiederesoccorsoaqualche 
amico? G là, maaquell'ora. I nfi larsi su un taxi ,am- 
messodi trovarlo,efarsi portareacasa,lasciandola 
macchi nadov'era per recuperarla i I giorno dopo? Pe¬ 
rderà indivietodi sosta(sitrattavadi unazonaproi- 
biti ssi ma per i pare heggi edappertuttoocc h ieggia- 
vano mi nacciosi i cartell i del la ri mozione) ecomun- 
quelamatti nasuccessivami servi vaassolutamente, 
edi buon'ora.Chiamareuncarroattrezzi, il telefono 
amico,sbracciarsicomeunmattosulcigliodella 
strada nella pateticasperanzachequalcheautomo- 


bilistacontanicaappressodicommuovesse...che 
cosa diavolo potevofare? M entreconti nuavoa ragio- 
naresempre pi ù confuso su I da farsi, ho scorto bri I la¬ 
re, a u na di stanza assol utamentefuori portata di 
spi nta,la prowidenzialeinsegnadi un distributore 
automatico: aquel punto rimaneva il problemadella 
tanica.M isono messoacamminareea un angolodi 
strada ho i ncontrato un bar aperto. Q uasi none rede- 
voai miei occhi emi sonodettoche, nonostantetut- 
to,era in fondouna serata fortunata. E ntratonel bar, 
grandeeancoraanimatononostanterora,hoordina- 
touncaffèperassumerelostatutodiclientee,men- 
tro lo sorseggiavo, ho raccontatoal signorechestava 
dietroal bancolamiadisawentura.M i sembrava 
c heavesseuna face ia rassi cu rante, da persona corte- 
seedi sponi bi le, ed ero i n^nuamenteconvi nto c he i I 
resto sarebbevenuto da sè: si sarebbeofferto subito 
didarmi unabottigliadi plastica vuota (al di làdel 
banco se ne i ntravedevano parecc h ie),togl iendomi 
dai guai.Inveceèrimastozittoemihaguardatocon 
occhi lontani. N on avràcapito,ho pensato,cheun 
contenitorequalunquesarebbelamiasalvezzaeho 
resa esplicita la richiesta, ma lui ha risposto secca- 
mentec he non vendevano botti gl ie vuote (con tutti i 
baristi simpatici checi sono,dovevacapitarmi pro¬ 
prio quel lo?). 11 tono lasc i ava i ntenderecon c hi arez- 


zache non c'erano spazi di discussioneeal loragl i ho 
domandato una botti gl iad'acqua mi nerale. Piena, 
naturalmente.l I baristal'ha posata sul bancoeiogli 
hochiesto se potevo vuotarla nel lavello: nonmian- 
davapropriodi svuotar bottigliealTunadi nottelun¬ 
go i I bordodel la stradaed'altrondevolevocheassi- 
stesseaN'inutìlespreco.LuifPursenza entusiasmi, 
ha acc onsenti to. M entre m i acc i ngevo a com pi ere i I 
gestodi svuotamento,ho pensatochemagari,di 
fronteal latangi bi leassunditàdel la situazione, si sa¬ 
rebbe rie reduto e, come nel la scena madredi un fi I m 
incui qualcunod'improwisosi ravvede, mi avrebbe 
fui mi neamente bloccato i I brace io econ voce rotta 
dall'emozioneavrebbeesclamato: «N on lofaccia». 
Speravodawerocheaccadessequalcosadel genere 
(non per risparmiarei soldi della bottiglia, peraltro 
pagataa prezzodi bareforseanchecon la maggiozio- 
nenotturna, ma pere hèmi sembravachetanta poca 
solidarietàetantairragionevolezzadovesserotrova- 
reunariparazione).lnveceniente.Ha^ardatoim- 
passibi lel'acquachecolava nel lavandino,con l'aria 
di non trovarci assolutamentenulladi strano.Co- 
munque,allafinedi tutto,sonotornatoacasacon la 
mia macchina. Moraledi questa piccolaawentura 
notturnaecittadina?Assicuratevi sempredi avere 
unatanicaconvoi. 



<6opravvivono intatti almeno due 
elementi naturali: il mareelacolli- 
na. L'area industriale, ormai post 
i ndu str i al e, verrà bon i fi cata. L a fo¬ 
to contemporanea non scopre solo 
la brutaledistruzi one. Ri vela anche 
unaqualità che resiste, unaqualità 
ampi a, tutt'altro che ri stretta econ- 
finata...». 

In questi paesaggi il costruito non 
prevale, non se hiac c ia, non esc lo¬ 
de altre possibilità, non esc lode la 
possibilità del progetto... 

<6emai l'immagine, nellasequenza 
stori ca, d i mostra eh e n on esi ste I u 0 - 
god'ltaliachenon siastato modifi¬ 
cato, che esiste paesaggio che non 
sia stato addomesticato. Le case, 
pi uttosto che I e col I i ne a terrazze o 
lestradeasfaltatechesi snodano, ri¬ 
percorrendo antichissime tracce. 
Quella della "selvatichezza" è una 
categori a estranea al I a nostra stori a. 
Qgni collina, ogni montagna, ogni 
pi an u ra è stata costr u i ta d a gen era- 
zi oni di pastori edi contadini. Que¬ 
sto ha un senso politico per noi: la 
vacuità cioè di un ecologismo 
astratto, che non tacciai conti con le 
modificheimpostedal l'uomo». 
Questa constatazione mi sembra 
molto importante rispetto agli 
stessi nostri compiti. Penso alla 
conferenza che si è appena svolta. 
Vittorio Gregotti, un architetto, la¬ 
mentando l'esclusione degli ar¬ 
chitetti, concludeva un suo inter¬ 
vento c hiedendosi se tosse un so¬ 
gno assurdo pensare di utilizzare 
nella ricostruzione di un paesag¬ 
gio la rie c hezza prodotta nel c orso 
di quello sviluppo industriale e 
commerciale che ha condotto alla 
distruzione di quel paesaggio. 
Gregotti si riferiva in particolare 
alla pianura del Nordest e si ri¬ 
spondeva: «Un sogno assurdo? M a 
è tutto sommato quello c he hanno 
fatto le ville palladiane alla fine 
del XVI secolo». 

«Qvunque nei paesaggi italiani si 
offre un punto di vista particolare, 
che esprime il sensodi una risorsa 
non consumata. Bisogna accettare 
le dinamiche del paesaggio e cioè 
anche l'ineluttabilità della trasfor¬ 
mazione. Comesi diceva, il paesag¬ 
gio italiano èsempre addomestica¬ 
to. Come scriveva già quarantanni 
fa un geografo comeAldo Bestini i 
paesaggi esclusivamente naturali 
quasi non esistono più. Ma il pae¬ 
saggio èancheil luogo dove più for¬ 
te appare I a presenza del I a natura. 11 
paesaggio diventa una serie di spe¬ 
cifici tàdel la naturachesi sono fatte 
tutt'unocon i segni del nostroabita- 
re. Quasi tuttalabellezzachevedia- 
mo,al pari del la bruttezza, nasceda 
questa continua sottrazione di sel¬ 
vatichezza alla natura ed è opera 
dell'abitare dell'uomo, sottintende 
cioè un passato storico, così come 
sottintende una storia geoclimati¬ 
ca...». 

Questo significa assumersi re¬ 
sponsabilità. Non esiste un pae¬ 
saggio dato per sempre, esiste so¬ 
lo un paesaggio che noi possiamo 
modifica e che può risultare bello 
0 brutto. Dipende da noi. In questo 
senso, a c he servono una mostra e 
un libro come questi. Una mostra, 
aggiungiamo, molto severa, molto 
rigorosa, poco spettacolare, mal¬ 
grado il tema stesso gli oggetti in 
mostra avrebbero potuto c onsenti- 
rela massimaspettacolarità. 
<Come le cartel ine. Educare al gu¬ 
sto. I n q uesto sen so è u n a mostra pe- 
dagogica, cherifuggeappunto dagli 
effetti spettacolari.Educareal gusto 
e accentuare la capacità di osserva¬ 
zione. Lafoto come la cartel inai n- 
formaapropositodi qualchecosadi 
sconosciuto. M a non annulla ladi- 
stanza.Anzi èil segnodelladistanza 
tranoiei luoghi,quelladistanzache 
ci consentedi vedere, di scopri re, di 
giudicare. In una bella pagina di 
"P i ccol i maestri ", L ui gi M eneghel- 
loci raccontachecos'èperlui il pae¬ 
saggi 0 echecosa rappresenta per lui 
il senti mento del la scoperta: io non 
ero mai uscito fuori dal Veneto ... 
non sapevo che cos'è il paesaggio, 
credevo chefossetutt'al più una di 
quellevedutesullecartoline, un ta- 
gliocon dei pini, acquaerocce, un 
pezzo di città, un montechefuma... 
qui aT arquiniac'eradavveroii pae¬ 
saggio, e come: faceva l'effetto di 
una mazzata... L a distanza è la mi- 
suradellarivel azione». 
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L'Economia 


l'Unità 


Malpensa, ok condizionato deirUe 
al trasferimento completo dei voli 


Unicredit laorito nella corsa a M edlocredito 

Il vera obiettivo èia Bnl. Turai: trappeingerenzepoliticheeistituzionali 


BRUXELLES Dalla commissione Prodi arriva un via li¬ 
bera condizionato al trasferimento di voli da binate a 
Malpensa, sia pure con un leggero slittamento, ed in due 
tappe. In una lettera inviata l'altroieri via fax al ministro 
dei Trasporti Tiziano Treu, la vice presidente della com¬ 
missioneeuropea, la spagnola Loyola DePalacio, respon¬ 
sabile dei Trasporti, «si felicita» dell'accordo raggiunto 
tra Roma e Bruxelles e del fatto che il trasferimento dei 
voli non avverrà più il 31 ottobre. Al contrario, il 50% 
dei voli dovrà essere trasferito il 15 dicembre, l'altro 50% 
il 15 gennaio. Nella lettera, la commissione parla di un 
«accordo di principio sotto riserva, in quanto il trasferi¬ 
mento effettivo dipenderà dalla realizzazione di lavori di 
miglioramento dell'infrastruttura aeroportuale, sui quali 
le autorità italiane terranno regolarmente informato l'e¬ 
secutivo di Bruxelles». Il 15 dicembre verranno trasferiti i 
voli per Amsterdam, Parigi, Londra, Francoforte e Bir¬ 
mingham, coinvolgendo le compagnie Air France, Lu¬ 


fthansa e British Airwais, cioè a dire le più concorrenzia¬ 
li. Secondo Gilles Gantelet, un portavoce della commis¬ 
sione europea responsabile dei trasporti, «sarebbero or¬ 
mai risolti i problemi relativi al collegamento tra l'aero¬ 
porto di Malpensa e la città di Milano». Restano invece 
da risolvere altri problemi che riguardano l'apparecchia¬ 
tura elettronica già sovraccarica, la zona cargo nella qua¬ 
le si concentrano il massimo dei problemi e l'area «non 
shengen» dove scendono i passeggeri che non provengo¬ 
no dall'Ue. 236 voli settimanali saranno trasferiti nella 
prima fase, 230 nella seconda. A Bruxelles si erano rivol¬ 
te, con i loro ricorsi, una decina di compagnie aeree stra¬ 
niere preoccupate delle condizioni del nuovo aeroporto 
e della prospettiva di un trasferimento il 31 ottobre. Se¬ 
condo lo stesso portavoce, «la decisione della Commis¬ 
sione europea reka ora sospesa, e se saranno effettuati i 
lavori necessari a Malpensa, non ci saranno problemi, al¬ 
trimenti èpossibileun ulteriore rinvio». 


ROMA Mediocredito al centro del riassetto del 
sistema bancario. Il governo conta di conclu¬ 
dere la privatizzazione dell'istituto nei tempi 
previsti, senza alcuno slittamento al 2000, co¬ 
me ha dichiarato ieri il sottosegretario al Teso¬ 
ro, Giorgio Macciotta. Ed è attorno alla priva¬ 
tizzazione dell'investment bank guidata da 
Gianfranco Imperatori e della controllata Ban¬ 
co di Sicilia che sembra ruotare gran parte dei 
progetti tesi a dare ulteriore sistemazione al 
comparto creditizio nazionale. La decisione 
del Tesoro di privilegiare «le offerte definitive 
che permettano la dismissionetotaledella par¬ 
tecipazione» ha riaperto i giochi. In particola¬ 
re, fonti finanziarie fanno notare come al mo¬ 
mento l'offerta migliore sul 100% del capitale 
di Mediocredito sia quella presentata dall'Uni- 
credito. 


In realtà, il vero obiettivo dell'istituto mila¬ 
nese sarebbe la Bnl, come ha ricordato anche il 
rappresentante della Fondazione Crt Gian Lui¬ 
gi Vaccarino, ma non pochi sono gli ostacoli 
che si frappongono alla conquista della banca 
romana, àjlla situazione ieri è intervenuto 
Lanfranco Turci, respnsabile per l'economia 
dei Ds: «La dichiarazione del Tesoro a favore 
della dismissione in blocco delle azioni del 
Mediocrdito - ha scritto Turci in un comunica¬ 
to - appare incomprensibile in confronto alla 
giustificata preoccupazione di garantire la sta¬ 
bilità del futuro assett del Mediocredit-Banco 
di Sicilia. Per questa via verrebbe totalmente 
esclusa una verifica di mercato del prezzo più 
congruo della società privatizzata». L'esponen¬ 
te dei Ds ha anche affermato che sul riassetto 
del sistema bancario «la mano invisibile di 


Adam Smith sembra sostituita da soggetti poli¬ 
tici e istituzionali che a questo punto devono 
almeno dar conto pubblicamente dei criteri a 
cui si attengono». 

Tornando alle manovre in corso, ad Unicre 
dit sarebbe stato così chiesto di rinunciare a 
dare battaglia e di accontentarsi dello sbarco in 
Scilia. In questo caso, la Bnl potrebbe finire 
nell'orbita della Banca di Roma, per creare un 
primo embrione di quel polo finanziario dell'I¬ 
talia centrale cui, in prospettiva, potrebbe ag¬ 
gregarsi anche il Monte dei Paschi Senaassie 
mea Fondiaria. Nel caso in cui fossequesto di¬ 
sino ad andare in porto, il Banco di Bilbao 
Vizcaya si sarebbe già detto disposto a cedere 
la quota del 10,11% detenuta in Bnl in contan¬ 
ti, dietro promessa del via libera delle autorità 
a sai ire oltre il 5%nel capitaledi Unicredito. 


Industria, produzione in crescita 

Ad agosto +7,3%. Bersani: la ripresa c'è ora creare lavoro 


ROMA Forte crescita della pro- 
duzioneindustrialead agoio. I 
dati diffusi dall'lstat segnano 
un aumento dell'indice grezzo 
pari al IO, 7% ri spetto allo stesso 
mese delloscorso anno, mentre 
la media giornal iera registra un 
-f 7,3%, in quanto tieneconto di 
una giornata lavorativa in più 
(22 giorni contro 21). Il dato de¬ 
stagionali zzato segna, asuavol- 
ta, un -Hl% rispetto al mese pre¬ 
cedente. S tratta del terzo dato 
destagionalizzato positivo con¬ 
secutivo. 

Nonostante questi dati posi¬ 
tivi nei primi otto mesi dell'an¬ 
no, l'indice grezzo della produ¬ 
zione industriale risulta in fles¬ 
sione dell'1% rispetto al comi- 


spondenteperiododel '98. 

L'Istatinvitaallacautelanel- 
l'interpretare iI dato positivo di 
agosto, mettendo in evidenza 
chelanuovaorganizzazionedel 
ciclo produttivo ha fatto sì che 
nello scorso agosto si sialavora- 
tofrai dueei tre giorni effettivi 
in più rispetto allo stesso mese 
del '98. L'analisi dellaproduzio- 
ne industriale per destinazione 
economica mostra aumenti del 
15,6% per i beni di consumo, 
del 9,1% per gli intermedi e 
dell'8,8% per quelli di investi¬ 
mento. 

Lavariazionepositivadi que¬ 
sti ultimi è il risultato di incre¬ 
menti del 26,1% dei mezzi di 
trasporto, del 7,4%di macchine 


e apparecchi e 
dell'1,6% de¬ 
gli altri beni di 
investimento. 
Nei primi otto 
mesi dell'an¬ 
no, andamen¬ 
to positivo per 
i soli beni di 
consumo 
(-tO,8%), men- 


■ LE CAUTELE 
DELL1STAT 

«Nessuna 
enfasi su questi 
dati 

Effetto statistico 
più elle vera 


tre sono in rjpresg» 

flessione i be- - 

ni di investi¬ 
mento (2,l%)equelli intermedi 
(1,4%). Gli indici destagionaliz¬ 
zati mostrano aumenti con¬ 
giunturali del 2,7%peri beni di 
consumo edel lo 0,4% perquel li 
di investi mento eintermedi. 


La ripresa della produzione 
industriale dovrà tradursi in 
«nuova occupazione, in parti- 
colareal Sud»: lohadichiaratoii 
mi n istro del I'I n dustri a Pi er Lui- 
gi Bersani, commentando i dati 
resi noti dall'lstat. 

«Dobbiamo continuare a la¬ 
vorare - ha detto - per garanti re 
un buon tono della domanda 
interna e per favorire l'innova¬ 
zione nel sistema produttivo». 
Il consolidamento della ripresa 
(-f 7,3% ad agosto) prefi gura «un 
con so I i damen to del I aten den za 
positiva così come emerso - 
commentano al Ministero-da¬ 
gli ultimi dati relativi al l'anda¬ 
mento degli ordini edelleaspet- 
tati ve a breve peri odo». L'anali¬ 


si per singoli settori, rilevail Mi¬ 
nistero «leggendo» i dati della 
produzionedi agosto, registrala 
forte crescita di comparti che 
rappresentano «il cuore» del 
nostro sistema: tessile, calzatu¬ 
re, la produzionedi macchine 
ed apparecchi meccanici. «Oc- 
co me ora sostenere I a ri presa fa- 
vorendo-si leggenellanotadel- 
rindustria - una riqualificazio¬ 
ne della base produttiva orien¬ 
tata in parti col are verso l'inno- 
vazi on e tecn ol ogi ca e I o svi I u p- 
podei settori più competitivi in 
modo da garantire una minore 
vulnerabilità degli andamenti 
economici interni rispetto al- 
l'insorgeredi crisi internaziona¬ 
li». 


I DATI DELLA PRODUZIONE 

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo deii’anno precedente 
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Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto al periodo precedente 
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Min. 
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Nome Titolo 
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Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

-259 

024 

032 

506 

Qcaffaro 

0,93 

-42? 

0,90 

1,26 

1823 

RNPARTW 

0,07 

-3,35 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,43 

•1,98 

6,92 

9,57 

16176 

RATTI 

2,64 

-4,35 

2,32 

3,83 

5139 

TOROW 

4,50 

-2,07 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,57 

■21? 

10,59 

12 24 

20495 

CAFFARO RIS 

1,12 

313 

0,95 

1,27 

2169 

FINARTEASTE 

3,18 

-1,58 

1,04 

3,46 

6221 

MARZOnO RIS 

8,38 

0,22 

6,60 

10,69 

15690 

RECORD RNC 

4,28 

-1,31 

4,16 

5,18 

8266 

TREVI FIN 

2,46 

•0,40 

2,35 

2,79 

4742 

ACQNICOLAY 

2,72 

-2,02 

1,94 

2,79 

5278 

CALCEMENTO 

0,97 

-2,97 


1.21 

1904 

RINCASA 

0,22 

-1,33 

0,20 

0,26 

435 

MARZOnO RNC 

4,98 

•0,60 

4,81 

6,47 

9635 

RECORDATI 

7,50 

-1,96 

7,52 

9,89 

14567 

IH UNICREDIT 

4,30 

•2,40 

3,85 

5,79 

8452 




















ACQUE POTAR 

5,40 

-4,00 

3,50 

5,57 

10456 

CALP 

2,92 

-1,02 

2,59 

3,23 

5693 

FINMECC RNC 

0,85 

-1,56 

0,61 

0,90 

1638 

MEDIASET 

9,03 

•0,95 

7,07 

9,48 

17366 

RICCHEHI 

1,24 

-1,43 

0,87 

1.41 

2397 

IJ 

UNICREDIT R 

3,29 

-fi 24 

302 

409 

6394 



















AEDES 

8,12 

-2,17 

5,84 

8,89 

15872 

CALTAGIR RNC 

1,19 

-1,41 


1.21 

2300 

RNMECCW 

0,04 

-2,34 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,74 

-1,47 

9,08 

13,24 

18902 

RICCHEHIW 

0,20 

-2,00 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 



0,36 

0,50 

932 























AEDESRNC 

4,58 

0,44 

2,73 

5,92 

8897 

CALTAGIRONE 

1,31 

-2,38 


1,34 

2585 

FINMECCANICA 

0,85 

-2,93 

0,77 

1.11 

1666 

MEDIOBANCA W 

1,78 

0,45 

1,77 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,07 

-2,29 

0,83 

1,19 

2093 

UNIPOL 

3,80 

-1,48 

2,99 

4,45 

7385 



FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 













AEM 

2,32 

-224 

171 

239 

4488 

CAMFIN 

1,75 


1,58 

1,95 

3402 


MEDIOLANUM 

7,16 

-2,17 

5,44 

8,07 

13920 

RINASCEN 

6,76 

0,22 

6,53 

9,34 

13045 

UNIPOLP 

2,05 

0,54 

1,99 

2,76 


AEROP ROMA 

6,72 

-112 

593 

765 

13016 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,02 

-1,47 

3,86 

4,88 

7867 

RINASCEN P 

4,07 

-2,47 

3,60 

4,86 

7877 


CARRARO 

4,15 

-0,86 

4,01 

5,09 

7995 



UNIPOL PW 

0,25 

-3,76 

0,24 

0,56 


ALITALIA 

2,55 

-113 

2,50 

3.55 

4918 

CASTELGARDEN 

4,20 


2,72 

4,78 

8132 

FONDASS 

5,32 

-2,66 

4,21 

5,67 

10373 

MERLONI RNC 

1,70 

-1,62 

1,60 

2,46 

3276 

RINASCEN RW 

0,18 

1,45 

0,16 

1,07 

0 

0 


UNIPOL W 

0,45 

-8,34 


0,60 


ALLEANZA 

9,34 

-1.% 

905 

12 93 

18147 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,84 

3388 

FONDASSRNC 

3,65 

-2,17 

3,10 

4,35 

7153 

MILASS 

2,74 

•2,90 

2,35 

3,52 

5369 

RINASCEN RNC 

3,39 


3,24 

5,35 

6562 

0,38 

0 









ALLEANZA RNC 

6,17 

-0,98 

6,10 

7,72 

11891 

CEMBARLRNC 

3,07 


272 

336 

5944 

fScABEni 

1,40 

-2,99 

1,21 

1,57 

2775 

MILASSRNC 

2,05 

-1,21 

1,85 

2,32 

3969 

RINASCEN W 

0,79 

-1,77 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,65 

-1,76 

2,37 

2,72 

5257 

ALLIANZSUB 

9,61 

-1,90 

8,88 

10,75 

18757 

CEM BARLETTA 

4,00 

025 

300 

430 

8003 

^ GARBO LI 

1,18 

-1,67 

0,80 

1,47 

2285 

MIL ASSW02 

0,26 

-0,62 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,95 

3,60 

8,20 

13,13 

25075 

“VIANINI IND 

0,81 

-5,46 

0,65 

0,91 

1585 

AMGA 

0,93 

-3,8,3 

0,80 

1,22 

1819 

CEMBRE 

2,74 

-214 

267 

313 

5305 

GEFRAN 

2,96 


2,90 

3,57 

5755 

MIRATO 

5,19 

-1,50 

5,24 

6,60 

10249 

RISANAMENTO 

22,26 

-1,07 

16,39 

22,57 

43101 

VIANINILAV 

1,75 

-2,23 

1,63 

2,04 

3388 

ANSALDO TRAS 

1,21 

-1,70 

1,16 

1,65 

2360 

CEMENTIR 

1,36 

-272 

077 

148 

2684 

GEMINA 

0,52 

-1,24 

0,50 

0,65 

995 

MIHEL 

1,49 


1,23 

1,63 

2875 

RIVA FINANZ 

3,35 

-0,30 

2,54 

3,58 

6502 

VinORlAASS 

4,20 

-0,24 

3,71 

4,67 

8138 

ARCUATI 

1,06 

-1,12 

1,02 

1,29 

2058 

CENTENARZIN 

0,12 


012 

016 

232 

GEMINA RNC 

0,64 

6,05 

0,57 

0,76 

1205 

MONDADRIS 

16,20 

-3,69 

8,95 

17,19 

31658 

ROLAND EUROP 

2,26 

-1,91 

2,14 

2,96 

4440 

VOLKSWAGEN 

50,96 

0,95 

50,41 

77,30 

97607 

ASSITALIA 

4,92 

-1,22 

4,61 

5,77 

9637 

CICA 

0,71 

667 

0,57 

0 71 

1342 

GENERALI 

29,07 

-0,17 

27,88 

40,47 

56152 

MONDADORI 

17,10 

0,49 

11,61 

17,63 

33261 

ROLO BANCA 

19,18 

-2,87 

17,39 

24,42 

37546 

QwCBM30C27MZO 

3,27 

-10,57 

3,31 

6,51 


AUTO TO MI 


-2,59 

4,29 

12,06 

21251 







GENERALI W 

33,25 

-0,15 

32,59 



MONFIBRE 

0,67 

-0,45 

0,51 

0,73 

1292 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


10,89 

CICA RNC 

0,85 

924 

074 

089 

1605 

46,48 



“WCBM30C30MZO 

2,11 

-11,89 

2,12 

5,21 


AUTOGRILL 

10,10 

-1,99 

6,78 

11,07 

19616 







GEWISS 

5,80 

-0,57 

5,20 

6,49 

11165 

MONFIBRE RNC 

0,56 

-1,59 

0,51 

0,74 

1126 

RONCADIN 

2,99 

3,46 

2,83 

3,44 

5476 


CIR 

1,61 

229 

088 

160 

3034 

WCBM30C33MZO 

1,18 

-14,95 

1,20 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,35 

-2,87 

5,09 

8,03 

14352 

CIR RNC 

1,39 

-374 


1,44 

2755 

GILDEMEISTER 

3,22 

-4,12 

2,79 

4,07 

6351 

MONRIF 

0,72 

-1,02 

0,62 

0,80 

1374 

ROTONDI EV 

2,50 

-3,10 

2,04 

3,48 

4967 

0 

0,85 













CIRIO 


-1,08 

0,49 

0,64 

961 

GIM 


-2,26 

0,73 

1,01 

1816 

MONTE PASCHI 

3,84 

-1,51 

3,84 

4,41 

7443 

nSDEL BENE 

1,27 

-0,78 

1,12 

1,40 

2486 

WCBM30C34NV9 

0,19 

-29,56 

0,21 

4,43 

0 







0,49 


WCBM30C36MZO 

0,68 

-13,05 










CIRIO W 

0,12 

-389 

012 

0 28 

0 

GIM RNC 

1,07 

-0,47 

1,04 

1,83 

2074 

MONTED 

1,74 

1,93 

1,34 

2,30 

3303 

^SABAF 

9,85 

-2,71 

fi, 93 

10,09 

19279 

0,69 

3,49 

0 

BDES-BRR99 

1,62 

0,56 

1,53 

2,00 

3090 

CLASS EDIT 

8,39 

-0,05 

2,13 

9,83 

15934 

GRANDI VIAGG 

1,43 

-3,89 

0,86 

1,51 

2794 

MONTEDRIS 

1,83 

-1,88 

1,84 

2,37 

3596 

SADI 

1,77 

-1 67 

177 

2 29 

3423 

WCBM30C38NV9 

0,03 

-21,38 

0,03 

3,31 

0 







GRUPPO COIN 

8,82 

-1,80 

6,29 

9,17 

16933 

MONTED RNC 

1,06 

-1,39 

1,06 

1,68 

2058 







WCBM30C40MZO 

0,39 

-11,62 

0,39 

2,50 

0 

B DESIO-BR 

3,33 

-1,13 

2,90 

3,64 

6496 

CMI 

1,56 

-064 

1,44 

1,98 

2995 

SAES GEH 

8,19 

-2,56 

7,52 

9,06 

15974 







riHDP 






nm MONTAN 












WCBM30C42NV9 

0,01 

-50,00 

0,01 

2,33 

0 

B FIDEURAM 

5,33 

-288 


667 

10394 

CORDE 

0,59 

-2,49 


0,71 

1149 

0,58 

-1,90 

0,52 

0,70 

1125 

1,20 


1,12 

1,60 

2325 

SAES GETTP 

7,00 


fi, 41) 

8,30 

13567 

4,69 










B INTESA 

3,92 

-053 

379 

5,59 

7466 

COFIDE RNC 

060 

-1,69 

0,46 

0,66 

1188 

“hDP RNC 

0,42 

-2,54 

0,41 

0,53 

836 

*^NECCHI 

0,30 

-1,53 

0,30 

0,38 

588 

SAES GETTR 

4,16 

-1,19 

3,81 

4,96 

8150 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 








B INTESA RW 

0,37 

-1 67 

0,37 

0,60 

0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12470 







NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,90 

-1,54 

3,70 

7,46 

13200 

WCBM30C48MZO 

0,25 


0,25 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1.77 

■1.12 

1,69 

2,73 

3445 

COMIT 

5,93 

-4,43 

5,26 

7,84 

11871 

™IFI PRIV 

24,91 

-0 95 

24,08 

34,22 
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LA Politica 


l'Unità 



^Affollata assemblea del centrosinistra 
nel quartiere Savena, uno dà tre Interessati' 
alleà&loni suppletivedà 28 novembre 


^Una dàegazionesi recherà dal vicedi Prodi 
Zani: «Richiesta vecchia? No, èia prima volta 
chela coallzlonegliào chiede» 


LUIivo rilanda Parisi 
per il collegio di Prodi 

Proposta Ds per superare lo stallo a Bologna 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA A meno di un clamoro¬ 
so, secondo rifiuto in pochi giorni, 
sarà il professor Arturo Parisi, brac¬ 
cio deSro di Romano Prodi e «reg¬ 
gente» dell'Asinelio, il candidato 
del centro-sinistra nel collegio 12 di 
Bologna, quello lasciato vacante dal 
presidente della commissione euro¬ 
pea. Stavolta la proposta non viene 
dall'interno del movimento, ma 
dall'intera coalizione. Tutti i partiti. 
Democratici inclusi, insieme alle 
forze locali del Collegio ieri a tarda 
sera, nel corso di un affollato in¬ 
contro pubblico al quartiere Save¬ 
na, uno dei tre interessati dal voto 
del 28 novembre, hanno discusso 
della proposta rilanciata dai Ds. 
Una delegazione dovrebbe chiedere 
ufficialmente a Parisi di accettare la 
candidatura che potrebbe sbloccare 
finalmente una situazione quanto 
mai ingarbugliata. La proposta, ma¬ 
turata in casa Ds, è Sata avanzata 
dal presidentedi quartiere, Virginio 
M eroi a, e accolta pressoché all'una¬ 
nimità. «Mi pare la scelta più utile 
per tutti - osserva il segretario "prò 
tempore" della Quercia, Mauro Za¬ 


ni - E non si dica che è "vecchia": 
prima d'ora la coalizione al profes¬ 
sor Parisi non glielo aveva mai chie¬ 
sto». Il «dottor sottile» dei Demo¬ 
cratici pochi giorni fa era stato uno 
dei primi a declinare l'offerta del 
suo stesso partito proprio perchè 
non era espressione di una volontà 
collegiale. Con analoghe motiva¬ 
zioni erano usciti di scena anche 
Antonio La Por- _ 


già, ex presiden¬ 
te della Regione 
e l'economista 
Paolo Onofri. 

La «maledizio¬ 
ne» del Collegio 
più scottante 
d'Italia dunque 
sembra giunta 
al capolinea. Un 
approdo co¬ 
munque tor- _ 

montato, arriva¬ 
to al termine di una giornata aper¬ 
tasi malissimo, con una nuova vit¬ 
tima sul campo dell'Asinelio che in 
una manciata di giorni ha bruciato 
un poker di nomi eccellenti. L'ulti¬ 
mo della lista, il dottor Giulio San- 
tagata, ideatore del «pullman» del¬ 
l'Ulivo, e stretto collaboratore di 


■ GIULIO 
SANTAGATA 

L'ultima 

rinuncia 

dopo una 

guerra 

Interna 

all'Asinelio 


Prodi, oggi a Bruxelles ieri a Palazzo 
Chigi, dopo aver detto sì appena 
duegiorni prima proprio a Parisi, fa 
in mattinata aveva fatto dietro¬ 
front. «Avevo offerto la mia dispo¬ 
nibilità a fare parte di una rosa di 
candidature. Mi aveva mosso l'idea 
che questa competizione elettorale 
potesse essere il banco di prova di 
una ritrovata unità delle forze che 
hanno dato vita all'Ulivo eche pro¬ 
prio dal collegio di Romano Prodi 
potesse ripartire un rilancio del 
centrosinistra. Temo che la mia di¬ 
sponibilità possa essere vissuta co¬ 
me una decisione estranea alle for¬ 
ze che da tempo operano per l'Uli¬ 
vo alivello localeechesi corrai! ri¬ 
schio di una contrapposizione che 
finirebbe per indebolirei! significa¬ 
to simbolico che l'elezione nel col¬ 
legio 12 deve avere. Ho pertanto 
deciso di ritirare la mia disponibili¬ 
tà mentre continuerò a impegnar¬ 
mi per un forte rilancio del proget¬ 
to dell'Ulivo a partire dalle iniziati¬ 
ve che ho contribuito a promuove¬ 
re in vista delle prossime elezioni 
regionali». Un duro colpo, a meno 
di una settimana del termine ulti¬ 
mo per la presentazione dei nomi. 
Tanto più che sulle possibilità di 


vincere il secondo tempo della par¬ 
tita col Polo grava la scelta di Rifon¬ 
dazione di correre da sola. Mercole¬ 
dì, infatti, i vertici del partito han¬ 
no candidato un operaio, «una per¬ 
sona di sinistra-sottolinea il segre¬ 
tario provincialeSconciaforni - che 
parli dei problemi concreti della 
gente». Lo spiraglio di una intesa 
non è ancora chiuso. «Il candidato 
e la coalizione intera - dice Fabrizio 
Matteucci, segretario regionale dei 
Ds - devono lavorare affinchè si 
creino le condizioni perchè quello 
spiraglio diventi una porta spalan¬ 
cata a un possi bile accordo». 

Mentre il Polo 
non sembra ri¬ 
trovarsi com¬ 
patto sotto la 
bandierina di 
Giuliano Cazzo- 
la, ex sindacali¬ 
sta egli e oggi 
forzista convin¬ 
to, il centro-si¬ 
nistra è dunque 
alla sua prova- 
verità. Oggi, 
poi, gli auto¬ 
convocati del¬ 
l'Ulivo si incon¬ 


trano su iniziativa di La Forgia e 
Santagata, insieme al sindaco Dsdi 
Reggio Emilia Antonella Spaggiari, 
al ministro Paolo De Castro, all'eco¬ 
nomista Paolo Onofri. Partecipe¬ 
ranno ancheGad Lerner, in vestedi 
conduttore, eVasco Rossi. 
L'incognita più grossa sul voto di fi¬ 
ne novembre a questo punto po¬ 
trebbero essere però proprio 1 bolo¬ 
gnesi. Secondo un recente sondag¬ 
gio solo il 15% di loro sa cosa sia il 
Collegio 12. E non è certo rassicu¬ 
rante, anche se spiritoso, sentire 
elettori che chiedono: «Quale Col¬ 
legio? M eschileo femminile?». 



Ma dietro i dubbi e i ritardi sui «coiiegio 12» 
rispuntano ie divisioni deli'Asinelio 

È scontro sul simbolo unico esull'alleanza «margherita» con II Ppl 



Arturo Parisi, vicepresidente dei Democratici 


ROMA E i candidati caddero come 
biriiii. Per voiontà propria o im- 
paiiinati. Certo è che ii coiiegio 12 
di Boiogna, queiio dove Prodi vin¬ 
se nei 96 e dove si tornerà a votare 
a novembre, ii quartiere deii'or¬ 
mai onnipotente ceto medio, in¬ 
somma ii coiiegio 12 è diventato 
io specchio delio stato di salute 
dell'Asinelio. E del centro-sinistra. 
Parisi, La Forgia, Onofri, ultimo 
Santagata. I Democratici non rie¬ 
scono ad esprimere una candida¬ 
tura. I motivi sono diversi: perché 
Parisi si sarebbe confrontato solo 
con un altro nome «nazionale», 
perché Onofri ha impegni europd, 
perché su La Porga potrebbe sca¬ 
tenarsi il «risentimento» di qual¬ 
che elettore diessino. E perché con¬ 
tro Santagata, collaboratore di 
Prodi, ma non iscritto all'Asinel¬ 
io, giocano altri Democratici che 
rifiutano la candidatura calata 
dall'alto in nomedi una scelta vo¬ 
luta dalla base. 


«Non è affatto vero che io mia 
sia candidato contro di lui», spie¬ 
ga Nerio Bentivogli, «anzi mi au¬ 
guro che Santagata sia ancora in 
pista». Ma tra i Democratici sono 
in pochi a credere alle parole del¬ 
l'assessore prò- _ 


vinciale. E c'è 
chi spiega: 

«Qui a Bologna 
si confrontano 
emblematica¬ 
mente due li¬ 
nee: quella di 
chi vorrebbe ar¬ 
rivare alle eie 
zioni regionali 
con una lista 

unica 0 con la _ 

lista dell'Asi¬ 
nelio e quel la di coloro, cornei po¬ 
polari, che pref&iscono l'ipotesi 
della cosiddetta lista Margherita. 
Cioè, in sostanza, coloro chea di¬ 
spetto di tutto ipotizzano una coa¬ 
lizione divisa in due: sinistra e 


■ ULIVISTI 
PURI 
Parisi 
e Bordon 
non vogliono 
alcuna 
mediazione 
sul simbolo 


centro», spiegano alcuni Demo¬ 
cratici. 

E questo ha un ricasco anche 
sulla vicenda del collegio bologne¬ 
se Anzi c'è chi accusa: «Qui sia¬ 
mo alla vecchia politica: a Benti¬ 
vogli il collegio 12, ad Errani, pre¬ 
sidente regionale uscente, diessi¬ 
no, la candidatura per le regona- 
li». «Una notizia destituita di 
fondamento», smentisce Virginio 
Merola, presidente del quartiere 
Sàvena dove si voterà per le sup¬ 
pletive e che ha organizzato l'as¬ 
semblea di ieri sera. 

Certo è che senza Prodi la barca 
dei Democratici sembra andare 
alla der/va. «Parisi e Bordon dico¬ 
no di essere ulivisti puri, di non 
poter accettare alcuna mediazio¬ 
ne, come quella proposta da Vel¬ 
troni sul simbolo unico, solo per¬ 
ché al fondo vogliono far fallire il 
rilancio dell'Ulivo per farsi il loro 
partiti no», è l'accusa che parte da 
Bologna. Ma sempre da Bologna 


si replica: «Parisi ha detto chiaro 
e tondo cosa pensa dell'Ulivo. E le 
parole contano pure qualcosa». 
Ormai è netta l'impressione che 
qualcosa si sia rotto. Si è rotta - 
come insegna proprio Bologna - la 
logica dal collegio sicuro («e se si 
perde lì dove si è sempre vinto ci si 
brucia definitivamente»). Si è rot¬ 
to lo spirito del 96. Si è rotta la so¬ 
lidarietà di partito 0 di movimen¬ 
to. Che tutto questo avvenga tra i 
nuovissimi Democratici colpisce 
particolarmente, perché sono loro 
i meno avari nel sottolineare com¬ 
portamenti e dichiarazioni da pri¬ 
ma Repubblica degli alleati. 

Il nodo vero delle scelte sullo 
schieramento verrà sciolto a fine 
anno. Non ci sarà - come è noto - 
il congresso nazionale, ma solo 
quelli regionali che eleggeranno 
l'assemblea di cinquanta membri, 
paragonabile al comitato centrale 
da' partiti tradizionali. Nel frat¬ 
tempo, però, bisognerà scegliere 


con gli alleati i candidati-presi¬ 
denti per le elezioni regonali. E di 
conseguenza dovrà essere affron¬ 
tata concretamente la questione 
della lista unica. «Tecnica eletto¬ 
rale» l'ha definita Massimo Cac- 
ciari che non ha ancora accettato 
di candidarsi per il Veneto anche 
se il pressing su di lui è fortissimo 
e unanime Anche per le elezioni 
amministrative, che portarono al¬ 
la guida delle grandi città la nuo¬ 
va leva di sindaci, non si riuscì a 
presentare liste uniche. Tanto più 
difficile oggi. Ma non è un caso 
che- sei! centrosinistra riuscirà in 
questo intento - ciò è probabile 
che accada in quelle realtà consi¬ 
derate più a «rischio»; mentre lì 
dove la coalizione si sente più for¬ 
te è quasi certo che i partiti si pre¬ 
senteranno con i loro simboli. Co¬ 
sa diranno in proposito i Demo¬ 
cratici questa sera nel convegno 
bolognese promosso insieme ad 
alcuni diessini? 


Castagnetti al suo primo Consiglio nazionale come segretario del partito De Renzis/ Ansa 


IL CASO 


Un uomo e una donna 
per ogni sdttoredel Ppi 


ROMA II Ppi ha la sua squadra. Al termine di un breve con¬ 
siglio nazionale il neo segretario Pierluigi Castagnetti ha il¬ 
lustrato i criteri con cui si è proceduto a rinnovare comple¬ 
tamente gli organismi dirigenti: cioè l'unidualità, in quan¬ 
to la persona sulla quale si fonda è rappresentata da uomo 
e donna. E dunque i dipartimenti avranno due responsabi¬ 
li, di sesso diverso. Abolito dal congresso il 
presidente del consiglio nazionale, è stata 
nominata invece una segretaria, Slvia Co¬ 
sta che al congresso ha svolto uno degli in¬ 
terventi politicamente di maggior respiro. 
Accanto a Castagnetti, nel l'ufficio di segre¬ 
teria ci saranno Lapo Pistelli, che sarà re¬ 
sponsabile dei dipartimenti, i capigruppo 
di Camera, Senato e Europarlamento, cioè 
Antonello Soro, Leopoldo Elia e Guido Bo- 
drato, il vicepremier Sergio Mattarella, e i 
due sfidanti di Castagnetti per Ia segreteria, 
Dario Franceschi ni, che si occuperà della 
politica della comunicazione e il ministro 
Ortensio Zecchino. Luigi Gilli, consigliere 
regionale emiliano, è stato scelto da Casta¬ 
gnetti come responsabile della sua segrete¬ 
ria. Gerardo Bianco è il nuovo direttore de 
Il Popolo. 

Soddisfazione per le decisioni prese han¬ 
no espresso sia Marini che Franceschini, il 
quale ha dichiarato: «Fin dal congresso ave¬ 
vo auspicato un dibattito chiaro e traspa¬ 
rente, precisando che candidature diverse 
non mettevano in discussione l'unità del 
partito». Chesi è ritrovato nella scelta di ri- 
Giglia/ Ansa lanciare la linea Zaccagnini. 

Intanto il consiglio nazionalesi riunirà a 
Ravenna il 6 dicembre, in occasione del decennale della 
morte del leader. E proprio richiamandosi a Zaccagnini Ca¬ 
stagnetti ha risposto a chi ha chiesto al Ppi di schierarsi 
con i comunisti o con i moderati. La vicenda del dossier 
Mitrokhin, ha detto il segretario popolare, «va chiusa fa¬ 
cendo chiarezza anche se non è una novità che il nostro 
Paese per lungo tempo sia stato terreno di confronto tra i 
due protagonisti della guerra fredda echeanchegraziealla 
De lo Stato sia riuscito a reggere una situazione la cui peri¬ 
colosità emerge chiara dal lo stesso dossier». 

Insomma, «il Muro ècaduto 10 anni fa ea Berlusconi ri¬ 
cordiamo che noi non collaboriamo con quella storia, ma 
con partiti diversi. Lo facciamo senza imbarazzo, per gui- 
dareil Paesecheil Polo vuole lasciare al governo del caso o 
alla licenza del più forte». 

Castagnetti ha anche aggiunto cheli Ppi non èin vendi¬ 
ta. Ci sono importanti segnali di ripresa nell'opinione 
pubblica, concretizzatisi con la disponibilità di alcune per¬ 
sonalità esternea collaborarecon il Ppi. 

Ma al segretario popolare replica Giuseppe Gargani, po¬ 
polare passato a Forza Italia e che è stato eletto euro parla¬ 
mentare, che ieri ha tenuto in Irpinia un convegno per 
presentare cento ex militanti del Ppi chele hanno seguito 
nel partito di Berlusconi. Quasi tutti amministratori o ex 
amministratori, segretari e dirigenti locali del partito che 
risponde: ètutta gente da tempo lontanada noi. 


LETTERA APERTA 


PERCHÈ QUESTO GIORNALE OGGI SENZA HRME 


Oggi l'Unità esce con pezzi fir¬ 
mati solo da collaboratori. I 
gi orn alisti el egi ornai i stea ttua- 
no uno «sciopero della firma» 
per ribadirela loro opposizione 
alla rigida posizioneaziendale 
E firmano questa Iddera aperta 
agli amministratori del l'editri¬ 
ce, a W al ter Veltroni, Massimo 
D'Alema, ai dirigenti emilitan- 
ti dei Ds, agli altri azionisti at¬ 
tuali ea qudii checi auguriamo 
entrinondia società. 

«L'Unità vive oggi un passaggio 
cruciale della sua esistenza. Nessuno 
può più permettersi di sbagliare. In 
gioco assieme a decine di posti di la¬ 
voro c'è il futuro stesso di un giornale 
che tanto ha rappresentato e conti¬ 
nua a rappresentare nel panorama 
dell'Informazione democratica del 
nostro Paese Noi crediamo che l'Uni¬ 
tà possa essere salvata e rilanciata co¬ 
me grande giornale della sinistra, ca¬ 
pace di analizzare, interpretare, porta¬ 
re alla luce, dare voce ai tanti fermen¬ 
ti, alle aspettative, al malessere che 
agitano le donne e gli uomini che si 
riconoscono, anche con diverse posi¬ 
zioni, nel complesso e ricco mondo 


della sinistra. L'Unità deve vivere ma 
può morire II rischio è grande e nasce 
innanzitutto dai ripetuti fallimenti 
inanellati negli ultimi anni dalla pro¬ 
prietà, dai suoi azionisti, dal suo «ma¬ 
nagement» e dalla latitanza politico¬ 
culturale di quello che a tutt'oggi è 
ancora il vero azionista di riferimento 
della testata, 1 
Ds, che hanno 
cancellato l'Uni¬ 
tà dal loro dibat¬ 
tito interno. Pro¬ 
getti editoriali 
raffazzonati, im¬ 
posti e poi di¬ 
smessi: una cam¬ 
pagna di soste¬ 
gno al prodotto 
nei fatti inesi¬ 
stente: ciò è tan¬ 
to più grave per¬ 
ché anche il miglior giornale deve es¬ 
sere sostenuto, fatto conoscere, saper 
essere venduto. Intendiamoci: non 
vogliamo chiamarci fuori dalle nostre 
responsabilità o disconoscere 1 nostri 
limiti. Ma nel momento in cui la pro¬ 
prietà vuol far pagare ancora alla re¬ 
dazione il prezzo, insopportabile, del¬ 


la crisi, in termini di licenziamenti e 
di dismissione di interi e nevralgici 
settori del giornale - come le crona¬ 
che di Bologna e Firenze - vogliamo 
sottolineare come sia giunto il mo¬ 
mento che anche l'azienda, il suo 
«management» siano chiamati a ri¬ 
spondere delle pesanti responsabilità 
accumulate nel corso degli anni. Le 
redattrici e 1 redattori dell'Unità han¬ 
no dimostrato concretamente di vo¬ 
ler contribuire al risanamento e al ri¬ 
lancio del giornale. Lavorando spesso 
in condizioni difficili, dovendo fare 1 
conti negli ultimi due anni con diret¬ 
tori-meteore: lo hanno riconfermato 
facendosi carico, attraverso lo stru¬ 
mento dei contratti di solidarietà, del¬ 
l'abbattimento dei costi di produzio¬ 
ne. Un impegno, un senso di respon¬ 
sabilità che intendiamo oggi ribadire 
individuando di nuovo nella solida¬ 
rietà lo strumento più efficace e più 
giusto per rilanciare il giornale, e in 
prospettiva altre attività editoriali, 
senza tarlare posti di lavoro. Agli at¬ 
tuali soci e ai nuovi checi auguriamo 
vogliano scommettere sulla nostra 
impresa ribadiamo che proprio la so¬ 
lidarietà, evitando ulteriori, insosteni¬ 


bili traumi, è lo strumento più idoneo 
per garantire la qualità del prodotto, 
il contenimento del costo del lavoro, 
eli raggiungimento in tempi certi de¬ 
gli obiettivi economici e occupazio¬ 
nali che ci siamo sin qui comune¬ 
mente dati. Con questo spirito abbia¬ 
mo avviato la trattativa con l'azienda. 
Nelle scorse settimane abbiamo più 
volte sollecitato la presentazione di 
un Piano editoriale. Abbiamo costrui¬ 
to importanti occasioni di confronto 
con l'Editore. Abbiamo ascoltato con 
attenzione e rispetto le nuove analisi 
e le linee guida della proprietà. La di¬ 
sponibilità al confronto è fuori di¬ 
scussione. Ma questo confronto per 
darei risultati che tutti noi auspichia¬ 
mo non può avere come base il «Pia¬ 
no di rilancio» prospettatoci dall'a¬ 
zienda. Quel Piano è irricevibile. Per 
la contraddittorietà che ne ispira la 
parte analitica e, soprattutto, per le 
soluzioni che vengono avanzate per 
uscir fuori dalla crisi. Abbiamo chie¬ 
sto il rinnovo della solidarietà, c'è sta¬ 
to risposto con la minaccia dell'avvio 
entro pochi giorni delle operazioni 
per la messa in mobilità (elegante eu¬ 
femismo per non dire licenziamenti) 


di oltre settanta redattrici e redattori. 
Ciò è assolutamente inaccettabile In 
questo modo non si rilancia l'Unità, 
la si condanna all'emarginazione, se 
nedecretalafine. L'Unitàèun punto 
di riferimento irrinunciabile per la si¬ 
nistra. E lo ètanto più in un momen¬ 
to in cui la storia della parte più signi¬ 
ficati va del I a si n i stra vi en e processata, 
sottoposta ad un fuoco di fila ideolo¬ 
gico da parte del centrodestra, alla vi¬ 
gilia di appuntamenti di grande im¬ 
portanza, come il congresso dei Ds, le 
elezioni regionali del prossimo anno 
e quelle politiche del 2001. Non è 
presunzione affermare che la sinistra, 
nella sua accezione più vasta, ha biso¬ 
gno di un luogo di riflessione, di ri¬ 
cerca, di inchiesta, di polemica, di 
racconto della società italiana, di ana¬ 
lisi dell'azione di governo come l'U¬ 
nità intende continuare ad essere. 
Con ancora maggiore determinazione 
e rigore professionale. Per questo stia¬ 
mo lottando, per tenere in vita e ri¬ 
lanciare un "bene" cheva oltre le sor¬ 
ti del collettivo redazionale». 

le REDATTRICI 
e I REDATTORI de l'Unità 


■ LETTERA 
APERTA 

In gioco la 
vita de l'Unità 
La solidarietà 
miglior 
strumento 
per il rilancio 


Conferenza NazionaleTorino, Teatro Colosseo 
Via Madama Cristina, ii. 71 - Sabato 16 ottobre 1999 


i CQmunisti Italiani 




ria SIClir 


nelle città 


MATTINA 

Ore 9-30 Inizio lovori 
Presiede: S. Barbieri 
(segretario provinciale Torino Pdei) 
R&lstore: On. 0. Meloni 
(responsabile Giustiza Pdci) 
Intervengono: 

On. Ljciano Violante 

(presidente Camera dei 
Deputati) 

Mercedes Bresao 

(presidente provincia di Torino) 

POMERIGGIO 

Ore 15,30 Ripreso lavori 
Presiede: On. Tullio Grimaldi 

(presidente Deputati Pelei) 
Irttefvengono: Stefano Bellezza 

(responsabile commissiono sicurezza 
Pdei, Toriritì) 

Conclusioni di 


Dott, Domenico Carpaninl 

(vice sindaco di Torino) 

On. Cario Leoni (responsabile Giustizia 
DS) 

On. Pietro Carotti (responsabile 
Giustizia PPI) 

On. Roberto Menzione (presidente 
Deputati UDEUR) 

Intervento conclusivo della mattinata 

Oliviero Dlliberto 

Ministro della Giustizia 


Giancarlo Caselli 

(Direttore Generale D.A.P.) 

Aw. Giampaolo Zancan 

(Presidente Ordine AiA'Ooati Tonno) 

Dott. Gianni Vignante 

(Segretario CGIL Ordine Pubblico) 

Don Luigi Ciotti 

(Presidente Gruppo Abele) 


Armando Cossutta 
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DA ADRIANO 
A LEZIONE 
DI 

TALK-SHOW 


C hissà se saranno gli stessi 
ddia prima puntata, o si sa¬ 
ranno dati il cambio, gli 
spettatori di «Francamente me ne 
infischio». Comunque sono ancora 
10 milioni. Un segno di feddtà a 
Cdentano, il quale pure è stato fe- 
ddeai suo stile. Partenza lenta, pa¬ 
role sparse e qualche volta insensa¬ 
te, come ndia vita, pause, papere e 
improvvise accensioni di musica. A 
parte Tom Jones, col quale non c'e¬ 
ra dialogo (tradurre i discorsi di 
Adriano è come tradurre De Mita: 
impossibild sono state bdle le 
chiacchierate Con Pdù e con Jova- 
notti Cdentano ha detto le sue opi¬ 
nioni e loro le hanno contraddette 
Da amici, da persone ragionevoli e 
dvili. Sia nd canto che ndia di¬ 
scussionetutti quanti sono parsi in¬ 
teressati a capire e a farsi capire, 
cosa che non succede quasi mai nd 
dibattiti tdevisivi. È kato un con¬ 
fronto affettuoso, improvvisato ma 
convinto, fatto tra ragazzi di diver¬ 


se età che, stimandosi come artisti, 
si ascoltavano. E poi pote/ano ri¬ 
prendere a cantare insieme, dimo¬ 
strando anche ndia musica di sa¬ 
per dire qualcosa. Anzi, sia Jova- 
notti che Pdù hanno cantato e bal¬ 
lato come non mai. Cdentano è un 
ospite che lascia spazio perché non 
ha paura di sfigurare. Accanto a 
Kusturica, ha lasciato spazio a 
Paolo Rossi, che ha eseguito una 
bdiissima «24.000 baci», dimo¬ 
strando come un artista, quando 
vuole, possa parlaretuttelelinguee 
cantare me^io di Pavarotti. Tanto 
per esagerare Mentrenon èesagera- 
to dire che Adriano ha dato prova 
ancora una volta di saper rallentare 
i ritmi tde/isivi senza far calare la 
tensione. E soprattutto, in un perio¬ 
do di imbarbarimento dd dialogo 
politico, ha dimostrato che laici e 
cattolici sono due parti di questo 
paesechehanno sempre convissuto, 
qualche volta perfino dentro la stes¬ 
sa persona. 



La faccia seria di Buster 

C ontinua la ricognizionedi Fuori Orariosu Raitre 
fraChaplineKeaton.Stanottetrilogiabusteria- 
na dai disastri sentimentali di «Accidenti che 
ospitalità» (ore 1.00), dove Keaton rilegge Ro¬ 
meo eGiulietta in chiave surreale, per continua¬ 
re con ledisawenturedi un (dis)eredatone« Le 
sette probabilità» (ore 2.20) ecome improvvisa¬ 
to cowboy in «Go west-io e la vacca» (3.25). 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 aoo 

LA BIONDA 
ESPLOSIVA 


■ Perconvincere 
l'attrice, un'esplosiva 
biondona.a pubbliciz¬ 
zare una marca di ros¬ 
setto, Rock Huntersi 
mette nei guai: la di¬ 
va, infatti, pretende di 
spacciarlo per suo 
amante e manda su di 
giri la fidanzata di lui, 
Jenny. Scoppiettante 
commedia diretta dal¬ 
la mano sapiente di 
un regista troppo 
spesso sottovalutato, 
Frank Tashiin. 


Regia di Frank Tashiin, 
conjayneMansfieid, To¬ 
ny Randall, Betsy Drake. 
Usa (1957). 95 minuti. 


■ RSfFE M50 

AMBIENTE 

ITALIA 


■ Sarà dedicata alla 
salvaguardia del terri¬ 
torio, a ridosso della 
conclusione della pri¬ 
ma Conferenza nazio¬ 
nale per il paesaggio, 
la puntata di <Ambien- 
te Italia». Si riparlerà 
dell'ex hotel Fuenti, 
simbolo dei cosiddetti 
<€Comostri»e proprio 
dalle rovine del fabbri¬ 
cato, a Vietri sul ma¬ 
re, il programma an¬ 
drà in diretta. Tra gli 
ospiti, il ministro Gio¬ 
vanna Melandri, il pre¬ 
sidente del Wwf Pra¬ 
tesi e l'editorialista 
Fazio. 


■ RPDCIIE EOO 

TOM WAITS 
IN CONCERTO 


■ Da non perdere 
questo concerto, regi¬ 
strato in luglio a Fi¬ 
renze etrasmesso in 
esclusiva da Flit Para¬ 
de Show. Una perfor¬ 
mance-evento dove 
TomWaits ha presen¬ 
tato, fra altri brani, 
anche l'ultimo album 
«M ule variations» De¬ 
dicato ai molti esti¬ 
matori della sua voce 
inconfondibile, tene¬ 
brosa e ruvida da uo¬ 
mini veri e vissuti co¬ 
me lo è Tom, ma an¬ 
che da ultimo roman¬ 
tico dal fascino ever¬ 
green. 


■ FniM) 232D 

SERATA 

TGl 


■ Il settimanale del 
Tgl curato da Lam¬ 
berto Sposini si occu¬ 
pa stavolta delle figu¬ 
rine Panini che fe¬ 
steggiano 40 anni e 
diventano addirittura 
un'enciclopedia: 8 vo¬ 
lumi di storia, dati, 
curiosità e, appunto, 
figurine che hanno ac¬ 
compagnato l'adole¬ 
scenza di intere gene¬ 
razioni. Le telecamere 
del Tgl hanno seguito 
la manifestazione alla 
quale ha partecipato! 
personaggi di calcio 
degli ultimi decenni: 
daZoffaVicini.da 
Chinaglia a Cordova. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& ruiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.55 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 

Gran Premio della 
Malaysia. Prove. 

8.00 LA BANDA DELLO 
ZECCFIINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

10.30 UOMO BIANCO VA’ 
COL TUO DIO. Film western 
(USA, 1971). Con Richard 
Flarris.John Fluston. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 
"Genova - Eolie: Stromboli, 
Panarea". 

15.20 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRAMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 
"Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia". Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TGl. 

23.20 SFRATATO 1. 
O.lOTGl-NOHE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

0.35139 SCALINI. Film 
giallo (GB, 1935, b/n). Con 
R. Donat, M. Caroli. 

2.15 SEGRETI. 

2.40 CERCANDO CERCAN¬ 
DO... Rubrica. 

3.25 Da Sepang: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula Uno. Gran Premio 
della Malaysia. Warm up. 


^ niAJDUE 

6.00 VALLE DELLA SPE¬ 
RANZA. Miniserie. 

6.45 ANIMA MUNDI. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 IN FAMIGLIA. 
Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 1 VIAGGI DI GIORNI 
D’EUROPA. Attualità. 

10.30 HUNTER. Telefilm. 

11.25 LA MIA PICCOLA 
DONNA. Film-Tv drammati¬ 
co (USA). Con Gregory 
Harrison, Jennifer Garth. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 DRIBBLING. 

14.05 ANGELICA. Film 
commedia. Con Michele 
Mercier, Claude Giraud. 

16.10 ANGELICA ALLA 
CORTE DEL RE. Film come¬ 
dia. Con Michele Mercier, 
Claude Giraud, Regia di 
Bernard Borderie, 

18,00 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE, Comiche, 

18,20 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,05 NIKITA, Telefilm, 
"Madre", Con Peta 
Wuilson, RoyDupuis (R), 
20,00 IL LOnO ALLE OTTO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 OCCHI INDISCRETI, 
Film thriller. Con Luke 
Perry, Gloria Reuben, Regia 
di Marc Bienstock, Prima 
visione Tv, 

22,35 TG 2-NOTTE, 

22.55 BOXE, Campionato 
Europeo pesi Welter, 
Duran-Pestraev, 

23.55 PALCOSCENICO, 
All’Interno: Don Raffaele ‘o 
Trombone, Teatro Prosa, Di 
Pappino De Filippo, 

1,00 L’ITALIA INTERROGA, 
Documenti, 

1,05 COSA ACCADDE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON 
GIULIANI ANSELMI, 
Attualità, 


4 RAITRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

8.30 SCIUCRAN, Rubrica, 

8.45 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 

9.40 ANDREA DORIA, 
Documenti, 

11.10 398 SALONE NAUTI¬ 
CO INTERNAZIONALE, Da 
Genova, 

12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13,00 LA MELAVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

14.20 T 3, 

14,50 RAI SPORT-SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva, 
CICLISMO, Coppa del 
Mondo, Giro di Lombardia, 
17,00 VOLLEY, Campionato 
italiano. Casa Modena-Sisley 
Treviso, 

17.45 BASKET, Campionato 
italiano, Roma-Treviso, 

18.30 CALCIO, Speciale 
anticipi, 

19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica, 

20.40 PIEDONE LO SBIR¬ 
RO, Film commedia (Italia, 
1973), Con Bud Spencer, 
Adalberto Maria Merli, 

Regia di Steno, 

22.30 RAI SPORT-ANTE¬ 
PRIMA CALCIO, Rubrica, 

22,55 T3, 

23.10 T 3 REGIONALI, 

23.20 HAREM , Talk show, 
0,20T3, 

-,-T3-IN EDICOLA, 
0,30EROTICTALES,Tf, 
1,00 FUORI ORARIO, 
"Ouattri notti due sognato¬ 
ri: Il cameraman e la scim¬ 
mia, Buster Keaton", 
AH’interno: Accidenti che 
ospitalità. Film comico 
(USA, 1923, b/ n),Con 
Buster Keaton, Natalie 
Talmadge; Le sette proba¬ 
bilità, Film comico. 


OC' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

7,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,00 LA BIONDA ESPLOSI¬ 
VA, Film commedia (USA, 
1957), Conjayne 
Mansfield, Tony Randall, 
Regia di Frank Tashiin, 
10,00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.30 AFFEni SPECIALI, 
Rubrica, 

16.30 CHI C’È C’È, Rubrica, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 TV MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 AMICI MIEI Ano 
III, Film commedia (Italia, 
1985), Con UgoTognazzi, 
Gastone Moschin, 

22,50 GIOCHI PROIBITI, 
Film (USA, 1995), Con jeff 
Griggs, Gali Harris, Regia di 
Edward Holzman, Prima 
visione Tv, 

0,45 TV TV CLIP BACCINI, 
Musicale, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

1.40 SCHERZI DA PRETE, 
Film commedia (Italia, 
1978), Con Pippo Franco, 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.30 PROIBITO, Film 
(Italia, 1954), Con Amedeo 
Nazzari, Lea Massari, 

5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica (R), 


V ITALIA 1 

6,15 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6,40 TALK RADIO, 

Attualità, 

10,00 UNA COTTA IMPOR¬ 
TANTE, Film commedia 
(USA, 1984),Con]on 
Cryer, Demi Moore, Regia 
dijerrySchatzberg, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, 

Rubrica sportiva, 

14.30 MODELS INC, 
Telefilm, 

“Tentato suicidio". Con 
Linda Cray, Cassidy Ray, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 
16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 WRESTLING, 

18,00 LA, HEAT, 

Telefilm, 

"Biglietto perrinferno", 
19,00 REALTV, 

Attualità, 

Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
Notiziario sportivo, 

20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, 

Telefilm, 

"Una vendetta mancata". 
Con Chuck Norris, 

22.30 LA CHIAVE, 

Film erotico (Italia, 1983), 
Con Stefania Sandrelli, 
Frank Finlay, 

Regia di Tinto Brass, 

0,30 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva, 

1,00 STUDIO SPORT, 
Notiziario sportivo, 

1.25 NOTTE MANGA: 
CAPITAN HARLOCK, 
Speciale, 


L . *- 

' - CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, Con Maria 
Teresa Ruta, 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.30 ANNI ’60, Miniserie, 
Con Ezio Greggio, (Replica), 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l’interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti, 
21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà, Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costume 
(Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

1.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

1,50 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

2.40 TG 5, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica 
(Replica), 

4,15 TG 5, 


•MK 

7,00 MCCLOUD, Telefilm, 
9,00 METEO, 

9.10 LA RAGAZZA DELLA 
DOMENICA, Film commedia 
(USA, 1953), Con Marge 
Champion, Regia di Robert 
Z, Léonard, 

11,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

11.30 DELVECCHIO, 
Telefilm, 

12,25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 
Rubrica, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 BINGO BONGO, Film 
commedia (Italia, 1982), 
Con Adriano Celentano, 
Regia di Pasquale Festa 
Campanile, 

16,20 ROCKYIII, Film 
drammatico (USA, 1982), 
Con Sylvester Stallone, 

Talia Shire, 

18.10 TELEFILM, 

18.45 TMC NEWS, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
calcistica. Conducono 
Massimo Caputi, Eia 
Weber, 

20.30 GLI INESORABILI, 
Film western (USA, 1960), 
ConBurtLancaster, Audrey 
Hepburn, Regia di John 
Huston, 

22.50 TMC NEWS, 

METEO, 

23,05 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, (Replica), 

23.15 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1.15 TMC NEWS-EDICOLA, 

1.50 IN VIAGGIO CON 
ANITA, Film drammatico 
(USA, 1978), Con Giancarlo 
Giannini, Goldie Hown, 

3.50 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


14.00 FLASH. 

14.05 HI-hi =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. 

16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 COLORADIO. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.30 DANCE PARTY. 

Film musicale (USA, 1988). 
Con Donovan Leitch, Scott 
Plank. 

22.25 CLIP TO CLIP. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. 

24.00 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 

"Tutto ciò che non vedrete 
mai... di giorno". 


TELE+bianco 


11.35 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film. 

13.30 WEEK IN REVIEW. 
14.00 FOOTBALL NFL 

14.55 BASKET. Me 
Donald's Championship’s. 
Finale 374° posto. Diretta. 
17.00 CALCIO. Premier 
League. Diretta. 

17.55 BASKET. Me 
Donald's. Finale Te 2° 
posto. 

20.10 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
21.00 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

22.45 VIOL@. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

0.10 MORTALKOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film azione (USA, 1998). 

1.45 APRIGLI OCCHI. 

Film thriller. 


TELE4nero 


12.35 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

14.20 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
comico (USA, 1997). 

15.55 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film com¬ 
media (Italia, 1997). 

17.30 L’ULTIMO APPEL¬ 
LO. Film drammatico. 

19.20 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

20.45 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

22.40 THE COMMIT- 
MENTS. Film musicale 
(GB, 1991). 
0.35GODBLESSDAN- 
COUGAR. Film animazione 
(Giappone, 1994). 

1.55 UNDER THE SKIN-A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 

3.15 GIÀ. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00: 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 20.18; 21.18; 2 3.00; 24.00; 
2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 9.00 
GR 1 - Cultura: 9.36 Speciale Agricoltura: 
10.00 GR 1 -Millevoci; 10.06 Noi Europei: 
11.00 GR 1 - Ambiente; 12.02 Diversi da 
chi?: 13.25 Tarn Tarn lavoro: 13.33 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze: 
14.04 Sabato sport; 14.30 Bolmare; 
14.55 Calcio. Anticipo Campionato Serie 
A; 19.33 Ascolta si fa sera; 19.36 
Mondomotori: 20.25 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 23.05 Bolmare: 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. Monologhi 
mattinieri: 8.03 Che radio fa?; 8.46 
Fantasticamente: 10.00 Black-out. Con E. 
Vaime, S. Marchini, F. Fazio, P. Poggi; 
11.03 La luna è di formaggio. Con 
Massimo Mongai. Un programma di M.C. 
Tarantelli; 13.03 Giocando. Per quelli che 
amano i giochi e per tutti gli altri. Con 
Beatrice Parise e Anna Cinque: 14.30 Hit 
Parade Live Show. Con Federica Gentile. 
Un programma di Andrea Angeli Bufalini; 
17.00 Tom Waits in concerto: 18.30 GR 2 
-Anteprima: 18.35 La Sfinge: 20.04 Che 
lavoro fai?. Viaggio semiserio nell'Italia dei 


mestieri: 21.03 Suoni e ultrasuoni presen¬ 
ta: Ultrasuoni Cocktail; 22.44 Boogie 
Nights. Weekendance. Con Luca De 
Gennaro e Fabio De Luca; 2.00 Incipit 
(Replica): 2.01 Due di notte. Con Pino 
D'Angiò e Luciana Lanzarotti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Sergio Romano, editorialista 
del "Corriere della Sera". Un programma di 
Paola De Monte: 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. Con Enrico 
Morteo. Un programma di Laura Fortini; 
10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti. Domande. Con Giovanni Piccioni; 
12.45 Di tanti palpiti. Un programma di 
Annarita Caroli; 14.00 Due sul tre. 
Conduce Filippo Del Corno; Atlante 
musicale: 15.00 Karajan alla radio italia¬ 
na. Con Arrigo Quattrocchi: 17.30 
Poltronissima - Teatro; Nembo. Con 
Marta Richeldi, David Sebasti; 19.01 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo. Con 
Gaia Varon; 20.00 II cartellone: - Ines 
De Castro. Musica di Giuseppe Persiani. 
Orchestra Filarmonica Marchigiana. 
Direttore Enrique Mazzola. Con 
Massimiliano Gagliardo, José Sempere; 
23.00 I concerti di mezzanotte. Raina 
Kabaivanska, Diva de l'Empire. Con Eric 
Satie, Maurice Ravel; 23.30 Esercizi di 
memoria. Un programma di Flavia Pesetti. 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


# Nord: condizioni di variabilità con schiarite più ampie sul 
settore orientale ed annuvolamenti più consistenti sul Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta e Liguria con possibilità di precipita¬ 
zioni. Centro e Sardegna: condizioni di spiccata variabilità. 
Sud e Sicilia, cielo da nuvoloso a localmente molto nuvolo¬ 
so per nubi stratiformi con possibilità di precipitazioni. 



DOMANI 


# Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più consi¬ 
stenti su Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria con associate 
precipitazioni. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, 
a tratti intensa, con possibilità di locali precipitazioni. 
Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto, 
con precipitazioni che sulla Sicilia saranno persistenti. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia persiste un’area di alte pressioni; tuttavia infiltrazioni di aria 
umida determineranno condizioni di variabilità un po’ su tutte le regio¬ 
ni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

6 

17 

■ VERONA 

IO 

19 

I 

AOSTA 

6 


TRIESTE 

15 

20 

VENEZIA 

9 

20 

MILANO 

IO 

16 

TORINO 

IO 

16 


MONDOVÌ 

np 

14 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

21 

IMPERIA 

np 

20 

BOLOGNA 

15 

np 

1 FIRENZE 

14 

22 


PISA 

13 

18 


ANCONA 

12 

19 

PERUGIA 

15 

21 

PESCARA 

15 

21 

L’AQUILA 

IO 

19 

|roma 

13 

23 


CAMPOBASSO 

12 

21 

■ bari 

13 

21 

NAPOLI 

15 

24 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

15 

23 

R. CALABRIA 

19 

26 


PALERMO 

19 

24 


MESSINA 

20 

25 

CATANIA 

15 

26 

CAGLIARI 

17 

26 

ALGHERO 

13 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 

IO 

I 

OSLO 

2 

12 

I 

STOCCOLMA 

5 


COPENAGHEN 

3 

13 

MOSCA 

1 

7 

BERLINO 

2 

14 

VARSAVIA 

3 

11 


LONDRA 

11 

17 


BRUXELLES 

9 

14 

BONN 

6 

11 

FRANCOFORTE 

6 

15 

PARIGI 

5 

17 

VIENNA 

8 

15 


MONACO 

5 

14 


ZURIGO 

5 

16 

GINEVRA 

11 

16 

BELGRADO 

IO 

17 

PRAGA 

3 

12 

BARCELLONA 

16 

23 


ISTANBUL 

16 

23 

■ MADRID 

9 

20 

LISBONA 

14 

24 

ATENE 

21 

26 

AMSTERDAM 

IO 

16 

ALGERI 

19 

26 

1 1 

MALTA 

20 

27 

i i 

BUCAREST 

m 
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Sabato 
16 ottobre 1999 




ROMA E UN CASO A PARTE, NELLA CITTA 
ETERNA L'ILLEGALITÀ NEL SETTORE 
DELLACARTELLONISTICAPUBBLICITA- 
RIAÈESTESISSIMOEINESPANSIONEMA- 
NOA MANO CHE SI AVVICINA IL GIUBI¬ 
LEO. L'ALTRO CRUCCIO RIGUARDA LE 
STRADE EXTRA URBANE, DOVE NESSUNO 
RISPETTA VINCOLI PAESAGGISTICI E DI¬ 
VIETI 

M ilano-Brescia, unadelleauto- 
strade più trafficate d'Italia, 
quindi del mondo. SI viaggia 
stretti tra autotreni Incolonnati eboll- 
dl lanciati oltreogni I Imi te ragion evo- 
ledl velocità. L ungo lo stressante ret¬ 
tilineo autostradale, flash Intermit¬ 
tenti eh e I n vi tan o a vi si tareG ard al an d 
pi uttosto eh e 11 parco del I a P rei stori a, 
eh ei n n eggi ano ci ascu no al I a I abori osa 
produttività di qualche ditta locale. 

M ilano-Pavia, lungo la statalecheco- 
steggiail Naviglio, paesaggio padano 
tradizionale, sottoposto tra l'altro a 
vincolo ambientale. Un brivido corre 
lungo la schiena dell'automobilista 
catturato dal cartellone che offre «af¬ 
fettatrici per famiglia» vendutedi lì a 
qualchechilometro, tra una pubblici¬ 
tà di zanzariere (effettivamente utili 
nel pavese), tende da giardino, com¬ 
plessi di villetteaschierain costruzio- 
nemada«prenotaresubito».T anti bei 
messaggi che ci martellano, del tutto 
i 11 egi tti mamente, i n quanto vi etati dal 
codice della strada, dai regolamenti 
pubblicitari, dal la di sci pi ina delle au¬ 
tostrade, dai vincoli ambientali. Ep¬ 
pure entrano costantemente nell'in¬ 
quadratura del nostro paesaggio, di- 
versamenteda quello checapiterebbe 
ad un inglese, per esempio, a un fran¬ 
cese o alla maggioranza degli altri cit¬ 
tadini europei, ai quali è risparmiata, 
per divieto totale, la pubblicità lungo 
le strade extraurbane. Da noi no, an- 
chesequellochecreail degrado èso- 
prattutto la congestione e l'abusivi¬ 
smo, contagioso e maggioritario, lar¬ 
gamente tollerato e non perseguito, 
permancanzadi leggeadeguate, di vo¬ 
lontà, di risorseedi cultura. 

Senellecampagnefapiù male, non 
mi gl i ore è I a si tuazi one del I a cartel I o- 
n i sti ca strad al e n el I e ci ttà, dove pu re i I 
fenomeno del l'abusi vi smo soffoca Iet¬ 
terai mente al cu ni quartieri eraggiun- 
ge vertici ormai universalmente giu¬ 
dicati inaccettabili aRoma,dovequal- 
cuno, forse esagerando ma non trop¬ 
po, parla di un'illegalità pari al 60- 70 
per cento. Per dare un'idea, L egam- 
bi ente ri assume l'emergenza cartel I o- 
nisticaitalianain alcunescioccanti ci¬ 
fre: messi unodietrol'altroi 70milio- 
ni di cartelloni stradali coprono circa 
milleduecento chilometri quadrati, 
capaci di oscurare, messi tutti in fila, il 
paesaggio tra M Nano e Firenze. Il 50 
per cento sono abusivi, per un giro 
d'affari, in nero, di duecento miliardi. 

Unoscempio, in progressi one geome¬ 
trica, cheèesplosonegli anni Novan¬ 
ta. 

11 temaètornato all'ordì nedel gior¬ 
no del Parlamento che se ne sta occu¬ 
pando nell'ambito della F inanziariae 
di un disegno di legge, in cui si preve¬ 
dono tra lealtrecoseprocedurepiùve- 
I od per I a ri mozi onedel l'abusivo. Che 
è poi il problema dei problemi: «At¬ 
tuai mentedal momento in cui hai in¬ 
dividuato l'abusivo al momento in cui 
I a ri mozi on e è stata effetti vamente ef¬ 
fettuata, tra ricorsi e contro ricorsi 
possono passareanchesei, settemesi - 
si lamental'assessoreal Commerciodi 
Roma Enrico Gasbarra - invece do¬ 
vrebbe valere per i cartelli abusivi 
quellochevaleperleauto: seunautoè 
in sosta vietata, la si puòrimuoveresu- 
bito, poi l'automobilista, se crede di 
aver subito un danno può rivolgersi 
agli organismi del caso. Nonostante 
questo siamo riusciti a rimuovere in 
un anno una superficie pari a quella 
del 1 0 stadi 0 01 i mpi co e a i ncassare un 
miliardoeGOOmilioni di sanzioni». 

Roma in effetti è un caso a parte. 

0 reste Rotigli ano del la sezione roma- 
nadi ItaliaNostrahaunaconoscenza 
capillaredel problema: «L asituazione 
è drammaticamente peggiorata dagli 
inizi degli anni N ovantaad oggi esem- 
prepiù manomanochesi avvicinal'e- 
vento,il Giubileo.il risultatoèunacit- 
tà che ha l'aspetto di un sobborgo di 
unametropoli asiati ca, dovei apubbli¬ 
ci tà è sovrapposta e si imponenon vo¬ 
luta, soffocante». L asuaangosciasono 


L a sinistra cuituraie itaiiana, da quaiche 
anno, vuoie i i disi mpegno, efaticaqui ndi 
a ricordare uno scrittore che pariava di 
«impegno controvogiia». Ma anche Moravia, 
mi accordo riieggendo ie sue impressioni di 
viaggio dai ia C i na, o dai ia R ussia, quaic hecosa, 
certevoite,finiva perdi menticarla. 

li Marcovaido di Caivino, per esempio. 0 
i'Inghiiterra vittoriana di Charies Dickens. 0 
ancora Waiter Benjamin, quando iamentava 
«io ^uaiiido iiveiio deiie réciames» neiie stra- 
dedi M osca,conciudendoche«certi manifesti, 
neiia gran parte, urtano ia sensi hi iità deii'occi- 
dentaie».Pocomaie. 

Più grave, semmai, dimenticare ii naso ap¬ 
piccicato ai fi nostri no con ii quaie,da bambini, 
io e gii aitri fìgii dei «boom economico» segui¬ 
vamo ia sfida di nuove pubbiicità che ci acco- 
giievadai carteiioni eiungo i muri deiiestrade 
consoiari-i'Appia,iaCassiaoiaviaAureiia,per 
chi ai mare andava aii'Argentario - ai rientro 
daiie vacanze. Perché sarebbe bastato osser¬ 


varci. Intravedere nella penombra gli sguardi 
ispirati, e un poco corrotti. Attendere invano i 
vecchi,calligrafici: «Papà! M elocompri?!»; in¬ 
vano non gà per il senso di colpa, o del dovere, 
di un ometto che capisce quanto costa traspor¬ 
tare un T V color, o una L acoste, dentro la vita 
impiegatizia di una famiglia piccolo borghese, 
ma per il gusto infantile, e^atuito, d'immagi¬ 
nare noi, col nostro ti pico grigiore, trasportati 
nel variopi nto mondo del la pubblio ità. 

Sarebbe stato sufficiente per rendersi conto, 
contrariamente a quanto Moravia sosteneva 
nella «Rivoluzionecultura in C ina»,chela pro¬ 
duzione, e qui ndi la pubblicità, sono desti nate, 
più che al consumo, all'immaginazione. Così 
come oggi sarebbe sufficiente farsi largo tra le 
strade del centro, a Roma, ai piedi di icone gi- 
gantescheche intimano «just do it», o garanti¬ 
scono «via libera», per intuireche, più o meno 
carezzevolmente, siamo invitati a comprare 
non già un paio di scarpe, ma la fantasticheria 
di uno sti le di vita; non già un'automobile, ma 


l'illusione della libertà; non un telefono, ma il 
mondo intero. 

Soltanto l'acquisto, paradossalmente, è de¬ 
stinato a spezzare questa illusione. L'acquisto, 
ouna passe^iata lungo certi marciapiedi della 
periferia-viaT iburtina,esemplare.Ó laCasili- 
na, la T uscolana - dove la prospettiva, a poco a 
poco, si rovesc ia, e la cartel lonistica, soprattut¬ 
to quella che campeggia ai crocevia, invisibile 
all'occhio nudo dell'automobilista, riconduce 
i I ruolo del l'offerta, e conseguentemente anc he 
il tuo, che passeggi malmostoso, e nulla inten¬ 
deresti domandare,ad un significatochiaro, ru¬ 
vido, essenziale: comprami, sono soltanto un 
detersivo,untranciodi pizza,un paludi mutan¬ 
de. Qui, provvisoriamente al riparo dalle cam- 
pagne«0 nyx»,odal braccio benedicentedi An- 
dreotti, cheti punta dopo la sentenza Pecorelli 
per ricordarti che «la pazienza» (ma di chi?) «è 
la virtù dei forti», riesci final mente a ricordare 
c he puoi ottenere - altroc he «i I fase i no di u n uo¬ 
mo»! - le lamette per la barba domattina, un bi¬ 


glietto per i I tram - altro che «per molti, ma non 
per tutti» - e, adesso che piove, anche un om¬ 
brello per poterti riparare, giacché l'insegna 
parlachiaro, nerosu bianco,tantosempliceche 
quasi non lavedi: via dei Monti di Pietralata, a 
due minuti. Sono! cartelli che amo di più, que¬ 
sti mezzi scarabocchi incimaaunpalo,con una 
freccia e a fianco scritto: a due minuti. A due 
minuti, sembrano dire, cheti costa? Corro, un 
po' perché piove, e un po' perché mi sembra 
quasi di senti ree he non sono io ad aver bi sogno 
di un ombrello, ma l'omino a braccia conserte 
sulla porta, con gli occhi al cielo, ad aver biso¬ 
gno di me, come credevo avessero bisogno di 
me Persepolis, Tutunci, o Zinouzi, ogni volta 
che lo vedevo, coperto solo da un kilim anche 
piuttosto striminzito, mentre annunciava, un 
manifesto sopra l'altro: Fallimento! Liquido 
tutto!! ornoin I ran! Svenditatotale! 

Persepolis.!utunci. Quelli dei tappeti...Zi¬ 
nouzi. Quello che l'anno passato ha aperto un 
negozionuovoaPiazzaN icosia... 


Venezia 
1958 
di Antonio 
Migiiori 
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Il Governo e il Parlamento stanno cercando 
di mettere ordine nel settore della cartellonistica 
dove l'abusivismo raggiunge il 70 percento 


Ecco la pubblicità «regresso» 
a misura di paesaggio ui1}ano 


i «sei perire»,gli enormi cartelloni di 
sei metri pertrenati negli anni Settan¬ 
ta e poi i mprovvi samente svi I u ppati si 
come un contagio, dalle periferie fin 
dentro! centri storici. Ledimensioni 
sono proporzionali alla velocità: oggi 
tutti vanno in macchinaehannopoco 
tempo per leggere il cartello chequin- 
di deveessereben visibileebellogran- 
de. A Roma l'ultimo censimento di 
questi giganti nehacontati circadieci- 
mila, di cui 80, 90 per cento abusivi, 
tutti all'interno del raccordo anulare. 
Per legge dovrebbero stare a cinquan¬ 
ta metri l'uno dall'altro invece adesso 
son 0 affastel I ati. «Q uan do h an no mes¬ 
so i I pri mo sei per tre i n piazza M azzi - 
ni, dieci anni fa,fu uno scandalo-dice 
Ruti gli ano-oggi cenesonoquattro». 

Sulla recrudescenza dell'abusivi¬ 
smo concordaallarmatoancheF ranco 
Meroni, presidente della più impor¬ 
tante associ azi on e eh e raccogl i e I e i m- 
presedel settore, l'Aappi: «Roma dal 
1995in poi non ha più ri lasciato licen¬ 
ze, quindi tuttoquellocheèstato mes¬ 
so dopo èabusi vo, questo tra l'altro si¬ 
gni fi ca u n 'evasi on e f i scal e d i propor- 
zioni stratosferiche, per le casse dei 
Comuni». 


L'Italia, da questo punto di vista 
non ètutta uguale: se la capitale ha il 
record negativo, Legambiente per 
esempiohalodatogli sforzi di dueam- 
mi n i strazi on i, comeCatani a e N apoi i, 
dove si èmessomanoal settore intro¬ 
ducendo regole e control li restrittivi, 
con una netta inversionedi tendenza. 
Torino eGenova non conoscono pra¬ 
ticamente il fenomeno dell'abusivi¬ 
smo, cosi comedel resto le ci ttà d'arte, 
sepurecon qualche sbavatura. A Ve¬ 
nezia per esempio nel centro storico 
non esistono cartelloni, ma basta an- 
dareaM estreper essere assaliti dai fa¬ 
migerati pannelloni lungolestrade. 

M ilanoèin unasituazioneinterme- 
dia: l'abusivismo esiste, ma solita¬ 
mente viene sanzionato, anche se le 
proceduredi rimozionerestanofarra¬ 
ginose etroppo lente. «Non bisogna 
dimenticare il fenomeno collaterale 
dovuto al sommerso - ricorda M arco 
Parini,dellasezionemilanesedi Italia 
Nostra-moltedellesocietàchemetto- 
noi cartelloni abusivi son o soci età fit¬ 
ti zi e, non hanno nemmeno un indi riz¬ 
zo, èdifficileidenti fi carie, figuriamoci 
sanzionarle».Del restoamonteil con¬ 
trol lo èimpossi bile: bastanopochi mi¬ 


nuti per mettere un palo e un cartello 
senza essere vi sti. 

11 vero gap ri spetto al resto d'E u ropa 
comunque riguarda la situazione di 
strade e autostrade. Anche questa 
un'emergenza recente e non control¬ 
lata. In teoria la pubblicità cartelloni¬ 
sti caèvi etatasul leautostrade, i n prati¬ 
ca è un fiorire quotidiano. Lo strata- 
gemmadi solitoèquesto: il cartellone 
non puòesseremessosul sedimeauto- 
stradale,checomprendetremetri ala- 
todel nastrod'asfalto,ma basta andare 
dal contadino proprietario del campo 
vicino, dargli un piccolo obolo e pian¬ 
tare il cartello a tremetri e mezzo.! o- 
glierlo sarà impossi bile in tempi utili 
vistochesi trattadi intervenirein una 
proprietà privata. Tra le novità allo 
studio del Parlamento non a caso c'è 
anche un provvedimento perconsen- 
ti rei 11 i bero accesso ai fon d i pri vati per 
la rimozione. Sulle strade statali do- 
vrebbeessererAnasavigilare,manon 
1 0 fa, comen on I ofa I a soci età autostra- 
desulsuodominio. 

«Attenti a non criminalizzare un 
settore»avverteperòM eroni: «Siamo 
anchenoi aziendein regol a a reclama¬ 
re più controlli, più legalità, in un 


campo che ha un passato glorioso». 
Meroni ricordai manifesti di Sironi o 
Dudovich, la parentela tra arteepub- 
blicità. E poi l'affare. «È un tipo di 
pubblicità che rende perché ha un' 
enorme visibilità. Se un cartellone è 
collocato nel posto giusto, rende me¬ 
glio di una campagna su un giornale. 
Ed èun mercato chepuòsvilupparsi». 
In Francia per esempio, dove pure 
vengono applicate leggi più severe, la 
cartel I on i sti ca copre i 112 per cento del 
mercato pubblicitario, mentre in Ita¬ 
lia non raggiungeil 3 per cento. E poi 
non dispiace affatto ai consumatori: 
secondo un'indaginedellaDemosko- 
pea, per il cinquanta per cento degli 
italiani rendepiù allegrelenostregri- 
giecittà.Il puntoèchequestoservizio 
sia legale: èun peccato che una bella 
campagna pubblicitaria sia messa nel 
posto sbagliato. Da Roma l'assessore 
Gasbarra avverte: «Entro la fine del¬ 
l'anno pubblicheremo i nomi delle 
impresechehanno permesso chelelo- 
ro campagne utilizzassero impianti 
abusivi». Un elenco dei cattivi, che 
certo non farà una buona propaganda 
a quelle imprese troppo tolleranti nei 
confronti del l'i 11 egal i tà «man i festa». 


INFO 


Fuorilegge 
al bando 

Inbaseal 
prowediem- 
nto approva¬ 
to a settem¬ 
bre dallaCa- 
mera,ora al 
vagliodel 
Senato.le 
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strade,com- 
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noseemaxi- 
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carteiioni 
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rebbe co¬ 
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«A volte 
i cartelloni 
abbelliscono 
la città» 


a il bombardamento di 
pu bbl i ci tà nel I e strade del - 
I e ci ttà e del I e cam pagne fa 
beneofamale?È bel lo o brutto? La 
domanda, gli esperti del settore, se 
la pongono da parecchio tempo. «È 
unvecchiotema-spiegainfatti ilse- 
miologo Omar Calabrese - che ha 
creato un ampio dibattito. Tra il 
1969 al 1970aimporrelaquestione 
fu in particolare Denise Scott- 
Brown che sollevò il caso Las Ve¬ 
gas. L a domanda era se le periferie 
urbane e talvolta il paesaggio non 
urbano si arricchiscono o meno at¬ 
traverso questa forma di arte popo- 
larecheèlapubblicità. Laquesti o- 
nevenneripresainltaliadallarivi- 
sta C asabel I a, eh e r i I an ci ò i I d i batti - 
toperalmenoseianni». 

Eia rispostaqualefu? 

«La risposta naturalmente non fu 
univoca, si sviluppòundibattitoun 
po' venato di ideologia. 11 punto è 
cheseparliamodi paesaggioinsen- 
solato,inclusoquellourbano, biso¬ 
gna constatare che molta u rban i sti- 
ca è talmente povera, soprattutto 
nelle periferie, chetalvolta la pub¬ 
bli ci tà ar ri cch i sce. B asta pensare ai 
grandi muraiesdi Folon sullepareti 
ciecheaM ilano». 

Però sul paesaggio extraurbano di 
solito l'impatto è molto più sgrade¬ 
vole. 

«N on c'è dubbio che per i I paesag¬ 
gio vero e proprio il discorso è di¬ 
verso, e bisognerebbe intervenire 
per ri muoveregl i eccessi ». 

M a questo tipo di pubblic ita die ia- 
mo «antica» che tipo di impatto ha 
sul consumatore? 

«È antica ma efficace. Soprattutto 
quandoèfatta bene. Naturalmente 
dipende dove viene collocata, ma 
vi ene vi sta da mol ti ssi me person e e 
quindi ha una certa resa. E interes¬ 
sante soprattutto come formula di 
pubblicità locale, per esempio 
quando l'oggetto sono grandi cate- 
nedi negozi». 

Ma non ce n'è troppa, soprattutto 
fuori città? 

<Certamente, e questo i mpi i ca que- 
stioni che vanno oltre il giudizio 
estetico. E si stono degli studi cheas- 
sociano l'idea della percezionecon 
l'idea gestaltica, e definiscono i li¬ 
velli della pubblicità subliminale, 
ossiaquellacheagisceinmodoqua- 
siinconscio.Allatelevisionelapub- 
bl i ci tà su bl i m i n al e è vi etata, ed èco- 
sì definitaquellacheponeogni fo¬ 
togramma pubblicitario ad un rit¬ 
mo inferioredi 19fotogrammi al se¬ 
condo. È vietata perché appunto 
manda un messaggio non percetti¬ 
bile a I i vel I o con sci o. E eco, I a stessa 
cosasuccedeperlapercezionedi un 
cartellone posto lungo una strada 
dovesi vi aggi a ad u n a certa vel oci tà. 
Un ritmo cartel Ioni sti co eccessivo 
lungo un rettilineo non permette 
unacorretta percezione, senzatener 
conto del fatto cheèanchepericolo- 
so.M aquesto ti podi pubblicitànon 
évi etata». 


erci e manifesti 


La grande illusione, che si perde ali'acquisto 
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INCIDENTI SUL LAVORO 

Due morti a Marghera e Messina 
Protesta dei metalmeccanici 


Rsu, Salvi cera il conanao delle parti axiali 

Meno difficoltà dopo la proposta Lomtiardi. Il 20 il voto alla Camera 


SEGUE DALLA PRIIMA 


OLTRE 

BERLINGUER 


Giomatadi protestadei lavoratori metalmeccanici di M argheraeM esaina 
peri duenuovi incidenti mortali avvenuti giovedì. Un’assemblea si èsvolta 
ieri mattinaai cantieri navali di M arghera, mentretutti i dipendenti del 
gruppo Fincantieri si sonofemnati perun quarto d’ora per paitecipareal 
luttodi Calogero Capodici, deceduto perun incidentesul lavoro. Giornata 
di protestaancheaMessinadoveFirn, FiomeUilmhannochiestoalle 
competentiautoritàdifarepienalucesullamorte,avvenutasempregiove- 
dì, diGiusep pe Donato, lavoratoredellaDuferdofin(exacciaieriedel Tirre¬ 
no). Sull’incidentedi M argheraèstata avviata un’inchiestadapartedella 
magistratura venezianachehadisposto il sequestro dell’areain cui èawe- 
nutaladisgrazia. Al momento, nonci sononéipotesidi reato né persone 
indagate. Il pubblico ministero haincaricato un consulentetecnico, che 
dovrà accertarei motivi chehannocausatolacadutaimprowisadel brac- 
ciodellagnj.Èstatadatainoltredisposizioneallapoliziadiacquisirelado- 
cumentazionesull’appaltorealativo al trasporto dellagnjcheeradestinata 
aPalermo.Anchenellacittàsicilianai lavoratori del cantierecheattendeva 
lagnj, si sono riuniti in assembleaehannodecisodi sottoscrivereun’oradel 
lorosalarioperesprimerelasolidarietàallafamigliadiCalogeroCapolici 


ROMA Martedì Comitato dei 
noveeda mercoledì ogni giorno 
èbuonoperchélaleggesulleRap- 
presentanza sindacali unitarie 
arrivi in aula alla Camera. Sem¬ 
bramene in sai ita la strada perla 
conclusione dell’iter a Monteci¬ 
tori o del I acontrastati ssi ma I egge 
sulleRsu. Letrattativecontinua- 
no anche durante il week-end 
per sciogliere le ultime riserve 
dell’Udeur che aveva annuncia¬ 
to il voto contrario nel caso non 
si fosse eliminato dall’articolo 1 
della legge l’intervento per de 
creto da parte del ministero del 
Lavoro se le parti non avessero 
trovato per proprio conto un ac¬ 


cordo sulla creazione delle rap¬ 
presentanze. La «soluzione» tro¬ 
vata passa attraverso la proposta 
del popolareGiancarlo Lombar¬ 
di (firmataaSoroeDel Bono Ppi e 
Bastianoni Ri) che impegna il 
Governo a farsi carico dellemo- 
difichedapresentarein Senato. 
Modifiche, si precisa, che, prima 
della loro presentazionea Palaz¬ 
zo Madama, vanno concordate 
con leparti sociali. Comedire, la 
parola, con lamediazionedel mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi, 
torna a sindacati e Confindu- 
stria. Percorso confermato dallo 
stesso mi n i stero di vi a FI avi a eh e, 
in una nota, spiega comele pro¬ 


poste emendative dovranno es- 
sereil frutto del confronto avvia¬ 
to co n I e parti so ci al i. «II m i n i stro 
Salvi -si leggen eli a nota-sta pro¬ 
seguendo gli incontri con leparti 
sociali in vistadellaripresadell’fr 
same parlamentare della legge 
perleRsu. Dopo gli incontri con 
CgiI CisI Uil econ Confeommer- 
cio, ConfartigianatoeCnail mi¬ 
ni stro h a d i eh i arato d i co n si d era- 
repositivi i risultati di questi col¬ 
loqui. Leorganizzazioni dei lavo¬ 
ratori autonomi hanno ribadito 
le note cri ti eh e ad alcuni aspetti 
del provvedimento, ma hanno 
anche manifestato l’interesse al 
proseguimento del l’iter legislati¬ 


vo sulla base dell’impegno del 
ministro a svolgere, muovendo 
dal previsto atto di indirizzo par¬ 
lamentare, una consultazione 
sui punti controversi, dopo l’ap¬ 
provazione del disegno di legge 
al I a C amera». I n attesa del I ’au I a i I 
Comitato dei nove (l’organismo 
interno che rappresenta la com¬ 
missione Lavoro in aula dove è 
presente anche l’opposizione) 
lavora allelimaturedella propo¬ 
sta di legge e soprattutto sugli 
art.lOellchedefinisconocriteri 
di rappresentatività ed efficacia 
ergaomnes. Questioni su cui Pie 
tro Gasperoni, relatore del la leg¬ 
ge, presenteràgli emedamenti. 


Addizionale Irpef in undid rate 

Conguaglio per le Regioni, decreto del governo «salva-tredicesime» 


ROMA È arrivato in zona sicurez- 
zail decretosalva-tredicesimedel- 
I e Fi n an ze, eh eevi ta r i m patto su I- 
la busta paga deH’addizionale Ir- 
pef regionalein un’unica soluzio¬ 
ne. Con unoschemadidecretole 
gislativo approvato ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri, è stato disposto 
cheil prelievo sia rateizzabilefino 
a 11 mesi; lo scaglionamento evi¬ 
terà che il prelievo legato all’Im¬ 
porto dell’addizionale, attual¬ 
mente lo 0,50% e non incluso tra 
letrattenutemensili, siacal colata 
tutta assieme in fase di congua¬ 
glio. 

Il provvedimento avrà effetti 
positivi sul monte-tredicesime 
chegli italiani attendono perfine 
dicembre, un maxi assegno com¬ 
pì essivodacirca52.000miliardi di 
lire. L’addizionale - ricordano le 
Finanze - non costituisce un ag¬ 
gravio e non èaggiuntiva rispetto 
al I eal i q uote I rpef, ma rappresen ta 
appunto la quota pari allo 0,5% 
destinata al finanziamento delle 
regioni e che non è stata inclusa 
tra le trattenute già effettuate nel 
corso del 1999. L’ultimo prelievo, 
in baseallarateizzazionedisposta, 
dovrà essereeffettuatocomunque 
entro novembre, per permettere 
ai sostituti di imposta di versare 
rimporto trattenutone! mesesuc¬ 
cessivo. L’addizionale dello 
0,50% dovuta vi en e cal col ata n el - 
le annuali operazioni di congua¬ 
glio ed ètratten uta i n busta paga a 
parti redal periododi imposta suc¬ 
cessivo peri lavoratori dipenden¬ 
ti, eversata in sededi autoliquida- 
zi on epergi i auton orni. 

Intanto da Palazzo della Con- 
sultaèvenutalaconfermadellale- 
gi tti mi tà costi tuzionaledellenor- 



PRIMO PIANO 


mecheaccordanoal fisco, agaran- 
zia del pagamento dell’imposta 
sulle successioni e delle sanzioni 
amministrative, il privilegio spe¬ 
ci alesuN’immobilecaduto in suc¬ 
cessione. In particolare,con una 
sentenza depositata oggi in can¬ 
celleria (la n. 386,scritta da Anni¬ 
baie Marini) i giudici 
della Consulta si so¬ 
no espressi sugli arti¬ 
coli 34e41del decre¬ 
to legislativo n. 346 
del 1990 laddove di¬ 
sciplinano l’accerta- 
mentodi maggi orva- 
loredeH’imposta. 

A rivolgersi alla 
Corteèstata la Com¬ 
missione tributaria 
provinci aledi Torino 
lamentando che le 


norme non consen¬ 
tono al terzo acqui¬ 
rente dell’immobile 
(in violazionedi fon¬ 
damentali parametri 
costituzionali quali 
quelli chesan ci scono 
il diritto alla difesa e 
l’obbligo di concor¬ 
rere al le spese pubbli- 
chein base alla capa¬ 
cità contributiva) di 
contestare, nell’iner¬ 
zia dell’erede, l’even¬ 
tuale acertamento di 
maggior valore effet¬ 
tuato daH’Amministrazione fi¬ 


nanziaria. 

Ma la Corte ha dichiarato in¬ 
fondati i dubbi di incostituziona¬ 
lità dando la corretta interpreta- 
zionedelledisposizioni impugna¬ 
te: la posi zionedel terzo acquiren- 
tedel benesuccessorio-hafattori- 


Finanziaria, dal Senato dubbi sul l'iscrizione a bilancio 
del le entrate derivanti dalla vendita délecasedegli enti 


da finanziare, salvo poi regi¬ 
strare a consuntivo le maggiori 
entrate effettivamente acquisi¬ 
te». 

Vengono sollevati anchealtri 
rilievi. Riguardano le cosi dette 
«pensioni d’oro». Sempre i te¬ 
nia chiedono di chiarire me 
glio sia le modalità di calcolo 
degli effetti del contributo di 
solidarietà del 2% (ad esempio 
se si sia tenuto conto de! minor 
gettito fiscale collegato alla de 
ducibilità del contributo dal¬ 
l’imponibile Irpef) che quelli 
derivanti dallasoppressionedei 
fondi speciali, in particolare i 
telefonici. Dubbi, infine, anche 
sulla norma di ri negozi azione 
dei mutui contratti dallo Stato 
con istituti di credito privati e 
dai quali ci si attende un rispar¬ 
mio di 700 miliardi, e sul patto 
di stablità interna (3.300 mi¬ 
liardi) le cui previsioni d’entra¬ 
ta corrispondono al triplo della 
riduzione che gli enti locali so¬ 
no riusciti a realizzare l’anno 
scorso. 

Tutte le commissioni hanno 
espresso parere favorevole alla 
Finanziaria, con l’approvazione 
di numerosi ordini del giorno. 
Il più significativo quello della 
commissione Finanze che chie 
de la conferma della detrazione 


del 41% aulle ristrutturazioni 
edilizie, da accompagnare alla 
riduzione dal 20 al 10 per cento 
dell’lva sull’edilizia. S richiede, 
inoltre, di valutacela possibilità 
di utilizzare il maggior gettito 
delle entrate per il 1999 per in¬ 
crementare, l’anno dopo, le ri¬ 
duzioni fiscali sulla casa e la fa¬ 
miglia. 

Pure richiesta minore rigidità 
per la programmazione delle 
assunzioni pubbliche, in modo 
da consentire l’ingresso del per¬ 
sonale prevista dai concorsi e il 
compl^amento dell’organico 
degli ispettori del lavoro. La 
commissione Ambiente ha ap¬ 
provato diversi odg, uno dei 
quali - con grande soddisfazio¬ 
ne dei proponenti Verdi - chie 
de il finanziamento del Fondo 
nazionale per la mobilità cicli¬ 
stica (piste ciclabili, in altre pa¬ 
role). 

Dalla prossima settimana, il 
«pacchetto» economico-finan- 
ziario passa all’esame della 
commissioni Bilancio, sedenel- 
la quale potranno essere pre 
sentati e saranno votati gli 
emendamenti. Dovrà conclu¬ 
derei lavori entro il 29 ottobre. 

I testi, con leeventuai modi¬ 
fiche, passeranno quindi all’au¬ 
la. 


levare-èsostan zialmenteassimi- 
labileaquelladel terzo acquirente 
del bene ipotecato, il quale può 
opporreal creditorenellafaseese- 
cutiva, qualora non abbiaparteci- 
pato al giudizio di merito, tutte le 
eccezioni non oppostedal debito¬ 
re. 


ROMA Nello stesso 
giorno in cui tutte le 
commissioni del Se¬ 
nato (esclusa la Bi¬ 
lancio, che ha com¬ 
piti particolari) han¬ 
no espresso il pro¬ 
prio parere sulla Fi¬ 
nanziaria, nei tempi 
stabiliti, arriva dal 
servizio Bilancio di 
Palazzo Madama 
una notizia che non 
farà certo piacere ai 
ministri del Tesoro e 
del le Finanze. 

Come già aveva¬ 
no sostenuto, l’altro 
giorno, in audizio¬ 
ne, i rappresentanti 
della Corte dei con¬ 
ti, dal Servizio Bilan¬ 
cio di Palazzo Mada¬ 
ma, nel consueto 
studio sulla finan¬ 
ziaria, vengono sol- 
Maria Barletta levati forti dubbi 
sull’opportunità di 
iscrivere a bilancio le entrate 
attese dalla dismissioni immo¬ 
biliari (4.000 miliardi). «Alla lu¬ 
ce dei limitati risultati finora 
raggiunti - affermano i tecnici - 
sarebbe stato preferibile non 
prevedere effetti in via preven¬ 
tiva, in termini di saldo netto 


ConttBtti del pubblio) impie^, tn»ata l'intesa 

Lunedì l'incontro a Palazzo Chigi con i sndacati ma l'ostacolo sull'integrativo è superato 


Per i dirìgenti degli enti locali 
aumento di 136mila lire 

■ Èstatasiglatanellanottepressol’Aranlapreintesaperilrinnovoddcon- 
trattodeidirigenti del comparto delleR^ionieddleAutonomieLocali. 
«Un contratto fortementeinnovativochesegnaunpasso fondamentale 
verso II completamentodellaprivatizzazionedd rapportodi lavoro». Co¬ 
si Enzo Bianco, presidentedeli’Anci, hacommentatolanotiziadella 
preintesa relativa al secondocontrattocollettivoperl’areadirigenziale 
ddcompartoddleautonomlelopall. Questi IpuntI qualificanti della 
preintesa: 1) Rd azioni sindacali. Èprevi sto un si sterna agllecheprevede, 
oltreai consueti moddliddl’infonnazioneeddlacontrattazionecolletti- 
va,anchelostrumentodellaconcertazione. Clienti con menodicinque 
dirigenti possono consorziarsi perstipulareun unicocontrattodecentra- 
tointegrativoterritorialeapplicabilend confronti di tutti gli enti aderenti 
all’accordo. 2) Rapportodi Lavoro. Vi eneconfermatal’autonomiadegli 
enti in materia. Unasignificativanovitàèrappresentatadall’istitutoddia 
risoluzioneconsensualedd rapportodi lavoro, istituto noto nel settore 
privato. Introdotto perla prima volta In un contratto dd settorepubbllco. 
3)Trattamento economico. L’IncrementodellaretribuzIonebase, pari, a 
reglme,al36.000llremensill,èrapportatoaltassodllnflazlonepro- 
grammatodd blennio. Èprevi sto poi l’introduzionedel trattamentoac¬ 
cessorio: lerisorseglàdestlnatenegllentlalflnanzlamentodellaretrlbu- 
zlonedlposizloneedlrisultatopossonoesserelncrementateautomatlca- 
mente, perun Importo pari all’1,25% ddia massa salariale, mentregll en¬ 
ti autonomamente, possonointegraretallrisorseconpropriedisponiblll- 
tàacarico del rispettivi bilanci entro il llmitedi un ulteriorel,2%. 
Unaquotarilevanteditallrisorsedovràesseredestlnataalla retribuzione 
chepremlal risultati raggiunti dal dirgenti In rdazioneagll obiettivi asse- 
g nati esul la based I adeg uati sistemi d I valutazione. 


ROMA Sciopero scongiurato per 
gli statali? Dall’incontro previsto 
perlunedì allel9aPalazzoChigi 
tra il sottosegretario alla presi¬ 
denza Franco Bassanini, i mini¬ 
stri dd Tesoro, Giuliano Amato, 
eddia Funzionepubblica, Ange 
lo Piazza con i segretari generali 
Sergio Cofferati, Sergio D’Antoni 
e Pietro Lari zza, dovrebbe arri va¬ 
re la proposta che revocherà la 
protesa i ndetta dal I etreorgan i z- 
zazioni sindacali per il 25 otto¬ 
bre. 

L’incontro, comesottolinea il 
ministro Piazza, chiesto da CgiI, 
CisI e Uil, «il Governo poi vedrà 
anchegli altri sindacati», servirà 
a chiarire il problema ddia con¬ 
trattazione integrativa resa più 
difficile da un articolo ddia Fi¬ 
nanziaria che, dice Paolo Neroz- 
zi, segretari oddlaFunzionePub- 
blicaCgil:«peggioralecosesiari- 
spetto al I a Bassan i n i eh eal I a con- 
trattazione». Non sarebbe dun¬ 
que, più una questione di soldi 
perii contratto (lamanovrastan¬ 
zia infatti al rinnovo maggiori 
fondi: 629 miliardi nd 2000, 
1.761 nd 2001 e 2.269 nd 2002 
rispetto a quanto inizialmente 
previsto). «LerisorseperiI rinno¬ 
vo dd biennio economico, leab- 


biamo - dice il ministro Piazza - 
H 0 gi à dato d i sposi zi on eal I ’ Aran 
di procedere. Rispettiamo anche 
gli impegni presi dal Patto perii 
Giubileo. Per quanto riguarda 
l’integrativo stiamo studiando la 
soluzione che assicuri autono¬ 
mia ddle parti ndia contratta¬ 
zione, a fronte ddi’esigenza di 
un punto di monitoraggio dd 
Governo sulla parte finanzi ari a. 
Questo, voglio rassicurare i sin¬ 
dacati, significa che il Governo 
non vuol fare alcun controllo di 
merito sulle scdte che vengono 
fatte dalle parti ndia contratta¬ 
zione di secondo livdio che è 
qudia che valorizza maggior- 
mentelespecificitàddlesingole 
amministrazioni». 

«Dall’incontro-spiegail segre 
tario generaleddia Uil-Pa, Salva¬ 
tore Bosco - ci aspettiamo che il 
Governo presenti emendamenti 
al la Fin anzi ari a atti a ripristinare 
l’autonomia contrattualesia per 
il contratto collettivo nazionale 
di lavoro sia porgli integrativi di 
ministero e di ente». Nerozzi, 
«intravede, anchedalledichiara- 
zioni dd ministro Piazza, una 
conclusione positiva sulla que 
stioneddia contrattazione inte 
grativacomesi ègiàri scita positi¬ 


vamente I ’altra questione rdati- 
vaallequantitàeconomicheperi 
rinnovi dd contratti pubblici». 
«II governo - diceiI segretario ge 
neraleddIaFpi-CisI, RinoTardIi 
- deve pensare ai ministeri come 
se fossero aziende. Non si può, 
i n vece, conti n uarea ragi on arei n 
modo centralisti co, mentreène 
cessaria libertà d’azione tra le 
parti con¬ 
traenti». 

I tecnici dd 
dicasteri inte¬ 
ressati (Tesoro 
e Funzione 
Pubblica) stan¬ 
no dunque 
mettendo a 
punto le pro¬ 
poste di modi¬ 
fica (sarebbero 
quattro-cin¬ 
que) alla legge 
finanziaria per sciogli ere il nodo 
ddia contrattazione integrativa 
eh e i n teressa 250mi I a d i pen den- 
ti dd settore statale, valeadirei 
cosiddetti «ministeriali».5econ- 
do il meccanismo già attuato in 
precedenti finanziarie, parte dd 
risparmi di spesa derivanti daal- 
cunemisure, comead esempio il 
blocco dd «turn over» e la ridu- 


zionedd personale, andrebbero 
aconfluirein un Fondo unico di 
amministrazione, detto anche 
dd salario accessorio destinato a 
co pri re I e spese per I a ret ri buzi 0 - 
ne appunto «accessoria», vale a 
dire legata agli aumenti dovuti 
ad esempio peri passaggi di livd- 
lo interni (lepromozioni), ma fi¬ 
nalizzato ancheal compenso per 
mansioni particolarmente ddi- 
cateoagli incentivi perlaprodut- 
tività. S trattaoradi valutare, per 
la manovra 2000, quale percen- 
tualedi questo risparmio di spesa 
destinare. Ndia Rdazionetecni- 
ca che accompagna la Finanzia¬ 
ria, viene spiegato che alla con¬ 
trattazione di secondo livdio, 
per il biennio 2000-2001 è stato 
riconosciuto un «ulteriore»0,4% 
aggiuntivo rispetto allo 0,8% da 
destinareappuntoallacontratta- 
zioneintegrativa. Peri sindacati, 
l’aumento ddlo0,4%non sareb- 
besufficiente. Risorseaggiuntive 
checi sarebbero, si trattasoltanto 
di destinarli agli integrativi com¬ 
ponendo in altro modo i fondi di 
amministrazione. 

Il clima, comunque, èrassere- 
nato. Equdiadi lunedì potrebbe 
essere l’occasione per siglare un 
accordo ehegiàc’è. 


■ SCIOPERO 
ANNULLATO 

Dovrebbe 
essere cancellata 
l'astensione 
dal lavoro 
prevista 
Il 25 ottobre 


Una sorta di furia distruttiva, invece, torna 
o^i a coipire Enrico Beriinguer. Per un bef¬ 
fardo scherzo deiia storia, quaicuno ha vo- 
iuto nuovamente descrivere in questi giorni 
a Pei degii anni 70 e 80 come rigorosamen¬ 
te iscritto neiia fiia ddi'universo sovietico. 
Con a suo spretano, di fatto, prigioniero di 
quei regime, iegato indissoiubilmente ai 
mondo bipoiare. È un faiso, naturai mente 
taieriscontrabiieda prove documentaii e te¬ 
sti moniaii che però vengono considerate ir¬ 
ri i&an ti. savio Beriusconi è già partito ai- 
i'attacco: «Oggi si vuoiecanonizzareEnrico 
Beriinguer, ma io "strappo'' non io toise 
daiia sudditanza deii'Unione sovietica». 
L'obiettivo di taii bassezze poiemiche, è 
chiaro, non riguarda soio e soltanto Beriin¬ 
guer. li tentativo è appunto queiio di riscri¬ 
vere ia storia, stravolgerne il senso pieno, 
per contraffare il presente e colpire il cam¬ 
mino compiuto inequivocabilmente in que¬ 
sti anni dalla sinistra in Italia. Sarébe dif¬ 
ficile altrimenti, spiegare perché, nella cor¬ 
nice europee, soltanto in Italia il dossier 
Mitrokhin abbia avuto così vasta eco. Ma 
la questione di cui Angelo Panebianco, Giu¬ 
liano Ferrara e altri parlano, è anche un'al¬ 
tra. E consiste nel voler a tutti i costi man¬ 
tenere aperto il conflitto comuniSmo italia¬ 
no-anticomunismo. Questo è ciò che vera¬ 
mente vuole Berlusconi. Il Muro di Berlino 
non c'è più. E lui lo rialza. La guerra fredda 
è un ricordo. Ma lui cerca di scaldarla. Per 
arrivare infine ad una conclusione precisa: 
un Ds non può stare a Palazzo Chigi. Per 
contenere questa furia, viene suggerito, an¬ 
che a siniàra, e anche né Ds, di operare 
una rottura con il passato, anche con qudio 
migliore. Così sì dimostra davvero l'awe- 
nuta cesura. Cioè distruggere Berlinguer, 
pensando così di aver salva l'anima (ed an¬ 
che il corpo). 

Ora, niente può canediare il fatto che in 
un mondo tragicamente chiuso in due bloc¬ 
chi il comuniSmo italiano in 50 anni di de¬ 
mocrazìa non abbia fatto mal e neanche ad 
una mosca. E nessuna riscrittura può can¬ 
cellare il fatto che l’anticomunismo, invece 
si, ha assassinato, ordinò trame e compiuto 
stragi di innocenti. Anchequesta èuna par¬ 
te della storia d'Italia. Beriinguer si sforzò 
in qud mondo diviso eiacerato, di guardare 
ad una crescita democratica nuova dd suo 
paese Fu sconfitto. Come lo fu Aldo Moro. 
E tentò, per lungo tempo di strappare il suo 
partito da una vicenda storica - il legame 
con il comuniSmo dell'Est ed i suoi regimi - 
che considerava ddinitivamente chiusa. È 
indubbio che lo strappo dall'Urss avvenne 
«soltanto» nd 1981, con ritardi e reticenze 
dd comunisti italiani. Berlinguer però con¬ 
sumò qudio strappo dopo un lungo cammi¬ 
no di revisione àorico-politica che aveva 
portato il segretario dd Pei ad affermare nd 
1976 «il valore universale della democra¬ 
zia». Un percorso faticoso che, comunque, 
negli anni ddia sua segreteria, ha visto Ber¬ 
linguer sempre un passo più avanti dal suo 
stesso partito. Se ha senso (a volte verrebbe 
voglia di dubitamd rifarsi alle fonti, le fra¬ 
si - peraltro note - dd segretario dd Pei sul¬ 
la feddtà «al metodo ddia demoaazia» 
ndia tensione verso il cambiamento: oppure 
ai vincoli di appartenenza piena ddi'ltalia 
ai vincoli internazionali, qudii sandti dal 
Patto Atlantico (1972), fino alla famosa 
affermazione «di sentirsi più sicuro sotto 
l'ombrdio ddia Nato» (1976) dovrebbero 
risultare chiarissime. Affermazioni che de¬ 
finiscono inequivocabilmente cosa Berlin¬ 
guer intendesse. Fu capito dagli italiani che 
fecero giunge il suo partito fino al 34% 
dd consensi. 

L'innovazione politica che Berlinguer in¬ 
trodusse nd Pei si dispiegava ndia dimen¬ 
sione internazionale. La dimensione mon¬ 
diale in cui egli collocò. La crisi italiana, il 
respiro europeo dd progetto al quale lavora¬ 
va, divennero i tratti distintivi dd nuovo 
Pei. Fu con Berlinguer che procedette con 
forti resistenze il cambiamento dd partito. 
Non più insaitto ndi'alveo dd movimento 
internazionale, ma partito di tipo europeo, 
occidentale, sempre più legato ai valori e ai 
princìpi democratid ddI’Occidente. Una 
forza politicamente e culturalmente attiva 
nd campo socialista europeo. Fu un passag- 
go che avvenne non senza contraddizioni o 
senza strappi, perfino con momenti di am¬ 
biguità che pesarono fin dopo il 1984, ma 
che non tolgono nulla al valore innovativo e 
dirompente di qudia politica. No, sarebbe 
davvero sciocco pensare che in Berlinguer si 
trovino le ragioni d'essere della sinistra di 
oggi. Semplicemente si può dire che venti 
anni dopo molte idee di Berlinguer, la sua 
concezione ddia politica possono costituire 
ancora un patrimonio importante per la si¬ 
nistra italiana. Ovviamente, per parlare 
ddia sinistra di oggi occorre andare molto 
oltre Berlinguer. Il mondo è cambiato ed è 
cambiata la politica e la società italiana. 
Anche la sinistra ha percorso un lungo 
cammino in questi quindici anni. Sono 
cambiati i partiti, i protagonisti sociali e la 
stessa costituzionematerialedd nostro pae¬ 
se. La politica, infine, ha vissuto la più pro¬ 
fonda ddle trasformazioni dal dopoguerra. 
L'obiettivo di questi giorni, sbandierato da 
tanti, è dunque qudio di demolire la storia 
italiana recente e una parte ddle radici rid¬ 
ia cultura politica ddia sinistra. Permettere, 
da sinistra, questa operazione strumentale 
sarébe un errore dalle conseguenze non 
immaginabili. CSAVINOANGIUS 
*presidentedd senatori ds 
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♦/ capi di Stato e di governo riuniti a Tampere 
hanno chiesto aiia Commissione di iavorare 
peria creazione dé nuovo spazio giudiziario 


^LVnioneavrà ancheuna soia poiitica 
sull'immigrazioneeii diritto d'asilo 
Le frontiere saranno davvero europee 


^Dal vertice semaforo verdeall'idea italiana 
di organizzare nel primo semestredd 2000 
una conferenza sull'Adriatico eloJonio 


Dopo l'euro, la giustizia e la sicurezza 

Entro 5 anni l'Europa sarà unita anche nd tribunali e negli uffici di polizia 


DALL’INVIATO 


TAMPERE In cinque anni l'Europa 
sarà unita anche nei tribunali, negli 
uffici di polizia e anche, perchéno?, 
nelle patriegalere. Che non saranno 
più tanto «patrie» ma, appunto, an¬ 
che un poco europee. I criminali ar¬ 
restati in un paese saranno estradati, 
se debbono esserlo, senza intralci 
burocratici: varranno le stesse nor¬ 
me per i divorzi e l'affidamento dei 
figli anche se sposi o genitori sono 
di nazionalità diversa, ei piccoli liti¬ 
gi transfrontalieri potranno essere 
risolti senza troppe complicazioni. 
L'Unione, inoltre, avrà una sola po¬ 
litica in fatto di immigrazione e di 
diritto di asilo:ogni paese riconosce¬ 
rà ad ogni extracomunitario che vi 
vivaio maniera legai e gli stessi dirit¬ 
ti in materia di assistenza sanitaria, 
istruzione e quant'altro, compreso il 
diritto di voto 
nelle consulta¬ 
zioni ammini¬ 
strative. Le fron¬ 
tiere esterne sa¬ 
ranno conside¬ 
rate davvero eu¬ 
ropee, non di 
questo 0 quel 
paese, e tutti 
contribuiranno 
a presidiarle. Ci 
sarà anche un 
fondo di solida¬ 
rietà comune 
per le spese che 
dovranno essere 
sostenute da 
quei paesi che si 
vedranno arriva- 
rein casamassedi profughi prodotti 
da guerre 0 crisi gravi. Dopo il mer¬ 
cato unico, l'euro, l'identità di dife¬ 
sa (di là da venire ma ben avviata) 
l'Unione europea si estenderà dun¬ 
que su una quarta area comune, 
quella della sicurezza interna e della 
giustizia. Temi molto sentiti dai cit¬ 
tadini di tutti i paesi, acominciare 
dall'Italia dove, com'è noto, si di¬ 
scute molto, talvolta asproposito, di 
i n si cu rezza emicrocriminalità. 

È un sogno? Secondo i capi di sta¬ 
to e di governo che da ieri sono riu¬ 
niti nel vertice Ue di Tempere, in 
Finlandia, non è un sogno. Come 


ha spiegato ai giornalisti italiani il 
ministro degli Esteri LambertoDini 
(D'Alema la sua conferenza stampa 
la terrà oggi), il Consigliosi è deciso 
«con grandedeterminazione»adare 
un mandato alla Commissione per¬ 
ché predisponga gli strumenti che, a 
cominciaredalleleggi di ogni singo¬ 
lo stato, porteranno alla creazione 
dello spazio giudiziario europeo. Le 
aree di intervento, in questo campo, 
saranno diverse. C'è il riconosci¬ 
mento reciproco delle sentenze, sia 
in materia civile (e qui si toccalade- 
licata questione degli affidamenti 
dei figli di coppie transnazionali) 
che in materiapenale, il che presup¬ 
pone, ovviamente, l'armonizzazio¬ 
ne delle regole sulle incriminazioni 
e le pene. C'è poi la ri mozione degli 
ostacoli alle estradizioni, che do¬ 
vrebbero diventare pressoché auto¬ 
matiche. E infine il grosso capitolo 
della lotta alla criminalità interna¬ 


zionale, con il rafforzamento del- 
l'Europol, un maggiore coordina¬ 
mento tra le varie polizie e la crea¬ 
zione di una accademia europea di 
polizia che l'Italia si offre di ospita¬ 
re. La lotta alla grande criminalità 
prevede anche misure che non sarà 
affatto facile far passare in materia 
di anonimato nelle transazioni fi¬ 
nanziarie e di aggiramento, su man¬ 
dato della magistratura, del segreto 
bancario. 

In materia di immigrazione e di¬ 
ritto di asilo, le decisioni da prende¬ 
re nei prossimi cinque anni saran¬ 
no, se possibile, ancora più impe¬ 


gnative. Masi parte da un dato posi¬ 
tivo: i capi di stato e digoverno han¬ 
no accettato, come ha fatto sapere 
D'Alema ai giornalisti, l'idea italiana 
di organizzare (nel primo semestre 
del 2000, come ha precisato Dini) 
una «conferenza sull'Adriatico e lo 
Jonio» nella quale si discuteranno, 
con gli stati della regione, i proble¬ 
mi ddi'immigrazione. È il segnaledi 
una inversione di tendenza rispetto 
alla pratica, s^uita finora, di consi¬ 
derare ogni singolo paese responsa- 
biledei flussi di extracomunitari che 
lo raggiungono o lo attraversano. Si 
dovrà adottare poi una politica co¬ 
mune in materia di rimpatri! degli 
immigrati illegali, facendo diventare 
comunitari, e non più bilaterali, gli 
accordi con i paesi che «si riprendo- 
no»lepersonechevengono espulse. 
Si tratta di misure che hanno, nono¬ 
stante le assicurazioni sul fatto che 
l'Europa non vuole diventare una 
«fortezza», una 
certa durezza, 
appena mitigata 
dall'impegno, 
che secondo Di¬ 
ni non è neppu¬ 
re necessario ri¬ 
badire (farlo, co¬ 
munque, non 
guasta), a com¬ 
battere il feno¬ 
meno delleim- 
migrazioni con 
aiuti allo svilup¬ 
po dei paesi che 
ne sono fonte. E 
che in ogni caso 
vanno accom¬ 
pagnate con 
una armonizza¬ 
zione delle leggi sul diritto di asilo 
che, nel pieno rispetto della Con¬ 
venzione dell'Onu sui profughi del 
'51, eviti il carico ineguale tra i di¬ 
versi paesi delle persone che arriva¬ 
no in cerca di asilo. Un documento 
che era girato nelle settimane scor¬ 
se, con indicazioni assolutamente 
criticabili sotto il profilo della salva- 
guardia dei diritti umani, è scom¬ 
parso dal tavolo, come ha assicurato 
Dini. Ma la prudenza è d'obbligo, in 
una situazione che vede riemergere 
movimenti d'opinione e partiti che 
non si vergognano a fare professio- 
nedi xenofobia. 



Sjiini-Ruffolo; nuovo inizio dei Ds 

D(xumento alleassise Ogg la mozionedella sinistra 


ROMA Valdo Spini e Giorgio 
Ruffolo, a nome del Mdsl (Mo¬ 
vimento dei Democratici, Socia¬ 
listi e Laburisti) hanno deposi¬ 
tato ieri un documento integra¬ 
tivo alla mozione Veltroni in vi¬ 
sta del prossimo congresso dei 
Ds. «Il nostro documento - af¬ 
ferma Spini -si spiega col suo ti¬ 
tolo: Per un "nuovo inizio" dei 
Ds. Solo a queste condizioni sa¬ 
rà possibile realizzare l'obiettivo 
di "una grande sinistra in un 
grande Ulivo"». Nel documen¬ 
to, l'area che fa capo ai due 
esponenti politici effettua una 
valutazione critica della 'Cosa 
2'; motiva l'adesione alla mo¬ 
zione congressuale di Veltroni 
vista politicamente come un 
tutt'uno con il Progetto per la 
sinistra del Duemila; chiede un 
vigoroso rilancio deH'azionedel 
Partito del socialismo europeo; 
individua nel socialismo libera- 
ledi Carlo Rosselli lelineedi un 
moderno revisionismo sociali¬ 
sta. Il documento, sul qualeco- 
mincerà nei prossimi giorni la 
raccolta dellefirme, sarà presen¬ 
tato mercoledì prossimo in una 
conferenza stampa a Monteci¬ 
torio. 

Sarà invece presentata og^ la 
mozione della «nuova sinistra 
Ds». Alla conferenza stampa sa¬ 
ranno presenti, tra gli altri, 
Giorgio Mele, Fulvia Bandoli, 
Antonio Cantaro, Riccardo Ter¬ 
zi. 

Con la mozione la «sinistra» 
Ds persegue l'obiettivo di dar 


vita ad un <A/ero e franco» di¬ 
battito congressuale. «Dal mo¬ 
mento che la mozione di Vel¬ 
troni è inemendabile - ha spie¬ 
gato il responsabile Lavoro della 
Quercia, Altiero Grandi - per 
aprire una discussione la scelta 
obbligata era quella di presenta¬ 
re una mozione alternativa». La 
sinistra Ds, comunque, ha deci¬ 
so di non presentare anche una 
candidatura alternativa alla gui- 


Due ptDiettili 
in una busta 
per Cario Leoni 

■ A Botteghe Oscure è sta¬ 
ta recapitata ieri una bu¬ 
sta, contenente due 
proiettili, indirizzata al re¬ 
sponsabile giustizia del 
partito della Quercia, 
Carlo Leoni. 

La busta non conteneva 
messaggi scritti di intimi- 
dazione o rivendicazione. 
L'esponente dei Demo¬ 
cratici di sinistra non ha 
voluto commentare la vi¬ 
cenda ma ha espresso 
«apprezzamento perii 
tempestivo interessa¬ 
mento delle forze dell'or¬ 
dine che hanno già avvia¬ 
to le indagini». 


da del partito. Questo innanzi¬ 
tutto perché, spiega sempre 
Grandi, «non siamo d'accordo 
per un segretario eletto diretta- 
mente dagli iscritti». «Ritenia¬ 
mo sbagliate - ha sottolineato 
Grandi - le modifiche statutarie 
volute dalla maggioranza. Ri¬ 
maniamo convinti che il segre¬ 
tario, cosi come è avvenuto fino 
ad oggi, deve essere eletto di ret¬ 
tamente dal Congresso». 

«Nel testo del segretario - af¬ 
ferma Grandi - è insufficiente la 
presa di coscienza della crisi 
della sinistra». Invece di «an¬ 
nacquarlo» si tratta di «rilancia¬ 
re con grande forza il ruolo del¬ 
la sinistra come presupposto del 
rilancio dell'intera coalizione di 
centrosinistra che sta correndo 
il rischio di sfrangiarsi». In se¬ 
condo luogo, sempre secondo 
Grandi, «la ferita» apertasi con 
la decisione dell'Intervento mi¬ 
litare in Serbia non si è ancora 
rimarginata: «È stata una deci¬ 
sione che ha tagliato fuori l'Q- 
nu. Uno strappo molto pesante 
che oltretutto ha dato il via ad 
una guerra che non ha risolto 
nessuno dei problemi di quel¬ 
l'area. Su questo c'è bisogno di 
un chiarimento». Infine secon¬ 
do Grandi la mozionedi Veltro¬ 
ni «è insufficiente anche sui 
fronti del lavoro e dello stato 
sociale». Per il primo «bisogna 
aprire una nuova stagione dei 
diritti», per il secondo «è neces¬ 
sario tornare a spendere, ad in¬ 
vestire». 


Snistra, ecco la «via italiana» 
chepiaceaBlaireaJospin 


IN PRIMO PIANO 


SEGUE DALLA PRIMA 


Quasi una tautologia, non fosse 
che la «sinistra globale» va in¬ 
ventata, laddoveil mercato - per 
esempio - ci ha pensato da solo. 
Impresa, quindi, di una certa 
portata. E nel realizzarla sta gio¬ 
cando un ruolo di prim'attore 
proprio quella sinistra italiana 
chesolo pochi anni fafacevaan- 
ticameraaGinevra. È il partitodi 
Walter Veltroni che sta metten¬ 
do a punto quella che è stata 
chiamata la «mediazione» tra 
Tony Blair e Gerhard Schroeder 
daunaparteeLioneIJospin dal¬ 
l'altra. Mal'ambizioneèdi farne 
qualcosa di più. Di ricostruire 
cioè una scala di obiettivi che ri¬ 
dia un ruolo all'Internazionale. 
In qualchemodochelareinven- 
ti.Cheal suo «programma», o co¬ 
me si vorrà chiamarlo, la sinistra 
possa far riferimento comune, e 
non solosul pianodei valori.Un 
ambasciatoredei Ds(NicolaZin- 
garetti, respon sabile esteri) è sta¬ 
to prima a Londra e poi a Parigi. 
Ha presentato il documento al 
capo di gabinetto di Tony Blaire 
alla dirigenza del Labour, epoi a 
Pierre Guidoni, che cura le rela¬ 
zioni internazionali peri sociali¬ 


sti francesi. Domani, infine, si 
riunirà a Parigi il Presidium del¬ 
l'Internazionale (ci saranno an¬ 
che D'Alema e Veltroni) cheap- 
proveràquello chediventerà, in 
sede di Congresso, il «punto di 
sintesi»finale. Quello sul quale, 
tra gli altri,si riconoscerannoan- 
ch e Bl ai r, Sch roder ej espi n. Pare 
che laburisti britannici esociali- 
sti francesi abbiano accolto 
«molto bene» il documento dei 
Ds. La mediazione, dunque, sta 
facendo strada. Comesi èriusciti 
a con ci I i are 1 0 «statai i sta»] espi n 
eil «liberi sta» Blair?Ricordan do- 
principalmente - che l'Europa 
non è il mondo intero. Che 35 
ore e flessibilità non sono nodi 
del dibattito politico né nella 
martoriata Africa né in America 
latina. Non èuntrucchetto «all'i¬ 
taliana» per evitare le questioni 
più spinose. Ricordano i Dsche 
l'Internazionalesi sta aprendo a 
decinedi nuovi membri.Chetra 
gli ospiti a Parigi ci sarà-si spera- 
per esempio Nelson Mandela. 
Con chefaccia, davanti a quel¬ 
l'uomo, ci si puòaccapigliaresul- 
le35ore? No. Saràopportuno in¬ 
vece stabilire una serie di linee 
guida perlasinistra del prossimo 
secolo (o millennio,comesi ama 


dire adesso). Cinque sono state 
già individuate. La prima ri guar¬ 
da I a I otta al I a povertà eal I edisu- 
guaglianze: per cominciarea Pa¬ 
rigi si proporrà l'abolizione del 
dàito estero peri paesi piùpove 
ri, quel debito che spesso ne 
strangola le economie e crea le 
condizioni perguerrecivili ealtre 
catastrofi. La seconda pari a di pa¬ 
ce, da rafforzare democratizzan¬ 
do eriformando leNazioni Uni¬ 
te. La terza pari a di ambienteedi 
sviluppo sostenibile, elementi 
eh e devo n o en trare a far pare del 
Dna della sinistra. La quarta dei 
diritti dell'Uomo. La quinta del 
control lo dei flussi del capitalefi¬ 
nanziario: lotta senza quartiere 
ai paradisi fiscali e agli enormi 
spostamenti di danaro eh eoggi si 
fanno in barba ad ogni regola. 3 
parlerà naturalmente anche di 
Welfareedella necessità di rifor¬ 
marlo, ma l'i dea èch en on si a po¬ 
sto al centro del di battito. I n gran 
parte del mondo va ancora co¬ 
struito, altroché riformato. Eco- 
munqueogni soci età nazionale- 
quelle dette del benessere- ha il 
diritto di affrontarne la riforma 
come meglio crede. Prendiamo 
l'ideadi «flessibilità», cara in par¬ 
ti col areagl i i n gl esi. I fran cesi pre 
feriscono chiamarla «elasticità». 
Vogliamo farne oggetto di con¬ 
flitto? A guardar bene ad ambe¬ 
due interessa (almeno cosi dico¬ 
no) che i due termini non na¬ 
scondano unavalanga deregola¬ 
trice. Che non comporti cioè la 
rinuncia a diritti acquisiti. Che 


voglia dire invece individuazio¬ 
ne di nuove regole in un nuovo 
mercato, dove il lavoro e la sua 
stessa nozione hanno cambiato 
natura. Lasinistra europea riven¬ 
dicherà un suo specifico obietti¬ 
vo: la piena occupazione, anzi 
«piena e moderna». Utopia ? 
Non èdetto,sequesta sinistra rie 
sce a prendere correttamente le 
misureal pianeta. Ladiagnosi sa¬ 
rà pi ù vi ci n a al I a reai tà, ef orsean - 
chei rimedi. In quellasede-l'in¬ 
ternazionale - non ci può esser 
posto per l'eurocentrismo, ma¬ 
lattia senile del socialismo . Per 
esempio: è abbastanza probabile 
chetra gli ospiti più applauditi a 
Parigi saranno gli argentini, chei 
sondaggi danno per vincitori 
delle prossime elezioni. Per il 
continentesudamericano sareb¬ 
be uno scossonedi prim'ordine. 
Come costringerli nelle fisime 
ideologiche tra «blairisti» e «jo- 
spiniani»? Di ben altre idee 
avranno bisogno. La proposta di 
Veltroni e dei suoi è appunto 
questa: cheperii Congresso del- 
l'Internazionalesi prepari un ter¬ 
reno di dibattito dove la sinistra 
possa ricomporsi su alcuni gran¬ 
di enuovi obiettivi, comequelli 
sopraindicati. 

Vaniloquio emagniloquen za, 
appunto, ottocenteschi? Non è 
detto. Peroraunacartad'identità 
con la quale presentarsi al confi- 
nedel secolo. Perchésenzaquel- 
lanonsi passa. Esenon si passasi 
resta indietro, in un fuligginoso 
Qttocento. 


H jC JÉ. Jl I 

futuro del Tibet 
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rUnìtà 


Gli.9ltr 


diritti e doveri 



B m m I g r a t 


Palermo e M odena due città all'avanguardia 
M a le poche esperienze di rappresentanza 



Al voto! E la Consulta 


sinora realizzate hanno avuto una vita stentata 

va 



alle prove di cittadinanza 


L ivia T ureo ha chiesto per loro 
final niente la possibilità di vota¬ 
re alle elezioni amministrative. 

«Questo-ha detto il ministrodel- 
laSolidarietàsocialein un'inter- 
vistaal nostro giornale- non àso¬ 
lo i I riconosci mento di un di ritto, 
ma l'espressione dell'integrazio¬ 
ne, che èancheassunzionedi re- 
sponsabi I ita ed eserciziodi dove¬ 
ri rispettoallacomunitàincui si 
vive».Lorosonogli immigrati re¬ 
golari in Italia, che secondo le 
statistiche sono 600.000al N ord, 

350.000 al Centro e 200.000 al 
Sud. In attesa di vederli votare 
accanto agli altri cittadini italia¬ 
ni, gli stranieri in questi anni so¬ 
no stati coinvolti in altre espe¬ 
rienze di rappresentanza. Pro¬ 
prio domenica scorsa a Palermo 
eM odenahannoelettoi loro rap¬ 
presentanti nella Consulta degli immigrati: si tratta di organismi 
consultivi con il potere di rappresentanza, di consultazione e di pro¬ 
posta nei confronti delleamministrazioni comunali. La prima Con¬ 
sulta nacqueaT orino nel 1995,madaalloraquestotipodior^nismi 
ha avuto in tutta Italia vita stentata; la stessa esperienza torinese è 
stata sospesa ed è oggi inunostatodi revisione.Anche l'altra via se¬ 
guita, quel la dei consiglieri a^iunti (personeeletteche possono par- 
tecipareallesedutedèl Consigliocomunale, senzadirittoperòdi pa¬ 
rola) ha avuto esiti altrettanto i n soddi sfacenti .«Il problema i n I tal ia- 
spi^LorettaCaponi,presidenteForumdellecomunitàstranierein 
Italia-èche non c'è una politica univoca perla rappresentanza degli 
immigrati. A livello nazionale ci sono ben due consulte, una del C nel 
eunadel ministroT ureo, ma di scarsa efficacia. Sul piano localec'è 
pocoonulla.Ci si muove, quandoci si muove,in modo contradditto¬ 
rio. La partecipazione al voto degli immigrati a Palermoea M odena 
rifletteun'evidentevolontàdi integrazione, mac'èanche la necessità 
di garantirelorocertezzadi diritti edi doveri inogni lembodel territo¬ 
rio nazionale. I mmigrati e rifugiati saranno rappresentati a Palermoe 
M odena, ma non lo sono ancora i n c ittà come R orna e M i lano. L a gra¬ 
vità e la specificità dei problemi dell'immigrazionerichiedonoun si¬ 
stema organico di rappresentanza e una omogenea strumentazione 
del laconsultazionea I i vel lo nazionalee locale». 


Stranieri 


PALERMO 


Rosalia la normanna e Benedetto il moro 
a proteggere la città della mescolanza 


MODENA 


Ora arrivano le donne e i bambini 
Non lasciamoli soli davanti agli sportelli 


ROMA 

Eleggiamo 
il consigliere 


G GiuseppeCammarataèdaanniconsu- 
lentedel Comunedi Palermoperi pro¬ 
blemi deH'immigrazione, prima del 
si ndaco 0 ri andò e oggi del l'assessore al I e At¬ 
tività sociali Anna Maria Abramonte. Per 
parlare di immigrati nella sua città parte dai 
santi patroni: Santa Rosalia, dodicenne ver¬ 
gine normanna, e San Benedetto il Moro, 
francescano di origini africane. «Palermo è 
città della mescolanza per definizione, una 
cittàcheècresciutanei secoliintegrandostra- 
tificazionidiversedipopoli,culture,tradizio- 
ni.È unacittàcheinquesti ultimi anni hasco- 
perto in manieraquasi esplosiva la ricchezza 
delle altre culture. Quest'anno, ad esempio, 
al I a F estadi Santa R osai i aci sono stati bai I eri - 
ni cubani ed esibizioni di artisti dell'Africa 
Nera. Ed è l'unica città, da Roma in giù, che 
haunaConsultad^li immigrati». 

Come siete giunti al voto di domenic a? 
<Cinqueannifadi immigrati,dal puntodi vi¬ 
sta del l'ammi ni strazi one locai e, non si parla¬ 
va: eranounaparteinvisibiledellacittà,si sa¬ 
peva chec'erano elecosefi ni vano lì. L'immi¬ 
grazione era vista allora come un fenomeno 
transitorio. Poi ci si èaccorti cheeraunaque- 
stionepiù complessa, che migliaia di immi¬ 
grati vivevano qui danoi,collaborandoeso- 
vrapponendosi ai cittadini. Era però gente 
chenon aveva nòdi ritti nèvoceper far senti re 
i propri bisogni. Si ècominciatoalloraafare 
ri cerche pi ù approfondi te, a prendere i pri mi 
contatti con quelli cheeranoi leaderdelledi- 
versecomunità.Daqui sono nati gli interven¬ 
ti dell'amministrazione: i primi progetti co¬ 
munitari, lanascitadi uncapitolodi bilancio 
apposito, lacreazionedi unadelega per l'im¬ 
migrazione nelle mani del sindaco, eoggi la 
Consulta. M a c'è stata anche una risposta da 
partedi tutta la città. Non ècasualechen^li 
ultimi dueanni sianostati almenounadecina 
gl i stu den ti, del I e pi ù d i ver sef acol tà u n i versi- 
tari e, che sono passati qui in Comuneallari- 
cercadi materiali per lelorotesi di laureasul- 
l'immi grazi oneextracomunitaria.» 

Checosaècambiatoinquestianni? 

«Il fatto fondamentaleèchel'immigrazioneè 
passata da f ai omen o tran si tor i o a con d i zi on e 
strutturai e. È diventataunaimmigrazionefa- 
mi I i are, con u na grande corsa verso I a regol a- 
rizzazi one e i I ri congi ungi mento del le fami - 
glie. M olti dei nostri interventi si sonorivolti 
quindi allescuole: abbiamo degli immigrati 
che, con l'ai uto di personaleesperto, formano 


gli insegnanti della scuola dell'obbligo per¬ 
ché, a loro volta, si ano i n grado di educare! ra¬ 
gazzi alle tradizioni e alle culture diverse, a 
con si d erare u n vai ore qu el I a d i versi tà eh e vi - 
vonoogni giornosui banchi di scuola. In più 
di cento classi si possono già sceglierei menù 
speciali: peri musulmani,gli indù,i testimo¬ 
ni di Geova, ecc. E dopo lescuole, ledonne. 
Con altre27cittàeuropee,tracuiTorinoeBo- 
I ogna, abbi amo reai i zzato i I progetto comun i - 
tari 0 LIA, che ha coi nvolto espressamente le 
donne delle comunità straniere, soprattutto 
di quelleareedel mondo in cui hanno un ruo¬ 
lo subalterno all'interno del lafamigliaedd la 
socità. Si èlavorato su II'autoconsapevolezza, 
sul fatto cheancheledonnesonofontedi di¬ 
ritti, soggetti attivi del la vita soci al e del la cit¬ 
tà. L edonnequindi comechiavedi voltadel- 
l'inserimento all'interno della famiglia. Ne 
sono venute fuori anche proposte di cambia¬ 
mento dei regolamenti comunali, chehanno 
spesso coi nei so con I e i dee del I a stessa ammi - 
nistrazione: finoa2anni fa, ad esempio,! ser¬ 
vizi sociali erano accessibili solo ai cittadini 
i tal i an i : oggi, grazi eanche all e proposte del I e 
donne extracomunitarie, sono accessibili ai 
semplici residenti dal2mesi sul territorioco¬ 
munale». 

Qual è oggi il problema più grosso? 

«Innanzituttoil lavoro,chepurtroppomanca 
per tutti. M ai però, tra i pai er mi tan i dell ecoo¬ 
perati ve soci ali odei lavori soci al mente utili 
(chequi sono più di 5.000), mai ci sono stati 
gesti di intolleranza nei confronti degli im¬ 
migrati. I palermitani degli strati sociali più 
bassi non vedono gli extracomunitari come 
nemici,chegli rubanoillavoro.Non c'èpaura 
0 tensioni, il lavoro manca per tutti. L'altro 
problema è l'accesso all a a casa. M olti vivono 
nel centro stori co, soprattutto! maghrebini e 
i nigeriani, fianco afianco con i palermitani. 
0 ratemono che i I ri sanamente edi I i zi o, con i I 
cons^uenteaumento del vai oredegl i i mmo- 
bili, li espella per cacciarli nei quartieri dor¬ 
mitorio. Eppure!! centro stori co è stato ri vi¬ 
ta! i zzato da I oro, eh ehan no ri preso atti vi tàar- 
tigianali abbandonate da anni. M a un fatto 
positivo è che l'i mmi grazi one non è concen¬ 
trata in aree speci fi eh e, ma spalmata su tutta 
la città: allo Zen, a Borgo N uovo o, come nel 
casodei ci ngalesi, nellecasedelle"zonebene" 
dove fanno i collaboratori domestici. Paler¬ 
mo si conferma città dal miscugliodi influssi 
ormai inestricabile». 


INFO 


Sri L anka 
i n testa 

Domenica 
scorsaa Pa¬ 
lermo,alle 
elezioni della 
Consulta degli 
immigrati 
extracomuni¬ 
tari e dei rifu¬ 
giati,hanno 
partecipato 
1.504elettori 
(936uominie 
569 donne). 
Primo degli 
eletti è risul¬ 
tato Pathma- 
lingamGajen- 
dran,delloSri 
Lanka,con 
584 voti. L'in¬ 
sedia mento 
ufficiale della 
Consultaav- 
verà il 2 no¬ 
vembre in mu- 
nicipio,al Pa¬ 
lazzo delle 
Aquile.Sono 
circa 14.000 
gli extraco¬ 
munitari resi¬ 
denti legal- 
mente a Pa¬ 
lermo (laco- 
munità più nu¬ 
merosa è 
quella dello 
SriLanka).Ma 
il numero¬ 
complessivo, 
considerando 
anc begli irre- 
golari,si aggi¬ 
ra sulle venti¬ 
mila persone 
peruncenti- 
naiodi nazio¬ 
nalità. 


A Agbettor Edmund Awaye, ghanesedi 
38anni,ladefinizionedi extracomuni¬ 
tario non piace.«È unterminechede- 
finisceunapersonadi grado inferiore. A nes¬ 
sun i tal iano verrebbemai i n mentedi defi ni re 
extracom u n i tari 0 u n 0 svi zzerò, chepureloè. 
Extracomunitario, nell'immaginario degli 
Italiani, sucital'immaginedi un poveraccio, 
che vi ve per I a strada, senza I avoro e senza ca¬ 
sa. A me pi ace i nvece esser eh i amato stran i e- 
ro». A gbettor èi n I tal i adal 1987, èsposatocon 
unasuaconnazionaleedhaunabambinadi 9 
anni.Di mestieri nehafatti diversi («operaio, 
saldatorre, quello eh e capitava») ed ora è si n- 
dacalistadellaCisl. 

Quali sono i vostri problemi piùgravi? 
<6oprattutto sicurezza e alloggio. Quelli di 
noi chehannoun lavoroefannoillorodovere 
di cittadini sono spesso vittimedei loro con¬ 
nazionali che sgarrano. È la classica mela 
marcia cheta andare in maloratuttoii cesto. 
Gli italiani generalizzano e le nostre donne 
non possonocammi naretranqui I lamenteper 
strada: vengono prese per prostitute, lemac- 
chinesi fermano, non le ri peto le frasi che si 
sentono rivolgere. Non puoi poi andare in 
certe zone della città, magari per trovare un 
ami co, altri menti vieni preso perunospaccia- 
tore.Sonotantelesituazioni di disagiochein- 
contriamosolonel muoverci in città. E poi c'è 
l'alloggio, che per noi èun problema doppio. 
Non hai quegli appoggi famigliari chehanno 
gli italiani,epoi sai checosati succedequan- 
doti presenti dopo aver ri sposto a un annun- 
ci 0 ? V ed on 0 eh e sei u n 0 stran i ero e, 0 ti spara- 
no un prezzo altissimo o non ti guardano 
nemmenoinfaccia». 

Lei è alla sua seconda elezione nella Consul¬ 
ta.Chebilanciofadeirattivitàsvolta? 

«È u n I avoro fati coso, i n n anzi tutto per moti vi 
di tempo. N oi tutti abbi amo un I avoro e non è 
facile chiedere un permesso per assentarsi e 
andare alle ri unioni. E non mi sembranem- 
menogiustochepersonecheoffronopartedel 
I or 0 tem po I i bero per u n 0 scopo com u n i tar i 0 , 
debbanoancherpagarein termini di denaro. 
Q u esto è stato u n o d ei grossi ostacol i al I a por¬ 
teci pazione.Qragli orari dellaConsultasono 
stati spostati verso lasero, ma vanno comun¬ 
que garantite delle agevolazioni precise. I o, 
ad esempio, lavoro di notteei problemi resta- 
no.L 'al tradiffi col tàèchenon si amoriusciti a 
comunicarecon quelli che rappresenti amo, a 
far saperelecosecheotteniamo. Abbiamo bi- 


sognodi mezzi efficaci di informazione». 

Avete ottenuto quale he risultato c onc reto? 

«Sì, e pu rtr oppo i n segu i to ad u n a traged i a ac¬ 
caduta qualche anno fa, pri ma che fosse isti¬ 
tuita laConsulta. U nasi gnoraghanesefu col¬ 
ta da emoraggi a, i I mari to I a portò al P oi i ci i - 
no,dovefuaccoltainmodo"burocratico":fo- 
gli da compilare, inutili attese, richiesta di 
spiegazioni cheli marito non ri usci va a dare, 
perchénon parlava benel'italiano. Risultato: 
la donna è morta. Di quell'episodio, così 
en or me, all ora tutta I a ci ttà d i scu sse. M a, u n a 
voi ta i sti tui ta I a Consul ta, abbi amo cercato di 
an dare oltre I a den un ci a e di trovare dell e ri - 
sposte concrete a questo tipo di accoglienza 
burocratica, che avevamo agli sportelli del 
Policlinico. Dopo diversi incontri con i re- 
sponsabi I i, abbi amo otten uto l'i sti tuzi one i n 
ospedaledi quellochevi enechiamato media¬ 
toreculturale. U napersonastraniera,chepuò 
mettere i n contatto i I paziente con il medico, 
far capire a quet'ultimo i problemi, non solo 
sanitari maancheculturali,di chi nonèitalia- 
n 0 .Qratutti sann 0 ,adesempio,cheledonne 
musulmane non vogliono essere visitate da 
un medico maschio, ma ci sono infi ni te altre 
usanze, chevannoconosci uteerispettate». 

Uno degli obiettivi che vi ponete? 

«II fenomeno nuovo èi I ri congi ungi mentofa- 
m i gl i are, eh e sta portan do i n I tal i a m i gl i ai a e 
migliaia di donnee bambini. Va organizzato 
un ai uto concreto per queste persone. È assu r- 
docheunadonna, chenon conosce!'ita!iano, 
debba essere I asci ata sol o di fronte all a buro- 
crazi a, a fare i I gi ro degl i uffi ci per i scrivere i I 
fi gl i 0 a scuoi a. A nche a me è capitato di rice¬ 
vere della madri che avevano in mano la ri- 
chiestadel presidechevolevasaperequaleera 
l'ultima classe che i loro figli avevano fre- 
quantato.l Comuni devono costituì reun cen¬ 
tro che aiuti queste donne e accolga anche i 
bambi ni, per un pri mo ori entamento verso iI 
n uovo P aese i n cu i vi von o. P oi c'è i I probi ema 
della lingua italiana. Quando andavo in giro 
come si ndacal i sta a voi anti n are nell e fabbri¬ 
che, un giorno il titolaredi un'aziondami in¬ 
vitò a consi gl lare agli stranieri di impararela 
lingua: "Se conoscono l'italiano - mi disse- 
potranno fare un lavoro migliore, svolgere 
mansioni diversedallesoliteacui sonoobbli- 
gati, avanzare an che di posi zi one". P enso che 
debba diventare obbligatorio per gli immi¬ 
grati frequentareunascuoladi italiano.È una 
proposta eh e porterò al I a C on su I ta». 


INFO 


M arocco 
a 4 seggi 

Sono stati 
1.235SU 5.410 
aventi diritto! 
cittadini stra¬ 
nieri residenti 
a Modena, 
che domenica 
scorsa si sono 
recati alle ur¬ 
ne perelegge¬ 
re la Consulta 
comunale 
dell'immigra¬ 
zione. Si sono 
contesi il voto 
degli immi¬ 
grati lOlcan- 
didati.Undici 
lelisteiunafi- 
lippina,una 
albanese,tre 
marocchine, 
una nigeriana, 
una somala, 
una ganese, 
unaturcae 
duemiste.il 
nuovo parla¬ 
mentino degli 
stranieri eletti 
è ora compo¬ 
sto da llafri- 
cani,3filippi- 
ni,3albanesi 
e3turchi.La 
rappresentan¬ 
za più nume¬ 
rosa è quel la 
marocchina 
con4seggi. 
Perla Consul¬ 
ta di Modena 
si è trattato 
del primo rin¬ 
novo dopo le 
elezioni dell'8 
dicembre 
1996. 


E leggiamo il consiglie¬ 
re aggi unto per gli im¬ 
migrati»: a chiederlo, 
con una lettera aperta inviata 
alla presidente del Consiglio 
comunaledellaCapitaleLuisa 
Laureili, è il coordinatore del¬ 
l’ufficio "Roma Sicura" per i 
progetti di sicurezza urbana, 
M aurizioBartolucci. 

Le recenti elezioni dei com¬ 
ponenti della Consulta per 
l’immigrazione tenutesi nei 
Comuni di Palermoedi M ode¬ 
na - citate nella lettera aperta - 
stanno dunque riportando 
d’attual ità i I tema del I a rappre¬ 
sentanza degli immigrati an¬ 
che in una città come Roma, 
dove il problema ha dimensio¬ 
ni numericheanchemolto rile¬ 
vanti. 

Scrive Bartolucci alla Lau¬ 
reili: «Sono250milalepersone 
straniere che vivono e lavora¬ 
no a Roma, senza alcuna possi- 
bilitàdifarvaleredirettamente 
i propri diritti, senza minima¬ 
mente incidere nel le deci sioni 
pubbliche. Questi uomini e 
queste donne sono i nuovi 
esclusi che, pur pagando rego¬ 
larmente le tasse e rispettando 
(eleggi,sul pianodei diritti non 
esistono». 

Bartolucci ricorda che nella 
cittàdi Roma«lastagionedelle 
consultesi èdatempo esaurita 
e, i n attesa del I a I egge n azi on a- 
lesul voto agli immigrati,il Co¬ 
mune di Roma aveva approva¬ 
to la delibera sul consigliere 
aggiunto: un consigliere de¬ 
mocraticamente eletto, che 
avrebbe favorito la partecipa¬ 
zione degli immigrati alla vita 
cittadina». 

«L e istituzioni - conclude il 
coordinatore dei progetti co¬ 
munali per la sicurezza urbana 
- hanno tutto il vantaggio a ren¬ 
dere evidente e nella regola le 
presenze di queste persone a 
Roma». 
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Il sindaco Orlano Giovannelli parla di un'esperienza 
di arrìrrìinistrazione felice, purtra qualche problema 
A breve parte la rivoluzione degli orari pubblici 


COMENELNORDESTAPE- 
SARO C'È TANTO LAVORO 
E I GIOVANI TENDONOAD 
ABBANDONARE PRESTO 
GLI STUDI. «IL RISCHIO È 
CHE MANCHI LA CULTU¬ 
RAMANAGERIALE» 


Tra pentole e cucine da sogno 
la città soflie di mal d'auto 


S eNordestvuol dlreplenaoc- 
cupazloneoquasl.lmprendl- 
torladlffusa, ricercadi mano¬ 
dopera e bassa scolarità, pezzi di 
Nordest si ritrovano ancheal Nor¬ 
dovest eal Centro. IsoledI benes¬ 
sere a velocità variabile, dove la 
criminalità è Inesistente, I consu¬ 
mi alti, lenuovelmprenditorlalltà 
In fermento: potrebbe essere 11 ri¬ 
tratto d IP esaro, I a cl ttà d IR ossi n I e 
della Scavollnl, «la cucina degli 
Italiani», dove gli 84mlla abitanti 
hannolafortunadi collocarsi sem- 
prenelleposlzlonl pi tirassi curanti 
nelle classifiche del Sole 24 ore e 
non paiono soffri re di mali parti¬ 
colari. «Il traffico. Il traffico è un 
problema. Qui tutti vanno In mac¬ 
china. 0 In bicicletta. M a I mezzi 
pubblici II usano poco. I pesaresi 
sono un po' abituati a pensare 
ognuno per sè». È il cruccio, uno 
dei pochi,del sindacoOrianoGio- 
vannelli,diessinoal comandodel- 
l'am m i n i strazi on e pesarese d a set¬ 
te anni. «Una bella esperienza». 
U n'esperienza ri nnovata alIe uIti¬ 
mo elezioni con un bel successo al 
pri mo turno con 55 per cento. G i o- 
vannelli ammette senza infingi¬ 
menti: «Pesaro è una città che ha 
unatradizionedi buongoverno,di 
civiltà e di cultura invidiabile. È 
capitaledi un importantedistretto 
prodotti vo,quellodel mobile, eso- 
prattutto del mobile da cucina. 
Inoltrenonèprovincialesul piano 
culturale dal momento che da 
molti anni ospita un importante 
festival internazionale, il Rossini 
Operafestival». 

Ma quindi, sindaco Giovanneiii, 
non ha niente da fare, se non far 
proc edereia macchina? 

«Niente affatto. Se mai diciamo 
che! nostri progetti sono indiriz¬ 
zati non tanto a ri sol vere dei guai 
maa valorizzaredellevirtù. Pun¬ 
tiamo per esempio sul marketing 
terri tori al e, ossi a su 11 a capaci tà d i 
attivare sulla nostra città investi¬ 
menti eprogetti, ancheprivati ». 

Inqualedirezione? 

«B eh, punti amo deci samentesul I a 
cu I tu ra come voi an 0 del I a cresci ta 
della città. Per questo stiamo rea¬ 
lizzando un progetto di percorso 
musealechevalorizzi lanostra col- 
lezionedi ceramiche, unadellepiù 
ricched'Europaeil patrimoniodi 
straordinari mosaici del IV eV se¬ 
colo che sono sotto la Cattedrale, 
eh e i ntend i amo ri portare al I a I uce 
e valorizzare. Poi c'è il Rossini 
Opera Festival, che noi natural¬ 
mente intendiamo sostenere, co¬ 
me abbiamo sempre fatto, perché 
porta a Pesaro cultura e attività 
economiche. Nell'ultima stagione 


abbiamo regi strato un in casso di 
un miliardo e 800 milioni. Ora 
stiamo lavorando per creare un 
laboratorio di mestieri teatrali, 
si trattadi recuperaremanualità 
etecnicheartigianali cheerano 
già presenti sul territorio stori¬ 
camente, masi sonoin parteper- 


Piazza del 
Popolo a 
Pesaro. Sotto, 
traffico estivo 
in una via del 
centro 



dute». 

Le statistiche dicono che a Pe¬ 
saro i tassi di ac c ulturazione so¬ 
no lievemente più bassi della 
media nazionale, nonostante la 
vicinanza dell'Università di Ur- 
binoequelladiBologna? 

«È vero,inquestosensoc'èunfe- 
nomeno proprio anche di altre 
aree svi I uppate, doveè pi ù faci I e 
trovare un'occupazione. Abbia¬ 
mo cercato di contrastarequesta 
tendenza favorendo l'insedia¬ 
mento di corsi universitari, col¬ 
legati all'ateneodi Urbino,indi- 
scipline come comunicazione 
d'impresaoconsulentedel lavo¬ 
ro. Il punto èchea Pesaro il no¬ 
stro sistema produttivo è tradì- 
zionalmentegestito da famiglie, 
eal giornod'oggi non èpiùdetto 
che! figli siano interessati ase- 
guireleormedei padri. Pesaroè 
sempre stata una città con una 
cl asse operai a mol to con sapevo- 
le,di alta professionalità, mache 
si è formata 
soprattutto 
sul lavoro. Il 
punto critico 
è la struttura 
manageriale 
dell'impresa, 
per la quale 
c'èbisognodi 
formazione». 
Sempre le 
statistiche 
parlano di 
una disoc- 
cupazionea livelli piuttosto bas¬ 
si con una proiezione per il 2001 
addirittura di un calo dal 7 al 3,2 
per cento. Non ci sono fenomeni 
didisagio sociale? 

«Direi di no.Anchesepurequi, 
come nel resto d'Italia, assistia¬ 
mo ad un'offensiva del Polo sui 
temi della sicurezza, in seguito 
al l'aumento dei piccoli furti. M a 
fenomeni di all arme soci al e pro¬ 
prio non ce ne sono: la verità è 
obesi amo laquartacittàd'ltalia 
per sicurezza. In ogni caso noi 
cerchiamo di attrezzarci contro 
eventuali problemi. Per esempio 
gli immigrati sonoii 2percento 
della popolazione, circa duemi¬ 



la, sostanzi al mentetutti con un la¬ 
voro, integrati, perché qui, come 
nel Nordest, le aziende cercano 
manodopera. 11 problemaèlacasa, 
fannofaticaatrovarecasaenoi cer- 
chiamodi fareil possi bile peri'in¬ 
seri mentoel'accoglienza.ll punto 
èchepernoi gli immigrati,ei gio¬ 
vani, non sonoproblemi,mari sor- 
sedavalori zzare». 

Nel ‘93 l'amministrazione di Pesa¬ 
ro ha varato il piano regolatore de¬ 
gli orari. A che punto è e in che co- 
saconsiste? 

«Beh, abbiamo imboccato lastra- 
dadell'innovazione,su duelivelli. 
Da un lato stiamo attuando una 
delle più avanzate riforme orga¬ 
nizzative interne dell'ente comu- 
n e, recepen d o i n an ti ci po I o spi ri to 
dellariformaBassanini.Poi abbia¬ 
mo compiuto un certo sforzo sul 


terreno dellenuovetecnologie, sia 
sul fronte interno, sia regalando 
l'abbonamento Internet, quando 
ancora era a pagamento, a tutti i 
cittadini che ce l'hanno chiesto, 
cioè 1500. E poi stiamo trasfor- 
mandolesei bibliotechecivichein 
altrettanti centri di alfabetizzazio¬ 
ne informatica, perché crediamo 
che uno dei compiti nostri sia an¬ 
che quel lo di favorire un cambia¬ 
mento, un aggiornamento della 
mentalità. L'altro aspetto impor¬ 
tante riguarda la pianificazione 
orariadellacittà. Entro il 1999va- 
reremo la giornata del cittadino, 
ossia un giorno alla settimana in 
cui tutti gli uffici pubblici faranno 
un orario pi ùlungoedi versificato, 
in modo da favori rei cittadini nel¬ 
l'uso dei servizi e nella mobilità. 
Poi nellostesso spi ritoèil progetto 


di piazza Redi. Si tratta di una 
pi azza del I a peri feri a eh e i nten di a- 
mo rivitalizzare, anche attraverso 
interventi di arredo urbano, con il 
coinvolgi mento dei commercianti 
edei cittadini». 

Pesaro è anc he un c ittà c he invec- 

chia. 

«Sì, il saldo naturale negativo vie¬ 
ne in parte recuperato grazie alla 
risorsa immigrazione. Però certa- 
mentesi trattadi unacittàchenon 
si sviluppa sul piano demografico. 
Anchesenon bisogna pensareche 
questo significhi assenzadi vivaci¬ 
tà. Ci sonocinquemilaanziani che 
sono organizzati nei nostri centri 
sociali eal meno 800 gli anziani che 
ogni anno fanno le vacanze nelle 
organizzazioni del Comune. E poi 
sono attive proficue coll adorazio¬ 
ni tra lescuoleegli anziani, non 
nel senso dei nonni vigili, ma nel 
sensodi momenti di comunicazio¬ 
ne di esperienze, di racconto, di 
memoria». 

M i pare che in pratica iei viva an¬ 
che di una beiia rendita deiie am¬ 
ministrazioni dei passato. 

«Quando sono diventato sindaco 
nel 1992 mi sono presentato pun¬ 
tando al cambiamento. È una 
scommessa pi ù d i ffi ci I e, arri van do 
dopounastoriaimportanteenobi- 
ledi buona amministrazione. M a 
d'altrapartenonsi puòstarefermi. 
D'altra parte non vorrei che ne 
uscisse un'immagine troppo idil¬ 
li aca. A ncheaPesaro, qual chepro¬ 
bi emac'è. Quellocheviene avver- 
titodai cittadini comeil piùdram- 
maticoèil traffico. Sembra strano, 
ma Pesaro è una città di 80mila 
abitanti con unaviabilitàconcepi¬ 
ta negli anni Sessanta, quando la 
gentein macchinaci andava poco. 
Oggi invecel'automobilecel'han- 
no tutti, anzi sevogl i amo i pesaresi 
da questo punto di vista la usano 
ancheun po'troppo, l'uso dei mez¬ 
zi pubblici èbassi ssi mo.Perlapre¬ 
cisi onesoloii 4percentodei pesa¬ 
resi usa i mezzi pubblici, molto 
meno di coloro che usano le bici¬ 
clette, l'il per cento, mezzo tradi- 
zi onal mente usato da queste parti. 
Gli altri, e sono troppi, vanno in 
macchina. Oltread unapoliticadi 
incremento dell'uso del mezzo 
pubblico un punto importante 
nella soluzione del problema del 
traffico sta nel pi ano regolatore, un 
pi an 0 che per I a pri ma voi ta togl i e 
invece di aggiungere, rispetto a 
quanto previsto dal la pianificazio¬ 
neprecedente». 



INFO 


Sette anni 
al timone 

OrianoGio- 
vannelli,42 
anni,funzio¬ 
nario del Pds, 
perla terza 
volta è salito 
alla massima 
carica del Co¬ 
mune di Pe¬ 
saro, la prima 
volta, sette 
annifa,l'ulti¬ 
ma il 13giu- 
gno,al primo 
turno,conil 
55percento 
dei voti,con- 
trouncandi- 
dato di Forza 
Italia. La coa¬ 
lizione di 
centro sini- 
stracheloap- 
poggiavanon 
aveva,questa 
volta, l'a p- 
poggiodei 
democratici e 
dei verdi. 


J m n r e 5 e 

Pesaresi doc 
Rossini 
e Scavoiini 

A Pesaro c'è il mare, ma 
quando si parla di Pe¬ 
saro al mare non ci si 
pensa mai, il turismo marit¬ 
timo da queste parti non ha 
mai sfondato, non si è ag¬ 
giornato, dicono da queste 
parti, e soffre della concor¬ 
renza del la vie i na Romagna. 
Se si parla delleattività pro¬ 
duttive di Pesaro viene in 
mente se mai, grazie ai lar¬ 
ghi sorrisi televisivi della 
Carrà e poi della C uccarini, 
alla Scavolini, industria lea¬ 
der nella produzione delle 
cucine «degli italiani», pesa¬ 
rese doc. 

«La storia di Scavolini è 
esemplare - racconta il se¬ 
gretario del la Camera del la¬ 
voro Giuliano Giampaoli - 
lui era un mezzadro iscritto 
allaC gii chepoi hacambiato 
settore e ha fatto fortuna. 
Nel dopoguerra da queste 
parti erano tutti contadini, 
poi hanno messo in piedi 
tante piccole imprese e c'è 
stato il boom». 

Un boom industriale re¬ 
cente, che, stando ai dati uf¬ 
ficiali, si articola nel territo¬ 
rio provinciale in circa 1300 
piccolee medie imprese, per 
la maggior parte nel settore 
del mobileeindotto(il35per 
cento, con lOmila addetti), 
seguito dal meccani- 
co,(25%) settore leader nel 
mondo nella produzione di 
macchine per la lavorazione 
del legno,einsubordinedel- 
le pentole antiaderenti. An¬ 
che se la Coldiretti haanco- 
racirca7000associati. 

«Negli ultimi anni il mon¬ 
do industrialesi è un po'fer¬ 
mato - lamenta G iampaoli - 
negli ultimi anni si è poco 
aggiornato, mentre la città 
sta diventando sempre più 
terziaria». U na delleattività 
c he ha portato fama e anc he 
soldi alla città di Pesaro è 
stato il Rossini Opera Festi¬ 
va, giunto al ventennale, 
manifestazione che richia¬ 
ma sempre di più un pubbli¬ 
co i nternazionale: addi rittu- 
ra il 60 per cento degli spet¬ 
tatori sarebbero stranieri. Il 
festival in onore del grande 
concittadino si è via via svi¬ 
luppato. Pri ma gestito di ret¬ 
tamente dal Comune dal 
1985 ha mutato la sua veste 
giuridica in E nteAutonomo. 
N el 1994 si è poi costituita la 
Fondazione Rossini Opera 
Festival, di cui fanno parte il 
Comune di Pesaro, la Pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbi no, la 
Fondazione Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pesaro, la Banca 
Popolare Pesarese e Raven¬ 
nate e la F ondazione Scavo- 
lini. 
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UNA BUONA VENDEM M lA 
SUI VIGNETI DELLA FAMI¬ 
GLIA ZONIN CHE CON 35 
MILIONI DI BOTTIGLIE E 
130 MILIARDI DI FATTU¬ 
RATO E ' L A P RI M A CASA VI¬ 
NI CO L A IT A L IA N A 

C he sla una buona vendem¬ 
mia lo senti già uscendo 
dall’autostrada. C’è la neb¬ 
bia che s’alza plano, l’aspro odor 
del mosti, Il fragrante profumo 
dellebotti di rovere,un andirivie¬ 
ni allegro di trattori edi contadi¬ 
ni. 

Per arrivare a Cam bell ara, un 
paese di 3000 persone a due passi 
daVlcenza, basta segui re gli odo¬ 
ri. Qui 11 vi no ètutto: lavoro,affa¬ 
ri, alimentazione, tempo libero, 
divertimento e malinconia. In 
ogni strada c’è un’azienda. In 
ogni vi colo una cantina. Il sentie¬ 
ro del Recioto, cheèunaspecledl 
circultodi Bacco, va su è gl Operi e 
colline come un ottovolante. E 
trasportati daquestaebbrezza,dl- 
cono I vecchi ridendo, c’è II ri¬ 
schio di perdere la strada eia tre- 
blsonda.«Val puteo,un’ombretta 
bonafaxempreben». 

Gambellara, per I profani, èli 
paese della famiglia Zonin, una 
dinastia a denominazione d’ori¬ 
gine control lata che da più di un 
secolo lavora sul vino. Oggi con 
130mlllardl di fatturato, 6 canti- 
nedi produzloneeoltre35mlllo- 
nl di botti gl le vendute In tutto II 
mondo, la Zonin è la prima casa 
vinicolain Itallaelaterzain Eu- 
ropa.AncheneglI Usaèmoltoco¬ 
nosciuta. In Virginia, dove ha 
un’azienda di 500 ettari, produce 
del vini rossi (In particolare II 
N ebbi olo) semprepi ù apprezzati. 
«Vini forti, robusti, chepi acci ono 
al texan I » spi ega F ran co GI acosa, 
eminente enologo diventato due 
anni fall braccio destro del presi- 
denteClannl Zonin. «GII ameri¬ 
cani, sempre un po’ esagerati co¬ 
rnei loro sigari, amano questo vi¬ 
ni robusti.Vini comunquedi alta 
qualità che possono tranquilla¬ 
mente competere con Il Baroloo 
Il Nebbiolo nostrano». 

Comeun antico feudo, qui tut¬ 
to ricorda la presenza della Ze¬ 
ni n. A parterazlenda,cheaGam- 
bellara dà lavoro a 200 persone, 
l’Intero paese è cresciuto sulla 
scia del successo Imprenditoriale 
di una famiglia che, nel secolo 
scorso, non era particolarmente 
ricca. Il primo artefice di questa 
Impresa, Il commendator Dome- 
nlcoZonln,cheproprloll 17giu¬ 
gno scorso h a compì uto 100 an n I, 
comi nelò praticamentedal nulla. 
«U n uomostraordlnarlo»raccon- 
ta Gl acosa «che ancora adesso, 
nonostante gli acciacchisi Inte¬ 
ressa con passione al problemi 
del I ’azi enda. D ueann I fa, quando 
suo ni poteG Ianni mel’hapresen- 
tato sono ri masto affasci nato. U n 
grandevecchlo. Parlando con lui 
h 0 capi to perch è I a Z on I n è an da¬ 
ta così lontana. Oltre ad averla 
fondata e lanciata. Il commenda¬ 
tor D omeni co ha I ntui to che per 
darle un solido futuro era neces¬ 
sario affi darla ad un’unica perso- 
nachenonla spezzettasse I n tante 
parti. E Individuò nel nipote 
Gianni, che aveva la sua stessa 
passi on e, 11 cavai I o gl usto. F u così 
bravo,ìl nipote, cheanchelozlosl 
rassegnò a farsi un po’ da parte. 
PermododI di dire,naturalmen¬ 
te, perchétral due,anchequando 
Gianni deci sedi abbandonare! li¬ 
quori , c’èsemprestatasti ma. Sol o 
che II commendator Domenico 
proprioeoi liquori avevafattofor¬ 
tuna. M atenendoacuoresoprat- 
tutto la salute dell’azienda, capì 
cheli mercato,comedicevall ni¬ 
pote, stava an dan do n el I a d I rezi 0 - 
nedei vini». 

M aqui slanoglànegll anni Set¬ 
tanta, anni di grandi trasforma¬ 
zioni dei consumi e del gusti. Il 
boom econ om I co e I a cresci ta d el - 
I a popol azi onecambi ano facci a al 
mercato. M a già dal dopoguerra 
gli Italiani aumentano II consu¬ 
mo del vi no. I n un’ I tal I a I n movi - 
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Fondata negli anni Trenta dal capostipite Domenico, 
è diventata la prima casa vinicola italiana 
portando lavoro e nuovi investimenti anche in Sicilia 


Il vino che fa buono il Nordest 
Storia di una famiglia che conquistò 
il mondo con una bottiglia 



INFO 


L'azienda 
in sol 
levante 


La Zonin in 
Itaiia possie¬ 
de 2500ettari 
(1200di vi¬ 
gneto specia- 
iizzatoleaitri 
SOOinUsa L'a¬ 
zienda ha 8 
cantine di 
produzione, 
vinificazione 
e affinamento 
neiie6regio- 
niamigiiore 
vocazione vi¬ 
ti vi nicoia 
(Veneto, Frin¬ 
ii,Piemonte, 
OitrepòPave- 
se,Toscanae 
Siciiia).Ogni 
anni vengono 
vinificateoi- 
tre20miiami- 
iionidichiii 
da vigneti 
propriedavi- 
ticoitori con¬ 
ferenti.Staff 
tecnicoilS 
enoiogi,4pe- 
riti agrari, un 
tecnicore- 
sponsabiie 
deicontroiio 
Dipendenti; 
350dicui200 
aGambeiia- 
ra. Fatturato 
1998;130mi- 
iiardi.Botti- 
giievendute; 
35miiioni. 
Esportazione; 
40% dei fattu¬ 
rato in 44 pae¬ 
si.Nei 1998ÌÌ 
primociiente 
è stato ii 
Giappone. 



I vigneti dei 

paesaggio 

friuiano.Una 

fotografia di 

EiioCioi,da 
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Cinquantanni 
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(Federico 

M otta Editore) 


mento, che lavora dal Tal baal tra¬ 
monto, Il «quartino» diventa II 
compagnodi vlagglodel contadi¬ 
ni che dalla fabbrica si trasferi¬ 
scono I n cl ttà. M en se e trattor I e si 
moltipllcanoeun buon bicchiere 
di vino riscalda le albe fredde e 
grigie del pendolari e degli ope¬ 
rai. Il commendator Domenico 
aveva cominciato molto tempo 
prima. N on avendo lo scooter, si 
doveva accontentare di una bici¬ 
cletta odi un cavallo. Caricava II 
vino sul carretto battendo ogni 
paese con loscrupolodi uncerca- 
tored’oro. Giornatedure, fatico¬ 
se. M a eh e gl I fan n o con oscereIa 
vita, gli uomini. Il valore del de¬ 
naro. «Avevo 20 anni quando 
vendetti lapri ma botti glladi Chi¬ 
na e rimasi stupefatto» racconta 
Domenico Zonin. «MI pagarono 


72llre, unasommachenonavevo 
mal visto prima». Pioniere, Im¬ 
prenditore, ma anche I nventore. 
11 patriarca, che negli T renta era 
un glovanottosvegl Io, studiòdel¬ 
le ricette che poi brevettò. Grap¬ 
pe, vermouth, chine, amari. Se¬ 
gnava tutto su un quaderno che 
era II suo computer e diario di 
bordo. «Per lui non fu faci le ade¬ 
guarsi allenovltà»splegall nipote 
Gianni «lo vedevo le cose da un 
puntodi vistadiverso. Avevo stu¬ 
diato enologia, ma anche giuri¬ 
sprudenza. Insomma, cl misi II 
mio entusiasmo, e lo zi orni diede 
vi al I bera». 

È unabellastorlaltallana,que¬ 
sta del Zonin. C’è II patriarca, la 
fantasia, la famiglia, la voglia di 
rischiare, un forte senso di attac¬ 
camento al I a terra e al I a comun I - 


tà. «Gianni Zonin, comesuozio, 
conosce le famiglie di ogni ope¬ 
ralo» sottolinea Gl acosa. «Loro 
stravedono per lui. Che ha sem¬ 
pre una buona parola per tutti. 
Come va tua moglie? E II figlio? 
H aancoralavarlcella?Questoèll 
suo segreto. Umanità e compe¬ 
tenza, Intuizione e spirito di 
squadra. LaZonInfunzIonabene 
perchéèaglle. UnadecI si anelasi 
prende rapidamente. N on si per¬ 
de troppo tempo In riunioni oln 
chiacchiere. Anche In Sicilia, 
quando ha acquistato unatenuta 
di 200 ettari, la tenuta del Prlncl- 
peButeraln provincladi Caltani¬ 
setta, In un minutohafattotutto. 
G11 pi aceva, e l’ha presa. U n I nve- 
stlmento Iniziale di oltre 10 mi¬ 
liardi che, con I ecanti ne, I vigneti 
elecaseperl dipendenti arriverà 


a25 mi 11 ardi. U n altro aspetto sti - 
molantedi questoinvesti mentoè 
stato 11 rapporto con I e maestran¬ 
ze I ocal I. G rati fi cate dal fatto che 
un Imprenditore del nord abbia 
puntato sudi loro, hanno ri sposto 
con unaforzastraordlnarlalmpa- 
randorapldamenteanchelenuo- 
vl tecniche che abbiamo Intro¬ 
dotto. Le famiglie sono tornate 
nellecase, I borghi sono tornati a 
rivivere. Questo mi sembra un 
buon modo per Investire. Non 
operefaraoniche, matanteplcco- 
Ie aziende che ricostruiscano un 
tessuto produttivo che si era per¬ 
so». 

DIconocheanchell più grande 
uomo, per II suo maggiordomo, 
sla pieno di difetti. Ecco, Gianni 
Zonin, ammesso che abbia un 
maggiordomo, fa eccezione. DI 


SEGUE DALLA PRIMA 


DairAquila a Napoli il buon esempio de govani coraggosi ddia «Giunta Milano» 


di raccogii ere idee, proposte, progetti su 
comevorremmoM iiano.Sucomevor- 
remmoviveriaetrasformaria.Suiiade- 
mocraziachevorremmovivesseinogni 
momentodeliaamministrazionepubbii- 
ca.l i nostro essere "giunta", "governo 
metropoi itano" starà proprio nel ia nostra 
ambizione; quelladi poter scegliere, de- 
cidere,contarecercando,contuttal'u- 
miltàdelcaso,di portareun piccolocon- 
tributoalladefinizionedi un rapportodi- 
versotrapoliticaesocietà,sesivuoleof- 
frireunquadrodi riferì mentosolidaleal- 
lavitadi tutti edi tutti i giorni.«E questo» 
cispie^FabioRanieri,s^retariora^z- 
zi no (vi sta l'età media) dei D emoc ratic i 
diSinistradell'Aquila«èl'aspettochequi 
da noi c i sem bra pi ù i nteressante». 

«V i viamo i nfatti - conti nua Ranieri - una 
fasecomplicataericcadi contraddizioni 
chenon si puòaffrontarecon gli strumen¬ 
ti classici, ma nellaqualeinvece bisogna 
compieretentativi originali,ancheun po' 
bizzarri comequellochevoi statecercan- 
dodi portareavanti». 

«U ntentativo,tral'altro-precisaFabio 
Ranieri - piuttostointeressantein unacit- 
tàcome la vostra nel laquale i I centrode- 
straaffermaun'ideadi governocittadino 


giocata sul rifìutodelleregoleesullacan- 
cel lazionedei di ritti col letti vi. C onfesso 
cheaqualcosadisimileallagiovanegiun- 
tamilanesestannopensandoanchedi- 
versi ragazzi aquilani,vistochepureda 
noi ed i n maniera piuttostodannosago- 
vernaunadestra,chesiesprimesolopen- 
sandoalla^stionedel propriopiccolopo- 
tereemortificandoinveceunacittàche 
avrebbeenergi ee ri sorsegi ovan i I i da ven- 
dereeunadisponibilitàaH'impegnoche 
non è mai stata ten uta i n con i derazi one». 
C osi .magari tra quale he mese, di "gover¬ 
ni dei giovani "autogestiti ed autoconvo¬ 
cati ce ne saranno più d'uno. D el restoan- 
cheOrioneLambri,puntodi riferimento 
di diverseassociazioni studenteschedi 
Bologna,ci confermache«lacosaèda 
prenderei n considerazione. C on G uazza- 
loca si ndacoc'èbisogno,ormai Indicono 
unpo'tutti,diunsaltodiqualità.Sualcuni 
temi, penso ad esempioaquellodelleli- 
bertàedei di ritti ci vi I i, non si possono 
avere pauree non possiamo mostrarci ti¬ 
tubanti ; unagiunta"nostra"aBol(^na 
dovrebbee potrebbe servi re ad use i redai 
bizantinismi dellapoliticatradizionale. 
Perquestovi facciamogli auguri evi os- 
serveremoattentamente.sperandodi po- 


termettereinsiemeintempi non troppo 
lunghi qualcosadisimileanchequi,dal le 
nostre parti. D el resto se ri man iamo legati 
allesoliteformedellapoliticaeai riti del- 
I '"apparato" gentecome G uazzai oca e AI - 
berti ni ce la meritiamo pure». 
Parolesante.ComequellediValeriaVa- 
lente,consiglieracomunaledi Napoli, po- 
copiùcheventenne,cheesorta; «F arsen¬ 
ti relavocedei giovani nellecittà,al di là 
del colorepoliticodi chi leamministra,è 
unobiettivoassaiambizioso,maèallo 
stesso modo una necessità. C omeè uti le 
costruì re progetti e propostec he nascano 
dal vi ssutoquotidianodel le persone i n 
carneed ossa, progetti eproposteche 
mancano. Seèquestociòchevoletefare, 
al lora mi auguro i I successodel la vostra 
iniziativa». 

J acopo Rosateli i tori nese, leaderfì n da 
bambinodegli studenti medi del capoluo¬ 
go piemonteseci fa sapere; «C redocheci 
sia bi sognodi tentativi si mi I i, perchéal di 
làdelleformesullequali possiamodiscu- 
terelarilevanzacredostianellascom- 
messacheintendetecompiere; incalzare 
lagi unta Al berti ni .farvi senti re puntual- 
mente,darevoceaquei soggetti acuì la 
poi iticadel la destra non vuole pensare». 


G li faeconuovamenteRanieri cheag- 
giunge«rimportanteèchesiateambiziosi 
eche ri usciatea non fare la ri serva i ndiana 
dei giovani.Occupatevi inveceditutto.di 
comesi viveaM ilano.di comesi lavora.di 
comesi possonopassarelegiornateecer- 
cate,sullabasedellavostraambizione,di 
scuoterequellapartedi mondochelapen- 
sacomevoi echenon riesceafarsi senti¬ 
re». 

S iamo d'accordo ed anc he perquestoab- 
biamodecisodi dotarci di alcuni autore¬ 
voli "compagni di strada",alcuni dei qua¬ 
li,propriograzieaM etropolis, si sono 
espressi nellescorsesettimaneoffrendo- 
ci il loropuntodi vista.leloroopinioni, 
consigliandoci,decidendodi interloquire 
con noi. 

Sitrattadi personeimpegnateincampie 
settori assai diversi,dalladifferenti storie 
ebiografìe.C i piacepensarechelaG iova- 
neG i unta possa servi reanchea loro per 
trovareterreni comuni di discussione.Se 
vogliamodareunfuturodiversoallano- 
stra c ittà abbi amodawero bi sognodi tut- 
talaM ilano possi bile.Facciamo presto. 

Martina Lucenti e Pierfrancesco Majorino 
Comitato promotore 
Giovane Giunta Miiano Duemiiauno 


lui tutti parlanobene: gli operai,! 
sindacategli altri dirigenti,! con¬ 
cittadini . 11 suo stesso bracci o de¬ 
stro, quando gl i el o chi edi amo ha 
un attimo di smarrimento: <61 n- 
ceramente, non sochedifetto tro¬ 
vargli. Non lo faccio per piagge- 
ri a, perché non è un ti po da com¬ 
pì i menti. Ma è difficile trovare 
un uomo come lui: grande im¬ 
prenditore, certo, ma anche per¬ 
sona di straordinaria umanità» 
sottolinea Gi acosa, piemontese 
delle Langhe e, prima di questa 
esperienza, artefice dei successi 
dellaDucadiSalaparuta. 

M a qual è i I vero segreto dei vi - 
ni Zonin? «Cheabbinanolaqua- 
lità al consumo quotidiano» ri¬ 
sponde Giocosa. «D ico la verità: 
primadi accettare questo incari¬ 
co, ho avuto qual che dubbi o.T e- 
mevo chequi la quantità giocasse 
a scapito della qualità. Invece le 
cosesono cambiate. Innanzitutto 
Zonin ha capito, prima di altri, 
che! I vi no èdi ventato un benevo- 
luttuario. Nonsi beve più solo per 
alimentarsi. Ora il consumatore 
vuolevini più raffinati, più buo¬ 
ni. M a qui la sterzata c’era già sta¬ 
ta. 11 presi dente da tempo punta¬ 
va allaqualità. Penso al frizzanti- 
no che una volta era si noni mo di 
vinoandante. Bene, qui vienefat- 
tocon vignedi basedi otti maqua- 
lità e soprattutto, anziché usare 
mosti concentrati, si preferisce 
conservarli a freddo per farli ri¬ 
fermentare piano piano tutto 
l’anno. In questo modo si dà al 
consumatore sempre dei vini 
fruttati, freschi e pi acevoi i ssi mi. 
E il successo non manca. Parten¬ 
do dall’assunto che il vino deve 
essere un prodotto di qualità, il 
ragionamento è questo. Regola 
numero uno: installare vigneti 
nelle zone più importanti d’Ita- 
lia.Quindi non solo in Veneto ma 
anche in Toscana, Friuli, Lom- 
bard i a, P i emonteeSi ci I i a. Regol a 
numero due: mantenere il lega- 
mecon il territorioeletradizioni 
cercando di non cambi are il mo¬ 
do di vinificare delle singole re¬ 
gioni . I n questomodo,oltreanon 
sovrapporci ad altre culture, sia¬ 
mo avvantaggiati commercial¬ 
mente. In Piemonte log! cernente 
si bevono più vini piemontesi, in 
Toscana più vini toscani e così 
via. Siamo una grande azienda? 
Bene,facciamo! vigneti nellezo- 
nedi produzionedi maggi or rilie¬ 
vo. Unastrategiacheci haportato 
in Sicilia che, non dimentichia¬ 
molo, è una terra che producevi - 
ni fantastici». 

Gianni Zonin,cheèanchepre- 
sidente della Banca popolare vi¬ 
centina, si stupì scedd nostro stu¬ 
pore. <6Ì, ho fiducia nel Sud. Ho 
investito in Sicilia perché mi 
sembrava un buon affare. I o non 
ho pregiudizi. Al Sudhotrovato 
dei lavoratori splendidi, carichi 
di passione ed entusiasmo. Per 
poterlavorarebisognacheil lavo¬ 
ro ci sia. Noi italiani purtroppo 
abbiamo un brutto vizio: quello 
di sottovai utarci. In realtà, elo di¬ 
ce uno che lavora sia in America 
che in Giappone, siamo! miglio¬ 
ri. Abbi amo fantasi a, calore uma¬ 
no, grandi motivazioni. Certo, 
veniamo da un periodo difficile, 
ma mi sembra che questo gover¬ 
no si stia muovendo con buona 
voi ontà per usci me. P urtroppo si 
litiga troppo per problemi, come 
quel 1 0 del I e spi e, che francamen- 
tenonmi interessano, lo produco 
vino, e penso al modo migliore 
per produrlo. Se lo bevo? Certo 
chelobevo,due-trebicchieri per 
pasto. A veder mio zio direi che 
malepropriononfa». 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.45 (9.000) 
OrJ6.3^18.30-2p.30;22.30^ 

ÀNrbuLAbljKENTÒ Al 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30(12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,]. 

Aubrey,P.Law 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il IS^guerriero 

dij.McTieman conABan- 
deras,D. Venera, O.Sharif 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

llcasoWmslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,]. Northam,RPi- 
dgeon 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Pazzi ìnAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 
OrJ5.15;17.4p-2p.05;22.30^ 

BRKA'sALAZ T . 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Theacìd house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckdd,E.Bremner 

La ninadeituoi sogni 

diF.TruebaconP.Cruz 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,K.KIine,REverett 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Un uomo perbene 

diM.ZaccaroconM.Raci- 
do,S.Accorsi,M.Melato 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.V\/eston,B.Neuwirth 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

OrJ5-17.30^2p-22.30(™^^^^. 

CÒLÒ^CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Greyowl-Giifogrigio 

di R Attenborough con P. 
Brosnan 

La ninadeituoi sogni 

di F. Tmebacon P. Cinz, A. 
Rfinines,j.Sanz 

CÒLOSSEOVISCÒNTÌ T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il 13'’guerriero 

dij.McTieman conABan- 
deras,D. Venera, O.Sharif 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca- 
tanati 

di G. Ritchie con]. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSa, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40(10.000) 
0r.l7.15-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10(10.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.20-17 (9.000) 

Or. 18.45-20.35-22.30(13.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kiiwan, C. fccleston,Y.At- 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15 (10.000) 

OrJ7.3(>20^22.3p(13.M^^^^. 

GLÒRIA aÌA GARBO T . 

CORSO VERCELI18 

JE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

OrJ5-17.M-22.30(™^^. 

GLÒRIA^LAMÀRILìm T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15-18.30-21.45(13.000) 

llwaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio ITìX 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Greyowl-Gufogrigio 

di R Attenborough con P. 
Biosnan 


ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordiale 

di j. Turteltaub con A. Ho- 
pkin&C.Goodingjr. 

METROPa A 

V.LERAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

PauraedelirioaLasVe 

gas 

dii Gilliamconj.Depp,B. 
DelIoro,C.Bierto 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDrtE 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAL£CORSICA68 

TE.02.73.82.147 

0r.20-22.30(10.000) 

Shakespeare in Love 

di j. Madden con G. Pal- 
trow,j.Fiennes,G.Rush 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Lovers 

di].BarrconEBouchez,S 

IrifunovicG.Page 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30-18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S. Connery, 
C.Zeta,jones,W.Patton 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Biz¬ 
zarri, P.KessisogIu 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RV\/ei 2 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin powers-La spia 
checi provava 

dij.RoachconM.Myers,H. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA? 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Wild wild West 

diB. SonnenféldconKKIi- 
ne,W. Smith, KBranagh 

ODEON SALA8 

Or. 15.10-17.35-20-22.35(13.000) 

American historyX 

dilKayecon E. Norton, E 
Fui1ong,F.Balk-V.M.18 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK 
toeves,LFishbume 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
toth,M.Paredes,P.Cruz 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. UjcasconLNeeson.E 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAL£SrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Ciystal 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELR28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

PUNIUSSALAl A 

VALf ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

EalloramamboI 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
coni Bizzarri 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

dìRFaenzaconC. Hinds,]. 
Aubrey,P.Law 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Questoèii giardino 

di G. Mademacon C. Fre- 
schi,D.Fasolo,A. Quattro 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmanV.M.14 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
toth,M.Paredes,P.Cruz 

SPLENDORSALAALPHA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodioI 

dìG.LucasconLNeeson 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De Sica 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

LaguerradegliAntò 

di R Milani con ROrioli, A 
LupurkALuzcmi 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Iscrizioni ai cineforum 

VAM.GIOIA, 48 

1999-2000 

TE 02.67.07.17.72 


D^lel5^lel8 


DEAMICIS 

- La ilusion viaja en 

VACAMINADEUA15 

tranvia 

TE 02.86.45.27.16 

-Nazarin 

Or. 16-20 (7.000-ttessera) 

diLBunuel 


Or. 18-22 

SPAZIO OBERDAN CINETEa FTA- 


LIANA 

-Riso amaro 

VALEVfTTORIO VENETO, 2 

diG.DeSanctIs 

TE 02.77.40.63.00 

-La morte corre sul fiu- 

Or. 16 (7.000-ttessera) 

me 

Rassegna: Omaggio a Silvana Manga- 

di C. Laughton 

no 

-Il bacio della pantera 

Ore 18.30 

Ore21.15 

Rassegna: Noir d’autore 

dij.Tourneur 

ORIZZONTE 

SalvateilsoldatoRyan 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

diS.à)ielberg-V.M.14 

SAN LORENZO 

- La petite vaideuse de 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

soleil 

Or. 21 (7.000-ttessera) 

diD.DiopMambety 

- Souko, le cinemato- 
grapheencarton 

di 1. Konatè 

SM.BELTRADE 

Fuori dal mondo 

VAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 (9.000) 

diG. Piccioni 


ARCORE 

NUOVO 

StarWarsepisodiol-La 

VAS GREGORIO, 25 

minacciafantasma 

TE. 039.60.12.493 

diG.Lucas 


ARESE 

ARESE 

Tifosi 

VA CADUTI, 75 

TE 02.93.80.390 

di N. Parenti 


BOLLATE 

SPLENDOR 

Entrapment 

P. ZA S. MARTINO, 5 

TE 02.35.02.379 

dij.Amiel 

AUDITORIUM DON BOSCO 

EalloramamboI 

VAC. BATTISTI, 12 

TE 02.35.61.920 

dii Pellegrini 


1BRESSO 1 


ARCADIAMULT1PLEX Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 


ARCADIAMULT1PLEX 

Greyowl-Gufogrigio 

di R. Attenborough 

ARCADIAMULT1PLEX 

Il 13°guerriero 
dij.McTieman 

Austin Powers-La spia 
checi provava 

dij.Roach 


MONZA 

APOLLO 

Eyeswideshut 

VA LECCO, 92 

diSKubrick-V.M.14 

TE 039.36.26.49 


ASTRA 

Tifosi 

VA MANZONI, 23 

di N. Parenti 

TE 039.32.31.90 


CAPITa 

Greyowl-Gufogrigio 

VAPENNA11,10 

di R. Attenborough 

TE 039.32.42.72 


CENTRALE 

Asterix e Obelix contro 

VAS. PAOLO, 5 

Cesare 

TE 039.32.27.46 

diC.Zidi 

MAESTOSO 

Eyeswideshut 

VAS.ANDRK,23 

diSKubrick-V.M.14 

TE 039.38.05.12 


METROPOLMULTISALA 

Sogno di una notte di 

SALAI 

mezza estate 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

diM.Hoffman 

TE 039.74.01.28 


METROPOLMULTISAU 

StarWarsepisodioI 

SALA 2 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISALA 

Theacid house 

SALA3 

diMcGuigan 

MULTI SALATEODOLINDA 

Il 13°guerriero 

SALA RUBINO 

dij.McTieman 

VACORTEONGA4 


TE 039.32.37.88 


MULTI SALATEODOLINDA 

Tuttosu mia madre 

SALA ZAFFIRO 

di P. Almodovar 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI Tifosi 

VIAMANZ0NI19 diN.Parenti 

TEL 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA Asterix e Obelix contro 

SALA BLU Cesare 

VIA0SLAVIA,8 diC.2di 

TEL 02.91.89.181 


SGIUSEPPE 

La mummia 

VAISIMBARDI,30 

TE 02/66.50.24.94 
(10.000) 

di S. Sommere 


BRUGHERIO 

SGIUSEPPE 

Tuttosu miamadre 

VAITAUA68 

TE 039.87.01.81 
(10.000) 

di P. Almodovar 


METROPOUSMULTISALA Eyeswideshut 

SAIAVERDE diSKubrick-V.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Eyeswideshut 

VIAD.SIURZ0,2 diSKubrick-V.M.14 

TEL 02.55.30.00.86 


RHO 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ 

Pazzi ÌnAlabama 

MARCaijNE37 

diABanderas 

TE£924.53.43. 


MIGNON 

Eyeswideshut 

VAG. VERDI, 38/D 

diS.Kubrick-V.M.14 

TE. 02.9238.098 


(10.000) 



CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Giocoadue 

VIA POGUAN 1,7/a diJ.McTìeman 

TB_ 02.45.80.242 


CAPITOL Asterix e Obelix contro 

VIAMARnNELU,5 Cesare 

TEL 02.93.02.420 diC.2di 


ROXY Eyeswideshut 

VIAGAWBALDI92 diSKubrick-V.M.14 

TEL 02.93.03.571 


ROZZANO 

FELUNI 

Tuttosu miamadre 

V. LE LOMBARDIA, 53 

di P. Almodovar 

TE 02.57.50.19.23 



SAN DONATO 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR II 13°guerriero 

VIAS CARLO, 20 diJ.McTìeman 

TB_ 0362.54.10.28 


TROISI Tifosi 

PIAZZA GENBìALf DALIA CHIESA di N. Parenti 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Eyeswideshut 

VIAUBERrÀ,108 diS.Kubrick-V.M.14 

TE. 02.6601.5560 

(ii.pop). 

PAX Entrapment 

VIARUME,19 dij.Amiel 

TE. 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Austin Powers - La spia 

VIA VOLTA checi provava 

TE 02.25.30.82.92 dij.RDach 


1 DESIO 1 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

Instinct - Istinto pri- 

VACONCI DAZIONE, 17 

mordiale 

TE. 0362.62.42.80 

dij.Turteltaub 



GARBAGNATE 

AUDITORI UMSLUIGI 

Tuttosu miamadre 

VAVSMARA,2 

TE. 02.99.59.403 

diP.AImodovar 

ITALIA 

Asterix e Obelix contro 

VAVARBE29 

Cesare 

TE. 02.99.56.978 

diC.Zidi 


MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 

StarWarsepisodiol-La 

VAMARTIRl DELAUBERTÀ 

minacciafantasma 

TE 02.95.41.64.44 

diG.Lucas 

ARCADIAMULTIPLEX 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 


ARISTON 

VIA MATTEOTTI, 42 
TE 02.98.46.496 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.2di 


SEREGNO 


ROMA Eyeswideshut 

VIA UMBERTO 1,14 diSKubrick-V.M.14 

TE 0362.23.13.85 


S. ROCCO Legnanesi in: La Giostra 

VIACAVOUR,83 Spettacoloteatrale 

TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMAREL1J,158 

TE 02.24.81.291 

Greyowl-Gufoarigio 

di R. Attenborough 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

Tifosi 

di N. Parenti 

DANTE 

VAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 

ELENA 

VA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zdi 

MANZONI 

PIAZZA PETAZa, 18 

TE 02.24.21.603 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman 

RONDINOLA 

VALEMAIIEOin,425 

TE 02.22.47.81.83 

Tuttosu mia madre 

diP.AImodovar 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

VAGRANOU 

TE 02.32.82.992 

Tuttosu mia madre 

diP.AImodovar 







1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Riposo 

TE 02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO 

TE 02.8942.2090 


Concerto di giovani pianisti Ciclo Chopin. Ore 15.00 e 17.30 L 
15-25.000 

Concerto del soprano Raina Kabaivanska M udche di Satie, RaveI, 
Dopare, Harn e Pulenc. Per Ciclo di M ezzanotte, ore 23.00 L 30-40.000 

ÀÙDITÒrÌUM Di VrTTORÌb-CAM^ 

CORSO DI PORTA VITTORA 43 

Riposo 

CÒN^VÀTORÌÒ 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

Riposo 

CORODISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 TE02.76005500 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Riposo 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVEE0 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamele Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci fuori campo M. Colegni, 0. Scev^enova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse Una rappresentazione di L 
Puggelli, con U. Ceriani, A Fattonni, M. Foschi, R Mantani Raizi, F. 
Sangemiano, A. Zappala. 0re20.30 L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Stasera arsenico di C. Terron, conC. Lawrence e M. Campanaro. Re- 
giadiM. M. Giorgetti.Ore21.OOL 27.000 

ÀTBJ^aRLÒcÒLiA&ÌÌGU 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Riposo 


CARCANO 

CORSOD)PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

\^ASANGAE0 33 TE 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

Ì^AL£AL£MAGNA6 TE 02.861.901 

Poetazione Festival intemazionale della poesia a cura di Nanni Bale- 
strini. Ore20.30L 10.000 


RLODRAMMATICI 

Ì^AFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Muse napolitane di G.B. Basile, R. Vviani, E Noscato. Con M. Mari- 
gliano, regia C. Beccari. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

Ì^APIERLOMBARDOM TE02.545.7174 

Sala Grande: La tempesta di E Tadini, con P. Mazzarella, M. Senesi, F. 

Cordella, R. Doh, M. Landoni. Regia di A. R. Shammah. Ore 20.30 L 

18-25-35-45.000 

S^a Piccola: Riposo 

SpazioNuovo:Riposo 

URICO 

VIALARGA14 TE. 02.809.665 

Riposo 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Al piccolo inferno di F. Slvestri, con F. Carotenuto, M. Fetto, A. In- 
torcia, L Agrella. Regia di F. Slvestri. Ore21.00 L 30.000 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Il malato immaginariodi Moliere. Con F. Branciaroli. Regia L Pug¬ 
gelli. Ore20.45.L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 


NOUMITSHALi 

Ì^ALEMECHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la coll^orazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Le tre sorelle di A Checov raccontato da D. Camerini. Con M. D'Ab¬ 
braccio, C. Noschese, A Sandrelli. Regia D. Camerini, musiche P. Vivai- 
di. Ore 20.45. L 3645.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRE4 TE. 02.3926.2282 

Tango nudo Poesie di Antonio Botto. Con M. Zanni, S. De Pasquale 
violinista. Regia di M. Cordeiro. Ore21.00 L 18-25.000 

pIa^àffàrì 

IN PIAZZAAFFARl 
DAVANTI ALIA BORSA 

Fatina da Pinocchio di C. Collodi. Con D. Moretti eC. Cazzola. Regia 
di D. Moretti. Ore 17.00 ingressa libero (spettacolo per bambini) 

»N BASILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Amoreechimicadij.N. Fenwick Con P. Villores, P. bnghi, regiaS 
Giortlani. Ore 21.00. L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

F(Q)ust V 3.0 dal Faust I e II di Goethe. Regia di A Olle e C. Padrissa. 
Ore 20.45 L 25-30.000 


TEATRIDITNAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TE 02.716.791 

Il processo Di G. Baiterio Corsetti da Kafka, con G. Benedetti, A. Be- 
rardi, M. Costanzo, W. Leonadi. Ore 20.45 L 22-30.000 

TWTObmÀUA-'pÒirfARÒMÀN^. 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Voyage au bout de la nuit Concerto della Società Raffadlo Sanzio 
dal immanzo di L F. Celine. Regia di torneo Castellucci. Ore 21.00 L 
25-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

E un dì nacque... la Teresa di A. Provasio e F. Musazzi. Con A Lura- 
ghi, A. Provasio, E Dalceri, Compagnia dialettale Legnanese "I baloss". 
RegiaAProvMO.Ore21.00.L 32-40.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VIAMffiCAT03 TE 02.86464986 

È aperta la campagna abbonamenti Per informazioni dal lunedì al 
venendi dalleore 10 alle 13 edalle 15 alle 18: td. 02.27002476 

lEA^OEbi 

VIABARONA(ANG. BOFFALORA) TE. 02.89159255-57410500 
Cambia testa che te spusi commedia brillante di R. Silveri, con C. 
Borella, M.C. Biroli,G. Paulli, P. Bmssolo. Regia di C. Borella. Ore 21.00 
L 15-18.000 


TEATROUBERO 

VIA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Svendite-Piccoli saldi di finemellennio di P. Pacca, con M. Loreto 
eG. Uguori. Regia di P. Pacca, musiche originai di G. Uguori. Ore 21.00 
L 18-23.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Bartleby di H. Melville. Regia di F. Mazzari. Ore 20.30 L 20.000-ttes- 
sera asociativa annuale. Prenotazione obbligatoria dalle 15 alle 19 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
BiglietteriaT.ST., via toma49,10/18 lun-sab. td. 011/5176246 

JUVARRA 

VIAjLJVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Mistero buffo di Dario Fo, con Mario Pirovano. Ore 20.45 
Caffè Procope: 0re22.30dj Moreno 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CA5TELO 215 TEOll.88.151 

Le parole, il canto e la musica degli amici Tavola rotonda su yoga 
e break con cucina indiana 

Deidda in concerto con Mariano Deidda. Ore 21.00 


REGIO 

PIAZZA CA5TELO 215 TEOll.88.151 

Concerto con l'Orchestra del Teatro f^lo diretta da S. Skrowacze- 
wski, con D. Nordio al violino. Musiche di Brahms. Ore 20.30 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Sogno di una notte di mezza estate... di W. Shakespeare, regia E 
De Capitani. Con F. Bmni, E. De Capitani. 0re20.30. L 31-45.000 

ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Natalia di D. Mach, regia di V. Binasco. Ore 20.30 L 31-45.000 

POLITEAMAGENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

HarlemSwing-Ain't Misbehavin TheFatsWaller Musical Show. Di¬ 
rettore]. Vi/eawer. 0re21.00 Ingresso da L 25.000a 45.000 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 
Stagione 1999/ 2000 È aperta la vendita degli abbonamenti: lun-sab. 
10-20. Perinf.td. 010/6592220 


0 ) 

O 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconSMucci- 
no, A Gal iena 

ACTOR'SSrUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

dij.RDachconM.Myere,S. 

Penn 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

V.Mortensen 

ADUA 400 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. 2diconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOWOEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.45-19-22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,SPollack 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfif- 
fér,S. Manteau 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20-22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,SPollack 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.30 (12.000) 

Judy Berlin 

di E Mendelsohn con M. 
Kahn, B. Barrie 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lovers 

dij.M.BarrconEBouchez, 

S.Trifunovic 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VAGRAMSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il IB^guerriero 

dij.M.IemanconABan- 

deras 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

V.Mortensen 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnORIOVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. Hindsj. 
Aubrey 

ETOILf 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.25-17.45-20.05-22.30 (12.000) 

GreyOwl-Gufogrigìo 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

GreyOwl-Gufogrigìo 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

RAMMA 

CORSO TÌÌAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,5. Pollack-V.M. 
14 

IDEAL 

CORSOBECCARlA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,KMcKidd 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers-La spia 
checi provava 

dij.RDachconM.Myere,S. 

Penn 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

AMERICAB 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

V.Mortensen 

ARISTON 

VCOSANMAITEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Ho^anconM.Pfeif- 

fer,KKIine,REverett 

ARISTON 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zeta,jones,W. Patton 

cS^NOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini, con L Biz- 
ani, P. Kessisoglu, L Uttiz- 
zetto 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 15-20-1.00 (12.000) 

Or. 17.30-22.30-1.20 (12.000) 

- Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zeta,jones,W. Patton 
-Giocoadue 
dij. McTìeman con P. Bro¬ 
snan, R Russo, D. Leary 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22-1.00(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.50 
(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconKKIén, 

RBrerett 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.50 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con C. De Sica, 
M. Boldi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.45 
(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
coni Bizzarri 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45-1.20 
(IZpM). 

StarWarsepisodioI 

diG.LucasconLNeeson 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.300.40 
(12.000) 

Il 13°guerriero 

di M.Ieman con A Bande- 
ras 


l'Unità 


KONG 

VAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena 

LUX 

GAL1B^AS.FEDERC0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDrtE 
McGregor 

MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALABBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

llventoci porterà via 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

MULTISALABBASALA2 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S Ca- 
stellitto,M.Mazzantini 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni, [.Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Rtchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. Hinds,]. 
Aubrey 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snann,RRus9D 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amidcon S. Connery, 
C.Zetajones 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S.Potlack 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfif- 

fer,SMarceau 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWeis 

ROMANO 

GALIB^ASUBALBINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfef- 

fer,SMaiteau,KKIine 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 15.30-18-20.15-22.35 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. lurteltaub con A. Ho- 
pkins,C.Goodingjr. 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 15.45-18-20.20-22.30 (12.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.More 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNBU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

WildwildWest 

di B Sonnenfeld con W. 
Smith, iCKIine 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81_ 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA ROM RE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Apertodalle9allel3 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 16-18-20-22.15 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

ESEDRA 

VA BAGETTI, 30 

TEL 011.43.37.474 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Ftiori dal mondo 

diG.PicdoniconM.Buy,S 

Oliando 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TH_ 011.28.40.28 

0r.21(7.000) 

WildwildWest 

di B Sonnenfeld con V\/. 
Smith,ICKIine 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.50-1.20 
(12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.50 
(12.000) 

Greyowl-Gufogrigio 

di R Attenborough con P. 
Brosnan 

CORALLOSALAl 

VAINNOCEIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llvìaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.20 (12.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRS,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDrtE 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depadieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.30-22.30 (12.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Rtchie con]. Reming, 
D. Fletcher, Sting 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenacon C. Hinds,]. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Greyowl-Gufogrigio 

di R Attenborough con P. 
Brosnan 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

lll3'’guerriero 

dij.McIemanconABan- 

deras 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45-19-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 
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MILANO 


Una polifonia di sale dopo gli "assoio" deila Scala 


P er anni M ilano ha sofferto di una scandalosa pe- 
nuriadi spazi perl'arteelacultura,perlaniusicae 
per il teatro. 11 nuovo millennio pare invece sarà 
contraddistìnto se mai da una abbondanza, se non so¬ 
vrabbondanza di spazi, che, viene da pensare, sarà un 
belternoal lotto riempirecon iniziativee manifestazio¬ 
ni culturali sempre al l'altezza. I n realtà nel le altre città 
europee, dove per esempio convivono e prosperano 
tranquillamente tre orchestre di prestigio internazio¬ 
nale, questo è assolutamente normale. Che anche M i- 
lano sia avviata aquesta «normal ità»? 

Fatto sta che dopo la recentissima inaugurazione 
dell'Auditorium privato di 1400 posti per l'orchestra 
Verdi, nei gorni scorsi èstato annunciato per il giugno 
del 2001 il completamento del «più grande auditorium 
di M ilano», un teatro da 2480 posti realizzato nell'area 
della Bicocca, 570mila metri quadri alla periferia Nord 
di M ilano, dove sta sorgendo la città universitaria e re¬ 
sidenziale progettata dall'architetto Vittorio G regotti 
sul sito di smesso del la P i rei I i. A nc he l'auditori um, c he 
si chiamerà teatro Arcimboldi, è progetta da G regot¬ 
ti,eperdueanni,dal 2002al 2004, ospiterà gli spettacoli 


della Scala, nel frattempo chiusa per i necessari lavori 
di consolidamento e restauro. Dopo di che il teatro di 
«periferia» continuerà ad ospitare spettacoli del reper¬ 
torio scaligero realizzati in particolare con giovani 
compagnie. 11 risultato sarà un raddoppiodel palcosce- 
nicoequindidella possibiIità per i milanesi di assistere 
a messe in scena per ora ancora riservati ad una mino- 
ranzadi cittadini. 

L 'interaoperazione«Scala 2001»avrà un costodi 150 
miliardi: SOmiliardi perii restauro della Scala, a carico 
del Comune, salvo un piccolocontributodellaCariplo, 
così comesarannoacaricodel Comunetrentamiliardi 
del costodi realizzazionedel teatro Arcimboldi,chean- 
dran no ad aggi ungersi ai 25 m i I iardi messi dal la M i lane 
centrale, ossia la Pirelli, proprietaria del l'area Bicocca, 
chein quel modo paga gli oneri di urbanizzazionedella 
sua operazione immobiliare. Il fulcro del teatro sarà 
una grande salaa ventagl io, con una platea su due li vel li 
edue gallerie. Il palcoscenico sarà molto grande, tanto 
quanto quello attualedel la Scala, uno dei pi ù grandi del 
mondo. Nel progetto sono previsti anche bookshop, 
caffetteriaegiardino. 


D unque, auditorium della Verdi,! eatro Arcimboldi 
e, nel gi ro di un anno 0 poco pi ù anche iI teatro D al Ver¬ 
me, storia ventennale milanese, al pari del N uovo Pic¬ 
colo! eatro, chedopo un lungo tira e molla sarà pronto 
con leduevariesaledaconcerto, attorno al 2001. Il pro¬ 
getto Dal Verme, partito addirittura ai tempi del sinda¬ 
co Carlo ! ognoli, era nato per dare un auditorium al- 
l'orchestramilanesedellaRai.PoilaRai decisedichiu- 
deretuttelesueorchestretranneuna,cheoggihasedea 
!orino.E così il Dal Verme rimase appeso al nulla, la 
Rai si disimpegno fi nanziariamenteeper un po'di quel¬ 
l'antico cinema teatro non si seppe pi òche farsene. Poi 
i lavori sono ripartiti, grazie aH'impegno di Comune, 
RegioneeProvincia. A quanto paredovrebbediventare 
sede deH'orchestra dei Pomeriggi musicali, ma certo 
non sarà una destinazione sufficiente data l'ampiezza 
degli spazi. 

!enutocontodeH'impegnodel Nuovo Piccolo!ea¬ 
tro in campo musicale, che non acasoscelsedi inaugu- 
rarelanuovastrutturacon un'operadi M ozart; lo splen¬ 
dido isolamento dellaScala sul fronte deM'offertamusi- 
calesembra propriodesti natoal tramonto. 



DOVE COME & QUANDO 


M U N A R I 



L'omaggio airirresistibile artista del design e della fantasia 


Bruno M unari morì novantenne due anni fa 
a M ilano (doveera nato nel 1907).Ora,per 
ricordarlo,Busto Arsizio con la Fondazione 
Benderà e la Fondazione M azzotta gli dedi¬ 
ca una mostra (che sarà inaugurata sabato 
prossimo).Bruno M unari è stato pittore, 
designereoperatore visuale,trai piùorigi¬ 
nali. Esordì, partaci pendo nel 1927alle mo¬ 


stre futuristiche della Galleria Pesaro di 
M ilano,nel 1933espose perla prima volta le 
sue macchine inutiliistruttureda appende¬ 
re, mobili nello spazio e quindi in continua 
trasformazione,formate da elementi geo¬ 
metrie i. Da allora M unari condusse un'in¬ 
cessante ricerca sperimentale, volta a in¬ 
dagare le forme della visione e le possibili¬ 


tà della pere azione. M unari s'adoperò an¬ 
che alla progettazione di opere d'arte pro¬ 
grammate, moltiplicabili e componibili,co- 
mei Preli bri, "libretti pere hi non sa legge¬ 
re", della foto che pubblichiamo. 

La mostra resterà aperta fino al 13febbraio 
(ore9,30-12,30/15,30-19;sbatoe domenica 
10-13/ 14-19;chiuso lunedì). 


cose - design italiano dell'ultimo quarto 


opere esposte sono 80 e portano la fir¬ 
ma di Amerigo Battoli, Mino Maccani, 


F^MA. 

I templi sotterranei 

dell'antica Daunia 

È in corso a Roma, al M useo nazionale 
preistorico etnografico Pigorini, la mo¬ 
stra "Ipogei della Daunia - Culti e riti fu¬ 
nerari della media età deibronzo", orga¬ 
nizzata dalla Sovrintendenza ai beni ar¬ 
cheologici della Puglia. La rassegna, de¬ 
dicata ai templi sotterranei preistorici 
scoperti nella zona del Tavoliere delle 
Puglie, a Roma sarà presentata in una 
versione ampliata ripetto a quellache è 
già stata allestita in Puglia: sarà infatti 
arricchita con la sezione «La signora del¬ 
le ambre», dedicata alla sepoltura fem¬ 
minile di alto rango. Gli ipogei sono 
templi scavati nella roccia calcarea in 
cui uomini del II millennio a.C. svolgeva¬ 
no riti propiziatori, legati alla caccia e 
alla fertilità del raccolto, e seppellivano 
i morti. Nell'ipogeo più grande finora 
scoperto, chiamato Tomba dei giganti, 
sono stati trovati resti di uominiche era¬ 
no di altezza superiore alla media del 
tempo e che - secondo gli studiosi - era¬ 
no giunti dai Balcani. La rassegna si ar¬ 
ticola in tre parti: nella prima si rico¬ 
struisce l'immaginario religioso colletti¬ 
vo: nella seconda, attraverso i rituali fu¬ 
nebri, si verifica il livello economico rag¬ 
giunto dalle popolazioni costiere del 
basso Adriatico: nella tetza sono illu¬ 
strati contributi scientifici. 

PINEROLO. 

L'arte rupestre 

della Siberia 

Per la prima volta a Pinerolo dal 24 otto¬ 
bre al 19 dicembre viene presentata al 
pubblico italiano una documentazione 
dettagliata e di prima mano sull'Arte ru¬ 
pestre della Siberia, questa immensa re¬ 
gione asiatica che si estende dagli Urali 
fino alle coste del Pacifico e comprende 
vaste distese di steppa e di taiga. In 
questa area, nel corso dei millenni si so¬ 
no susseguite numerose culture e civil¬ 
tà, dai cacciatori preistorici ai nomani 
Sciti fino alle invasioni degli Unni e più 
recentemente dei mongoli. La mostra, 
che è il risultato del lavoro in Siberia di 
una equipe internazionale di studiosi, 
presenta una vasta rassegna sul patri¬ 
monio archeologico - pressoché scono- 
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sciuto in Occidente - della regione fra i 
fiumi Ob e Yenisei, nonché la ricca tradi¬ 
zione popolare che ha tramandato fino 
ai nostri giorni l'antica cultura dei popoli 
delle steppe. 

TORINO. 

L'Africa in Piemonte 

Immagine e Colonie 

«L'Africa in Piemonte, tra '800 e '900 - 
Immagini e Colonie». È il titolo della mo¬ 
stra in corso all'Archivio di Stato di Tori¬ 
no . La rassegna, aperta fino al 7 no¬ 
vembre prossimo, attraverso immagini, 
diari, lettere, trofei, dipinti, oggetti vari, 
testimonia l'interesse di missionari, 
esploratori, militari, imprenditori e lavo¬ 
ratori piemontesi per il continente afri¬ 
cano. La mostra, organizzata dal Centro 
piemontese di studi africani rivela molti 
«pezzi» di collezioni private e offre uno 
spaccato sulle iniziative coloniali in Eri¬ 
trea, Libia, Etiopia, Congo. La mostra é 
aperta tutti i giorni, escluso il lunedì, ore 
10-19. 

PARMA. 

Depero e Rubini 

Il Futurismo per i bambini 

Oggi alle ore 17, verrà inaugurata a Pa¬ 
lazzo Pigorini a Parma la mostra «Depe¬ 
ro e Rubino» ovvero «il Futurismo spie¬ 
gato ai bambini ed il bambino spiegato 
ai futuristi». È la prima di una serie di 
manifestazioni dal titolo «Addio al Nove¬ 
cento», che l'Assessorato alla cultura 
del Comune di Parma ha promosso allo 
scopo di delineare un quadro del nostro 
secolo caleidoscopico e spettacolare. La 
mostra, accostando lo straordinario dise¬ 
gnatore Antonio Rubino (1880-1964) al 
più famoso Fortunato Depero (1892- 
1960), intende realizzare un avvicina¬ 
mento delle arti colte a quelle "minori" 
quali l'illustrazione e il fumetto. Di For¬ 
tunato Depero (pittore scenografo, dise¬ 
gnatore di arazzi, decoratore di ambien¬ 
ti, grafico pubblicitario, tra i firmatari del 
Manifesto dell'aeropittura) sono esposti 
dipinti, schizzi, bozzetti, manifesti pubbli¬ 
citari, giocattoli, oggetti per bambini 
provenienti da diversi musei. Antonio 
Rubino ha pubblicato storie per bambini 
scritte e illustrate da lui stesso (tra le al¬ 
tre Viperetta, 1919: Pupi, Giocattolo In¬ 
felice, 1938) ed é stato tra i fondatori 
del «Corriere dei Piccoli». Nella mostra 
sono esposte sue illustrazioni, bozzetti, 
giocattoli, poesie e libri, e un'intera ca¬ 
mera da letto per bambini. 

TREZ^NO. 

Tutto il mondo 

di Giovanni Guareschi 

C'é anche il suo famoso Cozzino, la mo¬ 
to con cui andava in giro per le campa¬ 
gna parmigiane, nella M ostra dedicata a 
"Tutto il mondo di Guareschi", aperta a 
Trezzano sul Naviglio (Milano) presso il 
Centro Culturale Dalla Chiesa. È stata 
organizzata dal 'Club dei 23', fondato 
dai figli di Giovanni Guareschi, Carlotta 
e Alberto, unitamente ad un gruppo di 
amici del padre, per tramandarne la me¬ 
moria. Attraverso pannelli illustrativi, 
documenti, cimeli é stata ricostruita tut¬ 
ta la vita del giornalista e scrittore, mor¬ 
to a Cervia nel 1968 all'età di 60 anni. 
Vi sono copie del "Bertoldo" e di "Can¬ 
dido", manifesti di propaganda elettora¬ 
le del dopoguerra, a testimonianza di 
quel clima di aspra contrapposizione che 
fece nascere nella mente dello scrittore 
i personaggi Pappone e don Camillo. In 
mostra vi sono copie di diverse edizioni 
dei libri loro dedicati e locandine degli 
ancora più celebri film. La mostra rimar¬ 
rà aperta fino al 23 ottobre. 


RAPALLO. 

Il Centro Latte 
racconta la sua storia 

Le immagini di una storia: 45 anni del 
Centro Latte Rapallo. Questo é il titolo 
della mostra aperta negli spazi espositi¬ 
vi del Teatro Auditorium delle Clarisse e 
realizzata dall'azienda con patrocinio del 
Comune di Rapallo, in programma sino 
al 28 ottobre. L'esposizione é suddivisa 
in sei aree tematiche: l'azienda e il terri¬ 
torio, la galleria degli artisti, le edizioni, 
la pubblicità, i gadget e i premi. Nella 
prima sono esposti alcuni manifesti d'e¬ 
poca originali, raffiguranti le più belle 
località della Riviera realizzati da famosi 
artisti quali Molino, Puppo e altri. Vi si 
trovano inoltre oggetti e fotografie degli 
inizi dell'attività, alcune delle prime 
macchine per la produzione risalenti agli 
anni Cinquanta/Sessanta e le prime 
confezioni di latte in bottiglia di vetro. 

ROMA. 

A Castel SantAngelo 
il design di Cleto M unari 

È dedicata al design italiano di Cleto 
M unari la prima mostra del nuovo spa¬ 
zio di Castel Sant'Angelo, appositamen¬ 
te attrezzato nel Giretto Coperto, con le 
Stanze di Pio IV: «M unari. La figura delle 


di secolo», Sara aperta fino al 6 gennaio. 
La caratteristica del contributo dato da 
Cleto M unari é di aver cercato di focaliz¬ 
zare su quello che di volta in volta era il 
tema di progettazione più contributi e 
più interpretazioni affidati ai suoi amici. 
Il valore di questa scelta é stato nel riu¬ 
scire ad ottenere da tutti gli artisti che 
venivano contattati la collaborazione per 
disegnare un gioiello o una porta, un 
orologio o una cancellata monumentale. 
Le Collezioni sono cresciute per numero 
di oggetti e artisti coinvolti (tra gli altri 
Mimmo Paladino e Paolo Portoghesi): 
dai tradizionali argenti, vetri, gioielli e 
orologi, fino ai più recenti lampioni, tele¬ 
foni cellulari, oggetti comuni o di arredo 
urbano. 

yiGEyAN.0. 

Debuttano i disegni 

del Fondo Flaiano 

Si é inaugurata ieri a Vigevano, la mo¬ 
stra dedicata ai disegni del Fondo Ennio 
Flaiano dove verrà offerta al pubblico, 
per la prima volta in Italia, un'ampia se¬ 
lezione dei disegni, caricature, schizzi 
firmati da personaggi noti dell'arte e 
della cultura dell'epoca, raccolti e colle¬ 
zionati dallo stesso Ennio Flaiano. Le 


Orfeo Tamburi, Federico Fellini, Antonio 
Scordio, Alfredo Mezio, Amerigo Toth, 
Francesco Ciarletta, grazie alle quali da¬ 
to il carattere, la loro occasionalità, il lo- 
rosignificato, é possibile rileggere, attra¬ 
verso il linguaggio dellacaricatura e del¬ 
la satira, pagine importanti della storia e 
della politica, sociale e civile italiana del 
dopoguerra. 

FIRENZE. 

Agli Uffizi i disegni 

del Cinquecento cremonese 

Mostra di disegni cremonesi del Cinque¬ 
cento al Gabinetto disegni e stampe de¬ 
gli Uffizi. Qui sono infatti conservati ol¬ 
tre trecento fogli di questa scuola, quasi 
tutti acquistati nella seconda metà del 
Seicento per il Cardinal Leopoldo dé M e- 
dici dal suo corrispondente dalla città 
lombarda, il pittore Giovanni Battista 
Natali. Una selezione di un centinaio di 
pezzi viene così esposta sino al 23 gen¬ 
naio del 2000, a cura di M arco Tanzi. La 
mostra, corredata da un catalogo pubbli¬ 
cato dalla casa editrice Qlschki, intende 
valorizzare le espressioni più significati¬ 
ve e le varie personalità che hanno ca¬ 
ratterizzato la scuola. Il curatore ha inte¬ 


so privilegiare in questa mostra l'omo¬ 
geneità e la continuità stilistica, presen¬ 
tando un nucleo compatto che fosse uti¬ 
le ad esemplificare al meglio il periodo 
della Maniera, dal 1525 circa al primo 
Seicento. 

PALERMO. 

Riaperto il Museo 

geologico Gemellaro 

È stato riaperto al pubblico (e la riaper¬ 
tura durerà fino al 30 maggio dell'anno 
prossimo) il Museo Geologico Gemmel- 
laro dell'Università di Palermo, situato in 
Corso Tukory 131. Il salone d'esposizio¬ 
ne può ricevere una sola classe per vol¬ 
ta (o gruppi composti da massimo 25 
persone). L'orario di apertura é dalle 9 
alle 13, dal lunedì al sabato. Sarà inoltre 
possibile, previ accordi telefonici, pro¬ 
grammare visite guidate pomeridiane. Il 
tema dell'esposizione avrà come argo¬ 
mento la storia geologica della Sicilia 
narrata attraverso una sessantina di ve¬ 
trine che conservano le testimonianze 
delle forme di vita che popolavano l'a¬ 
rea da 240 milioni di anni fa fino ad og¬ 
gi. Le scuole interessate possono preno¬ 
tare la visita telefonando ai numeri 
091/7041028 - 7041055. Fax: 091/ 
7041041. 


IN BREVE 


MEDIOEVO. 

Visita ai cavalieri 
nelle stanze di Artù 

È dedicata al Trecento e alla ca¬ 
va Menala grande mostra «Le stan¬ 
ze di Artù»,che si è inaugurata ieri 
adAlessandriapressol'exCon- 
ventodi San Francesco (sarà sino 
al 9gennaio).Arazzi,dipinti,ma¬ 
noscritti,codici miniati,oggetti in 
avorio,armi,sigilli permetteranno 
al visitato re di calarsi in un'epoca 
cheipromotorihannosignificati- 
vamente chiamato «l'autunno del 
Medioevo»,e soprattutto di intra¬ 
prendere un viaggio nell'immagi¬ 
nario cavalleresco di quel tempo. 
L'esposizione, infatti,ruota attor¬ 
no agli splendidi affreschi origi¬ 
nari dellatorrePioVdiFrugarolo, 
opportunamente restaurati e mon¬ 
tati su 15pannelli:opere che raffi- 
guranoscenedibattagliaedivita 
quotidiana ispirateai cicli bretoni 
e carolingi. Preparati fraill391eil 
1402,quando la torre era proprietà 
diAndreinoTotti (amicoefamilia- 
redi Galeazzo Visconti),gli affre¬ 
schi sono sta ti eseguiti con ogni 
probabilità da unartista prove- 
nientedaPavia,ilqualedeveave- 
re avuto come modello e guida un 
codice illustrato delle storie di 
LancellottoediArtù.Afareda 
contorno agli affreschi vi sono nu¬ 
merose opere provenienti da pre¬ 
stigiose collezioni di are bivi e mu¬ 
sei di tutta Europa :elmi,spade, 
valvedispecchiecofanetticonle 
cosiddette «scene galanti e corte¬ 
si», manoscritti miniati tra cui 
spiccanouna«HistoireduRoyAr- 
thus»e una miscellanea di testi in 
francese sul gioco degli scacchi 
giunti dalla biblioteca nazionale 
di Torino.La mostra rientra nel ca- 
lendariodi iniziativevaratedal 
Comune in un programma di ree u- 
peroevalorizzazionedel patrimo¬ 
nio artistico della città e del terri¬ 
torio. Dopo l'esposizione, gli affre- 
sc hi fa ranno parte della collezio¬ 
ne permanente del Museo Civico 
della città,infase di realizzazione 
presso l'ex chiesa francescana. 


STORIA.pELUUpMO. 

Nonna Lucy 
e mamma scimpanzè 

M M useo di Storia naturale di M i- 
lano ha di recente aperto al pub¬ 
blico una nuova sala interamente 
dedicata all'origine e all'evolu¬ 
zione dell'uomo,frutto di dieci an¬ 
ni di lavoro.Attraverso un percor¬ 
so espositivo di circa 60metri che 
si snoda lungo 50vetrine,si posso¬ 
no osserva re numerosi esemplari 
e reperti paleontologici,preziose 
testimonianze fossili fondamenta¬ 
li per ricostruire le tappe più im¬ 
portanti della storia evolutiva del- 
l'uomo.SonooltrelSOgliesem- 
plari in calco provenienti da trutto 
il mondo,a parti redalloscheletro 
di "Lucy",l'australopitecoafrica¬ 
no più anticofinora scoperto, per 
arriva reall'uomodiNeanderthal, 
all'"Homoabilis", ovvero la più 
antica delle specie umane,ai resti 
dei primi italiani dell'etàdella 
pietra.Mpercorsoespositivosi 
apre con un'introduzione all'ordi¬ 
ne dei primati e un ampio sazio è 
dedicato alle scimmie antropo¬ 
morfe,! nostri parenti piùattuali: 
perillustra resomiglianzeè diver¬ 
sità è stata allestita una vetrina in 
cui si vede un esemplare di femmi¬ 
na di scimpanzè (la se immia che 
condivide con l'uomo oltre il 98% 
del patrimonio genetico)mentre 
insegna al suo piccolo come cac¬ 
ciare le termiti servendosi di un 
ramo sottile opportunamente inu¬ 
midito con la saliva. M percorso 
prosegue illustrando il processo 
dell'ominazioneconlatrattazione 
dei grandi temi,quali la postura 
eretta e la locomozione bipede,lo 
sviluppo del cervello, le mani che 
divengono utensili e che costrui¬ 
scono utensili, la parola, il pensie¬ 
ro,! sentimenti e l'arte.In partico- 
lare una vetrina,intitolata "arte 
della pietra",è interamente dedi¬ 
cata alla litotecnica e all'archeo¬ 
logia spe rimentaleisono state ri- 
costruite tutte lefasi di lavo razio¬ 
ne degli utensili preistorici fonda- 
mentali,come punte di lane la, la- 
me,ciottoli in pietra scheggiata e 
altroancora.il percorsosi chiude 
conunospaziodedicatoall'attua- 
litàeintitolato"Novitàdallaprei- 
storia",c he ospita le scoperte più 
recenti nel canpodella paleoan¬ 
tro pologia.il M useo di Storia na¬ 
turale èaperto tutti! giorni,tranne 
illunedì.L'ingressoèlibero. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

117,060 

117,400 

BTP AG 94/04 

113,980 

114,200 

BTP AP 94/04 

113,400 

113,700 

BTP AP 95/00 

102,830 

102,880 

BTP AP 95/05 

124,450 

124,950 

BTP AP 98/01 

100,600 

100,690 

BTP AP 99/02 

96,590 

96,740 

BTP AP 99/04 

92,880 

93,120 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

133,200 

133,200 

BTP DC 94/99 

100,220 

100,230 

BTP FB 96/01 

106,850 

106,950 

BTP FB 96/06 

121,800 

122,020 

BTP FB 97/00 

100,870 

100,860 

BTP FB 97/07 

107,250 

107,690 

BTP FB 98/03 

100,560 

100,660 

BTP FB 99/02 

96,840 

96,920 

BTP FB 99/04 

93,250 

93,460 

BTPGE 92/02 

115,250 

115,500 

BTPGE 93/03 

120,840 

121,000 

BTPGE 94/04 

112,960 

113,120 

BTPGE 95/05 

119,050 

119,300 

BTPGE 97/00 

100,510 

100,530 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 91/01 

111,680 

111,830 

BTP GN 93/03 

119,800 

120,000 

BTP GN 99/02 

96,140 

96,300 

BTP LG 95/00 

104,850 

104,930 

BTP LG 96/01 

106,550 

106,660 

BTP LG 96/06 

118,300 

118,710 

BTP LG 97/07 

107,180 

107,600 

BTP LG 98/01 

100,470 

100,620 

BTP LG 98/03 

98,570 

98,820 

BTP LG 99/04 

95,560 

95,830 

BTP MG 92/02 

117,350 

117,500 

BTP MG 96/01 

108,000 

108,050 

BTP MG 97/00 

101,440 

101,470 

BTP MG 97/02 

104,000 

104,180 

BTP MG 98/03 

99,690 

99,760 

BTP MG 98/08 

96,060 

96,430 

BTP MG 98/09 

92,260 

92,550 

BTP MZ 91/01 

110,610 

110,700 

BTP MZ 93/03 

120,150 

120,410 

BTP MZ 97/02 

103,920 

104,100 

BTP NV 93/23 

133,200 

133,700 

BTP NV 95/00 

106,660 

106,770 

BTP NV 96/06 

112,700 

113,470 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


103,710 103,870 

101,280 101,370 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


111,800 112,010 
102,510 102,900 


BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 


102,150 102,460 CCTFB 96/03 

98,420 98,540 CCTGE 93/00 

87,340 87,670 CCTGE 94/01 

89,810 90,120 CCTGE 95/03 

114.200 114,300 CCTGE 96/06 

96,650 96,920 CCTGE 97/04 

113,100 113,470 CCTGE 97/07 

119,080 119,310 CCT GE2 96/06 

125,850 126,220 CCTGN 93/00 

106.200 106,250 CCTGN 95/02 

101,650 101,690 CCT LG 96/03 

102,800 103,010 CCT MG 93/00 

99,570 99,720 CCT MG 96/03 

97,690 97,940 CCT MG 97/04 

100,460 100,580 CCT MG 98/05 

100,520 100,590 CCT MZ 93/00 

100,750 100,820 CCT MZ 97/04 

100,540 100,600 CCT MZ 99/06 


100,850 101,020 CCT NV 95/02 

0,000 0,000 CCT NV 96/03 

100,540 100,600 CCT OT 93/00 

100,900 100,970 CCT OT 93/00 

99,920 99,900 CCT OT 94/01 

100,510 100,590 CCT OT 95/02 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTFB 96/03 

100,850 

101,000 

CCTGE 93/00 

99,630 

99,640 

CCTGE 94/01 

100,420 

100,470 

CCTGE 95/03 

100,450 

100,660 

CCTGE 96/06 

101,450 

101,300 

CCTGE 97/04 

100,200 

100,330 

CCTGE 97/07 

100,950 

101,000 

CCT GE2 96/06 

100,810 

101,250 

CCTGN 93/00 

100,430 

100,470 

CCTGN 95/02 

100,720 

100,770 

CCT LG 96/03 

101,000 

101,160 


CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,180 100,270 

100,990 101,130 

100,210 100,330 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

100,210 100,340 

100,460 0,000 


0,000 0,000 

100,640 100,730 

100,780 100,840 


CCT ST 96/03 

101,100 

101,180 

CCT ST 97/04 

100,220 

100,330 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

CTEGE 95/00 

100,900 

100,900 

CTE LG 96/01 

0,000 

104,000 

CTE MG 95/00 

101,150 

103,500 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

98,271 

98,310 

CTZ DC 97/99 

99,520 

99,540 

CTZ DC 99/00 

95,610 

95,690 

CTZ FB 99/01 

94,860 

94,910 

CTZ GE 98/00 

99,125 

99,120 

CTZ GE 99/01 

95,330 

95,410 

CTZ LG 98/00 

97,330 

97,350 

CTZ LG 99/00 

97,340 

97,340 

CTZ LG 99/01 

93,130 

93,229 

CTZ LG 99/01 

94,440 

94,510 

CTZ MG 98/00 

97,960 

97,940 

CTZ MG 99/01 

93,890 

93,970 

CTZ MZ 98/00 

98,671 

98,696 

CTZOT 98/00 

96,492 

96,520 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/01 


1,970 92,100 

6,700 96,735 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/01 7,15% _ 

COMIT-96/06IND_ 


113,210 113,130 

113,250 113.250 

96,500 97,000 


COMIT-97/00 5.8% _ 101,000 

COMIT-97/00 6,1% _ 100,900 

COMIT-97/02IND _ 97,600 

COMIT-97/07SUBTV _ 95,050 

COMIT-98/08SUBTV _ 93,850 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,260 

CR PPLUOP6% _ 101,500 

CR PPLUOP C06% _ 101,500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 68,100 

CREDIOP-003.A 9% _ 99,900 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 93,060 

CREDITO IT-96/03 IND _ 99,050 

ENEL-86/01IND_101,760 


93,670 94,000 
99,610 100,450 

97,650 97,650 


ENEL»93/032 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 IND 
ENTE FS-96/08 IND 
FIN PART 98/05 6,45% 
IMI-95/0111ND 
IMI-96/0111ND 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% 
IMI-97/01 INDEX BOND 


101,000 100,510 

100,900 100,910 

97,600 97,750 

95,050 95,050 

93,850 93,710 

100,260 100,010 
101,500 101,500 

101,500 102,000 

68,100 67,950 

99,900 99,900 

93,060 94,300 

99,050 98,800 

101,760 101,740 

108,000 108,300 

105,420 105,400 

100,350 100,340 

102,450 102,510 

102,730 102,720 

99,800 99,860 

102,250 101,000 

100,150 100,200 

100,020 100,030 

83,000 82,800 

107,010 107,750 

108,950 109,100 


IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 1 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 1 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-95/0111,2% _ 1 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 1 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 1 

MEDIOBANCA-00 INDEX _ 1 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

BANCA-02INDTM 1 


MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB_ 


106,000 106,500 

99,450 99.500 


106,150 106,200 

120,000 120,500 

91,750 92,300 
100,380 100,380 

136,000 0.000 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

MEDIOCR C/28ZC 

16.030 

16.220 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

78,000 

78.660 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

101,600 

100.000 

MPASCHI-0816A5% 

99,490 

97,200 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100.250 

OPERE-93/00 29 IND 

100.200 

100.290 

OPERE-93/00 30 IND 

100,200 

100,170 

OPERE-94/0411ND 

99,990 

100.100 

OPERE-94/04 3 IND 

100.160 

100,170 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

OPERE-95/0211ND 

99,920 

99,950 

OPERE-96/012IND 

99,360 

99.360 

OPERE-97/04 6,72% 

101,500 

102.050 


PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO-97/07114ZC 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0268 CAL _ 

SPAOLO/0275 CAL _ 

SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


101,750 101,740 

98,750 98,200 

94,900 94,800 

103,700 103,700 

99,000 99,300 

102,610 102,900 

65,000 64,750 

97,050 96,510 

101,030 101,010 

101,900 102,010 

90,000 90,300 

102,520 102,560 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


7,071 7,083 13691 36,913 


ARCAAZ, ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BIMAZION.ITALIA 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 
CARIFQNDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 


COMIT AZIONE _ 

CQNSULTINVEST AZIONE 
DUCATO AZ. ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 
EURQM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 


19,217 19,319 37209 21,754 

17,636 17,761 34148 

11,786 11,868 22821 29,590 

47 29,106 56049 21,793 

4,895 4,898 9478 

8,918 8,968 17268 26,716 

11.294 11,325 21868 20,999 

15,172 15,263 29377 23,802 

12.294 12,333 23805 23,122 


14,333 14,412 27753 23,9 

.. 25640 , 


12,598 12,676 24393 : 

10,377 10,405 . 

11,934 12,000 23107 21 


17,751 34245 37, ~ 

38412 21 


MEDICEO NORD EUROPA 


PHENIXFUNDTOP 
PRIME MERRILL EUROPA 


PUTNAM EUROPE EQUITY 
QUADRIFOGLIO AZ. 


RAS EUROPE FUND 

ROLOEUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE 

ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


AMERICA 2000 _ 

ARCAAZ. AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIQNAR.N.A.ROMAGEST 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDQAZ.AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA $ 


CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 
EPTASELEZIO.AMERICA 




Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

032 15477 17,424 


13,437 13,508 26018 27.500 



22,224 22,271 43032 13,507 




GALILEO 


GENERCOMIT AZIONI IT 


GENERCOMITCAP 


GEPOCAPITAL 


GESFIMI ITALIA 


GESTICREDITBORSIT. 


GESTICREDIT CRESCITA 


GESTIELLEA 


gestifondiaz.it. 


GESTNORDP, AFFARI 


GRIFOGLOBAL 


ING azionario 
INVESTIRE AZION, 


ITALY STOCK MAN. 


MEDICEO IND. ITALIA 


MIDA AZIONARIO 
OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASIITALEQUITYRISK 


12,204 12,240 23630 19,616 


13,519 13,594 26176 23,212 


10.470 1 


18,895 19,013 36586 21,169 
17,426 17,453 33741 21,810 


17,703 17,759 34278 24,0 


11,707 11,730 22668 27,749 
14,825 14,863 28705 34,111 


PUTNAM USA EQ($: 


PUTNAM USA EQUITY 8,564 8,603 16582 39,534 

PUTNAM USA OP($l _ 8,610 8,643 0 61,367 

PUTNAM USA OPPORTUNI 8,003 8,019 15496 61,365 

RAS AMERICA FUND 19,213 19,250 37202 37,138 


ROLOAMERICA _ 12,515 12,515 24232 38,995 

SANPAOLO AMERICA 11,929 11,919 23098 40,986 


AZIONARI PACIFICO 


OLTREMARE AZIONARIO 

12,462 

12,498 

24130 26,188 

OPTIMA AZIONARIO 

5,500 

5,514 

10649 


PADANO INDICE ITALIA 
PERFORMANCEAZ.ITAL 


PRIME ITALY 


PRIMECAPITAL 


PRIMECLUBAZ. ITALIA 


QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC. 


RAS CAPITAL 


RAS PIAZZA AFFARI 


RISP. IT. CRESCITA 


ROLOITALY 


SANPAOLO ALDEB, IT, 
SANPAOLO AZ. ITALIA 
SANPAOLO AZIONI 

VENETQBLUE _ 

VENETQVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. 

CLIAM SESTANTE 

COMIT PLUS _ 

G4-EUROSTOXX 
MIDA AZIONARIO EURO 
R&SUNALLIANCE AZION. 
SANPAOLO JUNIOR 


11,706 22534 19,153 


31885 27,314 
11432 17,501 
23084 32,690 
36133 23,763 
14642 24,011 
12,737 12,785 24662 18,654 


17,827 17,864 34518 24,424 

8.685 8,711 16817 19,223 

18,929 18,950 36652 32,116 

15,817 15,894 30626 19,656 

14,098 14,140 27298 30,898 

11,460 11,499 22190 22,041 

11,204 11,230 21694 20,985 

17,866 17,964 34593 21,452 


12,902 12,960 24982 29,020 

18,426 18,462 35678 45,350 

9,003 9,048 17432 38,626 

12,050 12,122 23332 27,129 

5,047 5,061 9772 

5,338 5,372 10336 

12,529 12,589 24260 28,011 

20,382 20,477 39465 26,175 


ARCAAZ, EUROPA _ 11,435 11,506 22141 21 

ASTESE EURQAZIQNI 5,892 5,936 11409 

AZIMUT EUROPA _ 12,069 12,157 23369 : 

AZIQNAR.EUROPAROMAG 14,156 14,223 27410 24,5' 

BN AZIONI EUROPA _ 9.883 9,927 19136 

CAPITALGEST EUROPA 7,126 7,155 13798 31 


CARIFQNDOAZ, EUR _ 

CENTRALE EMER.EUROPA 6.279 6.257 12158 


CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


ARCAAZ, FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZIQNAR.PACIF.ROMAG. 
BN AZIONI ASIA 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDQAZ.ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM. ASIA 
CENTRALE EMER.ASIA$ 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 
EPTASELEZIO.PACIFIC 
EURQM.TIGERF.E. 

F&F SELECT PACIFICO 


F.ALTOPACIF. AZION. 


FONDERSEL ORIENTE 
FQNDICRISELORIEN. 
FQNDINV. SOL LEVANTE 
FQNDINVEST PACIFICO 
GENERCOMIT PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 
GEPOPACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 
GESTNORDFAREASTY 

GESTNQRDFAREAST 

IMIEAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 

ORIENTE 2000 _ 

PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EQ($) 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
RAS FAR EAST FUND 

RQLOORIENTE _ 

SANPAOLO PACIFIC 


7,361 7,292 

7,791 7,752 

6,360 6,332 
10,884 10,746 
5,702 5,637 

5,095 5,072 

693,493 697,091 
6,440 6,423 
6,928 6,923 
6,033 5,997 
8,844 8,779 

4,046 4,058 

5,564 5,503 

8,428 8,384 
8,885 8,867 
7,920 7,880 
160 

6,687 6,625 
5,625 5,566 


7,339 7,272 
1013,- 

7441014,194 
8,819 8,725 
7,729 7,615 


10,213 10,134 
16,204 16,151 
6,509 6,481 
6,050 6,013 
' 7,217 

6,946 6,893 
6,954 6,869 


14253 73,140 
15085 73,775 
12315 52,711 
21074 

11041 94,788 
9865 48,663 
0 67,837 
12470 49,336 
0 49,322 
11682 67,837 
17124 96.493 
7834 47,203 
10773 58,993 
16319 71,165 
17204 41,245 
15335 92,388 
9991 

12948 60.126 
10892 63,905 
15936 
12528 

12890 64,473 

12597 

10770 

11546 58,598 
11362 80,780 
14210 83,833 

0 57,440 
17076 57,440 
14965 65,491 
10384 74,319 
16100 66,185 
12859 72,601 
19775 66,991 
31375 71,159 
0 77,730 
11714 77,707 
14133 65,761 
13449 83,533 
13465 73,739 


ira 


CARIFONDO PAESI EMER 4,657 4.654 9017 41,668 


DUCATO AZ.P.EM. _ 3,816 3,811 

EPTA MERCATI EMERGEN 6.560 6.560 12702 47.183 


ARCA 27 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 


BIMAZION.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 


C.S. AZIONARIO INTER 


CARIF, M.GRECIAAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARICE AZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 

CLIAM SIRIQ _ 

DUCATO AZ. INT. 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 
EPTAINTERNATIONAL 


EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM.GROWTHE.F, 


F&F GESTIONE INTERN, 


F&FLAGE.AZ, INTER. 

F&FTOP 50 _ 

F.ALTO INTERN. AZION 
FIDEURAM AZIONE 


FONDICRI INT. _ 

FQNDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN, 


GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 
GEPQBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 


GESTICREDIT AZ, 


GESTIELLE B_ 


GESTIELLE I 


GESTIFONDIAZ.INT, 
GRIFOGLOBAL INTERN, 


ING INDICE GLOBALE 




INVESTIRE INT. 


OLTREMARE STOCK 


OPTIMAINTERNAZION. 


PADANO EQUITY INTER, 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 


RAS GLOBAL FUND 


RISP. IT. BORSE INT. 
RISPARM.AZ.TOP100 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZION. GLOB 

TALLERO _ 

ZETASTQCK_ 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO MULTIAZ. 

AZIMUT CQNSUMERS 
AZIMUT ENERGY 
AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 

AZIMUTTREND _ 

BNCOMMODITIES 
BN ENERGY & UTILI! 

BN FASHION _ 

BNFOQD _ 

BN NEW LISTINO 
BNPROPERTYSTOCKS 
CAPITALG.SMALLCAP 
CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAT.PR 
CARIF.TECNOLAVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 
CARIFONDO DELTA 
CARIFONDO FINANZA 
CENTRALE AZ.IMMQBIL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EUROM. GREEN E.F. 
EUROM. HI-TECH E.F. 
EUROMOBILIARERISK 
F&F SELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 
FQNDINVEST SERVIZI 
GEODE RIS. NAT. 
GEPQBANCARIO/ASSICUR 

GEPOENERGIA _ 

GESTICREDIT PHARMAC. 
GESTICREDIT PRIV 


GESTIELLE WORLD COMM 
GESTNORD AMBIENTE 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

15,675 15.672 30351 43,178 


12,246 12.230 23712 27.659 


12,325 12,393 23865 38,949 


11,000 10,994 21299 35,705 


4,871 4,869 9432 

13,903 13,903 26920 32,885 


9,200 9,201 


7,044 7,051 

14,423 14,443 
8,003 8,008 
12,100 12,129 
18,521 18,552 
9,585 9,607 
32,580 32,593 
5,552 5,579 

15,747 15,803 


14,832 14,838 
8,066 8,074 


18,011 17,926 


15,632 15,563 
7,244 7,232 

5,160 5,160 

15,440 15,420 


21,064 21,190 
14,794 14,791 
11,261 11,232 
13,693 13,680 


14,370 14,385 
5,009 5,042 
7,699 7,718 

21,638 21,677 
11,302 11,326 


16,994 16,994 


13,112 13,138 


12,845 12 


13,867 13,865 
7,555 7,568 


15,703 15,691 


12,933 12,925 


10,965 10,998 


6,076 6,099 


5,296 5,299 
12,359 12,346 
9,437 9,452 

18,618 18,656 
10,266 10,302 


9,543 9,558 

6,443 6,436 


15,071 15,058 


20,199 20,190 
15,632 15,623 
12,133 12,135 
15,239 15,190 
6,986 6,991 
4,764 4,757 

8,416 8,410 

17,866 17,911 


7,419 7,409 

9,772 9,789 
4,738 4,757 

4,741 4,744 

4,701 4,723 

5,293 5,280 
4,489 4,550 

13,169 1 
10,307 10,308 
9,496 9,482 
9,970 9,989 
9,359 9,301 
10,669 10,648 
8,936 8,978 
5,259 5,277 

6,311 6,311 

6,695 6,691 
7,829 7,826 
13,369 13,339 
6,146 6,182 

24,024 24,143 


17814 40,364 


13639 32,200 
27927 30,915 
15496 31,477 
23429 36,309 
35862 28,435 
18559 38,739 
63084 23,044 
10750 

30490 32,342 


28719 27,968 
15618 23,452 


34874 46,112 


30268 48,015 
14026 40,600 
9991 

29896 35,068 


40786 37,403 
28645 38,415 
21804 55,823 
26513 28,549 


37426 32,782 
27824 32,952 
9699 

14907 16,764 
41897 37,299 
21884 34,223 


32905 39,374 


25388 39,788 


24871 38,374 


26850 38,303 
14629 30,100 


30405 38,249 


25042 35,470 


21231 32,314 


11765 


10254 

23930 35,291 
18273 53,203 
36049 60,049 
0 46,676 


18478 46,684 
12475 38,908 


29182 36,983 


39111 31,059 
30268 23,204 
23493 39,134 
29507 38,406 
13527 
9224 

16296 35,717 
34593 22,732 


14365 17,228 
18921 22,713 
9174 
9180 
9102 
10249 
8692 


19957 

18387 

19305 

18122 

20658 

17303 

10183 

12220 22,197 
12963 29,633 
15159 51,590 
25886 42,066 
11900 19,003 
46517 23,675 
12351 23,514 


Descr. Fondo 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 


SANPAOLO FINANCE 


SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 


SANPAOLO INDUSTRIAL 
SANPAOLO SAL.EAMB. 


ALTO BILANCIATO 

ARCABB _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

AUREO _ 

AZIMUT BIL. _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 
AZIMUT EMERGING 


BIM BILANCIATO _ 

BN BILANCIATO 


CAPITALCREDIT 


CAPITALGEST BIL, 
CARIFONDO BLUE CHIPS 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BIL. 


DUCATO BILANC, GLOB. 
DUCATO CRESCITA GLOB 
DUCATO REDDITO GLOB. 
EPTACAPITAL 


EUROM, CAPITALFIT 
F&FEURORISPARMIQ 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 


FQNDINVEST FUTURO 


FONDO CENTRALE 


GENERCOMIT 


GENERCOMIT ESPANSION 
GEPOREINVEST 


GEPOWORLD 


GESTICREDIT FIN. 


GIALLO 


GRIFOCAPITAL 


NAGRACAPITAL 


NORDCAPITAL _ 

NORDMIX 


OASIFIN.PERS.35 


OASI FINANZA PERS,15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT. 

RAS BILANCIATO 
RAS MULTI FUND 
RQLQINTERNATIONAL 

RQLQMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

9 17318 


409 43514 31,776 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 




CARIFONDO CARIGEMON 8,891 8,895 17215 2,320 


CARIFONDO EURO PIU’ 11,951 11,957 23140 1,930 

CARIFONDO MAGNA GREC 7,493 7.496 14508 2.122 


17543 106,675 
15,489 15,457 29991 43,449 
16.162 16.215 31294 18.609 


12,127 
28,057 28,143 
14,107 14,105 
11,811 11,835 
23,369 23,423 
16,875 16,945 
5,782 5,802 

4,748 4,754 


17,574 17,581 
8,941 8,962 


14.392 14.449 


20,040 20,055 
9,320 9,333 
29,313 29,422 
19,251 19,280 


4,976 4,980 
5,119 5,123 

4,958 4,961 

13,295 13,330 


22,622 22,655 
18,421 18,469 
49,869 49,920 
10,999 11,011 
40,758 40,820 
12,599 12,617 


21.325 21.401 


18,518 18,545 


26,922 27,007 


6,889 6,898 
14,606 14,647 


23408 16,658 
54326 15,798 
27315 24,311 
22869 15,536 
45249 12,986 
32675 10,618 
11196 11,955 
9193 37.153 


34028 15,384 
17312 13,671 


27867 14,734 


38803 14,910 
18046 18,040 
56758 12,711 
37275 25,738 


9635 

9912 

9600 

25743 10.807 


43802 27,558 
35668 17,530 
96560 15,657 
21297 47,241 
78918 15,053 
24395 21.908 


41291 13.343 


52128 13.472 


13339 13,080 
28281 11.769 


CENTRALE CASH 
CENTRALE T.VARIAB. 
CISALPINO CASH 


COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE 


EPTA TV _ 

EUROMOBILIARERENDIF 
F&FEUROMONETARIO 
F&F LAGEST MONETARIO 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI INDIC. PLUS 


FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT BREVE TER 


GENERCOMIT MONE! 


GEO EUROPA BOND 3 
GEO EUROPA BOND 6 

GEPOCASH _ 

GESFIMI MONETARIO 


GESFIMI TESORERIA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE BT EURO 
GESTIFONDI MONE! 


GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

INGEUROBOND _ 

INVESTIRE EURO BT 

LAURIN _ 

MARENGO 


MEDICEO MON EUR 


MEDICEO MONETARIO 


MONETARIO ROM. 


NORDFQNDOCASH 
OASI FAMIGLIA 


6,944 6,949 13445 1,921 

5,571 5,573 10787 2,527 

7,103 7,105 13753 2,073 


6,166 6,167 

5,295 5,299 


5,578 5,581 

6,534 6,540 

7,338 7,339 

6,555 6,556 

5,609 5,609 
6,622 6,623 

10,782 10,794 
7,750 7,756 


11,344 11,350 
5,967 5,968 


10,476 10,478 


4,989 4,989 
4,986 4,986 
5,773 5,775 

9,359 9,362 


5,193 5,194 

10,958 10,968 
5,910 5,915 

7,968 7,971 


5,837 5,843 

13,939 13,941 
7,088 7,093 

5,654 5,663 

5,443 5,447 

6,816 6,820 


5,928 5,931 


6,820 6,826 


10,476 10,481 


7,109 7,113 


11939 2,314 
10253 2,525 


10801 2,461 

12652 2,883 
14208 1,786 

12692 1,676 
10861 2,120 
12822 1,785 

20877 3,034 
15006 


21965 2,243 
11554 2,381 


20284 2,363 


9660 

9654 

11178 2,288 

18122 2,150 


10055 

21218 1,729 
11443 2,300 
15428 1,910 


11302 2,748 
26990 2,024 
13724 1,586 

10948 2,247 

10539 2,271 
13198 1,841 


11478 1,775 


13205 2,050 


20284 2,003 


13765 1,909 
11554 1.794 


OLTREMARE OBBLIGAI 


OPTIMAQBBLIGAZIQN, 
PADANO OBBLIGAZ. 


PERFORMANCE OBBL, EU 
PERSONAL EURO 
PERSONAL ITALIA 


PRIME BOND EURO 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 

6.604 6,622 12787 -0.442 


5,035 5,047 9749 

7.283 7,304 14102 -0.558 


7,591 7,617 14698 -1,221 

9,038 9,064 17500 -0,409 

6,973 6,988 13502 0,233 


6,949 6,971 13455 -1,355 


PRIMECLUB OBBL. EURO 13,505 13,548 26149 -1,675 


QUADRIFOGLIO RISP 5,392 ' 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 11,553 1 1, 

RAS CEDOLA _ 6,311 

RAS OBBLIGAZ. _ 22,415 

RQLORENDITA _ 5,027 

SANPAOLO OB. EURO D. 9,216 

SANPAOLO OB. EURO LT 5,199 


GESTIELLE BTOCSE 


GESTIFONDI OBBL, INT 
GESTIVITA 


IMIBOND _ 

ING BOND _ 

INT.BOND MANAGEMENT 


INVESTIRE GLOB.BOND 
MIDAOBBLIG.INTERNAZ 


NORDFONDO GLOBAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6,045 6,042 11705 6,426 


7,117 7,124 13780 2,487 
6.748 6.761 13066 1.836 


12,117 12,113 23462 3,283 

12,529 12,553 24260 3,087 

6.217 6.225 12038 2.711 


7,439 7,451 14404 6,090 
9.644 9.657 18673 1.984 


10 . 



VERDE _ 

ZETAOBBLIGAZION, 


ZETA REDDITO 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA _ 

AZIMUT REDDITO EURO 


CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA_ 


EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NQRDFQNDO EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.ILIT 


QUADRIFOGLIO OBBL. 


VENETOPAY_ 


14,758 14,789 
11,355 11,381 


11,031 11,061 
5,372 5,391 
5,421 5,431 

5,224 5,246 


6,856 6,878 
6,062 6,081 
10,686 10,709 
6,334 6,353 
6,238 6,262 
5,276 5,277 


12,561 12,588 


5,360 5,370 


28575 -0,256 
21986 0,188 


21359 0,683 
10402 2,348 
10497 2,896 
10115 1,029 


13275 -0,755 
11738 1,021 

20691 1,810 

12264 0,027 
12078 -1,314 
10216 1,720 


24321 1,049 


10378 0,917 


PRIMECLUB OBBL. IN. 


PUTNAM GLOBAL 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 
RAS BOND FUND 


ROLOBONDS _ 

SANPAOLO BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND 


SPAZIO OBBLIG.GLQB, 

ZENIT BOND _ 

ZETABOND_ 


6,8 

12,8r 


7,620 7,639 14754 4,559 

6,089 6,094 11790 1,821 

6,320 6,334 12237 3,293 

5.561 5.572 10768 


4,930 4,928 9546 

5,616 5,621 10874 4,931 

12,633 12,656 24461 2,820 


OBBLIGAZIONARI/ 


AGRIFUTURA 


AUREO GESTIOB 


AZIMUT FLOATING RATE 


AZIMUT TREND TASSI 


13.261 13,280 25677 0,859 


8.192 8.210 15862 1.127 


6,243 6,245 12088 2,294 


6,515 6,530 12615 -0,230 



12,862 12,867 24904 24,322 

26,789 26,927 51871 12,361 

13,468 13,488 26078 14,255 

18,845 18,877 36489 19.424 


13,494 13,548 26128 12,074 


23,934 23,981 46343 15,720 

12,136 12,136 23499 19,792 

24341 18,869 
12,364 12,411 23940 16,400 

5,946 5,958 11513 4,322 

465 10551 11, 

22,804 22,841 44155 26,174 

5,611 5,622 10864 7,942 

12,885 12,926 24949 11,617 

25,015 25,082 48436 13,056 

18,101 18,163 35048 12,772 


OBBLIGAZIONARI P 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

AZIMUT SOLIDITY _ 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

CARIF.STRONGCURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

CQOPERROMA MONETARIO 
CQOPERROMA OBBLIGAI 

CRTRIESTEOBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO _ 

FONDO GENOVESE 
GENERCOMIT RENDITA 
GENERCOMIT RISPARMIO 
GEODE GLOBALBOND 

GEPOBONDEURO _ 

GESTIELLE M _ 

GINEVRA OBBLIGAI 

GRIFOBOND _ 

GRIFOREND _ 

INVESTIRE OBBLIGAI 

LI RADO RO _ 

MEDICEO REDDITO 


NAGRAREND 


15566 3,937 
28028 3,338 
14942 9,844 
12410 1,951 


7,477 7,494 

17,973 18,015 
7,482 7,496 




EUROM.EUROPEE.F, 


EUROPA 2000 


F&FPOTENZ. EUROPA 



GEODE PAESI EMER 



GENERCOMIT EURO TOP 
GENERCOMIT EUROPA 


GEODE EURO 


ING EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


MEDICEO ME. 


4,773 4,791 9242 


INVESTIRE PAESI EME. 
MEDICEO AMER.LAT 

MEDICEO ASIA _ 

PRIME EMERGING MKT 


PUNTNAMEMERG.MARK, 
PUTNAM EMER.MARK.S 
R&SUNALLEMERG.MKT 


RASEMERG,MKTEQ.F. 

ROLOEMERGENTI 


S.PAOLOECON.EMER. 


5,000 5,000 
4,843 4,888 

3,786 3,762 


9377 23,662 
7331 50,869 


OASI NEW YORK 

11,107 

11,109 

21506 

38,606 

OASI PARIGI 

14.304 

14,338 

27696 

35,355 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SFORZESCO 7,476 7,499 14476 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


VENETOREND 1 


ZENIT QBBLIGAZIQNAR, 6,007 6,023 11631 2,748 


OBBLIGAZIONARI / 


7.479 7,484 14481 55.013 


4,340 4,345 8403 45,943 

4,669 4,683 0 45,958 

6,095 6,053 11802 62,087 


4,837 4,830 9366 

6.266 6.261 12133 


5,597 5.580 10837 41,074 


19.173 19,278 37124 25.018 


14,234 14,287 27561 21,837 


13.928 13.948 26968 40.636 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


8.466 8.458 16392 33.001 


OASI TOKYO 


PRIME SPECIAL 
PUTNAM INTER.OPP.LIT 
PUTNAM INTERN.OPP.S 


RAS CONSUMER GOODS 
RAS ENERGY 


RAS FINANCIAL SERV 


RAS INDIVID. CARE 


RAS LUXURY 


RAS MULTIMEDIA 


7,720 7.708 


15,565 15,532 
5,822 5,854 

6,263 6,309 


6,438 6,439 
6.131 6.118 


5,000 4,968 


6.899 6,922 


5.000 5,000 


14948 67,653 


30138 104,104 
11273 48,387 
0 48,367 


12466 18,766 
11871 16.373 


9681 


13358 20,432 


9681 


17862 65.589 


ALTO MONETARIO 


ARCABT _ 

ARCAMM _ 

ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 
BIM OBBLIG.BT 


BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 


C.S.MONETAR.ITALIA 


CAPITALGEST MONETA 


5,637 5,638 10915 1,090 


6,968 6,970 13492 2,250 

10,953 10,963 21208 1,839 

5,312 5,315 10285 2,444 


5,465 5,468 10582 2,010 

5,027 5,029 9734 


9,631 9,635 18648 2,081 


6,108 6,111 11827 2,090 


6,242 6,242 12086 2,208 


8.341 8.346 16150 2.438 


RISPARMIO IT. CORR. 

ROLOMONEY _ 

S.PAOLOOBBLEUROBT 
SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILFONDO MONETARIO 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA OBBL 
APULIA OBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. OBBLIGAI ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO CARIGEOBB 
CARIFONDO EURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM OBBLIGAI ITAL 
COMIT ITAL.CORP.BOND 
CQNSULTINVEST REDDIT 
DUCATO OBBL. E.2000 
EFFEOBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTAMT 


EPTABOND 


EUROM. N.E. BOND 
EUROMOBILAREREDD. 

F&FEUROBOND _ 

F&FEUROREDDITO 
F&F LAGEST OBBLIGAI 
FIDEURAM SECURITY 
■ EURO 


G4QBBLIGAIITALIA 

GARDEN CIS _ 

GENERCOMIT RED. FIS. 
GEODE EURO BOND 

GEPOREND _ 

GESFIMI GQV.BOND EUR 
GESFIMI RISPARMIO 
GESTICREDIT CEDOLA 

IMI REND _ 

ING REDDITO_ 


INVESTIRE EURO BOND 

ITALMONEY _ 

ITALY B. MANAGEMENT 


MIDA QBBL.EURQ RAT. 
MIDA OBBLIGAZ. 


NQRDFQNDO_ 


OASI BTP RISK 


OASI EURO 


OASI OBB. ITALIA 


5,144 5,151 9960 

7,195 7,198 13931 2,039 

5,634 5,636 10909 2,000 

5,358 1f ~~' 

5,636 5,639 10913 2,189 

10,167 10,170 19686 2,478 

5,927 5,931 11476 1,523 

6,592 6,592 12764 1,988 


5,340 5,349 

5,779 5,793 

7,032 7,057 

5,078 5,092 

7,182 7,208 

5,530 5,548 

5,368 5,381 

6,281 6,299 

7,697 7,717 

7,766 7,784 

7,878 7,896 

5,276 5,293 

5,819 5,822 
6,370 6,390 
15,827 15,864 
6,345 6,362 

5,412 5,424 

5,963 5,987 

4,929 4,945 

6,049 6,053 
5,575 5,598 

5,463 5,478 

5,997 6,034 
5,685 5,707 


16,248 16,300 


5,806 5,822 
11,038 11,059 
5,750 5,777 

9,756 9,808 

13,837 13,913 
7,864 7,864 

5,501 5,519 

6,422 6,438 

5,140 5,151 

5,541 5,553 

4,983 4,988 
4,773 4,791 

5,561 5,573 

5,066 5,079 

6,432 6,447 

5,777 5,793 

8,283 8,298 

13,633 13,685 


5,000 5,000 

6,590 6,613 
6,545 6,566 


4,815 4,831 

13,076 13,121 


12,553 12,585 


9,497 9,528 


5,201 5,217 


10.246 10.276 


10340 0,319 
11190 -0,234 
13616 -0,450 
9832 -0,554 
13906 -1,008 
10708 -1,621 
10394 -0,288 
12162 0,022 
14903 -0,304 
15037 0,770 

15254 0,852 

10216 0,430 
11267 1,961 

12334 -0,893 
30645 0,479 

12286 0,405 
10479 0,005 
11546 -0,217 
9544 

11712 5,337 

10795 -2,539 
10578 1,116 

11612 -3,234 
11008 -0,319 


31461 -0,023 


11242 -2,370 
21373 0,302 
11134 -2,139 
18890 -1,884 
26792 -2,407 
15227 2,159 

10651 -1,091 
12435 0,249 
9952 

10729 -0,584 
9648 
9242 

10768 0,847 

9809 

12454 0,081 

11186 -0,126 
16038 0,420 
26397 -1,781 


9681 

12760 -1,957 
12673 -0,534 


9323 

25319 -1,102 


24306 -0,303 


18389 -0,261 


10071 -2,341 


19839 -1.411 


NORDFONDQAREA DQL{ 
NORDFONDQAREADQLL 
OASI DOLLARI 
PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BONDS 
RAS US BOND FUND 
S.PAOLO BONDS DLR 


I OBBLIGAZIONARI/ 


12,771 12,824 0 5,526 

5,411 5,406 10477 

5,323 5,319 10307 8,037 

5,726 5,733 0 8,028 

4,933 4,935 9552 

5,574 5,585 10793 5,759 


CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 
INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN) 
S.PAOLO BONDS YEN 


5,534 5,485 10715 

9,584 9,484 18557 18,153 

5,000 5,000 9681 

4,911 4,862 9509 16,375 

949,256 952,006 0 

6,103 6,037 11817 19,933 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 
CAPITALGEST BOND EME 
CARIFONDO HIGHYIELD 
CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO OBBL P.EMERG 

EPTA HIGHYIELD _ 

F&FEMERG.MKT. BOND 
FONDICRI BOND PLUS 
GEODE B.EMERG.MKT. 
GEPOBONDP.EMERGENTI 
GESTIELLE BTEMER.M. 

ING EMERGING MARKETS 
INVESTIRE EMERG.BOND 
NORDFONDO EMERG.BOND 


5,907 5,909 
5,520 5,524 

5,545 5,545 

5,384 5,399 
5,833 5,830 
4,975 4,975 

5,214 5,209 

4,749 4,757 

5,073 5,074 

5,034 5,032 
5,697 5,697 

9,339 9,397 
11,227 11,234 
5,018 5,021 


11438 9,902 
10688 -1,263 
10737 24,641 
10425 7,108 

11294 

9633 16,791 
10096 27,358 
9195 12,674 
9823 
9747 

11031 7,367 

18083 27,839 
21739 22,511 
9716 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT REND. INT. 
BIMOBBLIG.GLOBALE 
BN OBBL. INTERN. 

BPB REMBRANDT 
C.S. OBBLIG. INTERN. 

CARIF. M.GRECIA OBB. 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMIT CORPORATE BOND 
COMIT OBBL.ESTERO 
DUCATO REDDITO INT. 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 
F&F LAGE. OBBL. INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 
F.ALTO INTERN. OBBL. 
FONDERSEL INT._ 


FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCOMIT OBBL. EST 


GEPOBOND 


GESFIMI PIANETA 


GESTICREDIT GLOBAL R 


GESTIELLE BOND 


9,705 9,702 18792 i 

11,672 11,684 22600 2,425 

. 48 13229 1,918 

6,983 6,993 13521 5,492 

4,853 4,857 9397 

6,506 6,514 12597 4,838 

6,602 6,599 12783 4,489 


5,513 : 

_7,082 7, 

JLL 

7,442 7,458 


7,112 7,126 

9,875 9,892 

7.438 7,454 

9.438 9,447 


6,276 6,284 
5,160 5,160 

10,721 10,732 


9,080 9,098 
6.076 6.089 


6,846 6,858 


6.598 6,607 


9.527 9,552 


8.650 8.671 


14410 4,011 

9542 

11403 4,890 
13771 2,958 

19121 3,500 

14402 1,622 

18275 6,049 


12152 5,212 

9991 

20759 4,064 


17581 2,838 

11765 4.122 


13256 2,037 


12776 5,425 


18447 5,194 


16749 3.227 


BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CARIFONDO TESORIA 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARELIQUID 
EUROMOBILIARETESQRE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 

FONDO FORTE _ 

GENERCOMIT TESORERIA 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 
ROLOCASH 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 


AZIMUT PROTEZIONE 
BN INIZIATIVA SUD 
BN OPPORTUNITÀ 

BNLTREND _ 

DUCATOSECURPAC 
F&F LAGE. PORTOFOL.1 
F&F LAGEST PORTFOL,2 


F&F LAGEST PORTFOL,3 
FONDATTIVO 


FONDERSELTREND 
FQNDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULAI BALANCED 
FORMULAI CONSERVAI 
FORMULAI HIGH RISK 
FORMULA 1LQW RISK 
FORMULAI RISK 


GESTNORD TRADING 

INVESTILIBERO _ 

OASI HIGH RISK_ 


PERFORMANCE PLUS 
QUADRIFOGLIO BIL 


R&SUNALLIANCE FREE 


RASOPPORTUNITIES 


SPAZIO AZIONARIO 


ZENIT TARGET 


5,790 5,792 

8,985 8,988 
11916 11,916 
7,222 7,223 
8,795 8,797 

5,023 5,023 
6,677 6,679 

6,415 6,417 

5,334 5,334 
9,883 9,884 
5,169 5,169 

6,645 6,645 

6,536 6,536 
5,736 5,737 

5,928 5,929 
5,285 5,286 

5,219 5,219 
5,384 5,384 

6,712 6,713 


5,940 5,940 


5,700 5,714 

10,414 10,415 
7,325 7,340 

25,108 25,150 
10,275 10,318 
5,690 5,701 

5,642 5,650 


6,142 6,136 
12.122 12,109 


9,129 9,135 
5,132 5,127 

5,211 5,211 

5,171 5,173 

5,382 5,386 
5,182 5,184 

5,448 5,450 


6,311 6,314 

6,735 6,743 

10,400 10,381 


5,718 5,719 

17,534 17,605 


6,111 6,103 


5,000 5,000 


6,369 6,382 


8.561 8.553 


12421 3,003 

10328 2,278 

19136 2,005 

10009 

12867 1,912 
12655 2,241 

11106 2,580 

11478 2,337 

10233 
10105 

10425 2,496 

12996 2,227 


11501 2,353 


11037 5,594 

20164 

14183 25,637 
48616 27,236 
19895 43,171 
11017 6,407 

10924 


11893 

23471 28.491 


17676 17,904 
9937 
10090 
10012 
10421 
10034 
10549 


12220 33,681 
13041 2,667 

20137 43,529 


11072 2,695 

33951 7,656 


11833 39,436 


9681 


12332 19,127 


16576 20.232 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



















fluidea ■ roma 
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* Il destino del mondo 
dipende da te. 
* La Guerra dei Mondi, 

una emozionante 
avventura interattiva 
dal classico di fantasciei^ra, che 
ispirò anche Orson Welles. 

in nericata 


Traditore o patriota? 



Con Elle U i migliori film 
di fantascienza diventano 

un videogioco. 


-La Guerra dei Mandi- 

In edicola un nuovo, 
emozionante videogioco 

S CD ram a L. 19.900 













Il nuovo partito 
di tutti gii iscrìtti 

Vogliamo costruire la nuova grande forza 
del riformismo italiano. Il Congresso 
dei Democratici di Sinistra ha bisogno del 
tuo contributo di idee e di energie. 

Partecipa al Congresso, iscriviti entro 
il 20 ottobre. 


www.democraticidisinistra.it 
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